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Un’Alleanza 
insufficiente 


ROMA — Alleanza democratica, il nuovo polo 
politico che intende aggregare forze che si defi- 
niscono di progresso, pesca in tutte le direzioni. 
Se resta aperto il rapporto con il Pds tuttora in- 
deciso, si è sviluppato anche un confronto con 
la Confindustria. Il presidente Luigi Abete è in- 
tervenuto alla «convention» di Alleanza demo- 
cratica non per dare un assenso ma per espri- 
mere una valutazione sulla dichiarazione d'in- 
tenti della nuova organizzazione politica. 

Abete non ha mancato l'occasione per presen- 
tare agli aderenti una lezione di economia mo- 
derna. Per Abete i preamboli del programma po- 
litico di Alleanza democratica mancano di una 
visione globale della situazione internazionale 
in cui deve operare l'Italia. In secondo luogo 
Abete ha osservato che in una società aperta 
«l'autonomia delle forze sociali dal potere politi- 
co è uno dei caratteri distintivi». Egli si è quin- 
di richiamato al tema che gli è più caro quello 
dello sviluppo che, di per sè solo, può produrre 
solidarietà. Senza il primo la solidarietà resta 
una parola vuota. In sostanza Abete non vede 
nei piani di Alleanza democratica un approccio 
sufficiente a riscrivere le regole della società 
con un grande contratto sociale, non solo tra 
imprenditori e sindacati, ma tra gli stessi citta- 
dini e lo Stato. 
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Solingen: giovane turca piange durante una manifestazione antirazzistica. 
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GINEVRA — Oggi per 
quanti hanno intenzio- 
ne di prendere le di- 
stanze dal tabacco po- 
trebbe esserela giorna- 
ta ideale per tentare la 
grande sfida. L'impe- 
mo è sollecitato da DI 

Organizzazione mon- 
diale della Sanità 
(Oms) che ha dichiara- 
toil31 maggio «Giorna- 
ta di astinenza dal fu- 
Mo». Per l'occasione, 
organizzazione gine- 
vrina ha invitato i pro- 
pri funzionari e perso- 
nale medico a dare 
l'esempio ai loro pa- 
zienti smettendo di fu- 
mare. ; 


I 
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DAL CARDINALE PIOVANELLI 


Appello a Firenze: 
«Non farti vincere» 


Secondo una ricerca 
americana i danni del 
fumo segnano numeri 
terrificanti. Per restare 
in Italia, negli anni Ot- 
tanta le sigarette hanno 
fatto una strage di 85 
mila persone in media 
per ogni 12 mesi, e si 
prevede che per la fine 
secolo i morti saranno 
150 mila. Questo signifi- 
ca che nei prossimi 5 an- 
ni avremo una carnefici- 
na con molto più di 500 
mila vittime: il doppio 
dei caduti durantel’inte- 
ro periodo della seconda 
guerra mondiale. 

Leggo queste cifre fu- 


mandomi la ventesima 
sigaretta della giornata: 
non sono spaventato, mi 
sento pericolosamente 
rassegnato. I quotidiani 
hannoriportato altre no- 
tizie. Per colpa delle si- 
garette dei loro padroni 
ci lasciano la pelle per 
tumori cani e gatti do- 
mestici. Non ho animali 
în casa, ma moglie e fi- 
gli non fumatori. Mi sen- 
to in colpa. Giuro che 


‘d'ora in avanti andrò a 


fumare come un esiliato 
sul balcone. 

Un'altra notizia inve- 
ce mi dà una sensazione 
piacevole di protezione. 
Nel Comune di Paternò, 


FIRENZE —. Nessun 
semplice cittadino può 
accedere al quadrilatero 
squarciatodall'autobom- 
ba compreso tra Ponte 
Vecchio, via Lamberte- 
sca, via Vacchereccia e 
gli Uffizi. Agenti e milita- 
ti hanno la lista dei resi- 
denti, di chi va a vedere 
cosa è rimasto tra le ma- 
cerie. Ieri non è stata do- 
menica per i vigili del 
fuoco che continuano a 
rimuovere detriti e ma- 
cerie, non è stata dome- 
nica per gli angeli delle 
macerie accorsi a salva- 
re le preziose opere del- 
l'Accademia dei Georgo- 
foli, non è stata domeni- 
ca per i vigili urbani che 
piangono il loro collega 
Fabrizio Nencioni e SÈ 
sua famiglia. Il cardina- 
le di Firenze Silvano Pio- 
vanelli, nella chiesa di 
San Lorenzo, si è scaglia- 
to contro Satana e i suoi 
seguaci. Ea lanciato un 
appello: «Firenze non 
sia vinta dallo sgomen- 
to, esca da ogni indivi- 
dualismo, ripari i danni, 
riprenda il lavoro, difen- 
dai valori della vita». Ie- 
ri non è stata domenica 
neppure per i magistra- 
ti, che Tidageno! sulle 
zone tra i due atten- 
tati di Roma e Firenze: 
un'unica. mente, forse 
un unico commamdo. 
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in Sicilia, un'ordinanza 
del sindaco vieta il fumo 
non solo in tutti î locali 
pubblici, ma ‘anche in 
quelli privati aperti al 
pubblico. Il che significa- 
che a Paternò si potrà fu- 
mare solo per strada o a 
casa propria. E' prevedi- 
bile che ‘altri Comuni 
presto si adegueranno e 
che, come già accade ne- 
gli Usa, anche in Italia 
noi fumatori ci sentire- 
mo ghettizzati. 

Saremo trattati come 
drogati. E’ giusto. Abbia- 
mo fatto del male a tut- 
ti, oltre che a noi stessi: 
lo abbiamo fatto per tan- 


- 


per le 5 vittime turche 


SOLINGEN — Non solo la Germania ma l'inte- 
ra Europa è sgomenta davanti al tragico rogo 
di Solingen in cui sono perite quattro sorelline 
e una giovane madre turca. Le indagini hanno 
portato al fermo di un sedicenne. Se le respon- 
sabilità saranno confermate la Germania do- 
vrà considerare a quale livello di follia può 
portare l'ondata di odio razziale fino a coinvol- 
gere dei minorenni. D'altra parte proprio la 
minore età dei possibili responsabili servireb- 
be a dimostrare che la xenofobia non ha attec- 
chito nella società tedesca sotto forme organiz- 
zate e restano possibilità di recupero. 

La follia di Solingen ha allertato l'Europa 
che ora si vede costretta ad affrontare in ter- 
mini più severi i flussi emigratori crescenti. I 
ministri della giustizia e dell'interno della Cee 
si riuniranno domani a Copenaghen. L'Europa 
sembra intenzionata a seguire l'esempio tede- 
sco per restringere le possibilità di accesso dai 
Paesi esterni alla Cee, fatta eccezione per i per- 
seguitati politici. 

L'immigrazione incontrollata costituisce un 
detonatore sociale pericoloso nella Comunità 
europea dove ci sono già 17 milioni di disoccu- 
pati di fronte a otto milioni di immigrati da 
aree regionali esterne alla Cee. 
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DOPO IL ROGO RAZZISTA DI SOLINGENIN GERMANIA 


Choc europeo 


Fermo di un sedicenne 


per Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 


= Necrologie L. 5000-10000 per parola. 


Un’altra 

domenica 
di sangue 
in Bosnia 


Elezioni: 
spagnoli 
spaccati 
a metà 


Francia: 
critiche 
«sui tagli 
all’esercito 


PARI COL BRESCIA, INTER SCONFITTA 
E peril Milan arriva 
il tredicesimo scudetto 


. . 
Rijkaard e Donadoni festeggiano lo scudetto. 


PROCLAMATA PER OGGI DALL’OMS DI GINEVRA LA «GIORNATA DI ASTINENZA DAL TABACCO» 


Ai poveri fumatori non resta che abbandonarsi alla fatalità 


ti anni con spavalderia. 
Ora paghiamo il conto. 
E' inutile nasconderlo. 
La sigaretta è droga. Lo 
so sulla mia pelle. Ma 
proprio perchè mi rico- 
nosco come drogato in- 
vocherei un minimo di 
umanità dai non fuma- 
tori, non solo divieti e in- 
sulti. Vorrei che scattas- 
seun meccanismo di pic- 
colisima solidarietà. 
Non c'è nessuno che 
aiuti un povero fumato- 
re. Per chi è schiavo del- 
lanicotina non c'è scam- 
po neppure nei diziona- 
ri. Ho frugato tra colon- 
ne grigie e ammonitrici 
e ho trovato un solo mo- 


mento di leggerezza. «Le 
ragioni morali per loda- 
re il tabacco da fumo do- 
vrebbero essere almeno 
due: che agli oziosi que- 
sto fumo dà l'illusione 
di far qualcosa... e a chi 
lavora dà l'illusione di 
potere, durante la fati- 
ca, diverstirsi con un 
che d'inutile». Grazie a 
Ugo Ojetti, per questo 
pensiero allegro. Perchè 
il resto è un tunnel buio 
e desolato. L'intera ter- 
minologia che viene dal 
fumo ha senso negativo. 
C'è un senso proprio in 
cui il fumo occupa e am- 
morba l'aria. C'è un sen- 


Punti pesanti 


per l’Udinese. 


La Fiorentina 


resta nei guai 


MILANO — E così il Mi- 
lan conquista il suo scu- 
detto numero tredici, a 
una giornata dalla fine 
del campionato. E' basta- 
to il pareggio interno 
con il Brescia (1-1), che è 
coinciso poi con la cadu- 
ta dell'Inter a Parma 
(2-0), sicchè l'eventuale 
ripetizione della gara In- 
ter-Foggia perde a que- 
sto punto qualsiasi inte- 
resse. 

Festa rossonera, natu- 
ralmente, ma con l'ama- 
ro in bocca per la perdi- 
ta di due occasioni: la 
Coppa Italia e, soprattut- 
to, la Coppa Campioni. 

Ma, se in testa è tutto 
deciso, perla retrocessio- 
ne c'è ancora parecchio 
da definire. Il Genoa ha 
vinto con l'Atalanta 
(2-1) e si è portato in po- 
sizione di quasi-salvez- 
za, l'Udinese ha conqui- 
stato un importante suc- 
cesso. interno contro 
l'Ancona (2-0), il Brescia 
ha pareggiato in casa del 
Milan (1-1) e la Fiorenti- 
na in casa del Torino 
(1-1): sembrano proprio 
Brescia e Fiorentina le 
due squadre più inguaia- 
te. La sentenza alla pros- 
sima giormata. 


Nello Sport 


so figurato che indica il 
niente o poco più. Lo 
stesso capita per la frase- 
ologia. Gettare fumo ne- 


gli occhi porta antipa- . 


tia. Avere il fumo al ca- 
po è segno d'ira. Scio- 
gliersi in fumo sta per 
svanire. Vender fumo 
vuol dire piazzare il nul- 
la. E coi proverbi? «Tutti 
gli stronzi fumano». An- 
diamo decisamente ma- 
le. Il meno peggio è que- 
sto: «Vada il fumo dove 
vuole andare». Cioè capi- 
ti quello che deve capita- 
re. Ai fumatori non. re- 
sta che l'abbandono alla 
fatalità. 
Giorgio De Rienzo 
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Interni / Politica 


Lunedì 31 maggio 1998 


ABETE RITIENE INSUFFICIENTE IL DOCUMENTO DEL MOVIMENTO 


Alleanza, 5in economia | 


E sul piano politico rimane irrisolto il problema d 


Luigi Abete durante il suo intervento. 


ROMA — Alla conven- 
tion di Alleanza Demo- 
cratica è intervenuto il 
presidente della Confin- 
dustria, Luigi Abete, in- 
vitato dagli organizzato- 
ri per dare una valuta- 
zione della '’dichiarazio- 
ne di intenti” messa a 
punto dal movimento in 
vista della elaborazione 
di un vero e proprio pro- 
gramma di governo. E il 
giudizio se non è stato 
del tutto negativo ha tut- 
tavia attribuito una "in- 


sufficienza’ al docu- 
mento. 

Insufficiente soprat- 
tutto, secondo Abete, 


nell'individuare "i con- 
tenuti discriminanti di 
una moderna politica di 
modernizzazione dell'e- 
conomia”'. Tre le critiche 
principali. La ‘’dichiar- 
zione di intenti” manca 
di una visione globale 
della situazione interna- , 
zionale in cui è chiamata 
a operare l'Italia, e "in 
una società aperta non 
èindifferente se certi 
comportamenti, in cam- 
po economico e sociale si 
producono in tempi rapi- 
di e intermedi”. 

In secondo luogo Abe- 


te ha osservato che in 
‘una società aperta "’l'au- 
tonomia delle forze so- 
ciali dal potere politico è 
uno dei caratteri distin- 
tivi‘. Abete ha ricordato 
in proposito l'afferma- 
zione da lui fatta all'as- 
semblea della Confindu- 
stria sulla necessità di 
essere . ‘’agovernativi’’. 
"Semmai, ha aggiunto, i 
poteri devono essere in- 
telligenti, ossia prevede- 
re il cammino che la so- 
cietà sta per intrapren- 
dere". 

Infine Abete ha invita- 
to Alleanza democratica 
a considerare che nelle 
società aperte vi sarà un 
più stretto rapporto tra 
sviluppo e solidarietà". 
Nei prossimi due anni, 
ha aggiunto, ci attendo- 
no scelte economiche 
fondamentali. Dovremo 
riscrivere le regole della 
società e arrivare a un 
‘’grande contratto socia- 
le non solo tra imprendi-' 
tori e sindacati, ma an- 
che tra cittadini e stato"'. 

La convention di Al- 
lenza democratica si è 
conclusa con un appun- 
tamento a giugno, in at- 
tesa che il Pds decida il 


ei rapporti con il Pds 


proprio atteggiamento. 
Non basta evidentermnen- 
te il sì con riserva” 
espresso sabato da Pe- 
truccioli. Sì al confronto, 
no allo scioglimento del 
partito della Quercia nel 
più ampio golfo di Allen- 
za. Ferdinando Adorna- 
to, concludendo la mani- 
festazione, ha detto che 
il Pds può stare in Allen- 
za democratica anche 
come soggetto organiz- 
zato. "Chiediamo però a 
tutti, ha aggiunto, di ri- 
nunciare ad un piccolo 
orgoglio, ad una bandie- 
ra ideologica per dare vi- 
ta a questo sogno". Que- 
sto sarebbe già avvenu- 
to, secondo gli organiz- 
zatori, Per quanto ri- 
guarda Segni, ma anche 
ieri Petruccioli ha ripe- 
tuto di non esserne con- 
vinto”. A giugno, dun- 
que, il Pds convocerà la 
propria assemblea na- 
zionale sul tema delle al- 
leanze e Willer Bordon, il 
deputato già pidiessino 
che figura tra promotori 
di Alleanza, ha detto che 
a fine giugno si terrà una 
nuova — ‘convention’. 
‘’Per quella data, ha det- 
to, dovrebbe già essere 


avviato il processo costi- 
tuente del nuovo polo 
politico e insediato il co- 
mitato promotore. Altri- 
menti rischiamo di arri- 
vare tardi se, come spe- 
riamo, le elezioni saran- 
no a ottobre. Se si voterà 
le liste dovranno essere 
pronte per settembre". 
Alleanza dovrebbe sce- 
gliere i candidati con il 
sistema delle primarie. 

A. sciogliere il nodo 
della presenza pidiessina 
Bordon ha chiamato di- 
rettamente in causa Oc- 
chetto. ‘Due settimane 
fa, ha detto, mi è parso 
positivo. C'è da augurar- 
si che parli sempre a 
braccio. Non vorrei che il 
discorso glielo scrivesse 
un altro‘. "Per qualcu- 
no, ha detto a sua volta 
Adornato, sembra che il 
problema non sia se al- 
leanza è di sinistra, se di- 
fende i poveri, ma se di- 
fende il Pds. Ma non è af- 
fatto detto che un cartel- 
lo democratico non possa 
essere progressista an- 
che senza il Pds. Non c'è 
l'egemonia del progressi- 
smo". 

N.P. 


DOPO LE SERIO IN de ESD DI IMERISE LEGATE ALPARTITO 
Conti Pci, i giudici ’tirano’ le somme 


. Oggi a San Vittore l’interrogatorio di Belliazzi (Fiat) per le tangenti al Psi sul metrò di Roma 


ELEZIONI 


Martinazzoli attacca: 
"Segni avventuriero, 
Occhetto intimidatore’ 


AGRIGENTO — Il se- 
gretario nazionale della 
Dc Mino Martinazzoli, 
intervenendo ad Agri- 
gento a un' assemblea 
del partito organizzata 
per sostenere la candi- 
datura di Maria Pia 
Campanile a sindaco 
della città nelle prossi- 
me elezioni ammini- 
strative, ha detto che 
«sì combatte soprattut- 
to in Sicilia, la grande 
battaglia di liberazione 
nei confronti di un po- 
tere oscuro e sanguina- 
rio come quello della 
mafia». All'incontro 
erano presenti, tra gli 
altri, il commissario 
della Dc siciliana, Ser- 
gio Mattarella, e il pre- 
sidente della Regione, 
Giuseppe Campione. 
Affrontando il tema 
del rinnovamento del 
partito, Martinazzoli ha 
sostenuto: «Ciò che di- 
vide il vecchio dal nuo- 
vo, a guardar bene, è ciò 
che separa l'insincero 
dal sincero». Il segreta- 
rio della Dc ha quindi 
aggiunto: «E' anche 
questa la ragione per la 
quale ad un amico come 
Mario Segni, che di tan- 
to in tanto mi invita a 
partecipare alla sua av- 
ventura e dichiara con 
cortesia che la sua porta 
è sempre aperta, io ri- 
spondo con altrettanta 
cortesia che non voglio 
entrare». Per Martinaz- 
zoli i veri rinnovatori 
«saranno quelli che non 
penseranno in futuro 
per sè e per la propria 
biografia». Il leader del- 
la Dc ha ricordato, a 
questo proposito, lo slo- 
gan coniato dal partito, 
«rinnovare senza rinne- 
gare», e ha sottolineato 
che «45 anni di espe- 
rienza democratica non 
sono stati la mortifica- 
zione di un regime». 
Martinazzoli ha poi 


polemizzato con il se- 
gretario del Pds, Achille 
Occhetto, «il quale pre- 
tende che non dobbia- 
mo dire la nostra opi- 
nione sulla riforma 
elettorale, ci interdice, 
minaccia che se andre- 
mo avanti per la nostra 
strada lui ritirerà nien- 
te meno che l'astensio- 
ne algoverno». 

Nel corso della sua 
visita «ad Agrigento, il 
segretario della Dc ha 
incontrato anche il ve- 
scovo della città, Car- 
melo Ferraro, che ieri 
aveva definito «immo- 
rale» una battaglia poli- 
tica «fondata sugli avvi- 
si di garanzia a scopi 
elettoralistici». Una cri- 
tica condivisa da Marti- 
nazzoli, secondo il qua- 
le «teorizzare la cultura 
del sospetto come un 
ingrediente della pole- 
mica civile e immagina- 
re una via giudiziaria 
alla vittoria politica è 
un' idea molto scadente 
e pericolosa». 

A Milano, intanto, 
Dalla Chiesa ha presen- 
tato la sua «squadra», 
un modello da proporre 
«su scala nazionale, al 
quale tutta Italia si rifa- 
rà» perchè è un modello 
attraverso il quale «l'u- 
topia si rimbocca le ma- 
niche». Questo vuole es- 
sere la giunta che Nan- 
do Dalla Chiesa, candi- 
dato della sinistra, si 
propone di fare a Mila- 
no nel caso in cui sia 
eletto sindaco. Dalla 
Chiesa ha presentato al 
teatro Nuovo la sua 
«squadra». Il program- 
ma di giunta prevede 
otto assessorati, uno dei 
quali dedicato ai diritti 
dei cittadini, e tre «pro- 
getti speciali» con 
obiettivi precisi: socia- 
lità, tossicodipendenze 
e Aids, e abitabilità. 


MILANO — Ancora il Pci 
nel mirino dei giudici di 
«Mani Pulite», Il sostitu- 
to procuratore Tiziana 
Parenti prosegue l'in- 
chiesta sui presunti fi- 
nanziamenti illeciti al- 
l'ex Partito Comunista a 
meno di 24 ore dalla sca- 
denza dei termini di cu- 
stodia cautelare nei con- 
fronti di Primo Greganti, 
l'ex funzionario del Pci 
di Torino vaccusato di 
aver ricevuto ùna tan- 
gente di 621 milioni per 
appalti Enel, soldi che 
sarebbero stati versati 
sul conto di una banca 
svizzera denominato 
«Gabietta». Greganti, che 
ha ammesso l'esistenza 
del conto e il pagamento 
della tangente, ha però 
sempre ostinatamente 
difeso il suo partito ne- 
gandone il. coinvolgi- 
mento. Ma sabato il so- 


ROMA — Una cosa è 
certa: Andreotti non 
sembra essere uomo che 
conosca nè generosità 
nè riconoscenza verso 
qualcuno. Quanto poi le 
sue dichiarazioni possa- 
no giovargli, non dico in 
sede giudiziaria (dove io 
lo reputo innocente), 
ma in sede politica, e 
davanti alla gente co- 
mune, è cosa che sfugge 
al mio pensiero sempli- 
ce». Con queste parole 
Cossiga conclude una 
dichiarazione in cui ri- 
torna a commentare la 
recente intervista di 
Andreotti all'«Europeo» 
a proposito di Gladio. 
Cossiga, rispondendo 
alla domanda di un 
giornalista, ha detto di 
non comprendere «i ri- 
lievi fatti dal senatore 
Andreotti in relazione 
alle strutture della dife- 
sa e dei servizi segreti, e 
in particolare di Gladio. 
Se vi è un uomo politico 


stituto procuratore Ti- 
ziana Parenti ha dato no- 
tizia di muovi sviluppi 
nell'indagine, sviluppi 
nati da una serie di per- 
quisizioni in più di una 
decina di imprese legate 
all'ex Pci. 

I nomi che ruotano at- 
torno ad irregolarità am- 
ministrative collegate a 
flussi di denaro tra l'Ita- 
lia e i paesi dell'Est sono 
gli stessi che compaiono 
nei verbali degli interro- 
gatori di Primo Greganti: 
si tratta dell'ex tesoriere 
del Pci, Renato Pollini, di 
Giorgio Castellari diret- 
tore delle Partecipazioni 
Statali morto tre mesi fa 
in circostanze misterio- 
se, di Pietro Celani un ge- 
novese che ora vive in 
Russia, e di Romolo Opi- 
lio, un'altra figura di 
spicco del Pci di Genova. 


CAUSTICI GIUDIZI DI COSSIGA SU GIULIO 


«Gladio, Andreotti conosce tutto» 


— ha aggiunto Cossiga 
— che ha avuto respon- 
sabilità nella gestione 
degli apparati pubblici 
dello Stato e nella ge- 
stione dei servizi segre- 
ti; se vi è persona che 
tutto sapeva e che piena 
responsabilità si è as- 
sunto per Gladio; se vi è 
politico che tutto pote- 
va sapere, ove vi siano 
dei segreti di questo 
Stato, quello è il sen. 
Andreotti. Egli è stato 
più volte presidente del 
Consiglio, ministro de- 
gli Esteri, ministro della 
Difesa, per tacere di tut- 
ti gli altri incarichi di 
governo. Per questa ra- 
gione si chiederebbe 
quindi a lui misura e 
prudenza, e definitiva e 
piena rivelazione della 
verità». 

«Sono sorpreso e 
amareggiato per le. di- 
chiarazioni del senatore 
Francesco Cossiga», ha 
affermato Andreotti in 


Nuova linfa all'indagine 
arriva soprattutto da To- 
rino. Ulrico Bianco, ma- 
nager del gruppo Fiat 
avrebbe confessato di 
aver Pagato 250 milioni 
al Partito Comunista su 
un conto svizzero: Bian- 
co amico di Primo Gre- 
gant1, avrebbe versato i 
soldi dopo che l'ammini- 
stratore della cooperati- 
va edilizia Alba che ge- 
stiva ll patrimonio im- 
mobiliare del Pci, aveva 
promesso l'appoggio del 
partito per l'assegnazio- 
ne di lavori di depurazio- 
ne delle acque del Po. 
Ma, a meno di clamorose 
Sorprese sul capo di Gre- 
ganti non dovrebbero ca- 
dere nuove accuse e nel 
giro di poche ore potreb- 
be lasciare il carcere. 
Diversa sorte invece, 
Per l'ex direttore della 
Fiat di Roma Umberto 


risposta alle osservazii 
Ni fatte dall'ex presi 

dente della Repubblica. 
«Evidentemente — so- 
Stiene Andreotti — c'è 
Stato un equivoco. Nel- 
l'intervista  all'«Euro- 
Peo) non ho mal messo 
in discussione le strut- 
ture militari della Dife- 
Sa. Quanto ai Servizi di 
Sicurezza, da più parti 
si auspica una riforma 
degli stessi. E l'ammira- 
glio Martini SOStiene 
Oggi una tesi da me 
avanzata da anni, in 
sintonia con le conclu- 
sioni della commissione 
Alessi: l'accorpamento 
dei Servizi in una strut- 
tura unica. Infine — 
conclude l'ex presiden- 
te del Consiglio — ho ci- 
tato Gladio in riferi 
mento alla rimozione 
del segreto di Stato, da 
me effettuata in, Pieha 
sintonia con allora 
presidente della Repub- 
blica Cossiga». 


Belliazzi che sarà inter- 
rogato oggi a San Vittore. 
Il manager del gruppo to- 
rinese, arrestato sabato, 
spera che il pubblico mi- 
nistero Antonio Di Pietro 
dia parere positivo alla 
richiesta di scarcerazio- 
ne presentata dai suoi le- 
gali, ma già ieri Di Pietro 
ha detto di voler'attende- 
Te qualche giorno per de- 
cidere, in quanto ritiene 
che Belliazzi volesse in 


qualche modo nasconde- ‘ 


re qualche particolare ol- 
tre a quelli che aveva già 
raccontato. Il manager 
Fiat è accusato di aver 
pagato una tangente di 
un miliardo e 750 milioni 
all'ex segretario ammi- 
nistrativo del Psi Vin- 
cenzo Balzamo per gli 
appalti della metropoli- 
tana di Roma. 

Luca Belietti 


OGGI LA RELAZIONE DI FAZIO 


Bankitalia «tasta» 
il polso del Paese 


ROMA — Non sarà facile 
per Antonio Fazio ricapi- 
tolare stamane nelle 
trenta paginette che tra- 
dizionalmente compon- 
gono le «considerazioni 
finali» della annuale Re- 
lazione della Banca d'I- 
talia, l'Italia degli ultimi 
dodici mesi. Non sarà fa- 
cile neanche lanciare un 
messaggio, indicare la 
strada da seguire in un 
Paese alle prese con una 
difficilissima fase di 


‘transizione. 


Il 31 maggio dell'anno 
scorso sembra lontano 
anni luce e in mezzo è 
passato. veramente di 
tutto. Dal punto di vista 
politico, economico, isti- 
tuzionale. Il panorama 
che dovrà descrivere Fa- 
zio ha pochissimi punti 
di contatto con quello 
descritto dal suo prede- 
cessore Carlo Azeglio 
Ciampi, 12 mesi fa. E an- 
che il fatto che l'ex Go- 
vernatore è oggi seduto 
sulla poltrona di primo 
ministro, con il difficile 
compito di traghettare 
l'Italia verso il nuovo po- 
litico e istituzionale dà la 
misura esatta della por- 
tata dei rivolgimenti. 

Sul piano economico e 
finanziario l'anno scorso 
non era ancora scoppiata 


la crisi valutaria di fine ‘ 


estate che avrebbe por- 
tato l'Italia’ prima alla 
svalutazione per spin- 
gerla poi fuori dallo Sme, 
spazzando via quel prin- 
cipio fondamentale del 
cambio fisso che aveva 
ispirato per vent'anni le 
politiche monetarie, di 
Via Nazionale. Tangen- 
topoli era un venticello 
che aveva solo comincia- 
to a lambire il Gotha im- 
prenditoriale, economi- 
co, finanziario, ;nonchè 
politico. ma non stava 
scuotendo dalle fonda- 
menta gli imperi econo- 
mici nazionali. La crisi 
dei partiti, infine, si an- 
dava delineando dopo il 
voto del 5 aprile, ma si 
era ancora ben lontani 
dal big-bang di questi 
giorni, con forze politi- 
che che rischiano di dis- 
solversi per dare forma a 
qualcosa che ancora non 


Preoccupano 


disavanzo, 


occupazione, 


e salari 


Antonio Fazio 


intravede. 

Non sarà facile per il 
neo-governatore orien- 
tarsi in tutto ciò, cercare 
di identificare le linee 
guida lungo le quali indi- 
rizzare il cammino. Ep- 
pure chi lo conosce bene 
è sicuro che Fazio stama- 
ne manderà un messag- 
gio preciso basato su po- 
chi passaggi chiave. Il 
rientro del debito è anco- 
ra e più che mai un obbli- 
go prioritario. E su que- 
sto la presenza a Palazzo 
Chigi del vecchio mae- 
stro Ciampi dà ottime ga- 
ranzie. Ma arrestare la 
spirale del debito pubbli- 
co dovrà servire soprat- 
tutto, insieme alla crea- 


zione di mercati efficien- 
ti, a garantire il rispar- 
mio dei cittadini. In que- 
sto modo Fazio giudica 
che si potrà mettere in 
moto quella spirale vir- 
tuosa che saprà riportare 
fiducia sulle capacità di 
ripresa del nostro Paese. 
Perchè Fazio non dimen. 
tica che le ragioni della 
finanza, non possono 
trascurare le. esigenze’ 
dell'economia. reale, i 
problemi della disoccu-' 
pazione, la difesa dei sa- 
lari, lo sviluppo della so- 
cietà civile nel suo com-| 
plesso. E sarà questa sta- 
mani la peculiarità del- 
l'intervento di Fazio,in 
queste ore ancora al va- 
glio delle ultime limatu- 
re. Ma la percezione del 
nuovo sarà fisicamente 
data da altri particolari,' 
C'è molta curiosità per! 
vedere chi oggi sarà pre-; 
sente e chinotrai vellutì. 
e i damaschi del salone 
centrale di Palazzo Koch. 
L'appuntamento di fine. 
maggio è infatti, oltre 
che una scadenza fonda- 
mentale nella vita eco- 
nomica, ariche una sorta 
ditermometro su chi sale 
e chi scende nel gotha 
imprenditoriale, banca- 
rio, sociale del nostro 
Paese. Una poltrona in 
prima piuttosto che in 


‘ seconda fila rappresenta 


un segnale preciso. Molti 
attendono quindi, nel 
pieno della bufera Tan- 
gentopoli, di vedere co- 
me l’austero cerimoniale 
di via Nazionale, saprà 
risolvere un problema: 
solo apparentemente se- 
condario. E su tutto gra- 
va. l'interrogativo più 
forte. Verrà Ciampi ? In! 
Banca d'Italia non ri: 
spondono, ma fanno pré:. 
sente: che il principio dî 
separatezza sempre ine 
vocato dall'ex Governa» 
tore non indurrà Ciampi: 
a rompere la regola che. 
vuole che nessun politico. 
varchi la soglia di Vi 
Nazionale il 31 maggio. 
Ma dopo aver letto per 
13 anni le Considerazio* 
ni finali, il richiamo è og- 
gettivamente fortissimo, 

Paolo Tavella 


Elezioni in Val d’Aosta: 
così le previsioni Doxa 


AOSTA - Secondo un sondaggio telefonico, effet- 
tuato dalla Doxa per conto del Tg3 su un cam- 
‘ pione di 1000 elettori, la decima legislatura del - 
Consiglio regionale della Valle d' Aosta vedrebbe 
rafforzata la presenza dell’ Union Valdotaine e 
dei Verdi. L' Union Valdotaine passerebbe, in- 
fatti, dal 34,4 per cento del 1988 al 38,4 per cen- 
to, mentre i Verdi con l' 11,3 per cento guada- 
gnerebbero nove punti. Gli sconfitti sarebbero, 
invece, il Psi che scende dall’ 8,30 al 2,6; il Pds 
che con l' 8,4 perderebbe più del cinque per cen- 
to e la Dc che dal 19,44 per cento scenderebbe al 
13,8 per cento. Successo anche per la Lega Nord 
che avrebbe il 7,3 per cento, Rifondazione Co- 
munista con il 2,4, ed i pattisti di Segni che sa- 
rebbero stati votati dal 3,7 per cento del corp0 


elettorale. ) 


La «nevrosi» della bomba 
«vigilare su Venezia» 


VENEZIA - In relazione alla possibilità di Ulte- 
riori attentati in città d'arte, un appello a Vigila- 
re sulla sicurezza nell'insediamento Isera 
di Porto Marghera (Venezia) è stato a to alle 
forze sociali e alle forze dell'ordine (EA fe sesso 
re regionale veneto all'ambiente M!CNele Boato 


(Verdi). 


Fini: «Abbiamo già vinto 
sull’elezione del Sindaco» 


MILANO - «La campagna elettorale a più alto 
tasso di nh politico dagli anni del do- 
poguerra». E‘ questo il 64404210 che il segretario 
del Msi- Dn, Gianfrano9 FINI, dà della campagna 
in corso in questi giorP! 1°) AVerse città e provin. 
ce italiane. Parlando 4 Milano, Fini ha sottoli. || 
neato che «il Msi, 9U@!€ che sia il risultato del | 

voto, può già riveni ‘are una vittoria: quella 

della possibilità d' !88gere direttamente il pri- |! 

mo cittadino. ì i » 
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IL SOTTOSEGRETARIO ALLA GIUSTIZIA BINETTI PROPONE UN’ «AUTHORITY» 


Cronaca, un diritto senza bavagli 


tario dc dovrebbe essere coMPosto da «per- 
sone ad altissimo livello di Credibilità, che 
abbiano il compito di prevenire e reprimere 
gli abusi del diritto all’ informazione»: un 
organismo - ha insistito il relatore - «rap- 
presentativo della società, P&Ychè il proble- 
ma non è un affare privato di giornalisti, 
magistrati e avvocati ma I8Uarda soprat- 
tutto il cittadino, cioè la perS0Na umana con 
i suoi diritti fondamentali». 

Binetti ha sottolineato di NON credere alla 
«segretazione» (cioè al divieto di pubblicare 
una notizia su attività giudiziarie del Pm) 
perchè - ha detto - «la funziONe giudiziaria è 
necessariamente pubblica © trasparente», 
ma ha anche rilevato di non ritenere Ja san- 
zione penale « come regola © linoite del dirit- 
to all'informazione». «Poichè Perdi] proble- 
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FASANO— Istituire una «Authority» per re- 
golamentare il diritto di cronaca, senza im- 
porre «a tutti i costi» il segreto istruttorio e 
senza perciò prevedere sanzioni penali per 
il giornalista che lo violi, ma regolamentan- 
do la materia con norme disciplinari. E' la 
proposta del sottosegretario alla giustizia 
on.Vincenzo Binetti, che oggi ne ha parlato 
a Fasano «a titolo personale e senza impe- 
gnare il governo» concludendo i lavori del 
convegno nazionale di studi sul segreto 
istruttorio organizzato dalla rivista dei pe- 
nalisti italiani «Foro penale». 

Binetti ha spiegato che l' «Authority» do- 
vrebbe essere «un organo collegiale, rappre- 
sentativo del mondo dell’ informazione ma 
non solo di esso per evitare i rischi collegati 
alla figura del Giurì». Secondo il sottosegre- 


ma esiste - ha osservato - credo alla esigen- 
za di una regolamentazione della materia 
non con regole penali ma di natura discipli- 
nare, interdittiva e riparatoria, che siano ri- 
collegabili alla ‘Carta dei diritti e dei doveri 
del giornalistà e riconducibili alla ‘Authori- 
ty». 

Per garantire una tutela «certa, tempesti- 
va, efficace e gratuita» dei diritti del cittadi- 
no eventualmente diffamato, Binetti ritiene 
OPportuno assicurare alla parte lesa «un ve- 
ro spazio risarcitorio e riparatorio», OVVero 
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Ancora aa di «scissioni» 
nell’arciPSlago verde 


FIRENZE La richiesta di un' assemblea gene- 
rale dei VESdi entro il mese di ottobre è stata 
formulata Sai «Verdi su la testa», la componente 
del sole Che ride che non condivide la scelta di 
astensi0Ne nei confronti del governo Ciampi. I 


sula ; ; Or 
3 È LI x «Ve: esta» si sono incontrati oggi a Fi. 
una smentita sicura ed un risarcimento | -.nze ©, tra le altre posizioni di dissenso, sono 


«sotto il profilo patrimoniale». Il ricorso alla state eVidenziate anche quelle relative all’ ipo- 
«Authority», nella proposta di Binetti solle- | {esi dl uno «scioglimento» dei Verdi in Alleanza | 
verebbe la parte lesa dalle spese legali con- democratica o in altre formazioni. 

nesse al processo per diffamazione. 


La tiratura 


Lunedì 31. maggio 1993 


Interni /CGronache 


IL CARDINALE DI FIRENZE SI SCAGLIA CONTRO GLI ATTENTATORI 


«Seguaci di Satana» 


. 


Anche ieri si è lavorato a pieno ritmo in via dei 
Georgofili, luogo deltragico attentato di Firenze. 


FIRENZE — Firenze è di- 
ventata il luogo dove tut- 
ti vogliono arrivare per 
vedere com'è perchè Fi- 
Tenze ha voltato pagina. 
Nessun semplice cittadi- 
no può accedere al qua- 
drilatero squarciato dal- 
l'esplosivo dell'auto- 
bomba compreso tra 
Ponte Vecchio, via Lam- 
bertesca, via Vaccherec- 
cia e Piazzale degli Uffi- 
zi. Agenti e militari han- 
no la lista dei residenti, 
di chi va a vedere cosa è 
rimasto tra le macerie. E" 
una processione penosa, 
governata da un forte 
senso civico. Nessuno si 
lamenta. 

Ieri non è stata dome- 
nica per i vigili del fuoco 
che continuano a rimuo- 
vere detriti e macerie, 
non è stata domenica per 
gli angeli delle macerie 
accorsi a salvare le pre- 
ziose opere dell'accade- 
mia dei Georgofoli, non è 
stata domenica per i vi- 
gili urbani che piangono 
il loro collega Fabrizio 
Nencioni e la sua fami- 
glia massacrata da mani 
ignote. Tra le macerie è 
stato trovato un secondo 
album di foto della fami- 
glia Nencioni, brandelli 


di vita familiare: Angela 
e il marito Fabrizio ab- 
bracciati, l'albero di Na- 
tale, Nadia con la sorelli- 
na Caterina. Lettere e fo- 
to impolverate, squarci 
di serena vita familiare. 

Il cardinale di Firenze 
Silvano Piovanelli, saba- 
to sera nella chiesa di 
San Lorenzo, affollata di 
uomini, donne, ragazze e 
bambini, si è scagliato 
contro Satana e i suoi se- 
guaci. Ha lanciato un ap- 
pello contro il terrore, ha 
invitato la città a non 
mollare: «Firenze non sia 
vinta. dallo sgomento, 
esca da ogni individuali- 
smo, ripari i danni, ri- 
prenda il lavoro, difensa 
i valori della vita». 

Ieri non è stata dome- 
nica neppure per i magi- 
strati, Pier Luigi Vigna e 
Francesco Flerì, reduci 
dall'incontro di Roma 
con Giancarlo Caselli e 
Gioacchino Natali di Pa- 
lermo, Pietro Saviotti 
che conduce le indagini 
sull'attentato di via Fau- 
To ai Parioli, Giovanni 
Salvi (Ustica), Luigi De 
Ficchy e Fabrizio Danesi, 
e il giudice istruttore 
Osello Lupacchini, tito- 
lare dellé indagini sulla 


banda della Magliana, 
pozzo senza fondo di in- 
trecci tra Cosa Nostra 
(Pippo Calò) il terrorismo 
nero, le Logge coperte, le 
collusioni con i «servizi». 

In questura ieri matti- 
na si è svolta una riunio- 
ne con i magistrati Vi- 
gna, Flerì e Gabrielle 
Chelazzi, funzionari del- 
la Digos e della Criminal- 
pol e della‘ squdra mobi- 
le. @j centro dell'incon- 
tro lé analogie tra i due 
attentati di Roma e Fi- 
renze. Con ogni probabi- 
lità dietro l'attentato di 
via Fauro e la strage di 
via dei Georgofoli, c'è 
un'unica mente. E forse 
c'è un identico comman- 
do. I componenti delle 
cariche esplosive sem- 
brano analoghi, c'è una 
somiglianza interessante 
tra uno degli identikit 
realizzato a Roma e uno 
relativo a Firenze, 

Le prime analisi della 
polizia scientifica con- 
fermano che Ja carica 
esplosiva di via Fauro e 
quella di Firenze sem- 
brano composte dagli 
stessi elementi: tritolo, 
bentrite, T4, nitrogliceri- 
na. E c'è qualche cosa di 


simile anche nel compor- 
tamento dei terroristi. A 
Roma sembra che i com- 
ponenti dei commandos 
siano stati notati nella 
zona di via Fauro per 
buona parte della gior- 
nata che ha preceduto 
l'esplosione. Anche a Fi- 
renze sembra che siano 
stati tutt'altro che pru- 
denti. 

Il perno dell'indagine 
fiorentina è il Fiorino 
Fiat del meccanico Alva- 
ro Rossi. Il furgone bian- 
co trasformato in auto- 
bomba non è passato 
inosservato. Molti dico- 
no di averlo visto. Il teste 
più importante resta lo 
studente che ha visto 
parcheggiare il furgone 
di fronte all'accademia 
dei Georgofili alle 0. 40 di 
mercoledì notte (25 mi- 
nuti prima dell'esplosio- 
ne). Ma c'è anche chi lo 
ha visto alle 21.30, tre 
ore prima della strage. 
Un Fiorino bianco è stato 
notato in centro, lo gui- 
dava un giovane biondo 
sui 25 anni che potrebbe 
somigliare allo scono- 
sciuto visto scendere dal 
primo testimone dal fur- 
gone in via dei Georgofo- 
li. Un Fiorino è stato vi- 


sto passare alle 22, 15 in 
via Calzaioli. Diero c'era 
una macchina, una Fiat 
Uno guidata da un giova- 
ne che assomiglia al 
biondino visto a Roma. 

Perchè il testimone ha 
un ricordo così nitido? 
Perchè via Calzaioli è 
un'isola pedonale, il traf- 
fico è proibito ed è forse 
la strada più presidiata 
di Firenze. Eppure un 
furgone uguale a quello 
usato dagli attentatori 
èpassato certamente da 
là. «Ora - dice Flerì- dob- 
biamo risentire il testi 
mone per mostrargli gli 
identikit elaborati al 
computer della polizia 
scientifica e diventati 
così raffinati da sembra- 
re foto». Ma perchè i kil- 
ler di via dei Georgofoli 
avrebbero percorso via 
Galzaioli con il rischio di 
essere fermati? O sono 
degli idioti - dice un in- 
vestigatore, oppure l’o- 
biettivo, era un altro«. 
Forse piazza Signoria, 
Palazzo Vecchio e gli Uf- 
fizi, se l'autobomba fosse 
stata collocata in via del- 
la Ninna. 


Serena Sgherri 


PADRE, MADRE E FIGLIO UCCISI A SCARICHE DI PALLETTONI NELLE CAMPAGNE DI SORASI 


Nuoro, strage nel frutteto 


Piercosimo Ruggiu, 
una delle tre vittime. 


NUORO — Una strage nel 
frutteto. Tre morti am- 
mazzati (padre, madre, fi- 
glio) nelle campagne di So- 
rasi, tra Orgosolo, Ma- 
moiada e Oliena, crocevia 
di latitanti e «balentes», 
triangolo della morte per 
sequestratori e banditi. 
Giovanni Maria Ruggiu, 
noto come Vanni, 61 anni, 
professore e ristoratore 
ma anche emissario di 
tanti sequestri, sua moglie 
Caterina Podda, 59 anni, il 
figliò Piercosimo, 31 anni, 
sono stati uccisi a fucilate 
all'interno del loro podere, 
un appezzamento di terra 
dove recentemente erano 
state messe a dimora cen- 


‘ tinaia di piantine di melo. 


Agguato in puro stile 
barbaricino, con tanto di 
muretti a secco e scariche 
di pallettoni a tiro incro- 
ciato. I killer dovevano es- 
sere appostati sin dall’al- 
ba in una zona che per- 
metteva di controllare 
ogni via di accesso al frut- 


teto. Hanno. atteso che il 
fuoristrada Toyota sul 
quale viaggiavano i Rug- 
gio affrontasé l’ultima 
curva. Vanni Ruggio è sce- 
so per primo. Ha appena 
fatto in tempo ad aprire il 
cancello: una scarica di 
pallettoni lo ha investito; 
l'uomo è stramazzato al 
suolo senza poter accen- 
nare la minima reazione. I 
banditi, almeno due, han- 
no fatto ancora fuoco. Un 
tiro incrociato in direzione 
del fuoristrada: l'auto cri- 
vellata di colpi, le urla di 
Caterina Podda, il tentati- 
vo di Piercosimo Ruggiu di 
sottrarsi ai colpi. Le fuci- 
late hanno fatto scempio 
dei due corpi, come se gli 
assassini volessero infieri- 
re volutamente. 

I tre corpi straziati sono 
stati trovati soltanto dopo 
le 15 da un genero di Van- 
ni Ruggiu, che ha dato l'al- 
larme. Sul posto sono arri- 
vati i carabinieri e i poli- 
ziotti del commissariato di 


Giovanni Ruggiu, 61 anni, 


professore e anche ristoratore, 


era stato l’intermediario 


di diversi sequestri di persona 


Orgosolo e il sostituto pro- 
curatore Gainni Delogu. 
Ora si cerca di stabilire l'o- 
rario di una strage in qual- 
che modo annunciata. 
Vanni Ruggiu in passato 
era già stato bersaglio di 
attentati proprio a causa 
della sua attività di «omi- 
ne de abbonamentu», ruo- 
lo delicatissimo in una zo- 
na turbolenta, un ruolo a 
metà strada tra il giudice 
di pace e il saggio, una sor- 
ta di intermediario tra due 
culture, quella della lega- 


lità ufficiale e delle istitu- 
zioni statali e quella della 
barbaricina arcaica, con i 
suoi codici non sempre 
coincidenti con la «giusti- 
zia italiana». 

Laureato in giurispru- 
denza, Vanni Ruggiu inse- 
gnava francese alla scuola 
media di Orgosolo. Ma 
l'uomo aveva anche il 
«pallino» della cucina (no- 
tissimo il suo ristorante a 
Intermontes, ai piedi del 
Gennargentu, e interessi 
alberghieri in Costa Sme- 


ralda, dove il figlio Pierco- 
simo gestiva l'Hotel Mon- 


tes). Rispettato e ascoltato * 


dai vecchi «balentes» (alla 
Mesina, tanto per inten- 
derci), Vanni Ruggiu era 
stato «testimone attivo» di 
un trentennio di banditi- 
smo sardo. Molti seque- 
strati devono al suo inte- 
ressamneto alla sua me- 
diazione tra familiari e ra- 
pitori, il ritorno a casa. «In 
certi nostri ambienti - 
amava ripetere - è più fa- 
cile trovare un falso testi- 
mone per scagionare un 
colpevole, piuttosto che 
uno che dica la verità per 
far uscire di galera un in- 
nocente». 

Le sue amicizie perico- 
lose (per esempio i Mele di 
Maomiada) gli avevano 
procurato anche molti 
guai. Soprattutto da parte 
dei «nuovi balentes», una 
criminalità cinica e spie- 
tata, cresciuta tra i ro- 
manticismi del codice d'o- 
nore barbaricino. Il prof. 


Ruggiu, negli ultimi tempi 


aveva passato la mano al 
figlio Piercosimo, coinvol- 
to recentemente in una 
brutta storia di sequestro. 


Quello dell'imprenditore 
sassarese Salvatore Sca- 
nu, rapito alla vigilia di 
Natale di tre anni fa. Pier- 
cosimo Ruggiu era stato 
arrestato perchè trovato 
in possesso di una valiget- 
ta contenente oltre un mi- 
liardo in contanti. Era il 
riscatto da pagare perla li- 
berazione di Scanu. Il gio- 
vane Ruggiu si giustificò 
dicendo di essere l'emissa- 
rio della famiglia Scanu. 
Processato (il pm chiese la 
sua condanna a 25 anni dî 
carcere), Piercosimo Rug- 
giu era stato assolto il 25 
febbraio scorso dall'accu- 
sa di concorso in sequestro 
Assolto in un'aula di giu- 
stizia, ma ieri condannato 
a morte con padre e madre 
da un altro «tribunale». 


Il Piccolo |_3] 


Caserta: cinque morti 
in due incidenti stradali 


CASERTA — Sono cinque, tenenedo conto della 
ragazza morta in uno scontro tra una moto ed 
un'auto a Mondragone, le pesone che hanno per- 
so la vita ieri in incidenti stradali nella provin- 


cia di Caserta. 


Sono infatti aumentati a quattro i morti nel- 
l'incidente stradale avvenuto a Presenzano, in 
provincia di Caserta, nel quale sono rimaste 
coinvolte tre autovetture. Nell'ospedale di Ve- 
nafro, dove era stato ricoverato subito dopo l'in- 
cidente, è morto anche Pasquale Cipullo, di 62 
anni, di Teano che era alla guida della Lancia 


«Thema». 


Al momento dell'impatto erano deceduti la 
moglie di Cipullo, Emiliana Napolione, di 61 an- 
ni, e gli occupanti dell'Alfa «75», Mario Guerra, 
di 63 anni, che era alla guida, e la moglie Armela 
Fiorillo di 56 anni. Nell'ospedale di Venafro è 
stata portata anche la figlia di Pasquale Cipullo, 
Maria di 31 anni, giudicata dai sanitari in gravi 
condizioni. ll conducente della terza auto coin- 
volta nell'incidente, una «Volvo», Ernesto Gras- 
si, di 39 anni, ha riportato lievi ferite. 


Extracomunitari: incendio 
in una baraccopoli romana 


ROMA — Un incendio si è sviluppato durante 
l'altra notte nella baraccopoli che centinaia di 
extracomunitari, in prevalenza nord e centro 
africani, hanno allestito sul viale Palmiro To- 
gliatti, nel quartiere prenestino. 

Questo incendio, meno intenso di quello che 
nel pomeriggio di sabato aveva distrutto un cen- 
tinaio di baracche costruite con pezzi di lamiera, 
tavole e cartoni, ha interessato soltanto una de- 
cina di questi precari alloggi. Nessuno degli 
stranieri è rimasto ferito. I vigili del fuoco hanno 
ben presto spento le fiamme. Polizia e carabinie- 
ri stanno svolgendo accertamenti sulle cause del 


nuovo rogo. 


E’ tossicomane il rapinatore 
che ha aggredito Santoro 


ROMA — E' un tossicomane di 25 anni, Alessan- 
dro Baccini, il giovane che l'altra notte nel quar- 
tiere Prati, ha tentato di rapinare e poi ferito alla 
testa il giornalista Michele Santoro, conduttore 
della trasmissione «Il rosso e il nero». Baccini è 
stato rinchiuso in carcere con l'accusa di tenta- 
tivo di rapina aggravata. All'ospedale Santo Spi- 
rito, Santoro è stato medicato per escoriazioni al 
cuoio capelluto giudicante guaribili in una setti- 
mana. Ha riferito di essere stato affrontato dal 
giovane che, pistola (finta) in mano, gi ha inti- 
mato di consegnargli i soldi. Mentre il giornali- 
sta stava prendendo il portafogli, il rapinatore sì 
è innervosito forse riteneva che Santoro avesse 
una pistola) e lo ha colpito alla testa con il calcio 


della pistola. 


li generale Schwarzkopf 
in visita al «Vittoriale» 


BRESCIA — Il generale Norman Schwarzkopf, il 
comandante delle forze americane nella guerra 
del Golfo, ha visitato il «Vittoriale degli italiani», 
a Gardone Riviera sul lago di Garda. Accompa- 
gnato dall'amico Ugo Gussalli Beretta, impren-\, 
ditore bresciano alla guida dell'industria armie- 
ra di Gardone Valtrompia, e da Bob Bonaventu- 
re, vice presidente della Beretta Usa, il generale 
americano si è intrattenuto a lungo per conosce- 
re il luoghi cari a Gabriele D'Annunzio, il poeta 
soldato. Norman Schwarzkopf ha ammirato 
particolarmente i giardini del Vittoriale. Quindi 
ha visitato i cimeli militari del poeta, in partico- 
lare il velivolo con il quale D'Annunzio compì il 
leggendaro volo su Vienna. L'ospite americano 
ha inoltre ammirato il «Mas 96», il velocissimo 
mezzo acquatico col quale il poeta compì la Bef- 


fa di Buccari. 


DOCENTE DI HARVARD IMPEGNATO IN RICERCHE A KIEV E LEOPOLI 


La Chiesa nei ’templi’ del Kgb | Londra, racket fascista 


Imminente l’inizio dei processi canonici per i cardinali Slipyi e Mindszenty 


‘LECCO 
Alpinista 
muore 


LECCO — Un morto e 
due feriti è il bilancio 
di tre incidenti verifi- 
catisi quasi contem- 
poraneamente nel pri- 
mo pomeriggio di ieri 
sulle montagne lec- 
chesi. È 

Ad aver perso la vi- 
ta è un alpinista di 
Muggiò (Milano), Vit- 
torio Filiberti, 34 an- 
ni, PEECIDISIa per 150 
metri nel vuoto, men- 
tre col fratello scende- 
va dalla cresta Pian- 
coformia sulla Grigna 
settentrionale. _. 

Poco prima gli uo- 
mini del soccorso alpi- 
no erano dovuti inter- 
venire sul Resegone 
‘ per soccorrere il prof. 
Giuseppe Manfredini, 
56 anni, primario psi- 
chiatra dell’ ospedale 
di Bergamo, che ha ri- 
portato la frattura 
della gamba destra in 
una caduta alla Ferra- 
ta Gamma, e ancora 
sulla Punta Giulia in 
Grigna meridionale, 
per. prelevare Luca 
Pasini, 35 anni, di Mi- 
lano, che si era procu- 
rato la frattura di una 
caviglia cadendo dopo 
aver perso un appi- 
glio. n Ù 

Le tre richieste di 
intervento hanno 
messo a dura prova l' 
organizzazione del 
Soccorso Alpino di 
Lecco. Andato in ava- 
tia il motore dell' 
eliambulanza di Co- 
mo, è stato mobilitato 
il centro di soccorso 
alpino di Linate e 
quindi richiesto anche 
un elicottero dell' Eli- 
Como. 


GITTA' DEL VATICANO 
—.I «muri» sono proprio 
crollati. Gli archivi del 
Kgb si sono aperti anche 
alla Chiesa. E' accaduto 
in Russia, in Ucraina e in 
altri Paesi dell'Est euro- 
peo, una volta sotto il 


, ferreo tallone anche del- 


le polizie segrete. Per 
conto . dell'Episcopato 
cattolico un docente sta- 
tunitense ha potuto con- 
sultare a Kiev e Leopoli 
documenti finora segreti 
sul cardinale Josif Slipyj, 
l'arcivescovo degli ucrai- 
ni di rito greco, internato 
per ordine di Stalin dal 


1945 al 1963 in vari lager 


della Russia e della Sibe- 
ria, liberato da Krusciov 
grazie all'intervento di 
Papa Giovanni e mortoin 
esilio a Roma nel 1984, 

, Per il cardinale Slipyj 
sì sta aprendo il processo 
di beatificazione, e pre- 
sto le Chiese dell'Europa 
orientale avranno tra i 
loro nuovi beati e santi 
diversi «martiri» pese- 
guitati dai regimi comu- 
nisti. A Leopoli in Ucrai- 
na è stato creato un «Isti- 
tuto storico per la Chiesa 
delle catacombe» che 
svolge ricerche scientifi- 
che sulle persecuzioni. e 
fornirà materiali utili 
per tutte le cause. L'isti- 
tuto è guidato dal prof. 
Boris Gudiak, docente a 
Harvard, che fa il pendo- 
lare tra gli Stati Uniti e 
l'Ucraina. E' lui che è en- 
trato negli archivi del 
Kgb. «Le difficoltà mag- 
giori - spiega - risiedono 
nella dissoluzione  del- 
l'ex Urss, Inostri martiri 
e confessori della fede 
sono stati internati nei 
campi della Russia e del- 
la Siberia che oggi, con la 


Il cardinale Josip 
Slipyi 

frantumazione dell'ex 
impero, sono divenuti 
Paesi stranieri rispetto 
all'Ucraina. Le ricerche 
saranno quindi più diffi- 
cili». 

‘A Budapest è immi- 
nente l'apertura della 
causa di beatificazione 
per il cardinale unghere- 
se Jozsef  Mindszenty, 
arrestato nel dicembre 
1946 dai comunisti, libe- 
Tato durante la rivolta 
ungherese del 1956, poi 
rifugiato nell'ambascia- 
ta americana fino al 1971 
quando venne liberato 
grazie a Paolo VI, a con- 
dizione che andasse in 
esilio; morì infatti morì 
esule a Vienna nel 1974. 

Per il cardinale:croato 
Aloizije Stepinac, la cui 
causa è stata aperta tre 
anni fa a Zagabria, dove 


Il cardinale Josef 
Mindszenty 


fu arcivescovo, la Con- 
gregazione per le cause 
dei Santi ha attribuito un 
«postulatore». Sotto Tito 
il cardinale Stepinac fu 
sottoposto a un proces- 
so-farsa, fu imprigionato 
dal 1946 al 1951 e poi 
esiliato nel suo villaggio 
natale fino alla morte nel 
1960; è una figura sim- 
bolo della fedeltà della 
Croazia alla fede cattoli- 
ca. 

In queste cause le dif- 
ficoltà sono notevoli. 
Spiega il gesuita padre 
Kurt Gumpel, officiale 
della Congregazione peri 
santi: in questi anni sono 
morti preziosi testimoni, 
«tuttavia mentre la vec- 
chia legislazione canoni- 
ca privilegiava le testi- 
monianze personali e 


oculari, quella in vigore 
dal 1983 valorizza anche 
i documenti scritti che 
nei Paesi dell'Est, con la 
caduta del comunismo, 
sono divenuti accessibi- 
li, come i verbali dei pro- 

cessi). ; 
Scorrendo i vari pro- 
cessi sui «martiri», uccisi 
«in odium fidei», si tro- 
vano il vescovo unghere- 
‘se Guglielmo Apor, ucci- 
so nel 1945, e quello ro- 
meno Giovanni Schef- 
fler, «giustiziato» nel 
1952: per essi la Santa 
Sede ha dato il nullaosta 
all'apertura della causa. 
Tra i «confessori» perse- 
guitati per la fede, c'è il 
predecessore di Slipyj 
come arcivescovo di Leo- 
poli mons. Andrea Szep- 
tyckyj, anch'egli perse- 
guitato da Stalin; il cap- 
puccino ucraino Serafino 
Kaszuba, morto nel 1977 
in Kazakistan dopo anni 
di prigionia; il francesca- 
no conventuale Mel- 
chiorre Fodor - che fu il 
confessore di San Massi- 
miliano Kolbe - sepolto a 
Grodno in Bielorussia, 
della quale potrebbe es- 
sere proclamato patrono. 
Un discorso a Sè meri- 
ta l'Albania. Le ricerche 
sono più difficili perchè 
sono stati uccisi o sono 
morti quasi tutti i testi- 
moni e sono stati distrut- 
ti i documenti che prova- 
no le feroci persecuzioni 
del regime di Hoxha con- 
tro musulmani, ortodos- 
si e cattolici. La Compa- 
gnia di Gesù ha già rac- 
colto materiale sui padri 
Giovanni Fausti e Daniel 
Dajani, fucilati il 4 mar- 

zo 1946. 

Pier Giuseppe 
Accornero 


ALLA RIBALTA L’AGENZIA CREATA DA DUE ITALIANI 


Fiore e Morsello, condannati a pesanti pene, fuggirono nell’80 


COMO 
Strangola 
la madre 


COMO — Un uomo di 
45 anni, Aroldo Sorma- 
ni, psicolabile, ha 
strangolato sua madre, 
Giuseppina Meroni, di 
69 anni, vedova, e poi 
ha tentato il suicidio, a 
Lezza di Pontelambro, 
vicino ad Erba. L' uomo 
è stato arrestato dai ca- 
rabinieri, ai quali ha 
confessato l'omicidio. Il 
corpo di Giuseppina 
Meroni è stato trovato 
nella tarda mattinata 
dalla figlia. La pensio- 
nata era nel suo letto, il 
corpo non presentava 
segni che potessero far 
pensare ad un omicidio. 
E' stato il medico di 
guardia ad avere dei so- 
spetti. 


LONDRA — Tornano alla 
ribalta Roberto Fiore e 
Massimo Morsello, i due 
neofascisti italiani rifu- 
giati dal 1980 in Gran Bre- 
tagna. Questa volta sono 
accusati di sfruttare ed in- 
timidire i giovani che per 
trovare casa e lavoro si af- 
fidano all'agenzia creata a 
Londra da loro. 

A sostenerlo è un gior- 
nale della comunità ebrai- 
ca londinese «Jewish 
Chronicle», che sulle atti- 
vità di Morsello e Fiore ha 
svolto un'accurata indagi- 
ne raccogliendo le lamen- 
tele di giovani costretti a 
vivere in appartamenti fa- 
tiscenti e intimiditi da 
esattori «skin-head» che li 
minacciano in caso di ri- 
tardo nel pagamento del- 
l'affitto. L'inchiesta è ri- 
presa dal domenicale 
«Sunday Times», che parla 
di racket delle case. 

Fuggiti dall'Italia dopo 
la strage di Bologna, e 
scampati nel 1982 alla ri- 
chiesta di estradizione 


della magistratura italia- 
na, malgrado in Italia deb- 
bano scontare pesanti ne 
ne detentive, a Londra 
Fiore e Morsello sono riu- 
sciti a mettere in piedi un 
affare lucrosissimo: ogni 
anno sono oltre seimila i 
giovani, quasi tutti euro- 
pei, che trovano casa e la- 
voro tramite la loro agen- 
zia, «Meeting Point», pa- 
gando una tariffa fissa di 
300 sterline, circa 700 mi- 
la lire. L' agenzia gestisce 
20 proprietà a Londra, con 
una disponibilità di 700 


letti. Gli inquilini pagano- 


dalle 50 alle 75 sterline di 
affitto a settimana. 

Ogni anno, è emerso 
dall'indagine di «Jewish 
Chronicle», il solo consola- 
to francese riceve almeno 
cinquanta esposti da gio- 
vani che lamentano le pes- 
sime condizioni delle 
stanze: rubinetti che per- 
dono, finestre rotte, soffit- 
ti da cui entra la pioggia. 
Molti affermano poi di es- 
sere stati minacciati e di 


COLLISIONE NEL CIELO DEL TERMINILLO 


Aliante «assassino» 


TERMINILLO — Un pilota 
è morto nello scontro di 
due alianti monoposto nel 
cielo del Terminillo, vici- 
no a Rieti. Nell'incidente, 
avvenuto sopra monte 
Cardito, a quota 1,985 me- 
tri, uno dei‘due piloti, Gio- 
vanni Patrizi 35 anni, resi- 
dente a Roma, si è schian- 
tato al suolo all' interno 
del suo monoposto mentre 
l'altro, Stefano Barocco, 
anch'egli di Roma, è riu- 
scito a lanciarsi con il pa- 
racadute, salvandosi mi- 
racolosamente. 

I due erano partiti nelle 
prime ore del pomeriggio 
dal centro di volo a vela di 


Rieti e saliti in quota sta- 
vano sfruttando in quella 
zona alcune correnti 
ascensionali adatte a que- 
sto tipo di attività. Forse 
per una distrazione i due 
alianti si sono toccati con 
le ali. I Carabinieri di Rieti 
stanno lavorando per rico- 
struire l'esatta dinamica 
dell’ incidente. 

«Non ho avuto neanche 
il tempo di rendermi conto 
di cosa stesse accadendo». 
Così ha raccontato ai mili- 
ti il giovane pilota dell’ 
aliante, Stefano Barocco, 
di Venezia, salvatosi mira- 
colosamente azionando il 


proprio paracadute dopo 
essere venuto a collisione 
conl'altro aliante. 

«Sono stato. investito 
dalla parte della coda - ha 
detto ancora Stefano Ba- 
Tocco - mi sono reso imme- 
diatamente conto che sta- 
vo precipitando, ho azio- 
nato la leva del paracadu- 
te e mi sono trovato nel 
vuoto. Per l' altro suo col- 
lega, Giovanni Patrizi, co- 
me si diceva, non c’ è stato 
niente da fare. Il suo alian- 
te monoposto è precipitato 
a vite trascinando con sè il 
pilota e schiantandosi poi 
sul monte Cardito. 


aver subito furti. Un tale 
Pascal ha raccontato di 
aver visto le scarpe da gin- 
nastica che gli erano state 
rubate ai piedi di uno 
«skin-head» mandato a ri- 
parare un guasto nella sua 
camera, ma di non aver 
avuto il coraggio di chia- 
mare la polizia. 

Secondo «Sunday Ti- 
mes» il ministero del La- 
voro britannico ha aperto 
ora un'inchiesta sulle atti- 
vità di Morsello e Fiore. In 
Gran Bretagna, infatti, è 
illegale chiedere denaro ai 
lavoratori per collocarli. I 
due respingono ogni accu- 
sa e negano di farintimidi- 
re gli inquilini morosi. 


Ammettono che qualcuno 
dei loro dipendenti possa 
essere fascista e non rin- 
negano il loro passato. «Io 
e Fiore siamo fascisti, ma 
in questo paese non fac- 
ciamo politica», ha detto 
Morsello al «Sunday Ti- 
mes». 


Gaterina Susnig 
Zurzolo 


Nel IV anniversario delta 
tua scomparsa sei sempre 
nel mio cuore. 


mamma ADELMA 
Trieste, 31 maggio 1993 


XIII ANNIVERSARIO 
Vinio Radich 
ti ricordo sempre. 


i NORMA 
Trieste, 31 maggio 1993 
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BALCANI / GRAVI VIOLAZIONI ALLA TREGUA DEL 9 MAGGIO 


In Bosnia domenica di sangue 


Sotto duri bombardamenti Sarajevo e soprattutto l’enclave musulmana di Gorazde 


BALCANI 
Incita 
lo sceicco 


IL CAIRO— Il Grande 
sceicco di Al-Azhar, 
l'università teologica 
del Cairo, la più auto- 
revole del mondo isla- 
mico, ha esortato i go- 
verni musulmani e i 
gruppi integralisti che 
li combattono a unire 
le forze per aiutare i 
correligionari asse: 
diati in Bosnia. 

«Dov'è la nazione 
musulmana con la sua 
gente, i suoi gover- 
nanti e i suoi leader?», 
ha detto in un discorso 
per la Festa del sacri- 
ficio lo sceicco Gad el- 
Haq Ali Gad el-Haq. 
«Dove sono quelli che 
mettono bombe nelle 
nostre terre? Se sono 
persone serie, perché 
non hanno mandato le 
loro armi e i loro uo- 
mini migliori su quei 
campi di battaglia?». 

Con questa dichia- 
razione, rilanciata 


dall'agenzia egiziana 
Mena, lo sceicco ha 
voluto scuotere dal 
torpore il popolo mu- 


sulmano che, pur con- 
siderando quanto sta 
avvenendo nell'ex Ju- 
goslavia una guerra 
contro l'Islam, non è 
‘andato oltre le dichia- 
razioni di sdegno e gli 
aiuti in danaro e vive- 
ri. D'altra parte i go- 
verni arabi come 
quello egiziano, tuni- 
sino e algerino hanno 
già molto da fare in 
casa proprio per con- 
trastare le forze inte- 
graliste che vogliono 
abbattere lo Stato se- 
colare. 

Finora soltanto l'E- 
gitto, la Giordania e la 
Turchia hanno dato 
un contingente — pur 
simbolico — alla forza 
internazionale Onu in 
Bosnia. Anche gli stes- 
si movimenti che ne- 
gli anni Ottanta invia- 
Tono migliaia di vo- 
lontari in Afghanistan 
a combattere al fianco 
dei guerriglieri locali 
le truppe di occupa- 
zione sovietiche, han- 
no manifestato il loro 
appoggio ai musulma- 
ni bosniaci più a paro- 
le che nei fatti. Soltan- 
to poche centinaia di 
arabi sono partiti vo- 
lontari per contrasta- 
re l'offensiva serba. 


L'ultima roccaforte presa 


di mira dai serbo-bosniaci 


è da tre giorni sotto i colpi 


dell’artiglieria nemica 


BELGRADO — Sarajevo 
e l'enclave musulmana 
di GoraZde, a sud-est del- 
la capitale bosniaca, so- 
no state ieri per quasi 
tutta la giornata sotto 
pesanti bombardamenti. 
Nelle due città vi sono 
stati molti morti e feriti, 
mentre nel nord — la re- 
gione ove il cardinale Ro- 
ger Etchegaray sta con- 
cludendo una visita alla 
diocesi di Banja Luka —i 
serbo-bosniaci . hanno 
lanciato un'offensiva nel 
«corridoio della Sava». 
Radio Sarajevo, che è 
controllata dai musul- 
mani, ha detto che nella 
capitale l'artiglieria ser- 
bo-bosniaca ha martella- 
to quasi ininterrotta- 
mente il quartiere di 
Basharsha, nel centro 
storico, e l'ampia area di 
Sarajevo nuova. Centi- 
naia di migliaia di perso- 
ne hanno dovuto trascor- 
rere la giornata nei rifu- 
gi. - 
Le ostilità si sono ini- 
ziate tra le 4.30 e le 5 lo- 
cali nella zona meridio- 


nale di Sarajevo, ove è 


ubicato il monte Trebe- 
vic. Ma bosniaci musul- 
mani e serbi si sono 
scambiati accuse su chi 
abbia aperto il fuoco. 

Secondo la Tanjug di 
Belgrado, vicina ai ser- 
bo-bosniaci, sono stati i 
musulmani a sparare per 
primi. L'agenzia ha pre- 
cisato che essi hanno uti- 
lizzato inizialmente gra- 
nate, ma che successiva- 
mente hanno bombarda- 
to con mortai l'area del 
cimitero ebraico e le po- 
sizioni nemiche del 
quartiere di Vrbanja. 

Il quartiere Vrbanja, 
attraversato dal fiume 
Miliacka, si trova in una 
zona strategica della ca- 
pitale: su una sponda vi 


sono i serbo-bosniaci e 
sull'altra, ove si trovano 
la sede del Parlamento e 
l'albergo «Holiday Inn», i 
musulmani. 

Radio Sarajevo ha det- 
to che i serbo-bosniaci 
hanno anche attivato le 
loro batterie di artiglie- 
ria pesante che si trova- 
no sulle colline attorno 
alla capitale e che il bi- 
lancio delle vittime civili 
della giornata è stato di 
almeno 16 morti e 128 
feriti. 

Si è trattato di una del- 
le più gravi violazioni al- 
la tregua che dal 9 mag- 
gio scorso è in vigore tra 
serbi bosniaci e musul- 
mani. Ma forse il fronte 
ove i combattimenti so- 
no stati più drammatici è 
quello di GoraZde, l'ulti- 
ma delle enclave musul- 
mane che i serbo-bosnia- 
ci vogliono conquistare. 

La cittadina è dall'al- 
ba di venerdì scorso inin- 
terrottamente sotto i col- 
pi dell'artiglieria serbo- 
bosniaca, che si trova 
nella vicina località di 
Rogatica, dalla quale si 
controllano le’ strade di 
accesso a GoraZde. Se- 
condo Radio Sarajevo, a 
Rogatica i serbo-bosniaci 
avrebbero concentrato 
«diecimila uomini e an- 
che venti carri armati». 
Nel tardo pomeriggio di 
ieri, GoraZde era ancora 
sotto il tiro dell'artiglie- 
ria pesante. 

Se l'enclave musulma- 
na — finora solo nomi- 
nalmente definita «zona 
protetta» dall'Onu — do- 
vesse cadere, i serbo- 
bosniaci completerebbe- 
ro o quasi la «conquista» 
della regione orientale 
della Bosnia, quella che 
confina proprio con la 
Serbia. 

Alberto Piazza 


BRUXELLES — Un an- 
no di sanzioni dell'Onu 
ha messo in ginocchio 
l'economia di Serbia e 
Montenegro e ha fatto 
salire l' inflazione . dei 
due paesi in modo ver- 
tiginoso. 

Attualmente le san- 
zioni minano la spina 
dorsalé del sistema eco- 
nomico serbo, costitui- 
to da grandi industrie, 
anche se lasciano spa- 
zio ad una miriade di 
iniziative private e di 
traffici illeciti che in- 
troducono nel paese 
carburante ed altri ge- 
neri di consumo, ma 
che contribuiscono al- 
l'impennata dei prezzi. 

Le sanzioni economi- 
che decretate dall'Onu 
il 31 maggio 1992 e raf- 
forzate il 26 aprile 1993 
per costringere la Ser- 
bia a non accentuare il 
conflitto in Bosnia-Er- 
zegovina sono. conside- 
rate dai paesi della Cee 


uno strumento essen- 
ziale per ridurre alla 
moderazione il governo 
di Belgrado. I Dodici, 
sotto le bandiere del- 
l'Ueo e della Nato, con- 
trollano il rispetto del- 
l'embargo nel mar 
Adriatico, mentre si ap- 
prestano ad inviare uo- 
mini e imbarcazioni an- 
che sul Danubio. 

‘Recentemente, Bel- 
grado ha annunciato di 
aver interrotto, anche a 
causa. delle pressioni 
delle sanzioni, i riforni- 
menti di armi e carbu- 
rante alle milizie serbo- 
bosniache, 

Un ‘programma di 
azione’, messo a punto 
il 22 maggio a Washing- 
ton da Francia, Gran 
Bretagna, Russia, Spa- 
gna e Stati Uniti — ora 
all'esame della Nato — 
prevede la difesa di 
aree musulmane pro- 
tette e un controllo in- 
ternazionale delle fron- 


BALCANI / PRIMATO MONDIALE DELL’INF LAZIONE 


Sanzioni, Belgrado in crisi 


tiere tra Serbia e Bos- 
nia. 

Prima che l'embargo 
dell'Onu venisse raffor- 
zato, il commercio tra 
la Serbia e i Paesi limi- 
trofi, (Ungheria, Roma- 
nia, Bulgaria, ma anche 
Germania), aveva subi- 
to seri colpi. Per molti 
mesi l'ostacolo era stato 
aggirato falsificando i 
documenti -di prove- 
nienza delle merci. 

Ma dal mese scorso, 
l'Onu ha proibito anche 
il transito dei mezzi di 
trasporto per la Serbia, 
rendendo così vera- 
mente difficili importa- 
zioni ed esportazioni. 

Se in Serbia è anche 
oggi possibile comprare 
a prezzi proibitivi scar- 
pe italiane, profumi 
francesi o stereo giap- 
ponesi, è solo grazie ai 
traffici di quanti fanno 
la spola con i Paesi vici- 
ni a bordo di auto che 
partono vuote e rien- 


BALCANI /LA SINISTRA EUROPEA A GORIZIA 


Vance-Owen, punto fermo 


trano stracariche. Mo- 
dificando la carrozzeria 
delle automobili, i traf- 
ficanti riescono! ad in- 
trodurre in Serbia sotto 
il naso dei doganieri 
quantità non trascura- 
bili di benzina, che poi 
rivendono a caro prez- 
zo. 

La nuova Jugoslavia 
— costituita da Serbia e 
Montenegro —ha il pri- 
mato mondiale poco in- 
vidiabile del ritmo di 
crescita dell'inflazione: 
il 1992 si è chiuso con 
un'inflazione del 
19.810 per cento e si 
prevede che alla fine 
del 1993 l'inflazione sa- 
rà di 84.000 per cento. A 
maggio l'inflazione è 
stata — secondo stime 
ufficiali — del 205 per 
cento. Secondo econo- 
misti indipendenti, 
l'aumento dei prezzi al 
consumo è stato invece 
del 400 per cento. 


GORIZIA — Unite di fronte al dramma della Bos- 
nia. Le sinistre del centro-sud europeo si sono ri- 
trovate ieri attorno ad uno stesso tavolo per getta- 
re le basi di una strategia comune per la pace nel- 
l'ex Jugoslavia. Un altro sterile tentativo per sana- 
re lacerazioni insanabili? Il Pds, ideatore di questo 
meeting internazionale sulla Questione jugoslava, 
giura di no. Intanto a Gorizia, preferita, forse non a 
caso, a Trieste come sede dell'incontro, si sono 
confrontati i ZIE Seni delle forze di sinistra 
di Bosnia, con il presidente del Partito socialdemo- 
cratico Nijaz Durakovic, Slovenia, presente il pre- 
sidente della Lista unita socialdemocratici Koci- 
jancis, Macedonia, Croazia, K0ssovo, Serbia, Mon- 
tenegro, Slovacchia,repubblica Geka, Ungheria e 
Polonia con i propri vicepresidenti o responsabili 
per l'estero. Assente la sinistra francese, al mee- 
ting hanno partecipato anche Jaan Ungerson del 
Partito socialdemocratico svedese, Volkmar Ga- 
bert della Spd tedesca e Bruno Aigner del Partito 
socialdemocratico austriaco. 9 

La costruzione di una più ampia piattaforma di 
obiettivi comune a tutte le sinistre del centro e sud 
Europa ha assunto come base di partenza l'ordine 
del giorno sulla guerra nell'ex Jugoslavia approva- 
to a Londra venerdì dal comitato dell’Internazio- 
nale socialista per l'Europa centrale e orientale. La 
convergenza è stata pressoché totale sulla difesa 
del piano di pace Vance-Owen , «l'unica proposta 
che garantisca finora la difesa della sovranità e 
della multietnicità della Bosnia», come ha affer- 
mato Piero Fassino, della Sa nazionale e re- 
sponsabile internazionale del Partito democratico 


della sinistra, al termine della giornata di confron- 
to. Pur nella sua irresolutezza, ha sottolineato Fas- 
sino, il piano Vance-Owen è l'unico punto fermo di 
una qualche validità. Le sinistre, pure quelle del- 
l'ex Jugoslavia, si sono dette fortemente contrarie 
a una spartizione territoriale della Bosnia su basi 
etniche. 

Le sinistre hanno sottolineato con forza la ne- 
cessità di individuare una soluzione di pace che 
«frustri i tentativi annesionistici serbi e croati, in 
ugual misura». Accordo c'è stato pure su un raffor- 
zamento dell'intervento dell'Onu nel teatro di cri- 
sì, schierando i caschi blu tra Serbia e Bosnia, sul 
mantenimento dell'embargo, Gli unici accenti di- . 
versi si sono levati sulla possibilità di un interven- 
to militare, preso in considerazione soltanto dai 
rappresentanti dei partiti socialisti e socialdemo- 
cratici di Croazia e Bosnia. Le sinistre si sono dette 
fortemente contrarie alla creazione di zone di pro- 
tezione dei mussulmani all’inerno del territorio 
bosniaco. L'unica via sembra «l'affermazione del 
principio della multietnicità». Dialogo, quindi, - 
senza fratture di rilievo. 

Il meeting si è chiuso sulla proposta di rendere 
permanenti gli incontri fra le forze di sinistra del 
centro e sud Europa per permettere la continuità 
di un confronto. La sinistra comunque, afferma nel 
suo messaggio di saluto il segretario nazionale del 
Pds Occhetto, ha il dovere di farsi sentire, oltre le 
incertezze, le ambiguità e i ritardi che hanno se- 
gnato anche i comportamenti dei partiti di sini- 
stra. 


Lunedì 31 maggio 1993 


STE DAL MONDO pri 


Scambio ’storico’ 
di pellegrini 
ira Israele e Libia 


GERUSALEMME — Un gruppo di ebrei originari del- 
la Libia (che includerà cittadini israeliani, italiani e 
statunitensi) si recherà l'estate prossima a Tripoli su 
invito del presidente Muammar Gheddafi, per con- 


traccambiare la visita di cinque giorni che oggi circa 


200 pellegrini islamici della Libia inizieranno in 
Israele per visitare i luoghi santi di Gerusalemme. Lo 
ha anticipato in un'intervista alla radio militare 
israeliana Raffaello Fellah, presidente dell'Associa- 
zione mondiale degli ebrei libici. Fellah ha riferito di 
aver incontrato Gheddafi lo scorso febbraio e di aver 
constatato in lui «una disponibilità al dialogo». «I pel- 
legrini islamici che arrivano in Israele — ha aggiunto 
— sono gli ambasciatori di una Libia nuova, con cui 
bisognerebbe congratularsi per il coraggio politico», 
Per anni, il colonnello Gheddafi è stato considerato 
uno dei più irriducibili oppositori dello Stato ebraico. 
Alcuni esperti in Israele ritengono però che negli ulti: 
mi mesi la posizione del suo governo abbia subito un 
graduale mutamento e che la Libia non si opponga 
più ai negoziati bilaterali di pace israelo-arabi. Politi- 
ci israeliani hanno definito «una svolta storica» lo 
scambio di pellegrini tra Libia e Israele. 


«Time»: ragazze chierichetto 
nella Chiesa cattolica? 


NEW YORK — Le ragazze chierichetto saranno uffi- 
cialmente riconosciute dalla Chiesa cattolica entro 
l'anno con un annuncio formale, scrive il settimanale 
americano «Time» nel suo numero. «Molti preti han: 
no cominciato la carriera come chierichetti. Così può 
essere significativo che Papa Giovanni Paolo II sia 
pronto a permettere alle ragazze di asistere i sacerdo- 
ti durante la messa», scrive «Time» in un trafiletto! 
«Il mutamento non ha niente a che fare con le prote 
ste delle femministe americane. Il Papa sta semplice- 
mente prendendo in considerazione una pratica che è 
già stata adottata in diverse parrocchie». «Dopo che i 
particolari saranno stati messi a punto dalla congre- 
gazione per il culto divino e la disciplina dei sacra- 
menti — conclude il settimanale — il Vaticano do- 
vrebbe fare il suo annuncio formale, previsto entro 
l'anno». La rivista non precisa la fonte dell'informa- 
zione, 


Cambogia: statua di Visnù 
scoperta da «Mani tese» 


PHNOM PENH — Unarara statua in granito della dea 
indiana Visnù, risalente all'undicesimo secolo, è sta- 
ta ritrovata in Cambogia da «Mani tese», l'organizza- 
zione italiana non governativa che sta eseguendo 
progetti di cooperazione allo sviluppo in Cambogia 
con finanziamenti propri, del ministero degli Esteri 
italiano e del governo locale per un totale di un mi: 
liardo di lire. Il ritrovamento è avvenuto durante i 
lavori agricoli per la ristrutturazione di un consorzio 
irriguo in un'area di 3.500 ettari, 20 chilometri a Sud 
di Phnom Penh, sulla strada per la città di Ho Chi 
Minh (ex Saigon), in Vietnam. «Il ritrovamento è avi 
venuto per caso mentre si scavava per riportare ac- 
qua a una diga», ha detto il responsabile di «Mani 
tese», Giorgio Veco. La’statua è alta un metro e sesì 
santa centimetri e ha intatte tutte e quattro le brac! 
cia. i 


Precipita nel Nilo (un morto) | 
elicottero militare sudanese 


KHARTUM — Un elicottero militare sudanese è preé 
cipitato nel Nilo bianco, a tre chilometri dalla capita- 
le Khartum, per un guasto al motore durante un volo 
diroutine. Stando a quanto ha riferito la stampa loca: 
le, il navigatore è morto, mentre il pilota si è salvato 
edèinbuone condizioni. Sarebbe stato un bagnante a 
prestare soccorso e a portare a riva sia il pilota sia il 
suo compagno morto. 


INTERVISTA A 


PARIGI 


Gorbaciov: «Eltsin, attento» 
Paura della destra europea 


PARIGI — L'ex presiden- 
te sovietico Mikhail Gor- 
baciov, a Parigi per pro- 
muovere il suo nuovo li- 
bro «PromemoriA», in- 
tervistato per un'ora dal- 
la rete televisiva France 
2 ha parlato con una cer- 
ta preoccupazione del- 
l'avanzata della destrain ‘ 
Europa, degli errori della 
diplomazia internazio 
nale nell'affrontare la 
crisi nell'ex federazione 
Balcanica e del futuro 
della Russia. 

Sulla situazione nel 
suo paese, Gorbaciov ha 
messo in guardia il presi- 
dente Boris Eltsin dal so- 
pravvalutare il significa- 
to della vittora referen- 
daria e a procedere con 
maggiore cautela sulla 
strada delle riforme. 
«Esiste il rischio che an- 
che la Federazione russa, 
sotto le spinte autonomi- 
ste, vada in frantumi», 
ha detto l'ex leader so- 
vietico. 

Ancora una volta Gor- 
baciov ha ribadito di non 
credere che l'attuale ca- 
po del Cremlino abbia 
mire autoritarie, ma che 
sono sempre in agguato 
forze «pronte ad EoDIO: 
fittare di un qualsiasi 
passo falso». «Il paese è 
în una fase di transizio- 
ne», ha spiegato Gorba- 
ciov, «Bisogna prendere 
decisioni gravi su come 
riformare, — privatizza- 
re, quali poteri dare ai 
governi regionali, se in- 
trodurre riforme anche 
in quelle regioni che 
hanno votato contro il 
presidente». i 

Il padre della pere- 
stroika, che al suo arrivo 
a Parigi è stato ricevuto 
dal presidente Fran ois 
Mitterrand, ricordando 
gli ultimi giorni dell'Urss 
- e anche i suoi alla guida 


Gorby secondo Lurie, 


del paese - ha affermato 
che fu Eltsin a consenti- 
re la frantumazione del- 
l'Unione Sovietica: «Fu il 
suo più grave errore, an- 
che se non vuole ammet- 
terlo». Sulla situazione 
nei Balcani, Gorbaciov 
ha attaccato duramente 
l'Occidente per aver ac- 
celerato la frantumazio- 
ne della Jugoslavia rico- 
noscendo affrettatamen- 
te l'indipendenza di Slo- 
venia e Croazia, le prime 
a staccarsi da Belgrado. 
Poi ha espresso apprez- 
zamento per il piano di 
pace Vance-Owen («non 
è l'ideale ma è corretta la 
posizione morale che lo 
anima») e ha sollecitato 
un intervento più incisi- 
vo delle truppe Onu per 
mettere fine ai combatti- 
menti. 


Era nel pieno diritto di 
Slovenia e Croazia di- 
chiarare l'indipendenza, 
ha sottolineato Gorba- 
ciov. Ma, a suo avviso, è 
stata quanto mai inop- 
portuna «la corsa al rico- 
noscimento in cui si sono 
lanciati i dirigenti euro- 
pei». 

«Avrebbero dovuto se- 
dersi a un tavolo con tut- 
te le componenti jugosla- 
ve», ha spiegato Gorba- 
ciov, e se tutti avesser 
concordato il divorzio 
«avrebbero potuto farlo 
da soli nell'arco di cin- 
que-dieci anni e con tut- 
ti le garanzie procedura- 
i. 

L'esasperazione etni- 
ca può «portare all'as- 
surdità», ha proseguito 
l'ex statista: «Uno dei 
miei nonni era ucraino, 
gli altri familiari erano 
russi. Cosa sono io? Devo 
essere segato in due? ». 

«Sono contro i politici 
che vogliono rompere 
tutto con la forza», ha ag- 
(AL Gorbaciov, il qua- 

‘e ha proposto, per fron- 
teggiare la crisi in Bos- 
nia, «l'embargo generale 
sulle armi in tutte le re- 
ioni dell'ex federazione, 
‘impiego dei caschi blu 
come forza di interposi- 
zione tra i combattenti e 
un'azione per rilanciare 
il negoziato». 

L'ex presidente sovie- 
tico parlando poi dell'on- 
data di violenza xenofo- 
ba che attraversa la Ger- 
mania ha affermato di 
non essere preoccupato 
dall'azione delle forze 
reazionarie nel paese che 
lui contribuì a riunifica- 
re, «perchè troppo vivo è 
il ricordo del nazismo»; 
lo preoccupa invece l'a- 
vanzata della destra in 
tutta Europa. 


PENTAGONO / RIVOLUZIONE AI VERTICI 


Il bisturi di Clinton sui militari 
Colin Powell se ne va - Le ripercussioni in Europa 


studi internazionali militari di Was- 
hington. «Tutte le altre gerarchie mili- 
tari, i servizi segreti e quelli di copertu- 
ra vanno modificati. E' ciò che sta ac- 
cadendo a Mosca, Parigi, Londra e Ro- 
ma. La fase di stallo della politica in- 
ternazionale dipende da questo moti- 
vo. A settembre sarà tutto diverso e al- 
lora verranno prese decisioni planota- 


Servizio di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — «La miglior virtù per 
un soldato è l'ambizione». La celebre 
massima di William Shakespeare tro- 
va uno splendido coronamento nelle 
manovre - ormai a cielo aperto - che in 
questi giorni si stanno verificando in 
Usa. Colin Powell, il comandante in 
capo delle forze armate americane, se 
ne va. Lo scontro con Bill Clinton e AI 
Gore, durato sei mesi, lo ha visto per- 


rie». 


Lo scontro in Usa è anche di caratte- 
re etnico. Colin Powell è afroamerica- 
no e, nel caso venisse sostituito da un 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti non saranno più in 
grado in futuro di affron- 
tare due crisi militari si- 
multanee sul nostro pia- 
neta. Il Pentagono, pren; 
dendo atto dei tagli al bi- 
lancio militare cercati da 
Clinton, sta elaborando 
una nuova strategia ba- 
sata sulla filosofia ‘guer- 
ra scaccia guerrà: in caso 
di un doppio pericolo mi- 
litare, le forze americane 
si concentreranno sul 
più grave tentando di ar- 
ginare il secondo (con l’ 
uso di forze aeree) finchè 
la primi crisi non sarà 
stata risolta, lo rivela il 
«New York Times». 


PENTAGONO /LA NUOVA STRATEGIA IN SEGUITO AI TAGLI DI BILANCIO 


Usa: una guerra alla volta. 


intervento. 

Una seconda opzione 
che darebbe agli Stati 
Uniti ancora meno flessi- 
bilità (con uno schiera: 
mento di 8 portearei, 8 
divisioni di terra e 16 di* 


Ma la Marina 
morde il freno: 


sr visioni aeree) è conside- 
solo dieci rata inaccettabile sia sul 
piano pulire che su 

d ° . quello politico, 
por taer (24 Le maggiori obiezioni 


alla filosofia «Vinci-resi- 
sti-vinci» vengono dalla 
Marina militare, che ve- 
drebbe notevolmente ri- 
dimensionato il suo ruo- 
lo (dodici poertaerei sono 
considerate il ‘livello mi- 
nimo operativò dagli am- 


liare le opposte esigenze 
di tener testa al moltipli- 
carsi delle crisi regionali - 
e di ridimensionare le 
forze militari statuniten- 
si senza, nello stesso 
tempo, darel' impressio- 


dente su tutta la linea e tra dieci giorni 
va in prepensionamento. Anche altri 
sei generali abbandonano. E tutto l’e- 
sercito americano verrà ristrutturato, 
ma soltanto ai massimi vertici. Stessa 
cosa per l'Fbie la Cia. ; 

Dopo sei mesi di insediamento, dopo 
aver acquistato una maggior dimesti- 
chezza con i meccanismi dell'esercizio 
del potere, ma soprattutto dopo aver 
capito che cosa c'era dietro le scene, 
Bill Clinton ha preso le sue decisioni, 
come la Costituzione gli consente. La 
rivoluzione clintoniana, non appena 
segnata la risicata ma reale vittoria 
sul piano economico al Congresso, si 
muove ora verso gli ambienti militari. 

‘ «L'attacco subito da questa ammini- 
strazione nelle ultime settimane ci ha 
rinvigoriti» ha dichiarato Clinton. 

«E° il segnale che stiamo toccando i 
punti nevralgici del sistema che non 
funzionavano, laddove vecchi poteri 
corrotti e incancreniti impedivano l'e- 
voluzione della società. Avevo promes- 
so ai miei elettori che avrei cambiato le 
regole del gioco per poter giocare in 
maniera più leale e pulita. E' quello 
che sto facendo». 

‘Al Pentagono si è aperta la battaglia 
per la successione attraverso scontri 
micidiali tra le armi e tra le diverse fa- 
zioni interne al sistema militare ame- 
ricano. «Stiamo andando verso un ri- 
volgimento politico totale», è l'opinio- 
ne di Brian Grunswald dell'Istituto 


bianco, si aprirebbe il problema di 
spingere verso l'alto in altri settori del- 
l'esercito degli ufficiali di pelle nera. 
La percentuale di neri nell'esercito è 
altissima e statisticamente gli afroa- 
mericani sono considerati ottimi com- 
battenti e leali servitori. Tutto ciò sta 
provocando un forte immobilismo che 


. blocca ogni scelta a medio/lungo ter- 


mine delle forze armate americane. 


Gli analisti politici americani so- 
stengono che l'impossibilità: di affron- 
tare la crisi bosniaca con risoluzioni di 
tipo militare dipende anche da questo. 
In Francia si sta andando verso un ca- 
‘povolgimento dei settori militari, tra- 
volti da corruzione e scandali. In Gran, 
Bretagna l'MIS e i servizi di intelligen- 
ce sono in fase di transizione. In Italia, 
sempre secondo gli opinionisti ameri- 
cani, i servizi di sicurezza verranno 
completamente rinnovati entro l'an- 
no. 


Alla luce di questi fatti è chiaro co- 
me da parte politico/diplomatica si 
cerchi di frenare qualunque tipo di in- 
tervento militare nel globo. Tanto più 
che a Mosca la battaglia interna all’e- 
sercito sovietico sembra sia all'ultimo 
sangue. Enon si saprà prima di agosto 
chi l'avrà vinta. Saranno comunque ii 
generali russi a decidere se Eltsin ri- 
mane oppure no. Su questo punto gli 
americani non hanno alcun dubbio. 


Il nuovo approccio ri- 
voluziona la strategia del 
Pentagono sotto l' Am- 
ministrazione Bush cen- 
trata sul mantenimento 
di forze armate suffi- 
cienti per tener testa a 
due conflitti armati re- 
gionali nello stesso pe- 
Tiodo. Questa strategia, 
elaborata dopo il crollo 
della potenza militare 
sovietica, prevedeva un 
moltiplicarsi dei conflitti 
regionali e richiedeva un 
dispiegamento di 12 por- 
taerei, 12 divisioni di ter- 
ra e 24 divisioni aeree. 

Ma i nuovi tagli chie- 
sti da Clinton al bilancio 
del Pentagono - una fles- 
sione di 88 miliardi di 
dollari nei prossimi cin- 
que anni rispetto alle ci- 
fre dell' Amministrazio- 
ne Bush - hanno imposto 
una revisione della vec- 
chia strategia, ha confer- 
mato un portavoce del 
nuovo ministro della di- 
fesa Les Aspin. 

Il dibattito degli 
esperti del Pentagono ha 
assunto presto una at- 
mosfera da ‘quadratura 
del cerchiò: come conci- 


ne di abdicare dal ruolo 
Usa di unica superpoten- 
za mondiale. 

E' stata così elaborata 
la nuova strategia «Vin- 
ci, resisti e vinci» centra- 
ta sull' uso della forza 
aerea e di una limitata 
forza di terra per ‘conge- 
larè una seconda crisi 
militare divampata men- 
tre gli Stati Uniti sono già 
impegnati su un primo 
fronte. Se le forze ameri= 
cane fossero già impe- 
gnate, ad esempio, iN Un 
conflitto in Medio Orten- 
te e la Corea cai dr 

sasa È i 
Medto. per attaccare la 
Corea del Sud, la nuova 
filosofia prevede un limi. 
tato uso della forza mili- 
tare USA SU! Secondo 
fronte (al fine di paraliz- 
zare la situazione) finchè 
il primo conthtto non sia 
stato riso! Ito, 

Questo permetterebbe 
di ridurre la potenza del- 
le forze armate america- 
ne a 10 portaerei, 10 di- 
visioni di terra e 20 divi- 
sioni aeree, oltre a 100 
bombardieri di pronto 


miragli americani). Il ca- 
po del Pentagono Les 
Aspin «si consulterà con 
altri membri del Consi- 
glio per la Sicurezza Na- 
zionale prima di presen» 
tare le sue raccomanda: 
zioni al Presidente», ha 
sottolineato il portavoce 
di Aspin. 

Ma non ci sono dubbi 
che per Clinton, pur im- 
pegnato a rassicurare gli 
alti livelli militari sulla 
sua intenzione di non 
Smobilitare la macchina 
da guerra americana, i 
tagli del bilancio militare 
Sono una delle chiavi di 
volta del successo del 
suo piano economico. 
Nelle riduzioni di bilan- 
cio del Pentagono - ha 
detto il presidente in un 
discorso. all'Accademia 
Militare di West Point «e' 
è un limite oltre il quale 
non è possibile andare). 
Ma «se la sicurezza mili- 
tare del paese non può 
basarsi su forze armate 
svuotate - ha subito ag- 
giunto - non può nean- 
che poggiarsi su una eco- 
nomia debole». 

Cristiano Del Riccio 


Lunedì B1 maggio 1993 
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GERMANIA / FERMATO UN SEDICENNE DOPO IL ROGO DI SOLINGEN 


I turchi chiedono protezione 


Il governo di Bonn offre centomila marchi agli informatori Ankara scossa 


GERMANIA /PROTESTA 
’L’Onu? Non in Bosnia 
ma venga a Solingen’ 


SOLINGEN — Dolore, rabbia, paura, davanti ai 
muri anneriti della casa di Solingen, dove la not- 
te tra venerdì e sabato hanno trovato la morte 
tra le fiamme tre bambine e due ragazze turche, 
vittime di un odio razziale che non accenna a 


' spegnersi. 


Uomini e donne di tutte le età depongono fiori 
o accendono un lume sulla facciata della casa, 
una palazzina a due piani al numero 81 della 
'Untere Wernerstrasse, di cui è rimasto lo schele- 
‘tro annerito, con le travi di legno del tetto che da 
lontano appaiono come lunghe braccia protese 
verso il cielo. Accanto a tre bandiere turche, un 
cartello in tedesco ammonisce: «Il primo frutto 
della legge sul diritto di asilo: l'assassinio di So- 
lingen»; e un altro: «Prendete gli assassini». Più 
in là, una scritta su un piccolo materasso, salva- 
to da una delle camere dei bambini: «Perché 1’ 
odio verso i turchi?», Ci sono anche i resti di un 
lavabo, con un pacco di pannolini bruciacchiati, 
una sedia carbonizzata, pezzi di travi bruciate. 
Poco più in là, oltre le transenne dove sono piaz- 
\zate le troupe di tutte le stazioni televisive tede- 
sche, arde un falò dove viene gettato ciò che è 


Timasto del rogo. 


Sul.cofano di un auto qualcuno ha scritto su 
un grosso cartone: «Le truppe dell’ Onu non de- 
vono andare nel Kuwait, in Somalia o in Bosnia, 


ma a Solingeny. 


Le manifestazioni di dolore e di.rabbia della 
gente, di quei turchi che sono venuti a portare in 
silenzio la loro solidarietà, sono composte e di- 
gnitose. Guardano allibiti quelle travi carboniz- 
zate, parlano sottovoce tra di loro. 

Hanno in mano i giornali del loro Paese, dove, 
a caratteri cubitali, si parla della «catastrofe te- 
desca», del «vile attacco nazista», dove si riporta 
l' appello della gioventù di Ankara al cancelliere 
Kohl perché protegga finalmente i turchi în que- 


sto Paese. 


«Perché ce l'hanno con noi? — si chiede una 
ragazza in un tedesco perfetto —, Abbiamo stu- 
diato nelle loro scuole, parliamo la loro lingua, 
lavoriamo nelle loro fabbriche, paghiamo le tas- 

‘ se. Perché?». Nessuno le sa rispondere. «Cosa 
dobbiamo fare? — ci dice un uomo che lavora 
‘nella stessa fabbrica tessile del padre delle vitti- 
me e che si é salvato perché aveva il turno di 
notte —. Abbiamo paura, sempre di più. Ma non 
‘ possiamo ritornare nella nostra terra. io sono 
qui da più di venti anni, altri come me hanno 


ormai tutto in Germania). 


. Sono quasi ottomila i turchi di Solingen, im- 
‘legati soprattutto nelle fabbriche dell’ acciaio e 
nell'edilizia. Ieri mattina sono venuti in tanti, 
.in silenzio, hanno guardato quella casa che si 
‘staglia contro una verde collina, se ne sono an- 
dati senza imprecare, ma,con tanta rabbia ad- 


dosso. 


Vede la casa? — mi dice a bassa voce un gio- 
vane turco, indicando la palazzina del rogo —. 
Non e' attaccata alle altre e, com' era successo a 
Moelln, e' stata scelta perché l' incendio non po- 
tesse danneggiare le due case vicine, abitate da 
tedeschi». In effetti, tra la palazzina dei turchi e 

le altre vi è una distanza di qualche metro che è 

‘stata sufficiente a non sporcarle neppure di fu- 

‘mo. «Non dimentichiamo — aggiunge — che an- 
che questa casa, come quella di Moelln, era di 
proprieta‘ della famiglia turca. E questo, per una 
mente xenofoba, e' inconcepibile». 


BONN — Mentre dolore 
e rabbia scuotono la co- 
munità degli ottomila 
turchi di Solingen dopo 
la morte delle tre bambi- 
ne e delle due ragazze nel 
rogo della loro casa, le 
indagini della polizia 
hanno portato sinora al- 
l'arresto di un'sedicenne 
che viene attualmente 
interrogato. 

Assieme al giovane era 
stato-fermato un altro 
coetaneo, ma quest'ulti- 
mo è stato rilasciato. Di 
più non è dato sinora sa- 
pere. Il portavoce del 
procuratore generale, 
‘Rolf Hannich, ha confer- 
mato da Karlsruhe gli 
«interrogatori». per. la 
SUNGE Tutti gli ambienti 
di destra vengono con- 
trollati, ha detto il porta- 
voce, ma sinora non ab- 
biamo in mano «alcuna 
prova né tracce concre- 
te». Per chi fornirà infor- 
mazioni utili a catturare 
i responsabili dell’ atten- 
tato, il governo di Bonn 
ha offerto una ricompen- 
sa di centomila marchi 
(92 milioni di lire). 

Sono intanto stati di- 
chiarati fuori pericolo di 
vita due dei tre bambini 
feriti, uno di sei mesi e 
uno di tre anni, mentre 
rimangono gravi le con- 
dizioni del. ragazzo di 
quindici anni. Tutti e tre 
sono ricoverati in \una 
clinica di Aquisgrana 
cia per la cura 

elle ustioni. 

Anche per tutta la 
giornata di ieri vi è stato 
a Solingen un ininterrot- 
to pellegrinaggio. della 
comunità turca, che ha 
dato vita nel pomeriggio 
aduna manifestazione di 
protesta per le vie della 
Città. 

Tutto si e' svolto senza 
incidenti, ma vi e' stato 
un momento di tensione 
quando un tedesco da 
una finestra ha rivolto 
un gesto osceno al corteo 
dei 5000 dimostranti che 

rocedeva sventolando 
le bandiere turche e gri- 
dando «fuori i nazisti». 

Su un cartello c' era 
scritto: «Gli assassini 
siedono in parlamento», 
su un altro: «Noi siamo 
cittadini turchi di Solin- 
gen. siamo condannati a 
morte?». Molti mostra- 
vano i giornali dei loro 
paese, dove, a caratteri 
cubitali, si denuncia 
l'«attentato nazista» di 
Solingen. 

La strage di Solingen 
ha scosso profondamen- 
te anche la Turchia, dove 
c' e' preoccupazione per 
il destino di 1,8 milioni di 


CELEBRAZIONI AL LARGO DEL GALLES 


La battaglia dell’Atlantico: 
mare grosso dopo 50 anni 


LONDRA — Come già cin- 
quant’ anni or sono, il ma- 
te ha voluto essere anche 
in questi giorni protagoni- 
sta: onde a forza otto e un 
vento. cattivo hanno se- 
gnato, senza impedirle, le 
celebrazioni per l'anni- 
versario della battaglia 
dell'Atlantico, uno dei 
momenti di svolta della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Disagi non per i reduci, 
che ben di peggio videro, 
ma per gli invitati: lady 
Diana, in completo 'mari- 
naro', ha dovuto tenersi 
forte il cappello bianco a 
larga tesa. 

Decine di navi di una 
Ventina di Paesi, e centi- 
naia di aerei hanno parte- 
cipato, nelle acque di An- 
glesey, al largo del Galles, 
‘alle commemorazioni del- 
la Battaglia che vide i 
sommergibili dell'Asse, 
tedeschi e italiani, impe- 
gnati in continui attacchi 
contro i convogli militari 
alleati che portavano ri- 
fornimenti in Europa. 

iv Alle celebrazioni sono 
intervenuti oltre 3.000 ve- 
terani, che, provenienti da 
tutto il mondo, hanno sfi- 
lato per le vie di Liverpool 
acclamati dalla gente. 
«Questo mare - ha affer- 
mato uno di essi, Syd Gale, 
‘92 anni, riferendosi ‘al 
tempaccio - ci augurava- 
mo di averlo allora per 
sevitare di essere avvistati 
dai sottomarini tedeschi», 

La battaglia si protrasse 
în pratica per tutta la 
‘guerra, ma raggiunse la 
‘’massima intensità nel pri- 
mi tre anni e registrò una 
svolta a favore negli allea- 
ti nel maggio del 1943, 
quando due «branchi di 
lupi», flottiglie di sommer- 
‘Bibl tedeschi attaccarono 
tre grossi convogli alleati 
Senza però riuscire a cau- 
sare loro gravi danni e su- 
“bendo, anzi, forti perdite. 
-11 24 maggio l' ammiraglio 
Doenitz ne ordinò la ritira- 
ta. Da allora, la Germania 
perse l'iniziativa nell’ 


Oceano. x 

Durante la Battaglia 
dell' Atlantico 330 convo- 

li alleati furono attaccati 

lai sommergibili dell’ As- 
se, che affondarono 565 
navi scortate, 234 rimaste 
indietro o disperse, 1.100 
in navigazione indipen- 
dente, per un totale di ol- 
tre 12 milioni di tonnella- 
te. Oltre 30.000 marinai 
persero la vita. 96.977 na- 
vi riuscirono, però, a tra- 
versare l' Atlantico inden- 
ni, garantendo i riforni- 
menti per tutti i fronti è 
assicurando così la vitto- 
ria degli Alleati. I tedeschi 
persero più di 500 som- 
mergibili. 

LLe cerimonie delle ce- 
lebrazioni, aperte mar- 
tedì, hanno visto, giovedì, 
il duca di Edimburgo e il re 
Harald di Norvegia, sullo 
yacht reale ‘Britannià, 
passare in Teena le navi 
convenute per Î° occasio- 
ne, tra cui un moderno 
sommergibile tedesco e la 
corvetta italiana «Danai- 
de». Per tutta la notte le 
imbarcazioni avevano lot- 
tato con le onde per man- 
tenere le posizioni al largo 
di Anglesey, in attesa della 
rivista. Alcune delle unità 
più piccole erano però sta- 
te costrette a ‘rompere le 
righè rientrando in porto, 
mentre un cacciamine sta- 
tunitense aveva rotto gli 
ormeggi andando per un 
certo tempo alla deriva. — 

La regina Elisabetta si è 
recata a Liverpool  ve- 
nerdì, ando vecchi e 
gloriosi ‘Spitfirè e moder- 
nissimi ‘Sea Harrier' han- 
no solcato in festa il cielo 
della città, mentre un mi- 
lione di persone si assiepa- 
va sulle rive del fiume 
Mersey per salutarne il 
passaggio. È 

Le cerimonie si sono 
concluse oggi con una 
messa nella cattedrale di 
Liverpool: c'erano Carlo e. 
Diana, in una delle rarissi- 
me apparizione insieme 
da quando sono separati. 


CAMBOGIA 
Ancora 
violenza 


PHNOM PENH — 
Malgrado l'altissima 
affluenza alle urne 
che ha decretato la 
sconfitta della loro po- 
litica del terrore, i 
Khmer Rossi hanno 
annunciato che conti- 
nueranno a boicottare 
gli accordi di pace e 
proseguiranno sulla 
strada della lotta ar- 
mata. «Le elezioni non 
sono state corrette e 
libere. Continueremo 
a combattere», hanno 
affermato i guerriglie- 
ri dai microfoni della 
loro radio. 

Nel frattempo i pri- 
mi risultati della con- 
sultazione svoltasi fra 
lunedì e venerdì in 
tutta la Cambogia 
danno in lieve vantag- 

io il Partito del Popo- 
o, la formazione at- 
tualmente al governo. 
Su mezzo milione cir- 
ca di schede scrutina- 
te, gli ex comunisti 
hanno ottenuto il 41 
per cento, mentre al 
FUNCINPEC, il grup- 
po fondato dal princi- 
De Norodom Sihanuk, 
andato il 40 
per cento, I risultati 
definitivi non saranno 
comunque resi noti 
prima della fine della 
Settimana prossima. 

La Cambogia va 
quindi verso la forma- 
zione di un'assemblea 
costituente composta 
da 120 membri che 
avranno tre mesi di 
tempo per redigere la 
nuova legge fonda- 
mentale e poi dovran- 
no dar vita al nuovo 
governo. 


connazionali che vivono 
in Germania. Il primo 
ministro Erdal Inonu ha 
chiesto ieri al governo te- 
desco di inasprire le pene 
eaumentare la vigilanza. 
Se necessario, ha detto, 
si dovrà mettere un poli- 
ziotto davanti ad ogni 
casa dove abitano i tur- 
chi. 

L' ambasciatore di An- 
kara a Bonn, Onur Oy- 
men, in un'intervista al- 
la «Berliner Zeitung», ha 
ribadito che «i turchi in 
Germania dopo questo 
attentato hanno ancora 
più paura». E ha ricorda- 
to che gli immigrati tur- 
chi contribuiscono al 
prodotto interno lordo 
con 700 miliardi di mar- 
chi e versano allo Stato, 
solo per la cosiddetta 
«imposta di solidarieta», 
450 milioni di marchi. 


Da parte tedesca, per il 
momento, non è stata 
presa alcuna misura con- 
creta, ad esempio nei 
confronti di ben cono- 


sciuti elementi di estre- 


ma destra. lo stato, scri- 
vono i giornali, deve mo- 
strare il pugno di ferro 
contro il rigurgito di sva- 
stiche e canti nazisti, 
Esiste una costituzione 
che li vieta. e allora, che 
si aspetta? 


Il ministro dell' inter- 
no, Rudolf Seiters, che 
ieri era stato accolto a 
Solingen da cori di «ipo- 
crita e assassino», si e' li- 
mitato ad affermare alla 


radio che la protezione ‘ 


verso i 6,5 milioni di 
stranieri che vivono in 
Germania deve essere at- 
tuata mediante un impe- 
gno comune della socie- 
tà. Il portavoce di politi- 
ca interna dei liberali, 
Burkhard Hirsch, ha 
chiesto invece leggi a fa- 
vore degli stranieri, 
mentre ancora i liberali 
hanno proposto la con- 
vocazione di una riunio- 
ne straordinaria dei mi- 
nistri dell’ interno e della 
iustizia di tutti i Laen= 
er. k 

Manifestazioni spon- 
tanee di solidarieta’ si 
sono svolte sabato sera e 
leri in diverse città tede- 
sche, tra cui Berlino, do- 
ve 5000 persone hanno 
gridato «Basta col terrore 
nazista». Incidenti si so- 
no avuti a Francoforte 
tra gruppi di dimostranti 
e polizia. migliaia di per- 
sone per le strade anche 
ad Amburgo, a Brema, a 
Lubecca. Alcune stazioni 
radio e televisive hanno 
aperto sottoscrizioni per 
la famiglia delle vittime. 


La nonna di tre delle TARAZIO bruciate nel rogo di Solingen (a sinistra) 
la porta della casa data alle fiamme dai neonazisti. 


‘piange con le vicine sul. 


ruendo 1 


esempio 


nomici. 


di politica comune 


pati, che 


Gee, li 


Iministri della Giustizia e dell’ In- 
terno dei Dodici si incontreranno da 
martedì a Copenaghen per discutere 
immigrazione 
tenendo ben presente che nella Cee 
vi ‘sono, Circa 17 milioni di disoccu- 
che.gli atti sanguinari di razzi- 

smo si moltiplicano e che le prospet- 
tive di ripresa. economica sono, al- 
meno a breve termine, tutt' altro che 
rosee mentre la Comunità Europea 

accoglie già'oltre otto milioni di im- 

migrati, I Dodici sono andati finora 

avanti in ordine sparso nell’affron- 
. tare i problemi dell’ immigrazione; 

l'entrata in vigore del mercato uni- 

co, che permette la libera circolazio= 

ne delle persone all’ interno della 
.pone davanti a inevitabili 
scelte di politiche comuni. 

Dall' incontro di Copenaghen non 
si attendono decisioni, Se ne atten- 


... 


GERMANIA /LE RESTRIZIONI TEDESCHE 


Ora anche l’Europa chiude? 
Si va verso una politica comune sugli immigrati 


BRUXELLES — Stretta tra una dura 
cris economica e un flusso immigra- 
torio crescente, l'Europa corre ai ri- 
pari. Le porte non verranno chiuse 
per i perseguitati FRpUe ma, se- 
sto lella Germania, i 
odici si apprestano a varare misure 
che aiutino a distinguerli da 
chiedono di entrare per motivi eco- 


anti 


ne dei visti. 


Paesi della Cee che fanno parte dell’ 
accordo di Schengen (tutti meno Da- 
nimarca, Gran Bretagna e Irlanda), 
che si svolgerà il 30 giugnò a Madrid. 
lio, la commissione eu- 
be denunciare, come 
promesso, alla Corte di Giustizia del- 
la Cee i Paesi della Comunità che in- 
tralciano la libera circolazione dei 
cittadini tra i Dodici. 

L' accordo di Schengen - la cui ap- 
plicazione subisce ritardi a causa dei 
Arnone creati ad alcuni dei Paesi 


Dal primo lu 
Topea potre. 


irmatari dall' immigrazione - 
vede l' accelerazione 
che permettono una reale libera cir- 
colazione di persone, merci, capitali 
e servizi e norme comuni e affidabili 
per il controllo alle frontiere esterne, 
tra cui regole simili per la concessio- 


La decisione tedesca di 
giorni di limitare il diritto di asilo fa- 
tà aumentare la pressione degli im- 
migrati verso gli altri Paesi della Cee 
che saranno costretti a prendere, se 
non lo hanno già fatto, misure altret- 
tanto drastiche. Il primo a lamentar- 
si delle decisioni di Bonn è stato il 
ministro degli Interni danese Birthe 
Weiss, poichè Copenaghen ha una 
dono invece dalla riunione dei mini- peso aperta nei riguardi dei pro- 


stri dell'Interno e della Giustizia dei fughi che chiedono asilo politico. 


Te 
elle procedure 


esti 


STRASBURGO 
Euro-pessimismo 
contagioso 

come un virus 


STRASBURGO - Rispun- 
ta l'«euro-pessimismo», 
l'antico virus che perio- 
dicamente colpisce la 
Comunità, ma che se ne 
stava in sordina dalla 
metà degli Anni Ottanta. 

Diversi sintomi della 
malattia sono emersi la 
scorsa settimana dalla 
sessione plenaria a 
Strasburgo dal Parla- 
mento europeo. 

Significativamente 
anche il «padre» del 
Grande Mercato Unico, 
il presidente della Com- 
missione europea Jac- 
ques Delors, ne pare col- 
pito: autorevoli oti- 
diani europei, dal «Fi- 
nancial Times» a «The 
European», l'hanno defi- 
nito negli ultimi giorni 
«l'uomo invisibile», so- 
stenendo che potrebbe 
lasciare la guida dell'E- 
secutivo ‘comunitario 
nella prima metà del 
1994 per presentarsi in 
giugno alle elezioni eu- 
ropee. 

La grande ripresa del- 
la Comunità europea, 
Salani zare prima dal- 

‘obiettivo 1993 e poi dal 
Trattato di Maastricht, 
era stata interrotta l’an- 
no scorso dall'imprevi- 
sto ‘nò dei danesi al pri- 
mo referendum sull'U- 
nione europea. Il voto 
aveva rimesso in que- 
stione la fiducia dei cit- 
tadini di tutta la Comu- 
nità nei confronti delle 
istituzioni europee. A 
Bruxelles, la crisi veniva 
definita momentanea, 
nella speranza che un ri- 
pensamento di Copena- 
ghen potesse di nuovo 
Schiartre l'orizzonte. 

Il 18 maggio, il piccolo 
Paese scandinavo ha fi- 
nalmente detto sì, ma la 
crisi sembra ormai molto 
più profonda del previ- 
sto. 


Il quadro della situa- 
zione dopo il referendum 
danese, delineatosi nei 
successivi interventi nel- 
l'emiciclo europeo o nei 
contatti più informali 
fra i,518 eurodeputati, i 
17 membri dell'Esecuti- 
vo europeo e irappresen- 
tanti del Consiglio dei 
ministri della Cee che as- 
sistono alle sessioni eu- 
ro-parlamentari, appare 
critico. 

La «crisi di sfiducia» 
aperta dal laborioso pro- 
cesso di ratifica del Trat- 
tato di Maastricht è in- 
fatti aggravata da quella 
che Delors ha definito «la 
fase economica più diffi- 
cile dalla fine della guer- 
ra». : 

E l'uscita dal tunnel 
della recessione, che tra- 
dizionalmente  accom- 
pagna le crisi istituzio- 


A UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI GLI SPAGNOLI SPACCATI A META’ 


Gonzalez e Aznar sul filo di lana 


Stasera il confronto decisivo, anche se la destra dà già per scontata la vittoria 


MADRID — Ad una setti- 
mana dalle elezioni e a 
quattro giorni dalla chiu- 
sura della campagna i son- 
daggi indicano la parità 
per i due principali con- 
tendenti, Psoe e Pp, per 
cui sara' forse decisivo il 
duello televisivo di stasera 
fra il leader dei popolari 
José Maria Aznar e il pri- 
mo ministro socialista Fe- 
lipe Gonzalez. 

Nella prima edizione di 
questo confronto faccia a 
faccia — una novità asso- 
luta nella diciassettenne 
storia della giovane demo- 
crazia spagnola — era sta- 
to unanimemente ricono- 
sciuto che la vittoria, ai 
punti, era andata ad Az- 
nar, capo del partito popo- 
lare (di destra). 

Imbaldanzito da questo 
suo primo importante — e 
soprattutto inatteso  — 
successo, Aznar non ha 
esitato nei suoi discorsi 
degli ultimi giorni a pro- 


clamarsi «sicuro vincito- 
re» delle elezioni e sabato, 
nel suo comizio a Vigo, in 
Galizia, ha annunciato di 
essere già al lavoro «per 
preparare il discorso di in- 
vestitura (come nuovo ca- 
po del governo)». 

Gli ultimi sondaggi sulle 
intenzioni di voto degli 
spagnoli pubblicati ieri sui 
giornali spagnoli danno un 
lieve vantaggio — di cen- 
tesimi di punto — ai popo- 
lari, ma sono interpretati 
differentemente, a secon- 
da delle tendenze. Per «El 
Pais» (filo- Psoe) si tratta 
di un «pareggio tecnico», 
mentre «El Mundo» e «Ya» 
(filo-Pp) sono certi che il 
prossimo primo ministro 
sarà José Maria Aznar 

La situazione di quasi 
parità registrata ieri fra i 
due principali contendenti 
è uguale a quella di 38 
giorni fa, quando furono 
proclamate le elezioni, per 


Ma la popolarità 


del leader del Psoe 


è di molto superiore 


a quella del suo avversario 


cui ieri i due contendenti 
hanno rinunciato a tener 
comizi per riposarsi e pre- 
pararsi al match di doma- 
ni. 

, Tutti i sondaggi dei 
giorni scorsi, pur regi- 
strando risultati altale- 
nanti con leggeri vantaggi 
ora per il Psoe ed ora peril 
Pp, hanno sempre indicato 
con sicurezza che Gonza- 
lez è l'uomo politico più 
popolare. Gli spagnoli 
hanno piazzato al primo 
posto l'attuale primo mi- 


nistro, seguito dal leader 
comunista Julio Anguita, 
coordinatore dello schie- 
ramento di sinistra unita 
(Iu), con Aznar solo in ter- 
za posizione. 

Adesso, con il forzatori- 
tiro dalla tenzone di An- 
guita che venerdì sera a 
Barcellona è stato colpito 
da un malore per problemi 
cardiaci, Aznar balza al 
secondo posto. 

Secondo gli osservatori 
è improbabile che il ritiro 
del leader comunista pos- 


sa avvantaggiare Aznar, 
perchè nei giorni scorsi 
Anguita ha ripetutamente 
esortato «a non votare in 
nessun caso per le destre». 
Il leader comunista ha 
spesso lamentato che il 
Psoe «si sia allontanato 
dalla sinistra», ma non ha 
mai accusato il partito di 
Gonzalez di esser passato 
a destra. 

Con l'allarme rosso con- 
tro la minaccia del terrori- 
smo, scattato venerdì do- 
po l'esplosione di tre bom- 
be a Madrid, è già in fun- 
zione l'imponente piano di 
sicurezza che sarebbe do- 
vuto scattare solo il giorno 
prima dell'apertura delle 
‘urne, sabato prossimo. 

Più di 150 mila uomini, 
fra polizia e unità speciali 
dell'esercito, hanno già 
imbracciato le armi per 
sorvegliare gli edifici pub- 
blici e i seggi elettorali. Gli 
attentati di venerdì — 


nali più gravi della Cee, 
non é ancora in vista: se- 
condo il commissario 
Hennig Christophersen, 
anzi, «il peggio deve an- 
cora venire alla fine del- 
l'anno». La disoccupa- 
zione cronica colpisce 
oggi il 7,5 per cento della 
popolazione della Cee, 
che non ha saputo sfrut- 
tare a fondo gli anni del- 
la crescita: dal 1983 al 
1990, ha spiegato Delors, 
con un tasso di crescita 
identico, gli Usa hanno 
aumentato del 2,5 per 
cento il numero degli oc- 
cupati, contro lo 0,8 per 
cento nella Cee. 

La capacità delle isti- 
tuzioni europee di dare 
nuovo slancio alla mac- 
china economica comu- 
nitaria appare indeboli- 
ta dalla crisi di fiducia 
generale. 

«I cittadini non si ri- 
conoscono più nella co- 
struzione europea», av- 
verte il presidente dei 
deputati euro-socialisti, 
il francese Jean Pierre 
Cot: «Il nostro discorso 
politico sfumato, tecno- 
cratico, non ha più presa 
sui cittadini, che nella 
crisi - ha aggiunto - con- 
siderano che l'Europa li 
ha traditi». 

Anche le forze politi- 
che della Comunità ap- 
paiono screditate: «Nes- 
sun paese della Cee è im- 
mune dagli scandali po- 
litici; e partiti devono 
lottare ovunque per ri- 
conquistare credibilità », 
ha detto all'Associazione 
della Stampa parlamen- 
tare europea sir Leon 
Brittan, vice-presidente 
della Commissione. 

Le grandi formazioni 
politiche comunitarie si 
avvicinano con preoccu- 
pazione alle europe del 
1994: gli stessi partiti 
prevedono un forte calo 
dei due tradizionali ‘gi- 
gantì della politica co- 
munitaria, i socialisti e i 
dc, a beneficio delle pic- 
cole formazioni ‘anti-si- 
stemà. 

Fra gli eurodeputati 
del 1994 potrebbe anche 
esserci, stando alle voci 
che si captano all'Euro- 
Parlamento, Jacques. De- 
lors, il.cui mandato alla 
guida della Commissio- 
ne (dopo dieci anni) non 
sarà rinnovato alla fine 
del 1994. Sarebbe una 
soluzione di ripiego per 
l'uomo simbolo dell'Eu- 
ropa trionfante della fi- 
ne degli Anni Ottanta, 
che - sono sempre si dice 
- nutriva la speranza di 
tornare nella politica 
francese come candida- 
to socialista alle presi- 
denziali 1995. 


preannunciati con ampio 
margine, per cui non ci so- 
no state vittime — sono 
stati attribuiti ai terroristi 
di estrema sinistra del 
Grapo, e sono stati com- 
piuti contro uffici del 
Psoe, della commissione 
elettorale e contro la sede 
dell'agenzia di stampa 
spagnola "Efe””. 

Fonti del ministero del- 
l'Interno escludono che al- 
tri attentati possano. tur- 
bare la campagna eletto- 
rale e il voto di domenica 
‘prossima. 

Fonti del Psoe hanno 
detto che oggi, nel con- 
fronto televisivo, «Felipe 
(Gonzalez) rovescerà la 
campagna», sottolineando 
con voluto sarcasmo che 
anche nel dibattito di oggi 
i due contendenti saranno 
seduti, come preferisce 
Aznar, data la sua statura 
che non supera il metro e 
65 centimetri, 


Balladur inciampa sui tagli all'esercito 


Aspre critiche dagli alleati giscardiani e anche da un consigliere di Chirac 


Edouard Balladur 


PARIGI - L'ampia maggio- 
ranza parlamentare di cen- 
tro-destra che appoggia il 
governo francese del neo- 
gollista Edouard Balladur si 
è incrinata, e riaffiorano le 
divergenze tra giscardiani 
dell'Udf e neogollisti 
dell'Rpr, le quali potrebbero 
ampliarsi nella prospettiva 
delle elezioni europee del 
1994. 

. La decisione del ministro 
centrista della difesa Fran- 
cois Leotard di proseguire 
l'ampio piano di ristruttura- 
zione e snellimento dell'e- 
sercito avviato dal governo 
socialista di Pierre Bérégo- 
voy è stata violentemente 


criticata da due esponenti di 
spicco dell’Rpr, molto vicini 
al presidente del partito 
Jacques Chirac, probabile 
candidato neogollista alle 
presidenziali del 1995. Il 
consigliere diplomatico di 
Chirac, Pierre Lellouche, ha 
detto che «il ministro della 
difesa è andato troppo in 
fretta». «Queste ristruttura- 
zioni - ha aggiunto - indebo- 
liscono il nostro esercito. 
Avrei preferito che si aspet- 
tasse un pò prima di decide- 
re. Basta vedere quello che 
sta succedendo in Bosnia e 
nella nostra periferia sud, 
dove si stanno accumulando 
rischi molto seri». Ancora 


più esplicito è stato il capo- 
gruppo dell'Rpr all' Assem- 
blea. Nazionale, Bernard 
Pons, secondo cui «Leotard 
non ha rispettato l'arbitra- 
to» di Balladur, che aveva 
riunito i principali ministri 
del governo per limitare le 
misure di ristrutturazione 
auspicate dal ministro della 
difesa. 

Le proposte di Leotard 45 
mila soldati in meno entro il 
1997, ritiro delle vinità fran- 
cesi da Berlino, scioglimen- 
to di una divisione di fante- 
ria, chiusura di una base ae- 
rea e di una base di sottoma- 
rini, costruzione di un terzo 
sottomarino nucleare della 


nuova generazione - sono 
state invece accolte con fa- 
vore dai giscardiani e so- 
prattutto dai socialisti. 

Il vice presidente dell'Udf 
all'Assemblea, Gilles De Ro- 
bien, ha detto: «Capisco l'at- 
teggiamento di alcuni depu- 
tati perchè verranno sop- 
pressi posti di lavoro nelle 
loro circoscrizioni, ma mol- 
te delle critiche fanno pen- 
sare a un regolamento di 
conti politico». L'ex sottose- 
gretario alla difesa, il socia- 
lista Jacques Mellick, pensa 
dal canto suo che «Leotard 
ha avuto il coraggio di pro- 
seguire il necessario piano 
di ristrutturazione avviato 


dal governo precedente», ri- 
cordando la necessità di un 
piano di accompagnamento 
sociale. 

La controversia sull'eser- 
cito non è il primo dissenso 
a destra: la scorsa settima- 
na, l'ex presidente della Re- 
pubblica ed eurodeputato 
Valéry Giscard d'Estaing ha 
chiesto - senza successo - a 
Balladur di ritardare l'au- 
mento dei contributi sociali 
deciso dal governo per lu- 
glio e ha votato la risoluzio- 
ne dell'Europarlamento che 
critica l'accordo raggiunto 
da cinque Paesi, tra cui ap- 
‘punto la Francia, su un pia- 
no di azione per la Bosnia. 


o 
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LUSSINPICCOLO, IL SINDACO DRAGAN BALIJA CHIEDE IL PASSAGGIO ALL’ISTRIA | SCANDALO HIT/POTERE E CONTROPOTERE 


«Usciamo dal Quarnero» Pall'organizzazione 
deriva il profitto 


Critiche anche a Zagabria per le continue «discriminazioni nei nostri confronti» 


LUSSINPICCOLO — La 
splendida cittadina isola- 
na, incastonata in fondo 
alla baia di Augusto, sta 
vivendo giorni importan- 
ti. Completata da tempo 
la separazione da Cher- 
so, Lussinpiccolo si è da- 
ta il proprio assetto am- 
ministrativo, scegliendo 
consiglio municipale, 
giunta e sindaco. Il pros- 
simo passo, forse quello 
più importante, è per il 
momento riposto nel cas- 
setto dei sogni: si tratta 
dello scollamento dalla 
Regione quarnerino- 
montana cui seguirà il 
passaggio all'Istria. ma 
di questo progetto nes- 
sun dirigente comunale 
vuole parlarne aperta- 
mente, per non precorre- 
re itempi e per non urta- 
re la suscettibilità della 
«metropoli» del Quarne- 
ro, Fiume. 

«Lasciamo che si svi- 
luppino le condizioni ne- 
cessarie - assicura il gio- 
vane sindaco, il liberale 
Dragan Balija — e poi po- 


tremo parlarne. Dobbia- 
mo invece lavorare, e 
molto, per risolvere pro- 
blemi di scottante attua- 
lità: Mi riferisco in pri- 
mo luogo all'ottenimen- 
to dello status di città 
per. Lussinpiccolo, che 
ora — -giuridicamente 
parlando — è allo stesso 
livello di un villaggio 
qualsiasi che sia stato 
fatto Comune. La nostra 
municipalità ha inviato 
mesi fa al Parlamento 
croato una precisa richie- 
sta ma finora da Zaga- 
bria non è arrivata alcu- 
na risposta in merito. Ri- 
tengo che il silenzio pos- 
sa essere archiviato co- 
me una discriminazione 
nei nostri confronti, un 
errore che potrebbe ave- 
re conseguenze dal lato 
politico». 

Zagabria ha inteso fa- 
Te un gesto di buona vo- 
lontà, consegnando alla 
città l'ex Casa dell'Arma- 
ta. 

«Personalmente sono 
molto soddisfatto della 
cosa. L'edificio passa co- 


ccise a calci e pugni 
il fratello cieco 
Condannato a 12 anni 


FIUME — Il Tribunale circondariale di Fiume ha con- 
dannato a 12 anni di carcere Stipe Cubric di 53 anni 
nativo di Donja Modrusa nei pressi di Josipdol reo di 
omicidio. L'uomo il 30 ottobre dell'anno scorso, dopo 
aver litigato con il fratello non vedente Ivan di 57 an- 
ni per l'acquisto di un motocoltivatore si è scagliato 
contro di lui picchiandolo salvaggiamente. Dopo 20 
minuti di pestaggio è spirato, A nulla erano servite le 
sue grida: «Non farlo, non farlo, non picchiarmi». 


Bled campione simpatia 1993 

di Radio Capodistria 

CAPODISTRIA — Bled, la stazione di lago dell'Alta 
Corniola, incastonata tra le alpi Giuile e Te Caravan- 


‘ che, è stata proclamata «località TDI simpatia 


1993» nel corso della rubrica, «Sogni di vacanze», in 
onda da Radio Capodistria. Il voto doveva essere 
espresso dagli ascoltatori prendendo in considerazio- 
ne alcune caratteristiche: bellezze paesaggistiche e 
culturali, impianti ricettivi e ospitalità GONE gente. 


La Norvegia interessata 
alla cantieristica croata 


FIUME — «La cantieristica croata è un settore al 
quale guardiamo con fiducia e ottimismo, perché è 
nell'interesse reciproco continuare ad avere in futu- 
ro irapporti d'affari sviluppati sinora». Una dichiara- 
zione, e un impegno pronunciato al Palazzo comuna- 
le dall'ambasciatore di Norvegia a Budapest, incari- 
cato dei rapporti con la Croazia, Tormod Peter Svene- 
vig, durante l'incontro con il sindaco fiumano Slavko 
Linic e il presidente della Contea litoraneo-montana, 
Josip Roje. Il diplomatico ha sottolineato che la Nor- 
vegia è una delle potenze marittime mondiali, con le 
sue 1.900 navi, sulle quali lavorano molti marittimi 
croati. . 


In arrivo un metanodotto 
per l'isola di Veglia 


LUBIANA — Entro la fine del 1977 dovrebbe essere 
conclusa la prima fase del progetto della stazione ter- 
minale di un metanodotto a Castelmuschio, sull'isola 
di Veglia (Croazia), con una banchina e due serbatoi. 
La struttura completa, invece, prima della fine del se- 
colo. Si tratta di un grosso investimento per il valore 
di circa 1,2 miliardi di dollari, al quale la Slovenia do- 
vrebbe contribuire con il 2 per cento. Il progetto è do- 
vuto alle necessità dei paesi centroeuropei di impor- 
tazione di gas dagli stati del vicino e Medio Oriente, 
quali Algeria, Libia, Nigeria. Si presume che l'Europa 
necessiti di circa 60 miliardi di metri cubici e con il 
nuovo impianto si prevede che nella prima fase ne ar- 


riverebbero 5,5 miliardi all'anno. 


Balneazione pericolosa, per inquinamento, 
da Zurkovo a Preluca 


FIUME — Anche se non sono stati resi noti i risultati 
delle analisi sul grado di inquinamento del mare a 
Fiume sembra che la balneazione da Zurkovo a Prelu- 
ca è pericolosa per la salute dei bagnanti. Durante il 
mese in corso sono stati effettuati prelievi di campio- 
ni d'acqua nei punti costieri maggiormente frequen- 
tati e sin d'ora si può affermare che le acque fecali e 
gli scarichi industriali rappresentano una mina va- 

ante per chi intendesse concedersi una nuotata nel- 
[e acque davanti alle spiagge del perimetro urbano. 


Nuova commissione slovena 
perla sicurezza e collaborazione 


LUBIANA — La commissione per le nomine e le que- 
stioni amministrative del consiglio di Stato della Slo- 
venia ha approvato le proposte inerenti le delegazio- 
ni di detto Consiglio che si occuperanno della collabo- 
razione multilaterale con il Parlamento. A guidare la 
delegazione parlamentare nell'ambito della conferen- 
za per la sicurezza e la collaborazione in Europa, sa- 
rà Dimitrij Rupel. Tra i membri della delegazione, ol- 
tre a Marjan Setinc, ci sarà il connazionale Roberto 
Battelli. La seconda delegazione, quella per la confe- 
renza parlamentare dell'iniziativa centroeuropea, sa- 
tà composta da Miroslav Grzina, Janko Predan e il 
«leader» della destra slovena Zmago Jelincic, 


Linea aerea privata del giovedì 
tra Spalato-Fiume-Zagabria 


SPALATO — Si chiama «Villa Velebita» il velivolo del- 
la prima compagnia aerea privata della Croazia, la 
«Anic Airways», che ogni giovedì farà servizio di li- 
nea sulla Spalato-Fiume-Zagabria. Le partenze dal- 
l'aeroporto spalatino avranno luogo nel pomeriggio 
alle 15.05. Il costo del biglietto sino all'aeroporto "i - 
mano sarà di 40 marchi. Nella tariffa, comunque, 


«non è compresa la tassa aeroportuale né quella addi- 


zionale per i rischi di guerra. Sconti verranno appli 
cati per i passeggeri al di sotto dei 20 anni di età e 
per quelli che superano i 60, nonchè per gli apparte- 
nenti all'esercito croato. 


Una veduta di Lussinpiccolo 


sì dal ministero della Di- 
fesa all'amministrazione 
municipale lussignana, 
che potrà destinarlo a 
vari scopi, ma il cambia- 
mento di proprietà degli 
immobili appartenuti al- 
l'ex Apj non si ferma 
qui. Se vogliamo davve- 
ro che Lussinpiccolo di- 
venti una vera oasi per 
il villeggiante nazionale 
e straniero, allora’ alla 
città vanno date in ge- 


stione tutti, o quasi, gli 
impiantimilitaricompre- 
si nei Lussini, quivi in- 
clusi quelli di Ilovik, o 
Asinello, e di Unio». 

A proposito di questi 
meravigliosi isolotti: 
quanto c'è di vero che so- 


no previsti per ospitare 


dei «marina»? 
«Puntiamo a un turi- 
smo elitario, che non in- 
quini e dunque non pen- 
siamo proprio di inaugu- 


rare. porticcioli turistici 
a tappeto. La nostra in- 
tenzione è quella di mo- 
dernizzare gli attuali im- 
pianti ricettivi, offrendo 
in estate ai diportisti tut- 
to quanto necessario per 
trascorrere vacanze indi- 
menticabili nelle acque 
lussignane». 

Ultimamente è stato 
creato un comitato di co- 
ordinamento tra Cherso 
e Lussinpiccolo, sino a 
pochi mesi fa unite in 
un'unica municipalità: 
Quali gli intenti di que- 
sto organismo? 

«Le due città hanno 
tanti problemi comuni, 
che comunque risolvere- 
mo strada facendo e in 


piena armonia. Il gruppo ‘ 


intermunicipale inizierà 
a lavorare tra non mol- 
to, anche se devo dire 
che ogni settimana vi so- 
no colloqui tra chersini 
e lussignani per trattare 
i nostri interessi. Deside- 
riamo aiutare Cherso nel 
diventare un comune ef- 
ficiente e indipendente, 
esponendo ai nostri vici- 


‘ programma 


ni le esperienze lussigna- 
ne nel settore dell'ammi- 
nistrazione». 

Nei giorni scorsi lei ha 
scelto i propri diretti col- 
laboratori per ciò che ri- 
guardal'Esecutivocomu- 
nale. L'Hdz lussignano 
ha protestato perché nel- 
la giunta ci sono pochi 
esponenti di questo par- 
tito. 

«La giunta, presieduta 
dal sottoscritto, conta 9 
membri, tra i quali il vi- 
cesindaco Mario Hof- 
mann, iscritto nell'Acca- 
dizeta. Sono convinto 
che l'Esecutivo lussigna- 
no saprà rispettare il 
d'attività 
che abbiamo fissato, spe- 
cie nel comparto dell'ur- 
banistica. Inoltre, dedi- 
cheremo molta attenzio- 
ne allo sviluppo dei pic- 
coli centri, per ridare lo- 
ro vitalità e scuoterli dal- 


l'immobilisimo. Ci atten-- 
de una gran mole di lavo- | 


To, cosicché non spande- 

temo tempo in polemi- 

che inutili e dannose». 
Andrea Marsanich 


RISSA TRA DUE GRUPPI DI GIOVANI FUORI DELLA DISCOTECA 


Morto accoltellato 


All’origine una discussione sul modo di parcheggiare la macchina 


LAURANA — Un morto 
accoltellato, un altro gio- 
vane in gravissime con- 
dizioni e alcuni contusi: 
è quasi un bollettino di 
guerra il tragico bilancio 
della rissa, scoppiata sa- 
bato a Laurana. A due 
giorni dalla tragedia, i 
cittadini e specialmente 
i giovani che usano fre- 
quentare le discoteche 
della. riviera abbaziana 
sono allibiti, non riesco- 
no a spiegarsi come un 
piccolo diverbio sia riu- 
scito a sfociare in un at- 
to di inaudita violenza. 
All'origine della gazzar- 
Ta che è costata la via a 
Sasa Kovacic, ventino- 
venne di Grobnico, dico- 
no sia stato un diverbio 
sul modo di parcheggia- 
re la macchina. Ma era 
veramente solo questo il 
motivo? Gli inquirenti 
della questura fiumana 


sono nel pieno delle inda- 
gini per dare una rispo- 
sta all'inquietante quesi- 
to. 

Abbazia non è nuova a 
disordini nelle ore not- 
turne, specie al fine setti- 
mana: ricordiamo che 
circa un mese fa ad esse- 
re coinvolti in una serie 
di atti vandalici furono 
addirittura dei militari 
dell'Unprofor, i famosi 
«caschi blu». Comunque, 
se di solito si è trattato 
soprattutto di danni ma- 
teriali, stavolta c'è scap- 
pato il morto. 

Ecco comunque una 
breve ricostruzione: i 
protagonisti del gravissi- 
mo episodio sono due 
gruppi di giovani, quat- 
tro ragazzi di Grobnico e 
altrettanti di Laurana. I 
grobniciani, secondo al- 
cuni testimoni, sarebbe- 
ro arrivati nella località 
rivierasca a bordo di 


una «Porsche» targata 
Zagabria e mentre stava- 
no per parcheggiare la lo- 
ro fiammante vettura 
dinnanziall'hotel«Excel- 
sior», avrebbero trovato 
sulla loro strada il grup- 
po lauranese. Qualche 
parola di troppo, due 
spintoni, e poi botte da 
orbi. La polizia è arriva- 
ta troppo tardi. Per Ko- 
vacic Non c'è stato nulla 
da fare: era disteso in un 
bagno di sangue a due 
passi » dalla discoteca 
«Bijoux bar). 

ferito grave è Alen 
Mataija, lauranese di so- 
li diciassette anni, al 
quale i medici del centro 
clinico-ospedaliero fiu- 
mano sono riusciti a sal- 
vare la vita per miraco- 
lo. Due giovani, M.D. e 
M.A. di Laurana, sono 
sotto inchiesta per omici- 

o. 


a.c. v.b. 


FESTOSA CERIMOMIA VENERDI’ SCORSO 
Laurana, nuovo centro 
della Comunità italiana 


LAURANA — Anche Lau- 
rana ha da venerdì la Co- 
munità degli italiani. Al- 
la cerimonia sono inter- 
venute numerose autori- 
tà in rappresentanza del- 
l'Unione italiana, del- 
l'Università popolare di 
Trieste e dell'amministra- 
zione locale. Presenti il 
responsabile dell'Ufficio 
presidenziale dell'Ui, Giu- 
seppe Rota,.il vicepresi- 
dente della Giunta esecu- 
tiva dell'Unione, Ezio 
Barnabà, che segue il pro- 
cesso di apertura e ria- 
pertura di nuove Comuni- 
tà degli italiani, il segre- 
tario generale aggiunto 
dell'Upt, Sandro Rossit, 
il presidente della Comu- 
nità degli italiani di Ab- 
bazia, Piero Nutrizio, il 
vicepresidente della Ci di 
Fiume, Corrado Iliassich 
e il sindaco di Laurana 
Eduard Primozic e il pre- 
sidente del Consiglio co- 
munale di Laurana, Per- 


sic. 

Giuseppe Rota ha trac- 
ciato una panoramica sul 
ruoloattualedell'organiz- 
zazione degli italiani di 
Croazia e Slovenia, po- 
nendo in risalto i proble- 
mi e le difficoltà che in 
questo momento stanno 
assillando il gruppo na- 
zionale italiano: in primo 
luogo il bilinguismo e le 
carte d'identità bilingui. 

Non è mancato un ac- 
cenno. all'ultimo. grave 
fatto che ha visto coinvol- 
ta la minoranza italiana 
e cioè la ricezione del se- 
gnale di Tv Capodistria 
In tutta l'Istria e il Quar- 
nero, e il.secco no di An- 
tun Vrdoljak, direttore 
della Radiotelevisione 
croata, alla richiesta del- 
l'Unione italiana per l'in- 
stallazione di un ripetito- 
re sul Monte Maggiore. 
Si è parlato anche della 
distinzione tra  cittadi- 
nanzaenazionalità italia- 


na e delle elezioni in se- 
no al gruppo nazionale 
Italiano, 

Sempre venerdì sera 
nel corso dell'importante 
appuntamento è stato 
eletto il presidente del- 
l'Assemblea. costituente 
del sodalizio di Laurana: 
81 tratta di Cecilia Zuani. 
Interpellato telefonica- 
mente il presidente del- 
I'Ui, Giuseppe Rota non 
ha potuto nascondere la 
soddisfazione per la na- 


scita di un'altra Comuni- 


tà degli italiani; finora 
ne sono state aperte più 
di quaranta. 

L'attività presso il so- 
dalizio di Laurana infine 
prenderà il via a fine set- 
tembre quando inizierà il 
primo ciclo di conferenze 
organizzato nell'ambito 
della collaborazione tra 
l'Unione italiana e l’Uni- 
versità popolare di Trie- 


ste. 
v.b. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire* |: 


i CROAZIA : 
| Dinari 1,00 = 0,61 Lire 


_BENZINA SUPER. 


SLOVENIA 
‘3 Talleri/litro 62,60. 
| = 867 Lire/litro 
‘| CROAZIA 


‘{ Dinari/litro 1.300,00 
= 797 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 


Banca di Slovenia 


NOVA GORICA — Da 
quando abbiamo inizia- 
to quest'inchiesta sul- 
l'«affaire Hit» sono acca- 
dute molte cose. In Slo- 
venia il parlamento sta 
approntando una nuova 
legislazione sul gioco 
d'azzardo; mentre i pre- 
cedenti tentativi si era- 
no «arenati», è probabi- 
le che questa volta l'esi- 
to sarà diverso. La magi- 
stratura slovena, poi, 
sta indagando su even- 
tuali aspetti penali con- 
nessi con i comporta- 
menti rilevati dalla Cor- 
te dei conti (Sdk) nella 
sua, ormai famosa, inda- 
gine. 

In Italia si moltiplica- 
no i sequestri di carichi 
d'armi alle frontiere: La 
mafia ha scatenato 
un'offensiva militare 
contro la società civile, 
proprio quando la magi- 
stratura sta recidendo 
alcuni legami fra am- 
bienti economici e politi- 
ci con la criminalità or- 
ganizzata. Com'era facil- 
mente prevedibile, l'in- 
treccio guerra, armi e 
droga impegna la forza 
di polizia di tutti i Paesi 
coinvolti. 

Nelle puntate prece- 
denti abbiamo osserva- 
to da ‘vicino alcuni 
aspetti dell'«affaire 
Hit». Abbiamo visto la 
manovra finanziaria 
che ha portato alla pri- 
vatizzazione del capita-, 
le «popolare»; abbiamo 
visto alcuni comporta- 
menti «disinvolti» di di- 
rigenti della holding 
Hit; abbiamo rilevato la 
frequentazione di perso- 
naggi ricercati in Italia 
per reati connessi ad at- 
tività mafiose; in que- 
st'ultima puntata vor- 
remmotracciare un qua- 
dro complessivo, per 
quanto ci è consentito 
dagli elementi finora 
emersi, ricordando che 
bentre commissioni par- 
lamentari slovene stan- 
no ancora lavorando. 

Partendo dall'autodi- 
fesa di Danilo Kovacic, 
il direttore generale del- 
la Hit, vorremmo sottoli- 
neare un passo a suo 
modo «involontariamen- 
te» significativo. 

Dice: Kovacic: deside- 
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Indispensabili 


la tecnologia 


ele conoscenze 


Mii 


degli "stranieri 


ro sottolineare, come ab- 
biamo rilevato con gli 
stranieri, che non è suf- 
ficiente il capitale per 
avere» profitto, ma che 
sono altresì necessari 
una buona organizzazio- 
ne, tecnologia e cono- 
scenza, che proprio gli 
stranieri apportano alle 
nostre ditte. 

Questo passo ci sem- 
bra rivelatorio di un at- 
teggiamento generale di 
tutta la «vicenda Hit». 
L'atteggiamento di chi 
si pone al di sopra della 
vita democratica di uno 
Stato sovrano e ne con- 
diziona lo sviluppo. E° 
significativo, infatti, 
che il direttore Kovacic 
si proponga, quasi, co- 
me un centro economi- 
co «esterno» alla Slove- 
nia. 

In effetti, l'elemento 
cheha attratto immedia- 
tamente la mia attenzio- 
ne è il fatto che la Hit 
controlli ben 5 dei 12 ca- 
sinò attualmente ope- 
ranti, che controlli il 
90% degli utili di que- 
st'attività, che compor- 
ta, è bene ricordarlo, pe- 
santi costi sociali e che 
sia saldamente nelle ma- 
ni di privati. Privati che 
in questo modo possono 
condizionare la stessa 
vita democratica della 
giovanissima Repubbli- 
ca dì Slovenia. 

In molti ambienti poli- 
tici lubianesi si ammet- 
te che l'ancor breve.vita 
della Slovenia non le ha 
consentito di appronta- 
re un corpo di leggi suf- 
ficiente a normarne la 
vita economica e politi- 
ca. Fra non molto verrà 
discusso in parlamento 
il nuovo codice civile 
che sostituirà le leggi 
dell'ex-Jugoslavia, tut- 
t'ora in vigore, se pur 


parzialmente adattate 
alle esigenze della «par® 
te soleggiata delle Alpi). 
Certamente in queste 
leggi, come in tutti i si- 
stemi legislativi della 
democrazie mature, ci 
saranno delle norme 
«anti-trust» che impedi- 
scono il formarsi di 
gruppi monopolistici 
troppo «pesanti» per la 
democrazia. 

Gi saranno anche, cer 
tamente, delle norme 
contro. l'«insider tra- 
ding», cioè contro i com 
portamenti sleali di diri- 
genti o semplici dipen 
denti nei confronti delle 
ditte cui dipendono. 

Anche a seguito degli 
ultimi tragici avveni- 
menti che insanguinano 
l'Italia, auspichiamo, 
che si rilevi la necessità 
di una adeguata legisla- 
zione antimafia, che per- 
metta di sradicare sin 
dal suo nascere ogni for= 
ma di criminalità orga- 
nizzata e che impedisca! 
l'immigrazione di perso- 
ne ricercate per questo! . 
genere di delitti, non so- 
lo in Italia ma anche in 
altri Paesi, come l’Au- 
stria, la Germania o gli 
Stati Uniti. 

Dopo l'afflato popola- 
re che ha condotto all'in-, 
dipendenza della Slove- 
nia, è possibile che cen- 
tri politico-economici 
tentino di «controllare» 
questo piccolo, ma orgo-* 
glioso, Paese. Nel parla- 
mento sloveno questa 
preoccupazione è ben vi- 
va, ed è dimostrata dal 
sostegno che la commis. 
sione: d'inchiesta ottie-, 
ne, pur fra molteplici re- 
sistenze. Gli inquirenti 
hanno resistito a molté 
pressioni, speriamo che 
portino a compimento 
Ja loro opera. © 

In quest’inchiesta 
non ho menzionato il cli- 
ma in cui si svolge que- 
sta vicenda. Un clima di 
diffidenza e di timore, 
ampiamente giustifica. 
to dal numero di servizi 
segreti coinvolti. Se que 
st'inchiesta aveva degli; 
intenti, non erano certa= 
mente quelli di interferi-* 
re nella vita sovrana di 
questo Stato, i 

Diego Santoro 
(6 - fine) 


I GIOVANI ISTRIANI ESONERATI PER LA STAGIONE ESTIVA 


Via la guerra, c'è ilturismo 


Tudjman accoglie le richieste della Dieta democratica i 


ZAGABRIA — Gli istriani 
hanno deciso di farsi sen- 
tire contro la mobilitazio- 
ne e l'invio dei propri gio- 
vani sul fronte di guerra 
della Croazia. Precettazio- 
ni che avvengono proprio 
in questo periodo in cui 
sta per esplodere la sta- 
gione turistica. 

Sabato scorso, i deputa- 
tival Sabor croato, Ivan 
Herak, Dino Debeljuh, e 
il membro della presiden- 
za della Dieta democrati- 
ca istriana, Damir Kajin, 
hanno tenuto una confe- 
renza-stampa a Pisino, 
nella quale hanno rimar- 
cato la dannosità del ri- 
chiamo alle armi di un de- 
terminato numero di 
istriani, nel momento in 
cui tutta la Croazia guar- 
da con tanta:speranza al- 
l'arrivo degli ospiti nazio- 
nali e provenienti dal- 
l'estero. 

Ivan Herak ha informa- 
to i giornalisti sull'esito 


del'incontro avuto vener- 
dì scorso con il presiden- 
te Franjo Tudjman. «Il ca- 
po dello Stato — ha pun- 
tualizzato il parentino — 
è stato molto comprensi- 
vo verso questa impasse 
che rischia di danneggia- 
re la riuscita della stagio- 
ne turistica. Tudjman ha 
dato immediatamente di- 
sposizione al ministero 
dala Difesa di annullare 
le precettazioni riguar- 
danti gli istriani. Credo 
che in poco tempo riusci- 
Temo pure a raggiungere 
un accordo contemplante 
il ritorno dei militari 
istriani dalle zone di guer- 
ra). : 
«Tudjman ha capito — 
afferma ancora Herak — 
che non si possono invia- 
re gli istriani nelle aree di 
crisi e poi pretendere di 
preparare l'alta stagione 
con vuoti, per quanto ri- 
arda l'occupazione, nel- 
industria . dell’ospitali- 
tà». 


Camere di commercio: 
nominati i presidenti 


MILANO — In occasio- 
ne delle riunioni di Con- 
siglio e di Assemblea te- 
nute a Milano il 18 mag- 
gio scorso, è stato com- 
pletato l'iter di rinnova- 
mento delle strutture as- 
sociative nazionali degli 
operatori interessati al- 
l'interscambio con le Re- 
pubbliche ex-jugoslave. 
Giulio Petrucco è stato 
designato alla presiden- 
za della Camera di com- 
mercio Italo-Slovena. Il 
significativo incarico è 
legato al riconosciuto 
merito della delegazio- 
ne di Trieste che ha ope- 
rato in modo attivo ne- 


gli ultimi anni accre: 
scendo la compagine as- 
sociativa a ben 112 im- 
prese ed attuando una 
serie di iniziative, di. 
contatti, a livello mini- 
sterialè e diplomatica; 
Anche alla vicepresiden- 
za del sodalizio c'è un 
triestino: il dott. Boris 
Sjega. 

Al vertice della Came- 
ra di commercio Italo- 
Croata è stato chiamato, 
il goriziano Adriano Cor- 
si, che potrà pure conta- 
re su due vicepresidenti 
operativi: il dott. Rober- 
to Masetti di Trieste e il 
dott. Cingolani. 


Giovani violinisti tra musica e impegno civile 


Alfredo Marcosig con il musicista Rok Klopcic 


GORIZIA — A undici an- 
ni dalla sua istituzione 
il «Concorso internazio- 
nale di giovani violinisti 
studenti» ha assunto or- 
mai un ruolo di primo 
piano. Nato grazie a 
una formula particolar- 
mente indovinata, che 
pone a confronto giova- 
ni promesse provenienti 
da tutti gli Stati e le Re- 
gioni della comunità di 
lavoro Alpe-Adria, il 
concorso si è andato im- 
ponendo come una ma- 
nifestazione di grande 
rilievo, non soltanto ar- 
tistico. Infatti, come as- 


sicura Alfredo Marco- 
sig, promotore e diretto- 
re artistico del Concor- 
so «mettere a confronto 
le capacità artistiche di 
questi giovani è stato ed 
è un pretesto, uno stru- 
mento bellissimo per co- 
noscersi e costruire as- 
sieme nuovi orizzonti di 
pace e collaborazione». 
Dalle tre regioni, rap- 
presentate nell'82 da 23 
studenti, si è arrivati, 
nell'ultima edizione che 
ha avuto luogo in apri- 
le, a cento partecipanti 
di otto regioni di Alpe- 
Adria. I premiati, assie- 
me all'orchestra del con- 


corso che si rinnova an- 
nualmente, hanno soste- 
nuto, fino allo scorso an- 
no, 85 concerti suddivi- 
si nelle «tournée» svolte- 
si nei centri artistica- 
mente più ‘significativi 
di queste regioni. Nel 
trecentesimo anniversa- 
rio dalla nascita del 
compositore piranese 
Giuseppe Tartini, non 
poteva mancare una tap- 
pa istriana: l'orchestra, 
composta da giovani ta- 
lenti di varie nazionali- 
tà, dopo una visita alla 
casa del violinista, si è 
esibita anche all'Audito- 


rio di Portorose. Tra gli 
appuntamenti fissi di 
maggior rilievo vi è an- 
che il concerto che Lot 
impegnati i musicisti 
SRO della filarmo- 
nica di Lubiana, dove 
l'anno scorso ad applau- 
dirli c'era anche lo stes- 
so presidente sloveno 
Milan Kucan. 

Ora, dopo undici anni 
di lavoro che hanno rap- 
presentatol'instaurazio- 
ne di tanti legami tra 
studenti, insegnanti e 
migliaia di persone di di- 


"versanazionalità, l'asso- 


giazione «Musica senza 
frontiere» sta attraver- 


sando. paradossalmente 
un periodo molto diffici-' 
le. Dopo l'inserimento” 
di un secondo concorso 
dedicato a giovani vio- 
loncellisti, l'iniziativa 
sta denunciando proble-' 
mi di ordine finanzia- 
rio. Ma ciò nonostante, ' 
confidando nella colla-* 
borazione con la provin- 
cia di Gorizia, la regione 
Friuli-Venezia Giulia e 
la Comunità di lavoro - 
Alpe-Adria, gli organiz-| 
zatori sperano, nel limi-- 
te delle possibilità, di’ 
mantenere in vita la pre- 
gevole iniziativa. ‘ 
a.C. 


) 
ì 


. Medioevo che determinò © 


Lunedì 31 maggio 1993 


Cultura 


Il Piccolo 


NARRATIVA: SARAMAGO 


A fare un «Vangelo» 
nonbasta l'ironia 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 
«Memoriale del conven- 
to» e «Storia dell'assedio 
di Lisbona» sono alcuni 
tra i titoli che testimo- 
niano il successo dello 
scrittore portoghese Jo- 
sè Saramago: è dunque 
con presumibile curiosi- 
tà che ilettori italiani ac- 
coglieranno l'uscita del 
suo ultimo romanzo. 
Ne «Il vangelo secondo 
Gesù» (Bompiani, pagg. 
350, lire 29 mila) Sara- 
mago ha deciso di con- 
frontarsi con la memo- 
ria storica su cui si fon- 
da la religione cristiana. 
Scritta con la maestria 
cui il portoghese ha abi 
tuato il pubblico, l'ope- 
ra, nell'insieme, può an- 
che lasciare perplessi, 
sia a causa dei tempi di 
narrazione, sia del modo 
in cui viene piegata la 
‘materia evangelica. 
Va subito sottolineato il 
sapiente uso  dell'«ars 
combinatoria» da parte 
di Saramago che, come 
un prestigiatore, fonde 
in modo incredibilmente 
naturale il vero e il fal- 
so, l'apocrifo e il canoni- 
co, la storia e l'immagi- 
nazione più audace. Par- 
ticolarissima, poi, è la 
lente altamente defor- 
mante attraverso la qua- 
le l'autore osserva la vi- 
cenda evangelica. 
Il Gesù di questo libro 
viene concepito in circo- 
stanze misteriose, aven- 
do dio «mischiato il Suo 
seme» con quello di Giu- 
seppe. Questi, venuto a 
sapere dell'imminente 
persecuzione di Erode, 
salva il proprio figlio, 
ma commette l'ingiusti- 
zia di non avvertire gli 
abitanti di Betlemme del- 
l'incombente pericolo 
der i loro neonati. Scam- 
iato in seguito per un ri- 
voluzionario, Giuseppe 
verrà catturato dai Ro- 
mani e crocifisso: «Il fa- 
legname di nome Giusep- 
pe, figlio di Eli, era un 
uomo giovane, nel fiore 
degli anni, da poco ne 
aveva compiuti trenta- 
tirò». 
Raggiunta l'adolescenza, 
Gesù apprende quale sia 
stato il comportamento 
paterno in occasione del- 
la strage degli innocenti 
ene rimane sconvolto, 
decidendo di abbandona- 
re la madre e i fratelli. 
Gli anni al servizio di un 
misterioso pastore, :il 


passionale rapporto con 
Maria Maddalena, la ri- 
velazione da parte 
Dio di essere il suo vero 
padre: questi, a grandi li- 
nee, gli avvenimenti che 
un po’ faticosamente 
portano il romanzo qua- 
si all'ultimo quarto del 
suo svolgimento senza 
che sia iniziata ancora la 
cosiddetta «vita pubbli- 
ca» di Gesù. 

Ma ecco l'episodio che 
sembra esere il fulcro 
dell'intera storia: l'in- 
contro a tre fra Gesù, 
Dio e il diavolo. Dio ri- 
sponde alle domande del 
proprio figlio, Sspeigando- 
gli come la sua missione 
porterà a evangelizzare 
tutte le genti, ma è co- 
stretto poi a rivelare an- 
che il futuro sanguinoso 
dell'umanità cristiana: 
lotte fratricide, conver- 
sioni cruente e uno stra- 
biliante elenco (ben tre 
pagine di soli nomi) di 
martiri che daranno la 
propria vita per motivi 
di fede, inducono Gesù a 
domandarsi se possa es- 
ser evitato quel bagno di 
sangue. Persino Satana 


PREMIO 


La Gordon 
vincente 


PONTREMOLI - La 
scrittrice sudafri- 
cana Sheila Gor- 
don ha vinto la 
36.a edizione del 
Premio «Bancarel- 
lino» per ragazzi, 
Il riconoscimento 
le è stato assegna- 
to per il libro 
«Aspettando la 
pioggia» (Einaudi). 


Due voti ha ricevu- 
to «Gli strani abi- 


tanti dell'Eg- 
mont», di Dora Mil- 
lacci pubblicato da 
Greco e Greco, e 
un solo voto «Pio- 
tr», di Jan Terlouv 
edito da Piemme. 
Erano in gara, ma 
non hanno ottenu- 
to voti, i libri «Cuo- 
re di ciccia» (Mon- 
dadori) della trie- 
stina Susanna Ta- 
maro, e «Storie di 
dei e di eroi» (Mur- 
sia) di Elisabetta 
Chicco Vitzizzai. 


lancia una proposta per 
evitare che il mondo im- 
bocchi tale strada: chie- 
de il perdono divino e 
promette di ritornare a 
essere uno degli angeli 
obbedienti. Ma esto 
Dio di Saramago è solo 
preoccupato di accresce- 
re il numero di quanti lo 
adorano e rifiuta il penti- 
mento del diavolo, Il sa- 
crificio filiale è dunque 
inevitabile, e il libro si 
conclude con l'estremo 
tentativo di Gesù di man- 
dare all'aria i piani divi- 
ni per amore dell'umani- 
tà, tentativo che si rive- 
ny 
e. 

Sempre irripetibile la 
prosa di Saramago: fram- 
mentata in continue ri- 
flessioni, ironie, citazio- 
ni, essa somiglia non tan- 
to a una narrazione, ben- 
sì alla fitta rete di pen- 
sieri, sentimenti, incer- 
tezze che affollano la 
mente mentre si raccon- 
ta una storia. Questa sua 
ultima opera dà, però, 
l'impressone che egli ab- 
bia mancato il bersaglio. 
Nel creare una figura di- 
vina. così banalmente 
avida di potere, egli por- 
ta oltre il limite di rottu- 
Ta quell'incantesimo che 
già altre volte gli aveva 
consentito di trasfigura- 
re la storia. Questo «Van- 
gelo secondo... Sarama- 
go» non convince del tut- 
to: forse troppo preoccu- 
pato di ironizzare sulla 
religione ufficiale, l'auto- 
re non riesce a dare una 
forte caratterizzazone al- 
la propria inventiva, ma 
sembra procedere un po' 
stancamente tra le scene 
di derivazione biblica. 
Tra queste forse la più si- 
gnificativa è quella in 
cui Maria di Magdala 
trattiene Gesù dal resu- 
scitare Lazzaro poiché 
«nessuno ha compiuto 
tanti peccati in vita per 
meritare di morire due 
volte». 

Chi attendesse qualcosa 
di simile a quello che in 
passato hanno saputo 
proporre «La gloria» di 
Giuseppe Berto o il Di- 
scusso «L'ultima tenta- 
zione di Cristo» di Nykos 
Kazantzakis, forse non 
sarà entusiasmato da 
questo libro di Sarama- 
go. Resta il piacere di 
un'opera che non smette 
di stuzzicare l'intelletto 
del lettore, ma si può an- 
che rimpiangere il fasci- 
no di un «Memorial del 
convento», 


MOSTRA: TORINO 


Grafiche in forma di Rosa 


Acqueforti e puntesecche dell’artista napoletano alla Galleria dell’Arte Antica 


«Giasone e il drago», acquaforte e puntasecca di Salvator Rosa, realizzata 


tra il 1663 e il 1664: splendida e ruggente interpretazione della favola, con 
il concitato eroe tutto proteso a spegnere la terribile furia del mostro, 


ARCHEOLOGIA: CONVEGNO 


Da Bisanzio, addio all’Istria 


Studi, e ipotesi, sugli insediamenti dell’alto Medioevo 


GAPODISTRIA—«Ilqua- 
dro dell'insediamento in 
Istria e nel Friuli ha su- 
bìto sostanziali modifi- 
che in questo secolo, an- 
che nell'interpretazione 
delle fonti scritte e dei 
resti materiali. In passa- 
to alcune opere veniva- 
no ignorate, mentre il to- 
no delle indagini veniva 
dettato dalla politica». 
Così l'archeologo Matej 
Zupancic, del Museo re- 
gionale di Capodistria, 
nell'introdurre il conve- 
gno internazionale «Il 
Placito del Risano, 
l'Istria ed il Friuli», orga- 
nizzato a Kortina nei 
giorni scorsi dal Museo 
stesso in collaborazione 
con la Società storica 
per il Litorale. È 

Kortina, al culmine 
d'una dolce altura del 
Capodistriano circonda- 
ta da boschi, è uno di 
quei luoghi fuori dal 
tempo dove la vecchia 
strada campestre può an- 
cora finire tra le antiche 
pietre dei casali istriani, 
eredi di 40 secoli di con- 
tinuità abitativa docù- 
mentata attraverso il ca- 
stelliere dell'età del 
Bronzo, i reperti dell'età 
del Ferro, la villa roma- 
na, le tombe antico-slo- 
vene del X secolo. 

Sede ideale dunque, 
nella bella casa tradizio- 
nale restaurata e adatta- 
ta da Vinko Sribar - pri- 
mo indagatore archeolo- 


. gico del sito - per affron- 


tare temi affascinanti e 
complessi di quell’alto 


anche in queste regioni 
gli assetti pluriculturali 
dell'Europa moderna. 
Del «placitum provincia- 


A Kortina, si è esaminato 


anche un supposto periodo 


di dominazione longobarda, 


ancora tutto da verificare 


le», assemblea giurisdi- 
zionale solenne, tenutosi 
appunto nel Capodistria- 
no «in loco qui dicitur Ri- 
ziano» attorno all'anno 
804, ci rimane soltanto 
un documento in ritra- 
scrizione assai tarda, tut- 
tora da sottoporre a com- 
piuta analisi diplomati- 
ca. Esso testimonia, tut- 
tavia, in maniera convin- 
cente la fase di passag- 
gio del potere sull’Istria 
-nell'accezionegeopoliti- 
ca di allora - da Bisanzio 
ai Franchi (un supposto 
periodo di dominazione 
longobarda è tuttora so- 
loipotesi discussa), ovve- 
ro tra due ordinamenti 
diversi e in parte contra- 
stanti, specie per quanto 
riguardava strutture e 
rapporti istituzionali, fi- 
scali e del possesso fon- 
diario. Le parti di cui il 
placito, convocato e pre- 
sieduto da tre messi in- 
viatidell'imperatore Car- 
lo, dovette conciliare gli 
interessi furono i rappre- 
sentanti («capitanei») 
delle comunità locali, la 
Chiesa, il duca Giovanni. 

Su questa fase di tran- 
sizione si è sviluppato 
del primo relatore, Lujo 
Margetic, di Fiume, che 
ne ha tratteggiato anche 
l'inquadramento euro- 


peo complessivo. La ri- 
cerca, infruttuosa, di ele- 
menti linguistici slavi e 
preromanzi nel. docu- 
mento del placito è stata 
invece trattata da Goran 
Filipi, di Pola, che ha af- 
frontato anche il proble- 
ma dello «status» dei 
nuovi insediamenti slavi 
menzionati nell'atto (og- 
getto, a partire dal seco- 
lo scorso, di tutta una se- 
rie di inesauste specula- 
zioni parastoriche a so- 
stegno di miti politici 
moderni). 

Il tema è stato, amplia- 
to da Brigitta Mader, di 
Trieste, con un'interes- 
santissima relazione pre- 
liminare sugli scavi del- 
lanecropoli altomedieva- 
le di Pordenone (quelli 
relativi a palazzo Ric- 
chieri) che hanno sinora 
portato in luce una serie 
di importanti materiali 
della cultura carantana 
di Kottlach, comuni agli 
insediamenti antico-sla- 
vi di Carinzia, Slovenia e 
parte del Friuli tra IX ed 
XI secolo. 

Lo sviluppo della chie- 
sa istriana nel VII e VIII 
secolo, sulle. premesse 
dell'occupazione bizanti- 
na, dello scisma aqui- 
lejese e dell'arrivo dei 


Longobardi - fatti che ne 
alterarono sostanzial- 
mente gli equilibri dal 
secolo 6.0 - è stato inve- 
ce argomento della rela- 
zione di Rajko Bratoz, di 
Lubiana. Un ulteriore 
ampliamento d'orizzonti 
è venuto da Erik Sza- 
meit di Vienna, che ha 
relazionato sui reperti 
dell'VIII secolo in Carin- 
zia, caratterizzati dalla 
compresenza di elemen- 
ti avarici e bavaro-fran- 
chi. 

Le relazioni sono state 
concluse dal dottor Sri- 
bar, attraverso una disa- 
mina del contributo del- 
l'archeologiaall'interpre- 
tazione del documento 
del placito del Risano, 
con. particolare riferi- 
mento soprattutto alla 
necropoli tardoantica ed 
altomedievale (antico- 
slava) di Predloka-Lon- 
che, uno dei siti supposti 
per il placito stesso. 

L'intensa e protratta 
discussione ha sviluppa- 
to poi questi ed altri te- 
mi, toccando anche la 
questione della necropo- 
li altomedievale di San 
Michele a Muggia Vec- 
chia, sinora trascurata e 
irrisolta. 

Ilconvegnointernazio- 
nale di Kortina è stato 
dedicato alla memoria 
del grande archeologo e 
altomedievalista polese 
BrankoMarusic,recente- 
mente scomparso. Le re- 
lazioni sono disponibili 
presso il Museo capodi- 
striano, mentre gli atti 
verranno stampati sul 
prossimo (secondo) nu- 
mero degli Acta Histri- 
ae, editi anch'essi a Ca- 
podistria. " 

Paolo G. Parovel 


Van Gogh 
in regalo 


NEW YORK — Un 
Van Gogh valutato 
57 milioni di dollari 
(che equivalgono a 
quasi 85 milioni e 
mezzo di lire) verrà 
donato al Metropoli. 
tan Museum di New 
York dall'ex amba- 
sciatore. americano 
in Inghilterra, Wal- 
ter Annenberg, se- 
condo quanto ha fat- 
to sapere lo Stesso 
diplomatico nei gior- 
ni scorsi. 

Si tratta del quadro 
più costoso della co]- 
lezione messa assie- 
medall'ex diplomati- 
co, che due anni fa 
si era impegnato a 
cedere la sua intera 
raccolta (composta 
da più di 50 lavori 
di impressionisti, 
post-impressionisti 
e moderni, del valo- 
re di circa un miliar- 
do di dollari) al mu- 
seo di Manhattan, 
Annenberg, del re. 
sto, aveva già dona- 
to al Metropolita 
un'altra opera di 
Van Gogh, «Scarpe», 
Con l'arrivo della 
nuova donazione, la 
collezione relativa 
alle opere di Van Go- 
gh del Metrpolitan 
Museum salirà a 
duota 17 opere, e sa- 
rà seconda solo a 
quella del Museo 
d'Orsay di Parigi. 

Il quadro, datato 
1889, è caratteristi- 
co dello stile di Van 
Gogh: un campo di 
grano battuto dal 
vento, sovrastato da 
un cielo a forti tinte, 
La tela del pittore 
olandese verrà espo- 
sta, a partire da set- 
tembre, in una parte 
rinnovata del Metro- 
politan. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TORINO — Nella fitta, 
esuberante rassegna, cm- 
prendente quadri, scultu- 
re, disegni, mobili, vetri 
dipinti, monete, che nel- 
l'84 prese nome di «Civil- 
tà del Seicento a Napoli» 
(ineguagliabile sede il 
Museo di Capodimonte), 
apparve degnamenterap- 
presentato Salvator Ro- 
sa. Certamente i visitato- 
ri rimasero colpiti da un 
«Ritratto di gentiluomo 
armato» (dalla collezio- 
ne Chigi di Siena), nel 
quale, la mano destra 
stretta attorno all'impu- 
gnatura della spada, il 
personaggio in questione 
fissa lo spettatore con 
aria fiera, vagamente mi- 
nacciosa. Anche se da 
qualche parte si è detto 
trattarsi di Agostino Chi- 
gi, governatore di Castel 
Sant'Angelo a Roma, 
l'opera è stata per lo più, 
considerata un autori- 
tratto del Rosa, forse, al 
di là di prove e riscontri, 
anche per una coinciden- 
za d'immagine, fra quel- 
la dipinta e quella del 
personaggio in carne e 
ossa. C'erano anche, a 
Napoli, diversi disegni, 
tra i quali un'«Increduli- 
tà di San Tommaso», in 
penna, bistro e sangui- 
gna, ricco di forza e mo- 
vimento, nel denso con- 
trapporsi di chiari e di 
scuri: uno dei più bei fo- 
gli presenti nella mostra, 
suggerire non si dice la 
prevalenza ma certo 
un'alta qualità dell'ope- 
ra grafica, un'insistenza 
dell'artista nel «raccon- 
to» a fil di penna. 

Di questo notevole ver- 
sante dell'inventario 
d'immagini suscitato da 
Salvator Rosa, dà misura 
una mostra allestita pres- 
so la Galleria dell'Arte 
Antica di Silverio Sala- 
mon a Torino, con la pre- 
senza di centocinque ac- 
queforti e puntesecche, 
fra cui la sfilata delle cin- 
quanta «figure» (furono 
dette anche «figurine») 
di soldati, colti in atteg- 
giamenti diversi, soli e 
în gruppo, con un estro 
di gesti e con un'impagi- 
nazione risentita che spi- 
rano qualcosa di teatrale 
(e vien da pensare agli 
‘agitati microcosmi di un 


Callot). Certo vi era nel 
Rosa una predisposizio- 
ne allo spettacolo, se, co- 
me risulta dalle crona- 
che del tempo, durante 
la sua permanenza a Ro- 
ma, si fece notare per cer- 
te «prodezze» come atto- 
re improvvisato, e per la 
messa in scena di vivaci 
ed estemporanee rappre- 
sentazioni teatrali, con 
estro da saltimbanchi: 
cose che poi si tradurran- 
no in un'attività più di- 
sciplinata, quando, chia- 
mato nel 1640 a Firenze 
dal. principe Giancarlo 
de’ Medici, appassionato 
di Teatro, - allestirà nel 
Casino di San Marco del- 
le commedie alle quali 
prendevano parte anche 
intellettuali e letterati 
fiorentini di nome. 
Dando prova di una ve- 
na versatile e multifor- 
me, inizierà anche, in 
quel tempo, un'attività 
letteraria scrivendo delle 
satire e non trascurando 
tuttavia la pittura, richie- 
sto ‘specialmente pe la 
sua abilità in tavole di 


LIBRI 


n 
«Comisso»: 
n = gn 

i finalisti 
VENEZIA —- La giu- 
ria del Premio «Co- 
misso» ha scelto i fi- 
nalisti per la 15.a 
edizione, in una riu- 
nione che si è tenuta 
a Scorzè in provin- 
cia di Venezia. Per 
la narrativa si con- 
tenderanno la vitto- 
ria finale: Sergio Fer- 
rero con «Il ritratto 
della Gioconda» (Riz- 
zoli); Pier Maria Pa- 
sinetti con «Melo- 
dranna» (Marsilio); 
Giorgio Soavi con 
«Passioni» (Camu- 
nia). 

Perla saggistica: «Vi- 
ta di Leopardi 
(Mondadori) di Ro- 
lando Damiani; 
«Darwin» (Bollati Bo- 
ringhieri) di Adrian 
Desmond e James 
Moore; «Lorenzo da 
Ponte» (Marsilio) di 
Aleramo Lanapoppi. 
Il vincitore verrà 
proclamato sabato 2 
ottobre. 


battaglie. 

Il suo spirito inquieto 
e mordace non manca di 
procurargli invidie, accu- 
se e anche guai più con- 
creti, quando viene addi- 
rittura ridotto in carcere 
per qualche tempo, pro- 
babilmente per aver. di- 
pinto un quadro in cui 
certe persone di rango e 
privilegio venivano rap- 
presentata in una poco 
lusinghiera veste anima- 
le. Ma non vi fu poi con- 
danna per intercessione 
del principe Mario Chigi, 
‘fratello del Papa Alessan- 
dro VII. 

Nel ‘62, tornato da un 
viaggio a Loreto, scrive 
una lettera a un amico 
descrivendo «il misto 
stravagante di orrido e 
di domestico, di piano e 
di scosceso» della regio- 
ne percorsa, ammirato 
soprattutto per «l'orrida 
bellezza» delle cascate 
del Velino. E, quasi un ri- 
flesso delle sensazioni ri- 
portate, incide all'acqua- 
forte la «Caduta dei gi- 
ganti», lastra ben più am- 
pia delle tavolette con i 
soldati e autentico capo- 
lavoro per la fineza del 
segno e per l'impressio- 
nante accavallarsi delle 
figure che. drammatica- 
mente ‘sembrano debor- 
dare dallo specchio della 
composizione. Dello stes- 
so periodo è un'acquafor- 
te con «Giasone e il dra- 
90», splendida e ruggen- 
te interpretazione della 
favola, con il concitato 
eroe proteso a spegnere 
le furie del mostro. 

I dieci anani che prece- 
dono la morte dell'arti- 
sta segneranno l'acuirsi 
di un fare malinconico e 
ritirato, e ciò non toglie 
che il pittore torni anco- 
ra a quei temi, tra magi- 
ci e negromantici che 
preferiva, dipingendo ed 
esponendo con successo 
«Saul e la strega di En- 
dor» e «San Giorgio e il 
drago». 

La mostra torinese fa 
sfilare, eccezionale paraÀ, 
ta, una lunga teoria di 
soldati. Nel loro muover- 
si e quasi imporsi alla vi- 
sta, vibra, accanto alla 
maestria della linea, del- 
le ombre e delle luci, uno 
spirito particolare, tra 
protervo e orgoglioso, 
che pare proprio nato 
dalvolgere torbido del se- 
colo. 


STORIA. BIOGRAFIA 


Quanta solitudine per il re 


La vita «aperta» di Juan Carlos, secondo de Vilallonga 


Quando un libro esce con- 
temporaneamente in otto 
Paesi, quando si è stati 
testimoni diretti negli an- 
ni ‘75-‘76 della transizio- 
ne tra dittatura e demo- 
crazia, quando si ricorda 
un lontano servizio tele- 
visivo in cui un principe 
narrava, con rara mae- 
stria, a una principessa 
giunta dalla Grecia la sto- 
tia del suo Paese e quan- 
do, infine, a lettura già 
iniziata si apprende della 
scomparsa del conte di 
Barcellona, ‘allora la pri- 
ma biografia ufficiale de- 
dicata a Juan Carlos I di 
Borbone, re di Spagna, di- 
venta una lettura di par- 
ticolare attualità e inte- 
resse, «I. Re» (Sperling e 
Kupfer, pagg. 192, lire 
26.500) è stato scritto da 
José Luis de Vilallonga, 
Grande di Spagna, giorna- 
lista, drammaturgo e at- 
tore (è tra gli interpreti, 
assieme a Jean Moreau, 
del film del 1958 «Les 
amantes» diretto da 
Louis Malle. 

Juan Carlos di Spagna 
è un personaggio storica- 
mente «giovane» per cui 
il libro a lui dedicato non 
può essere considerato 
una biografia vera e pro- 
pria, ma tutt'al più una 
biografia «aperta»: aper- 
ta, cioé all'evoluzione del- 
l'uomo e del destino del- 
la società. 

«Il Re», infatti, è il ri- 
sultato di una lunga in- 
tervista al sovrano che, 
pur riportando con preci- 
sione e avvenimenti, la- 
scia ampio spazio alla 
componente umana ed 
emozionale. L'abilità del- 
l'autore si manifesta nel- 
la sua capacità di focaliz- 


Il futuro re della Spagna, Juan Carlos, parla sotto 
gliocchi del «generalissimo» Franco. 


zare i momenti decisivi 
diun'escursionetempora- 
le di quasi mezzo secolo. 
Il cammino verso la co- 
rona per l'attuale re di 
Spagna inizia, appunto, 
nel 1948 quando il decen- 
ne Juan Carlos incontra 
per la prima volta il Pae- 
se che sarà chiamato a 
servire e governare, E' la 
brulla terta di Estrema- 
dura che il ragazzo vede 
al primo impatto: questa 
è una delle immagini 
chiave per una compren- 
sione più profonda di 
‘un'ascesa al trono che av- 
verrà «non quale erede 
del padre ancora vivente, 
bensì in qualità di succes- 
sore ‘’con prerogative re- 
ali” del generale Franco 
Bahamonde, conil compi- 
to di preservare l'ordine 
franchista nella sua inte- 


grità». 


Juan Carlos, infatti 
non era il vero erede al 
trono, che spettava di di- 
ritto a suo padre. Fu deci- 
so dopo un colloquio tra 
il generale Franco e il 
conte di Barcellona che il 
giovanissimo Juan venis- 
se educato in Spagna: 
per il futuro re iniziò, co- 
sì, una vita completamen- 
te nuova, contrassegnata 
dalla solitudine, e dal si- 
lenzio, a cui doversi abi- 
tuare, con cui dover con- 
vivere: «La solitudine ini- 
zia con il silenzio che 
dobbiamo saper conseva- 
re», confessa Juan Car- 
los. «Ho trascorso anni 
sapendo che ogni parola 
che pronunciavo sarebbe 
stata riferita». E' quindi 
la solitudine la vera com- 
pagna di un re, come è la 
compagna di tutti gli uo- 
mini che sostengono 


grandi responsabilità. 
Tra i numerosi perso- 
naggi che animano il li- 
bro, quello che ovviamen- 
te emerge è Franco, figu- 
ra complessa, a volte im- 
penetrabile, che con una 
propria scelta ha mutato 
la storia, perché Juan 
Garlos, divenuto sovra- 
no, ha seguito l'eredità 
spirituale del padre (che 
abdicò in suo favore), il 
quale sognava una Spa- 
gna unita, libera dai fan- 
tasmi della guerra. Una 
Spagna in cui non ci fos- 
sero più vincitori e vinti. 
Ne «Il Rey Juan Carlos 
viene definito l'uomo del- 
la Provvidenza in quanto 
«l'uomo non è veramente 
padrone del suo destino e 
spesso la fortuna, il caso 
e la Provvidenza scelgo- 
no di comune accordo la 
strada che dovrà segui- 
re). Tutto ciò sembra 
prende forma perfetta- 
mente nel re di Spagna. 
«Il Re» è un libro mol- 
to diverso dai testi che in 
questo periodo si diletta- 
no a divulgare le vicissi- 
tudini dei nobili più popo- 
lari: è un libro «serio», 
ma nello stesso tempo di 
agevole lettura, che fa ri- 
flettere e aiuta a capire, 
In un quadro politico co- 
sì travagliato come quel- 
lo che stiamo vivendo, il 
re di Spagna è una pre- 
senza di innegabile spes- 
sore, la cui entità potrà 
essere valutata natural- 
mente solo negli anni a 
venire. Nulla vieta di con- 
siderare segno di buon 
auspicio, per un futuro 
pacifico e maturo, il fatto 
che «il Rey sia stato scrit- 
to dallo spagnolo Vilal- 
longa in lingua francese. 
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QUATTRO PORDENONESI E DUE AUSTRIACI PERDONO LA VITA IN UN INCIDENTE STRADALE A PARENZO 


Vacanza di sangue 


CASO DE ECCHER/ ASCOLTATI A PALERMO CANI E DEFFENDI 


La verità dei dipendenti 


Di fronte al gip i due hanno negato qualsiasi tipo di addebito 


UDINE - Primo interro- 
gatorio, al Palazzo di 
giustizia di Palermo, 
per Vincenzo Cani e 
Gianfranco Deffendi, 
due dei tre dipendenti 
della Rizzani raggiunti, 
assieme all’imprendito- 
re Claudio De Eccher, 
da un ordine di custodia 
cautelare per associazio- 
ne a delinquere aggrava- 
ta. 

Dinnanzi al giudice 
per le indagini prelimi- 
nari, La Commare, i due 
si sono dichiarati total- 
mente estranei alle vi- 
cende che vedono, tra 
gli altri, coinvolti anche 
iboss di Cosa Nostra To- 


tò Riina e Michelangelo 
La Barbera, per l'acqui- 


sizione, con criteri di. 


turnazione, degli appal- 
ti gestiti dalla spa regio- 
nale Sirap. 

Il Gip in mattinata, 
per circa due ore, ha 
sentito Deffendi, men- 
tre nel pomeriggio, per 
lo stesso tempo, è stata 
la volta di Cani. 

Dura, dopo questa pri- 
ma fase, la posizione de- 
gli avvocati difensori, 
Fabbri di Palermo e Ga- 
stagnino di Roma, che 
hanno sottolineato la 
stranezza dell'ordine di 
custodia cautelare che 
si è snodato in oltre 650 


pagine. «La lunghezza è 
inversamenteproporzio- 
nale alle accuse», hanno 
commentato. 

Oggi, intanto, Claudio 
De Eccher dovrebbe fa- 
re rientro in Italia dove, 
da mercoledì, i carabi- 
nieri del Ros attendono 
di notificargli l'ordine 
di custodia cautelare. 
Un rientro «annuncia- 
to» che pare, però, verrà 
disatteso. 

Perevitare qualche al- 
tro giorno in carcere, in- 
fatti, l'imprenditore 
"friulano potrebbe pre- 
sentarsi venerdì, giorna- 
ta d'interrogatorio fissa- 
ta ancora due settimane 


fa quando si presentò ai 
magistrati palermitani. 
In questo caso, De Ec- 
cher potrebbe giocare 
sulla «scusante» dell'ap- 
puntamento dato. 

Solo su un punto da 
più fonti vige la certez- 
za: l'imprenditore, pri- 
ma o poi, si presenterà. 
In Friuli ha lasciato, in 
questa sua latitanza, 
un'impresa, un nome, 
una famiglia. 

Valori troppo impor- 
tanti che De Eccher non 
accantonerà mai, neppu- 
re dinnanzi alle gravissi- 
me accuse che vengono 
dai giudici palermitani. 

Roberta Missio 


PARENZO— F' finita tra- 
FIcamenie la gita istriana 

i quattro pordenonesi e 
di due cittadini austriaci, 
vittime di un gravissimo 
incidente a due passi dal 
centro storico di Parenzo. 
Nel pauroso impatto con 
una «Bmw» austriaca 
hanno perso la vita i por- 
denonesi Mauro Camuc- 
cio di. ventinove anni, 
Mauro Moret di trenta- 
sei, Marco Pezzot di ven- 
totto e la ventisettenne 
Flavia Finotti. Stavano 
uscendo a bordo di una 
«Fiat Uno», per trascorre- 
re un tranquillo e diver- 
tente sabato sera. Ma 
hanno avuto la disgrazia 
di trovarsi nel posto sba- 
gliato al momento sba- 
liato. Il conducente del- 
fa «Bmw» che, a quanto 
sembra, è rimasto vivo 
ma, a causa delle fiamme 
sviluppatesi dopo l'impat- 
to avrebbe perso l'uso del- 
le gambe, ha azzardato 
un sorpasso a altissima 
velocità in un tratto stra- 
dale dove il traffico è co- 
stantemente intenso, spe- 
cie nelle ore serali. Pro- 
prio nelle vicinanze della 
stazione delle corriere, al- 


l'imbocco dellatangenzia- 
le, strada dove esiste un 
limite di velocità molto ri- 
dotto, l'austriaco, secon- 
do alcuni triestini, avreb- 
be superato abbondante- 
mente i cento chilometri 
orari portandosi sulla cor- 
sia opposta. E sembra an- 
che, ma sono soltanto vo- 
ci, che questo conducente 
sia stato trovato in uno 
stato di ubriachezza. Ma 
né la polizia di Parenzo, 
né quella della centrale 
istriana di Pola, hanno ri- 
tenuto opportuno fornire 
dei dati ufficiali sull'inci- 
dente. Su tutto un laconi- 
co «no comment). 

Stando alle voci trape- 
late dalla stazione paren- 
tina del Pronto soccorso, 
i cui operatori peraltro so- 
no stati i primi ad arriva- 
re sul luogo, dei quattro 
pordenonesi rimasti vitti- 
me della collisione, due 
sono deceduti durante il 
trasporto, «un giovane 
italiano» è spirato duran- 
te il trasporto alla Casa di 
salute pubblica e l'ultimo 
poco dopo essere stato ri- 
coverato nel reparto di 
rianimazione della clini- 
ca polese. Nel tardo po- 
meriggio di ieri, al noso- 


NOMINATA DAL MINISTERO DEL LAVORO LA NUOVA CONSIGLIERA REGIONALE 


Pari opportunità, una meta lontana 


Grazia Vendrame lancia l’allarme: «Vorremmo più collaborazione dalla Regione» 


TRIESTE - Agguerrita 
quanto basta, con i piedi 
per terra, ma soprattut- 
to lontana dai lamente- 
voli e demagogici slogan 
femministi, Grazia Ven- 
drame, responsabile di 
primo piano della segre- 
teria regionale della 
Cgil, dallo scorso 10 mag- 
gio è la nuova consiglie- 
ra di parità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia: una figura 
non nuova, ma certa- 
mente non molto cono- 
sciuta. E che rischia di 
rimanere nell'ombra se 
la giunta regionale, in 
questa particolarissima 
fase pre-elettorale, non 
non riuscirà a dare il via 
al alcune specifiche azio- 
ni. Per questo, per solle- 
citare la giunta, malgra- 
do il delicatissimo mo- 
mento politico, Grazia 
Vendrame ha deciso di 


passare dalle parole ai 
fatti promuovendo una 
capillare campagna diin- 
formazione, sottolinean- 
do così l'importante ruo- 
lo della sua figura e i di- 
versi poteri che potreb- 
be esercitare, 

Pochi infatti sanno 
quale sia il vero ruolo 
della consigliera di pari- 
tà, confondendolo il più 
delle volte con quello ri- 
coperto dai vari membri 
della commissione regio- 
nale per le pari opportu- 
nità. La consigliera di pa- 
rità è in realtà molto di 
più. Basti pensare ad 
esempio che la sua nomi- 
na avviene direttamente 
dal ministro del lavoro. 
L'incarico della consi- 
gliera di parità è infatti 
quello di seguire da vici- 
no il trattamento e la 
condizione delle donne 


UDINE 


TRIESTE 


356 —— femmine 


GORIZIA 


465 — femmine 


PORDENONE 698 —> femmine 


nei vari ambiti di lavoro 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Le sue rensponsabili- 
tà non sono certo da po- 
co; infatti è anche un 
pubblico ufficiale e per 
questa sua qualifica è te- 
nuta, pena sanzioni, a 
denunciare alla magi- 
stratura eventuali irrego- 
larità, discriminazioni e 
abusi. 

La sua stessa nomina 
le consente, infatti, di 


partecipare di diritto ai 
lavori del comitato regio- 
nale per l'impiego, a 
quelli del consiglio di 
amministrazione del- 
l'agenzia del lavoro, co- 
me pure a tutti i tali di 
parità istituiti ai vari li- 
velli. 

Ma al di là di questi di- 
ritti acquisiti, il consi- 
gliere di parità può eser- 
citare anche alcuni preci- 
si poteri, anche in quali- 


tà di pubblico ufficiale. 
Il punto di riferimen- 
to, rimane, il ministero 
del lavoro alla pari, co- 
munque, con la Regione. 
Essendo infatti il Friuli 
Venezia Giulia, una real- 
tà a statuto autonomo, 
la nomina di Grazia Ven- 
drame è stato diretta- 
mente suggerito dalla 
giunta regionale. Una no- 
mina, però, come si è già 
detto, che rischia di ca- 
dere. nel..vuoto se non 
viene resa operativa. E 
quanto chiede Grazia 
Vendrame non è certo lu- 
nare. «Innanzitutto  - 
spiega, la nuova consi- 


.gliera - vorrei poter esse- 


re a disposizione del pub- 
blico, anzi delle donne, 
almeno una volta alla 
settimana. Per questo ho 
già chiesto una stanza al- 
l'Ufficio regionale del la- 


I DUBBI DEI «PATRIOTI» LOCALI PRIMI FONDATORI DI UN’ASSOCIAZIONE DI EX 


Gladio, non solo misteri 


«Chi decise di violare un segreto militare internazionale e perchè?» 


La Cri della regione 
apre a Slovenia e Austria 


UDINE — La Croce Rossa del Friuli-Venezia Giulia, 
della Garinzia e della vicina Repubblica di Slovenia 
si adoperano nelle rispettive località ed esplicano i 
compiti propri dell'organizzazione, eppure le strut- 
ture ed il personale, pur operando a pochi chilome- 
tri di distanza, non hanno mai lavorato assieme 
unendo conoscenze ed esperienze. La necessità di in- 
teragire e di poter coordinare l'eventuale attività di 
emergenza anche, a livello internazionale, ha invo- 
gliato il Gruppo di Studio dei Volontari del Soccorso 
di Udine a proporre un meeting tra le tre «Croce Ros- 
sa» confinanti e l'idea è stata messa in atto dalla de- 
legazione Cri di Udine che ha attivato le varie com- 
ponenti de l'Associazione (il Corpo Militare, le Infer- 
miere Volontarie, il Comitato nazionale femminile, i 
Volontari del Soccorso, i Pionieri e i Donatori di San- 
gue) e sabato gli sforzi delle varie componenti si so- 
no concretizzati nel I Convegno internazionale fra 
delegazioni della Croce Rossa che si è tenuto nel Sa- 
lone del Parlamento del Castello di Udine. 


d.m. 


UDINE - Non soltanto 
nuove verità sono emer- 
se sull'operazione «Stay 
Behind», nell'incontro 
che il «Piccolo» ha avuto 
con alcuni rappresentan- 
ti locali dell'organizza- 
zione Gladio (sul quale 
abbiamo pubblicato una 
prima parte nell'edizio- 
ne di ieri, domenica 30 
maggio), ma anche alcu- 
ne recriminazioni. E non 
solo per essere indicati, 
spesso, tra i protagonisti 
degli anni attraversati 
in Italia dalla strategia 
della tensione, ma anche 
per il modo in cui al- 
l'epoca ma anche oggi so- 
no venute e vengono fuo- 
ri notizie relative all'in- 
tera operazione. Con 
una evidente violazione, 
a loro giudizio, di alcuni 
patti siglati a livello in- 
ternazionale. 


«Nel momento in cui 
si iniziò a parlare aperta- 
mente di Gladio - confes- 
sano gli esponenti locali 
- a noi, appartenenti al 
livello più basso di ‘Stay 
Behind', sorse subito il 
dubbio di una violazione 
disegreto militare in am- 
bito internazionale. Ma 
nessuno sollevò mai tale 
questione. Noi, però, co- 
me Italia, scoprendo la 
nostra organizzazione, 
siamo diventati inaffida- 
bili di fronte ad altre na- 
zioni coinvolte nell'ope- 
razione. Altro fatto che 
non è mai stato chiarito 
- concludono i gladiatori 
- è il rimpallo di respon- 
sabilità fra i vari capi di 
governo. Infatti alle riu- 
nioni organizzative di 
un certo livello, tra i va- 
ri documenti c'era sem- 
pre una velina 'di presa 


CRISI ASSOLUTA DI VOCAZIONI, MENTRE LA DIOCESI CHIEDE 50 NUOVI PRETI 


| giovani disertano il seminario di Udine 


UDINE — Nessun giova- 
ne ha chiesto di entrare 
in seminario quest'anno, 
mentre ci vorrebbero al- 
meno 50 aspiranti sacer- 
doti per rispondere alle 
necessità della diocesi. 
«Giovani, io vi lancio un 
grido affinché scopriate 
la voglia di vivere in Cri- 
sto». 

Nel'giorno di Penteco- 
ste l'arcivescovo di Udi- 
ne, Alfredo Battisti, ha 
levato la voce in catte- 


. drale per richiamare il 


vuoto di vocazioni reli- 
giose che afflisce la Chie- 
sa friulana con le sue 
373 parrocchie da cura- 


Te. 
Lo ha fatto nel corso 
di una triplice ordinazio- 
ne sacerdotale che non 
ha precedenti negli anni 
recenti nella diocesi udi- 
nese. Con l'arcivescovo 
hanno concelebrato il so- 
lenne rito un centinaio 
di preti, tra cui quelli 
che insegnano al semina- 
rio regionale. 

Ci sono voluti più di 


‘10 minuti prima che la 


lunga processione di con- 
celebranti dalla sacre- 
stia del duomo raggiun- 
gesse l'altare per il rito 
della messa. Poi, nel cor- 
so dell'omelia, Battisti, 
rivolgendosi ai tre nuovi 


presbiteri — don France- 
sco Cjaniz, don Giovanni 
Del Missier e don Federi- 
co Saracino — ha esalta- 
to la figura del sacerdo- 
te, soprattutto nell'odier- 
na società: «Nel clima 
culturale di oggi, nella 
crisi etica prima ancora 
che politica ed economi- 
ca urge la profezia!». 

Il presule ha richiama- 
to le recenti espressioni 
che il Papa ha rivolto al- 
l'episcopato italiano cir- 
ca la necessità di una 
grande e impegnata pre- 
ghiera per il Paese: «La 


. Chiesa può fare di più 


per il bene del Paese». 


In chiusura dell'ome- 
lia, l'arcivescovo ha la- 
mentato ancora una vol- 
ta e con forza la crisi del- 
le vocazioni e ha osser- 
vato: «Troppi giovani so- 
no disperati perch? non 
hanno scoperto l'amore 
di Dio». 

Intanto, per l'opposi- 
zione di gran parte del 
clero friulano, monsi- 
gnor Battisti ha dovuto 
negare l'autorizzazione 
all'apertura a Udine di 
un seminario del movi- 
mento neocatecumenale 
per la preparazione di sa- 
cerdoti destinati ai paesi 
dell'Est europeo. 


s.p. 


visione’ firmata dal pre- 
sidente del consiglio in 
carica». 

Per qualcuno saranno 
anche polemiche passa- 
te. Per loro, per i gladia- 
tori si tratta molto più 
semplicementediristabi- 


lire la verità. E per rag-, 


giungere tale: scopo use- 
ranno qualsiasi mezzo, 
innanzitutto organuiz- 
zandosi in associazione, 
questa volta volutamen- 
te scoperta. Il progetto, 
fu anche presentato al- 
l'allora presidente della 
Repubblica Cossiga. Ma 
era solo un'idea. Ora in- 
vece sta diventando len- 
tamente una realtà allar- 
gata a tutti i gladiatori 
di Italia. Anche se la se- 
de principale di questa 
particolarissima associa- 
zione rimarrà qui, in 
Friuli-Venezia Giulia. 
fe.ba. 


voro, non trovando però 
troppa disponibilità. Spe- 
riamo comunque nel fu- 
turo». 

«Poi - continua Grazia 
Vendrame - sarebbe ne- 
cessario mettere a punto 
una convenzione con la 
Regione per riscostruire 
una banca dati comple- 
ta, un vero e proprio 0s- 
servatorio in continuo 
aggiornamento sulla si- 
tuazione del lavoro fem- 
minile». 

E tutto questo per di- 
fendere una categoria, 
quella delle donne, che 
malgrado le lotte femmi- 
niste, anche nel Friuli- 
Venezia Giulia, rimane 
ancora la meno tutelata 
e la più soggetta a discri- 
minazioni. Le cifre della 
tabella riportata sopra 
al centro parlano da soli. 


fe. ba. 


comio di Pola è arrivata 
la conferma della morte 
di altri due turisti coin- 
volti nel pauroso inciden- 
te, ossia i due. austriaci, 
di cui non si conoscono le 
generalità, e che sedeva- 
no accanto al conducente 
della «Bmw». 
Sei morti e un ferito in 
‘avi condizioni. Un bi- 
fancio tragico dunque, 
che oltre a colpire amici e 
parenti delle vittime, ha 
scosso pesantemente la 
cittadina portante del tu- 
rismo istriano, proprio al- 
la vigilia della grande sta- 
gione, Nell'incidente è ri- 
masta coinvolta anche. 
una terza automobile, 
una «Volskswagen Pas- 
sat» condotta dalla venti- 
settenne Caterina Pilotto, 
moglie di Mauro Camuc- 
cio, che ha riportato solo 
lievi lesioni e che già nel- 
la giornata di ieri è potu- 
ta rientrare a Pordenone. 
Gome.incolumi sorio rima- 
sti anche i rimanenti pas- 
seggeri della «Passat», 
sempre ieri, direttamente 
da Pordenone, è giunto a 
Parenzo un medico per 
procedere all'accertamen- 
to dell'identificazione 
Alberto Cernaz 


PENTECOSTE 
Spiagge 
affollate 
aLignano 
e Grado 


LIGNANO - E' stato 
un vero e proprio bat- 
tesimo del fuoco que- 
sto ultimo fine setti- 
mana di maggio per 


le spiagge e le locali- 
tà turistiche della re- 
gione. Numerosi vil- 
leggianti stranieri e 
in. particolar modo 
austriaci hanno infat- 
ti approfittato del 
lungo ponte di Pente- 
coste per i primi ba- 
gni di sole e di mare. 
Ai valichi con l'Au- 
stria e poi all'uscita 
autostradale di Lati- 
sana (per Lignano) e 
di Palmanova (per 
Grado) il traffico è 
stato molto sostenu- 
to da sabato fino alle 
prime ore di domeni- 
ca pomeriggio. 


AVORO PER TUTTI 


CERIMONIA A PORDENONE 
Conl’«Euroscuola» 
viaggio a Strasburgo 


per25 super-premiati 


PORDENONE — Venti- 
cinque ragazzi del Friu- 
li-Venezia Giulia rappre- 
senteranno l’Italia alla 
giornata di «Euroscuo- 
la», in programma per il 
prossimo 7 giugno al Par- 
lamento Europeo di Stra- 
sburgo. Unici italiani, as- 
sieme ad altri studenti 
dei dodici paesi comuni- 
tari saranno protagoni- 
sti di una giornata di la- 
voro simile a quella dei 
parlamentari europei, 
parteciperanno a varie 
commissioni e all'assem- 
blea: un'esperienza uni- 


ca e formativa, che per-. 


metterà loro di misurare 
in prima persona il pro- 
prio impegno a costruire 
quell'Europa, di pace e 
solidarietà che molti fe- 
nomeni recenti fanno 
pensare più lontana che 
mai. 

La possibilità di parteci- 
pare ad «Euroscala» è 
stata la novità di mag- 
gior rilievo del XVI Con- 
corso «L'Europa e i gio- 
vani», promosso dall'Ir- 
se con il sostegno del 
Consorzio fra le Banche 


| Popolari del Friuli-Vene- 


zia Giulia, i cui vincitori 
sono, stati premiati sta- 
mane a Pordenone, pre- 
senti fra gli altri il presi- 
dente del consiglio regio- 
nale Gonano, il direttore 
del Consorzio Popolari 
Agostino Muner, il presi- 
dente del Centro iniziati- 
ve culturali .di Pordeno- 
ne Giacomo Ross, il so- 
printentente scolastico 
regionale Corbi. «Il no- 
stro intento di stimolare 
riflessioni e approfondi- 
menti da parte degli stu- 
denti sulle tematiche eu- 
ropee è stato anche que- 
st‘anno decisamente rag- 
giunto e ci conferma nel 
nostro impegno a favore 
del mondo della scuola» 
ha commentato il diret- 
tore del Consorzio Ban- 
che Popolari Muner. 
Questi i nomi dei 25 vin- 
citori del primo premio. 

Stefania Caputo, Elena 
Denadai, Eva Cecchet- 
to e Silvia Pussini della 
Classe 4.a B del Liceo 
Scientifico «M. Buonar- 
roti» di Monfalcone per 
un ampio lavoro sugli 
antecedenti ideologici 
delle recenti manifesta- 
zioni di razzismo in Eu- 
Topa, steso come la sce- 
neggiatura di uri docu- 


mentario rivolto ai gio- 
vani. 

Elena Mongiat, Sara 
Della Puppa, Venus 
Marmai e Manuela Ga- 
va della Classe 3.a B del- 
l’Itc «O. Mattiusi»y di Por- 
denone per una ricerca 
sulle persecuzioni degli 
Ebrei nei secoli con par- 
ticolare riferimento al 
periodo nazista. 

Irene Bellanca, Alice 
Citti, Erika Corsi, Feli- 
ciano Medeot e Cateri- 
na Simonit della Classe 
4.a A dell'Itc «E. Fermi) 
di Gorizia per una origi- 
nale trattazione sulla 
presenza ebraica in Eu- 


Topa. 
Elena Lenarduzzi e 
Margherita Bortolus 


della Classe 3.a del Cor- 
so letterario Classico del 
Liceo «Don Bosco» dî 
Pordenone per una ap- 
profondita ricerca sulla 
storia degli Ebrei in Eu- 
ropa a partire dal '300, 
Ottavia Pasquin e Anl- 
narita Franceschina 
della Classe 4.a A Ipssct 
«F. Flora» di Spilimbergo 
(Pn) per una ricerca sul- 
la. storia del popolo 
ebraico in Europa e sul- 
lo Stato d'Israele, frutto 
di buona documentazio- 
ne. 

Matilde Favero e Na- 
dia Culos» della classe 
4.a del Corso Biologico- 
Sanitario dell'Istituto 
Vendramini di Pordeno- 
ne per un excursus stori-. 
co sulla presenza ebrai- 
ca in Europa a partire 
dal ‘1492, frutto di am- 
pia consultazione di buo- 
ni testi. 

Cristina Clemente, 
Sandra Doro, Roberto 
Pietrani e Silvia Puiat- 
ti della Glasse 4.a A del- 
l’Itc «Mattiussi» di Por- 
denone per una origina- 
le ricostruzione, sotto 
forma di sceneggiatura 
televisiva, di avvenimeri- 
ti degli ultimi decenni di 
storia.europea. 

Monica Diplotti della 
Glasse 2.a F del Liceo 
Classico «J, Stellini» di 
Udine per una ampia le 
chiara analisi dei mo- 
menti più problematici 
della storia del popolo 
ebraico. 

Cristiano Pizzo della 
Classe 4.a B dell'Itc «Mi- 
lani». di Pordenone per 
una sintetica ma ricca 
analisi del problema 
ebraico nei secoli. 


Cercasi dirigente 


A Udine serve un laureato in legge, a Trieste architetti e ingegneri 


Il ministero di Grazia e 
giustizia ha bandito un 
concorso, per esami, a 
64 assistenti addetti agli 
uffici notificazioni, ese- 
cuzioni e protesti (VI 
qualifica funzionale). Re- 
quisiti: età massima 40 
anni e diploma di istru- 
zione secondaria di 2.0 
grado. L'esame consiste 
in due prove scritte e in 
un colloquio. Le due pro- 
ve scritte consistono in 
test bilanciati, da risolve- 
re in tempo predetermi- 
nato. Il bando è nella G. 
U., 4.a serie, n. 35 del 4 
maggio. Domande entro 
i13 giu, no. 

L'UsIn. 8 Bassa Friula- 
na ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico coa- 
diutore sanitario di medi- 
cina delle farmacotossi- 
codipendenze. Domande 


entro il 4 giugno. 

L'Usl n. 11 Pordenone- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un sociologo co- 
adiutore. Domande entro 
il 4 giugno. L'Usl n. 8 
Bassa friulana ha bandi- 
to un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a un 
medico assistente di me- 
dicina dellefarmacotossi- 
codipendenze (stipendio 
netto L. 3.300.000). Do- 
mande entro il 4 giugno. 

L'Usl n. 8 Bassa friula- 
na ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico assi- 
stente di radiologia (sti- 
pendio netto L. 
3.300.000). Domande en- 
tro il 4 giugno. 

L'Usl n. 11 Pordenone- 
se ha bandito un concor- 
so pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico aiuto 


corresponsabile ospeda- 
liero di ortopedia e trau- 
matologia. Domande en- 
tro il 4 giugno. 

L'Usì n. 1 Triestina ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a 5 caposala, Domande 
entro il 7 giugno. 

Il Comune di Udine ha 
bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, 
a un dirigente di settore, 
2.a dn dirigenziale 
(stipendio presumibile L. 
4.400.000nette). Requisi- 
ti: età massima 40 anni 
(nessun limite di età per 
i dipendenti di ruolo di 
enti locali, Regioni, Sta- 
to), laurea in legge o 
equipollente e 5 anni di 
servizio presso enti pub- 
blici nel 1.0 livello diri- 
genziale. L'esame consi- 
ste in una prova scritta 
teorica (tema di diritto 


amministrativo), una 
prova teorico-pratica (re- 
dazione di atto in appli- 
cazione di leggi e regola- 
menti degli enti locali). 
Domande entro il 9 giu- 
gno. © — 

Il Comune di Trieste 
ha bandito l'avviso De 
la formazione dell'albo 
dei professionisti di fidu- 
cia (ingegneri, architetti, 
geometri, periti indu- 
striali o esperti a secon- 
da dell'attività) del Co- 
mune cui affidare dire- 


‘ zione lavori, progettazio- 


ne di strumenti urbani- 
stici, di opere pubbliche, 
collaudi, pratiche cata- 
stali, stime e perizie su 
immobili. Il bando è nel 
Bollettino ufficiale della 
Regione suppl. straord. 
n. 33 del 20 maggio. Do- 
mande entro il 15 giu- 


gno. 


MA NEL RESTO DEL TRIVENETO I DATI SULLA RELIGIONE A SCUOLA SONO QUASI DA RECORD 


A Venezia e Trieste gli studenti più «atei» 


Adria - Rovigo 
Bolzano - Bressanone 
Gorizia 
Chioggia 
Vicenza 
Trento . 
Concordia - 
Treviso ......... 
Vittorio Veneto 
Verona 
Udine .. 
Padova 
Belluno - Feltre . 
Trieste 

Venezia 


TRIESTE — Venezia e 
Trieste, sono all'ultimo 
posto della graduatoria 
tra le 15 diocesi del Tri- 
veneto per percentuale 
di non-avvalentesi del- 
l'insegnamento dellare- 
ligione nelle scuole pub- 
bliche ‘con, rispettiva- 
mente, il 9,7 e il 7,7 per 
cento. Percentuali anco- 
ra più marginali si regi- 
strano nelle altre dioce- 
si a cominciare da Rovi- 
go con l'1,1%, Bolzano 
con l'1,3% e Gorizia con 
1,7%. 

Insomma, è una scel- 
ta plebiscitaria quella 


degli studenti del Nor- 
dest per l'ora di religio- 
ne. E' quanto emerge 
dall’indaginedell Osser- 
vatorio socio-religioso 
triveneto che ha sede a 
Vicenza dai cui dati si 
evince che a optare per 
l'insegnamento religio- 
so nel Friuli-Venezia 
Giulia è îl 96,4%, degli 
studenti, nel Veneto il 
96,8% nel Trentino-Alto 
Adige addirittura il 
97,9%. 

C'è un altro dato cu- 
rioso che emerge dall’in- 
chiesta e cioè che i gio- 
vani scelgono perla reli- 


gione più dei genitori 
degli alunni delle scuo- 
le materne. I giovani, 
inoltre, scelgono più vo- 
lentieri l'ora di religio- 
ne se il docente è un sa- 
cerdote. Dato questo 
che fa riflettere visto il 
crescente numero dei 
laici che'insegnano que- 
sta materia: nel’ Trive- 
neto essi rappresentano 
53% dei docenti di reli- 
gione, con una preva- 
lenza femminile. . Nel 
corso dell'ultimo bien- 
nio il trend corre verso 
un 70% di laici. 

Sergio Paroni 
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DIMINUIRANNO MA SARANNO PIU’ FUNZIONALI LE POMPE DI BENZINA IN CITTA” 


Meno distributori 


Trasformare le stazioni 
di servizio in veri e pro- 
pri «Supermarket multi- 
uso», è questa la traccia 
che sarà seguita, a bre- 
ve, nella rivisitazione 
dell'attuale mappa dei 
distributori di carburan- 
te della città, resa neces- 
saria da una recente leg- 
ge nazionale. Essa preve- 
de la riduzione degli im- 
pianti presenti sul terri- 
torio comunale, il loro 
arricchimento con l'ag- 
giunta di servizi integra- 
tivi, l'abolizione delle 
stazioni di rifornimento 
collocate in punti perico- 
losi per il traffico. 

A Trieste fra l’altro si 
sta ridisegnando l'intero 
assetto urbanistico, per- 
tanto l'allestimento di 
una moderna e razionale 
rete delle stazioni di ser- 
vizio potrebbe perfetta- 


mente integrarsi in tale 
lavoro. 

Ma quali sono le linee 
principali alle quali biso- 
gnerà attenersi? «La leg- 
ge impone innanzitutto 
di eliminare quelle sta- 
zioni di servizio che so- 
no situate in punti peri- 
colosi per la circolazio- 
ne, come gli incroci, le 
vie di grande scorrimen- 
to, e tutti quelli che sono 
privi di piazzali propri, 
separati dal traffico ordi- 
nario, nei quali svolgere 
le più abituali funzioni 
di rifornimento», spiega 
Ottorino Millo, presiden- 
te dell'Associazione di- 
stributori di carburanti 
della provincia di Trie- 
ste, «perché la normati- 
va, di origine europea, 
prevede maggiore rispet- 
to dei criteri di sicurez- 
za). 


MOVIMENTATO EPISODIO IN VIA DEL POZZO 


La baruffa tra i coniugi 
si conclude al Coroneo 


Recita un. vecchio pro- 
verbio: "Tra moglie e ma- 
Tito. non mettere dito". 
Ma non sempre è valido 
perchè in certi casi l'in- 
tervento è necessario. In- 
fatti se i due coniugi un 
po' alticci se le stanno 
suonando di santa ragio- 
ne, bisogna proprio fare 
qualcosa per lo meno 
per evitare urli e strepi- 
ti. Ne sanno qualcosa i 
poliziotti che l’altra not- 
te hanno bloccato due 


> sposi in macchina con 


una bambina sul sedile 
posteriore che non erano 
in atteggiamento pro- 
prio affettuoso. Anzi, Pa- 
rolacce, schiaffi, urli e 
chi più ne ha, più ne met- 
ta. 

La vicenda si è conclu- 
sa con l'arresto del mari- 
to: Nevio Grossi, 35 an- 
ni, residente in via Del 


Ivicini 


preoccupati 


“hanno chiamato 


la polizia 


Pozzo 2 e;con la denun- 
cia della moglie Gabriel- 
la Zadnik, 29 anni, la 
quale ha pure riportato 
qualche ferita lieve. Le 
accuse sono di resisten- 
za, oltraggio, lesioni e 
ubriachezza. 

L'episodio si è verifica- 
to verso le 3.30 del mat- 
tino, proprio in via Del 
Pozzo. I vicini sentendo 
il pandemonio che c'era 
in quell'auto hanno chia- 


mato la polizia. Perchè 
non sembrava quello 
che si dice una pacata di- 
scussione. La stessa im- 
pressione l'hanno avuta 
pure i poliziotti. Di fron- 
te agli agenti i coniugi 
Grossi non si sono infat- 
ti calmati. Anzi, se pri- 
ma baruffavano tra di lo- 
ro; poi, secondo il rap- 
porto della polizia, se la 
sono presa proprio con 
gli agenti. 

E tutto: questo è acca- 
duto davanti agli occhi 
di una bambina di cin- 
que anni che si trovava 
seduta sul sedile poste- 
riore dell'auto: quando 
sono arrivati i poliziotti 
ha tirato un sospiro di 
sollievo. Ma poi quando 
ha visto il papà in ma- 
nette è scoppiata in lacri- 
me. Anche lei ha capito 
che la baruffa non era 
proprio il caso di farla. 


Le nuove stazioni 

di servizio 
diventeranno 

dei veri e propri 
supermarket 
multiuso. La rete 

è sovradimensionata 


«Nel futuro poi _ ag- 
giunge Millo _ si devono 
immaginare, sempre sul- 
l'esempio di quanto av- 
viene nel resto dei paesi 
della Cee, stazioni di ser- 
vizio nelle quali sarà of- 
ferta una serie di presta-. 
zioni. Oltre alla semplice 
vendita dei vari tipi di 
carburante, al cambio 
dell'olio e dei pneumati- 
ci, sarà possibile acqui- 


stare prodotti alimenta- 
ri, valori bollati, giorna- 
li, sigarette, e tutto quel- 
lo che serve all'automo- 
bile. Avremo insomma 
delle stazioni nelle quali 
l'utenza potrà soddisfa- 
re molteplici esigenze, 
con una sola fermata». 
Le modifiche sono im- 
portanti, come si nota, e 
a tale proposito, in que- 
sti giorni, si è svolta una 
prima riunione prepara- 
toria sul «Piano comuna- 
le carburanti), sollecita- 
ta dal sindaco Staffieri, 
alla quale hanno parteci- 
pato l'assessore regiona- 
le alla pianificazione Da- 
rio Tersar e l'assessore 
comunale alla viabilità 
Annalisa De Comelli. Il 
compito dei membri di 
questa Commissione, 
che ha invitato per la 
prossima riunione anche 


i rappresentanti dell'As- 
sociazione che raggrup- 
pa i titolari delle stazio- 
ni di servizio, è partico- 
larmente difficile, in 
quanto Trieste dispone 
di poco territorio, e non 
sarà semplice individua- 
re le aree nelle quali col- 
locare le mega-stazioni 
previste dalla legge. 

‘ «La nostra rete è co- 
munque sovradimensio- 
nata _ aggiunge Millo e 
le grandi aziende petroli- 
fere prevedono una ridu- 
zione dell'11% degli im- 
pianti attualmente in at- 
tività. Ma questo cam- 
biamento si tradurrà, se 
sarà gestito nel modo 
più intelligente, nella 
creazione di posti di la- 
voro, resi necessari dai 
servizi integrativi che sa- 
ranno offerti all'uten- 
za). 

Ugo Salvini 
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Tutti al mare: un’invasione | 


Scene da mese d'agosto ieri lungo tutta la riviera: i triestini si sono 
riversati in massa al mare — soprattutto sulla riviera barcolana 


come si vede nella foto di Sterle — come fosse 
spettacolo inusuale data la stagione. E inusuale era anche il sole: i 
raggi «picchiavano» come in piena estate, e in molti ne hanno 

pagato le conseguenze. Sostenuto, di conseguenza, il traffico sia al 
‘mattino che al pomeriggio, al rientro. 


iena estate, uno 


UN 13 E UNDICI 12 VINTI AL TOTOCALCIO 


Piovono quasi 300 milioni sulla città 


La fortunata schedina giocata al «Bar Danilo» di via Flavia 


Danilo Stipancich, il figlio Emanuele e il gestore 


del Totocalcio Claudio Cappellina. (Italfoto) 


A distanza di due setti- 
mane la fortuna torna a 
baciare la nostra provin- 
cia. Ieri è toccato al «Bar 
Danilo»: lì qualcuno ha 
vinto un tredici da oltre 
duecento. milioni: 
220.305.000 per l'esat- 
tezza. Accanto al 13, so- 
no stati vinti ieri a Trie- 
ste anche undici 12, da 
5.982.000 lire ciascuno. 
In totale sono piovuti su 
Trieste 286.107.000 mi- 


lioni, vinti tra il Bar Da-, 


nilo e altre. ricevitorie 
sparse in città. Il titolare 
del bar, Danilo Stipanci- 
ch, ha saputo della vinci- 
ta a tarda sera, quando è 
tornato da un week-end. 
a Cherso. «Non ne sape- 
vo niente, sono via da sa- 
bato», ha detto, cercan- 
do di mettersi subito in 
contatto con il ricewito- 
re, Claudio Cappellina. 


Potrebbe essere un pensionato 


la persona che ha indovinato 


la colonna milionaria 


Secondo «colpo» in pochi giorni 


«Gomunque _ ha aggiun- 
to Danilo Stipancich _, 
visto che.non ci sono 12, 
la schedina vincente 
non deve essere stata 
giocata con un sistema». 
Potrebbe addirittura es- 
sere a due colonne com- 
pilata con la tecnica dei 
«segni messi a caso» (co- 
me usano fare alcuni pa- 
pà, i quali, confidando 
nel credo per cui la for- 
tuna bacia gli innocenti, 


si fanno dettare i tre se- 
gni dal figlioletto). In 
ogni caso una vincita da 
oltre duecento milioni è 
di tutto rispetto, soprat- 
tutto perché arrriva a po- 
chi giorni di distanza dal 
13 da quasi 400 milioni 
(379 per l'esattezza) vin- 
to ‘al bar Inter di Sistia- 
na. 

Una vicina di casa, che 
ben conosce il titolare 
del Bar Danilo, ricorda 


che sabato il ricevitore 
Glaudio aveva chiuso il 
botteghino scherzando: 
«Bene ragazzi, lunedì si 
va a incassare». «Chiun- 
que sia il vincitore _ ha 
aggiunto Danilo _ si farà 
una bella vacanza». 

Domanda scaramanti- 
ca diventata profetica, 
oppure consapevolezza 
di un sistema infallibile? 
Di fatto intorno al bar 
Danilo orbitano gli ope- 
rai delle vicine fabbri- 
che, gli impiegati e i 
meccanici degli autosalo- 
ni e molti pensionati: il 
totocalcio è uno degli ar- 
gomenti preferiti, e sui 
tavolini si studiano spes- 
so a gruppi strategie di 
gioco e ipotesi di vinci- 
ta. Un 13 e quattro 12 so- 
no stati vinti anche a 
Monfalcone, mentre un 
13etre 12 sono stati vin- 
ti a Udine. 


SCANDALO DELLE MAZZETTE NELL’ESTATE DEL 1947 


Edilizia: le tangenti del Governo militare alleato 


Un’inchiesta a tempo di record coinvolse tre ufficiali britannici e una decina di imprenditori triestini - Durissime condanne 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Pagavo il 10 per cento o 
perdevo l'appalto. Que- 
sto sistema mi faceva 
schifo, ma non c'era scel- 
ta. Quelli dei lavori pub- 
blici erano delle iene». 
«Per far approvare il con- 
tratto era necessario un- 


gere le ruote. Mi sono” 


adeguato e ho versato il 
denaro. In precedenza, 
per non essere estromes- 
so, avevo regalato alla se- 
gretaria un milione», 
«Tutta la divisione lavori 
pubblici era un imbro- 
glio, ma un'occasione si- 
mile capita una volta nel- 
la vita e sarebbe stato da 
pazzi lasciarsela scappa- 
Te). i 

Le frasi che avete ap- 
pena letto sembrano pro- 
nunciate in questi giorni 


Forse è il caso di pensare 
a un adeguato corredo di valigeria! 
Una visita nei nostri negozi risolverà ogni 
problema scegliendo tra produzioni di alto 
livello e affidabilità quali... 


CONCESSIONARIO 


pelletterie - valigerie 
CORSO SABA, 16 - VIA CARDUCCI, 14 


GRUPPO Grelina 


quando anche su Trieste 
si sta abbattendo il ciclo- 
ne "Tangentopoli". Inve- 
ce.. risalgono all'estate 
del 1947, quando la no- 
stra città fu investita dal 
primo scandalo del dopo- 
guerra legato agli appalti 
del cemento e del matto- 
ne. Nella vicenda di 46 
anni fa non sono coinvol- 
ti uomini politici e parti- 
ti. All'epoca- la guerra 
era finita da due anni- il 
potere era tutto degli uf- 
ficiali americani e britan- 
nici del Governo militare 
alleato. Tre uomini in di- 
visa furono presi con le 
mani nel sacco e pagaro- 
no duramente per i 40 
milioni che avevano inta- 
scato. In moneta attuale 
sono quasi due miliardi. 
Il maggiore Eduard H. 
Richardson, responsabi- 
le dell'ufficio lavori pub- 


blici del G.M.A. fu con- 
dannato dalla Corte mar- 
ziale a 5 anni di lavori 
forzati, a tremila dollari 
di multa e all'espulsione 
dall'esercito degli Stati 
Uniti. Si era messo in ta- 
sca 25 milioni. «Mi sono 
accorto che questi sono i 
normali sistemi italiani 
nella transazione degli 
affari» disse al processo. 
La sentenza non appella- 
bile fu pronunciata a soli 
quattro mesi dall'apertu- 
ra dell'inchiesta. «Ha di- 
sonorato la divisa. Ha mi- 
nato la reputazione del 
nostro popolo e del no- 
stro Governo» aveva det- 
to il rappresentante del- 
l'accusa. 

Icollaboratori dell'uffi- 
ciale americano, il capita- 
no John Squire e iltenen- 
te Douglas Wilde, furono 
espulsi dell'esercito im- 


Un maggiore 
 fiuradiato — 
emandato 
ai lavori forzati 


periale britannico e con- 
dannati rispettivamente 
a2 annie a unanno e 8 
mesi di carcere e a 500 
sterline di multa. Due an- 
ni rappresentavano il 
massimo della pena pre- 
vista dalla legge militare 
inglese. La Corte marzia- 
le si riunì in villa Nec- 
ker. Ognuno dei due uffi- 
ciali, Tei confessi, aveva 
incassato circa sette mi- 
lioni di tangenti. 


I 25 triestini coinvolti 
nello. scandalo furono 
processati separatamen- 
te. Da un giudice chi ave- 
va intascato, da un altro 
chi aveva pagato. "I mul- 
timilionari dei lavori 
pubblici alla resa dei con- 
ti» scriveva il ‘Corriere 
di Trieste’ nell'edizione 
del 20 agosto 1947, Nel 
processo al primo dei 
due gruppi sul banco de- 
gli imputati erano seduti 
sei dipendenti o: collabo- 
ratori dell'ufficio lavori 
pubblici. Per tutti l'accu- 
sa era di corruzione. Ec- 
co i loro nomi: il sedicen- 
te ingegner Angelo Ricci, 
una sorta di capo riparti- 
zione, secondo l'accusa 
aveva ricevuto un milio- 
ne dalla ditta "Pavan e 
Giugni", tre milioni dal- 
l'Impresa Colombo", un 
fucile da caccia e due 


Alprocesso: 
«Così si fanno 
gli affari 
in Italia» 


macchine fotografiche 
‘Leica’ dal costruttore 
Antonio Lanari; 5 milio- 
ni gli sarebbero venuti 
dall'impresa "Farsura" e 
una ‘Topolino' e altri mi- 
lioni da un consorzio di 
costruttori. Fucondanna- 
to in primo grado a 7 an- 
ni. 

Miroslava Bessi 
Strukelj, contessa per 
sua affermazione e brac- 


cio destro del maggiore. 


è 


‘Richardson, ricevette in- 
vece in ‘dono’ una pellic- 
cia, svariati gioielli, due 
‘Rolex' d'oro e un paio di 
milioni. Fu condannata a 
4 anni. Anita Hubner, se- 
gretaria del capitano 
Squire, era accusata di 
aver ricevuto complessi- 
vamente una decina di 
milioni. «Ebbe inoltre 
una magnifica scatola di 
calze di seta» scriveva il 
cronista. Di lì a poco le 
calze di seta sarebbero 
uscite dal mercato, spaz- 
zate via dal più democra- 
tico naylon. Pena 4 anni 
e sei mesi. Adriana Luz- 
zato, assistente del te- 
nente Wilde, era accusa- 
ta di aver ricevuto 4 mi- 
lioni da Enzo Sereni del- 
l'Impresa giuliana co- 
struzioni. Condannata a 
5 anni. Gustavo Rapp, 
ispettore dei lavori pub- 


Condizionatori d’aria per ambienti con 
telecomando, che raffrescano, riscaldano e_ 
deumidificano. Confortevoli, silenziosi e di facile 
installazione garantiscono il massimo benessere. 


RIVENDITORE AUTORIZZATO: — 


| Via del Lavatoio 2/A (piazza Oberdan) Trieste 
Tel. 040/969693 r.a. - Fax361791 


blici, avrebbe invece rice- 
vuto in dono il legname 
per costruirsi una barca 
nonchè 72 mila lire asse- 
ritamente versatigli dal- 
la ditta "Politehna". As- 
solto per insufficienza di 
prove. Infine Vincenzo 
D'Angelo aveva ricevuto 
dalla signora Luzzato del 
denaro che sapeva frutto 
di tangenti: 18 mesi, al- 
meno nel dibattimento 
di primo grado. 
Condanne meno pesan- 
ti nel parallelo processo 
agli imprenditori. La 
massima pena inflitta 
dalla Corte alleata di pri- 
mo grado fu di due anni, 
la minima di 9 mesi. En- 
rico Colombo, Angelo Co- 
melli, Antonio Lanari, 
Francesco Lionetti, Ervi- 
no Breitner, Enza Sereni, 
Janko Schartz, Mario Zu- 
min, Mario Rustia, Mar- 


MITSUBISHI ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


cello Crismani, Fabio 
Sforza, Vincenzo Mazzet- 
ti, furono riconosciuti 
colpevoli. Ma in appello 
tutta la vicenda per gli 
imputati italiani fu ridi- 
mensionata. Gli ufficiali 
alleati scontarono invece 
per intero le pene inflitte 
loro. 
Ripercussioni anche a 
livello SIRISTRaVO: Il 
o costruttori chie- 
DE Far chiarezza. Parla- 
va a nome della "schiera 
di imprenditori che aven- 
do sempre svolto una 
onesta attività, è stata 
danneggiata dai favoriti- 
smi». Il G.M.A. escluse in 
poche ore dall'albo 18 
ditte ‘abilitate dal mag- 
giore Richardson. Ugua- 
le repulisti all'interno 
dell'ufficio lavori pubbli- 
ci. Tutta la dirigenza fu 
sostituita senza attende- 
re l'esito dei processi. 
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SI TRIBUNA APERTA [MM 
Subito la svolta 
nella giunta 


"C’è un’altra Trieste che non si rassegna 
e che agli spettri contrappone 

lavoro, concretezza e speranza, 

come testimonia il manifesto 

pubblicato recentemente dal Piccolo 

e firmato da uomini di diversa 
provenienza ed estrazione politica" 


Ho letto il «fondo» del direttore in prima pagina. È ve- 
ro, Trieste si sente un po' tradite e un po' orfana e gli 
spettri e i guasti lasciati da una classe dirigente inca- 
pace e corrotta sono ben visibili in città, nella sua eco- 
nomia, nelle sue opere pubbliche incompiute, nel de- 

‘ado delle stutture sociali. Ma sono ancora più evi- 

lenti nello spirito di rassegnazione, nell'assenza di 
speranza per il futuro, nell'intolleranza, nella chiusu- 
ra protestataria e nella riscossa dei fantasmi del pas- 
sato. Ma questo vale per una parte della città. 

C'è un'altra Trieste, che non si rassegna e che agli 
spettri COMabDOne lavoro, concretezza e speranza. Il 
«manifesto», pubblicato dal Piccolo e sottoscritto da 
uomini di diversa provenienza e storia testimonia, 
una volta di più, che le idee e le intelligenze non man- 
cano per costruire un futuro della città più onesto e 
felice. Il limite di queste forze è che fino ad ora sono 
state disunite e, in parte, discriminate o costrette ad 
essere collegate in modo subordinato al «comitato 
d'affari» che anche a Trieste ha dettato le proprie re- 
gole con le quali distribuiva prebende o sanciva di- 
SEE iazioni nella vita economica, culturale e socia- 
e. fi 
Ma queste forze positive esistono sulle banchine 
del porto come negli uffici delle assicurazioni, nelle 
fabbriche come nei teatri, tra chi opera nel disagio e 
nell'emarginazione di giovani e anziani e tra chi ope- 
ra nell'attività di ricerca. Queste voci sono state per 
troppo tempo divise ed isolate..La rinascita morale e 
materiale della città può avvenire se queste forze, su- 
perando schemi e contrapposizioni di altri tempi, riu- 
sciranno a dialogare di più, a far sentire di più il pro- 
prio lavoro, a essere maggiormente attive e protagoni- 
Ste della vita, anche politica, della città, uscendo, con 
Gero dall'isolamento e dall'estraniazione. È la 
possibile via di salvezza della città e della stessa de- 
mocrazia. sa 5 

L'impegno nuovo dell'Associazione Industriali, con- 
vergente con lo sforzo del sindacato per superare la 
crisi economica e morale, rappresenta un altro esem- 
pio della volontà di rinnovamento della vita sociale e 
politica. 

Anche i partiti, specie quelli oggi travolti dalla cor- 
ruzione, possono trovare spazi di recupero di dignità 
edi loro valori fondanti. Per far ciò occorre, però, che 
rompano e chiudano con il passato, con gruppi diri- 
genti che negli ultimi 15 anni hanno costruito un «si- 
stema di potere» che ha infangato il lavoro onesto e lo 
spirito di servizio di tante migliaia di donne e uomini 
iscritti e attivi nei partiti, per un onesto impegno civi- 
le e democratico. 

Questo impegno si riscontra anche in consiglio co- 
munale da parte di molti consiglieri di vari i 
che su vari temi sono riusciti a trovare l'accordo ciù Si 
là degli schieramenti. Ma fino ad oggi questo modo di 
fare politica si è scontrato con gli accordi politici di 


lel- 
le segreterie dei partiti di maggioranza ed una giunta 
che con l'immobilismo ha cercato di difendere il loro 
potere, sperando che la «bufera» passasse presto. 
Anche per questo bisogna andare presto a votare 
con regole nuove per il consiglio comunale. Ma nel 
frattempo è ancora possibile operare perchè, mentre 
la giustizia ENO la sua opera, si realizzi una svol- 
ta nel governo della città che segni una discontinuità 
col passato e, in pochi mesi, dimostri come sia comun- 
que possibile far uscire la città dal tunnel buio in cui 
tangenti e municipalismo l'hanno relegata. 
Roberto Treu 


ELEZIONI: I PARTITI IN VISTA DEL 6 GIUGNO 


Cartello Verdi-Psdi DonMarari 


Il capolista alle regionali è Capuzzo della Lista verde alternativa 


"Ho accettato la candida- 
tura per due motivi: per- 
chè c'è oggettivamente 
il rischio che non ci sia 
un rappresentante verde 
in tutta la Regione e poi 
perchè la strada è quella 
delle aggregazioni". Chi 
parla è Alessandro Ca- 
puzzo, capolista di un 
cartello Psdi-Verdi Mar- 
gherita. Un altro tentati- 
vo di aggregazione, co- 
me lo definisce lo stesso 
Capuzzo. "Dopo la brut- 
ta esperienza triestina 
della Lista civica laica e 
verde alla quale avevo 
partecipato in prima per- 
sona e quella della Lega 
democratica alla quale 
non ho preso parte in 
quanto non è un sogget- 
to con un vero collante - 
continua - è mata così 
una nuova operazione 
per unire le forze". 
Capuzzo osserva che 
per lui, della Lista verde 
alternativa, non è stato 
facile accettare di intro- 
dursi in un cartello nato 
da un'intesa regionale 


fra Cisilino (Premio Atti- 
la, quello del Wwf) e Vi- 
vian dei Verdi margheri- 
ta. "Ma mi è stata propo- 
sta la candidatura - dice 
- in quanto sono un am- 
bientalista e io ho accet- 
tato: dopo le prime in- 
comprensioni al nostro 
interno è fra l'altro tor- 
nato il sereno". 

Capuzzo, 38 anni, ex 
consigliere provinciale 
della Lista verde alterna- 
tiva e attuale consigliere 
comunale a San Dorligo, 
bidello al conservatorio 
"Tartini" e musicista, ri- 
fiuta il discorso politico 
di una diversità fra il 
suo cartello (più centri- 


Ex consigliere provinciale, 


. l’esponente ambientalista (foto) 


punta su pace e disarmo 


nell’ex Jugoslavia e a Trieste 


sta con i gruppi consilia- 
ri regionali che hanno a 
lungo sostenuto la giun- 
ta uscente) e la proiezio- 
ne a sinistra dell'Allean- 
za per Trieste che si pre- 
senta tuttavia per la con- 
sultazione elettorale di 
Palazzo Galatti. 

Gapuzzo ricorda i pun- 
ti fissi del suo program- 
ma: l) pace e disarmo 
nell'ex Jugoslavia e a 
Trieste nel senso di una 
smilitarizzazione del ter- 
ritorio regionale confina- 
rio; 2) autonomia; 3) eco- 
logia senza frontiere. 

Nella lista l'esponente 
ambientalista è seguito 


PARLA IL CONSIGLIERE USCENTE RAI 
Menduni:«E' una riforma 
solo per tamponare» 


da Fabio Suadi, ex presi- 
de del liceo "Dante" che 
proviene dalle file social- 
democratiche. Fra i can- 
didati è presente anche 
Giro Milani, responsabi- 
le della federazione trie- 
stina del Psdi. 

Nella stessa lista, co- 
me alternativa al mono- 
polio dell'Unione slove- 
na, si propongono Boris 
Cok e Celestino Canzia- 
ni, con un'articolata se- 
rie di richieste a favore 
della minoranza:  dal- 
l'istituzione di una finan- 


ziaria slovena per sup- - 


portare le attività econo- 
miche della minoranza 
stessa, all'approvazione 


di un sistema normativo 
di tutela globale, fino al- 
la reciprocità di tratta- 
mento con la minoranza 
italiana oltre confine. Su 
questo però Milani non 
è d'accordo. "A noi Cok e 
Canziani sono stati pre- 
sentati come Verdi mar- 
gherita - puntualizza - e 
per il Psdi rimangono ta- 
EE 

In un primo tempo 
c'era stata una certa fri- 
zione fra Psdi triestino 
da una parte e Capuzzo 
e sloveni dall'altra. Con 
il primo un chiarimento 
c'è stato. Non del tutto 
forse è avvenuto con gli 
esponenti sloveni. Ma. le 
regionali sono vicine (6 
giugno) e le polemiche 
sono destinate a rimane- 
re nel cassetto. In Pro- 
vincia questo cartello in- 
vece non è presente. 

NelFriuli-VeneziaGiu- 
lia il matrimonio Psdi- 
Verdi margherita è stato 
reso anche necessario a 
causa dello sbarramento 
previsto dalla legge elet- 
torale. 


i ELEZIONI [MM 
Candidati, siva 
col rush finale 


«Una buona leggina tampone, quella 
che riforma la Rai». Questo il parere di 
Enrico Menduni, consigliere di ammini- 
strazione uscente dell'ente radiotelevisi- 
vo, che ne ha parlato ieri in una confe- 
tenza alla presenza di un numeroso 
pubblico. 

«Ma deve avere il carattere della tem- 
poraneità _, ha detto _. Perché se no tut- 
to va a finire a carte quarantotto». Co- 
me si sa, la nuova norma appena passa- 
ta alla Camera e in attesa del vaglio del 
Senato, rivoluziona soprattutto il siste- 
ma di nomina dei vertici dell'azienda, 
con lo scopo di liberarla dai vincoli dei 
DE E perciò porta da 16 a 5 i mem- 

ri del consiglio di amministrazione 
(che fino a ora venivano eletti con la lo- 
gica della lottizzazione), i quali, invece, 
verranno scelti direttamente dai presi- 
denti della Camera e del Senato. 

Ma i cinque, «saggi», secondo Mendu- 
ni, avranno una bella gatta da pelare. 
Difatti, il problema si pone in un futuro 
parlamento uninominale maggioritario, 
tra cui questi potrebbero rappresenta- 
re, appunto, la maggioranza, con un si- 
stema di alternanze all'americana. Ma 
così le minoranze resterebbero senza 
voce. «Ovviamente questa ngn è che 


va attentamente studiata _ dice _ per 
non ricadere nel vecchio sistema ricicla- 
to dei partiti». 

‘Altro punto della legge di riforma, se- 
condo Menduni, il fatto che si prende in 
considerazione soltanto «mamma Rai». 
«Il nostro è l'unico Paese al mondo che 
abbia, grazie alla famigerata legge Mam- 
mì, diviso l'etere tra i due colossi, Rai e 
Fininvest, che si dividono il 90% del- 
l'ascolto e delle risorse dei sistemi tele- 
visivi. 

Ciò significa che manca un plurali- 
smo televisivo. La nuova democrazia, 
ha detto il consigliere Rai che non ha ri- 
sparmiato bordate al «signor Berlusco- 
ni» dovrà tener conto di tutto ciò e del 
grande potere di convincimento del 
mezzo televisivo, Sgarbi insegna, che se 
usato male può diventare pericoloso. . 

In sostanza, la Rai dovrà fare una die- 
ta dimagrante, ma ancora più .le emit- 
tenti di Berlusconi, per una più equa di- 
stribuzione della frequenze e della plu- 
ralità dell'etere. «Ma ha concluso _, 
per far ciò si dovrà abrogare la legge 
Mammì, che non dimentichiamo è in 
odor di tangenti». Ha introdotto l'incon- 
tro Ugo Poli, capolista del Pds in corsa 
alla prossime regionali. 


Queste le manifestazioni elettorali di oggi. . 
@® ALLEANZA PER TRIESTE. Alle 17, al Circolo Sal- 
vemini, Franco Codega e Alessandro Gilleri terran- 
no un dibattito su «Cultura, una risorsa per la cit- 
tà». Nello stesso circolo, alle 19, Fulvio Camerini e 
Sergio Nordio discuteranno i problemi della sanità. 
@® PDS. Piero Fassino, responsabile dell'area attivi- 
tà internazionale della Direzione del partito, presen- 
terà alle 10 al Circolo della Stampa il numero spe- 
ciale del 'Lavoratore' contenente parte delle relazio- 
ni presentate al convegno su ‘Identità nazionale e 
nazionalismo‘. È 
® MSI. Roberto Menia annuncia per oggi una colon- 
na tricolore sul Carso, con comizi a Basovizza (ore 
17), san Giuseppe (17:45), Bagnoli (18.10) e san Dor- 
ligo (18.45). 

@ RIFONDAZIONE COMUNISTA. Alle 20 al teatro 
Preseren di Bagnoli della Rosandra verranno pre- 
sentati nel corso di una conferenza stampa i candi- 
dati sloveni presenti nele liste. 

@® VERDI. A partire dalle ore 10 si terrà un banchet- 
to in piazza Goldoni cui presenzierà il consigliere re- 
gionale uscente Andrea Wehrenfennig col capolista 
alle regionali Paolo Ghersina. Nel pomeriggio, sem- 
pre in piazza Goldoni, sarà presente la candidata al- 
le provinciali di Alleanza per Trieste Donatella Fer- 


INPOCHE RIGHE MS 


mostra storica 


Successo della mostra storico fotografica dedicata a 
monsignor Edoardo Marzari. Nella Italfoto la visita 
fatta sabato dal vescovo Bellomi. 

L'esposizione allestita nella sala di palazzo Vivante 
rimarrà aperta fino a sabato, tutti i giorni dalle 17 
alle 19. Nella mostra, oltre a un'ampia illustrazione 
fotografica sulla vita e sull'attività di don Marzari, 
sono per la prima volta esposti al pubblico scritti va- 
ri ed appunti del periodo in cui il sacerdote fu presi- 
dente del Comitato di liberazione nazionale di Trie- 
ste. 


Camera di commercio 
Gli atti societari 


E' possibile depositare alla Camera di commercio gli 
atti societari concernenti la tenuta del registro delle 
imprese. Con tale operazione verrà dato il via a un 
processo di semplificazione di vasta portata. Gli in- 
teressati possono provvedere al deposito degli atti 
societari agli sportelli del registro ditte da oggi fino 
a sabato dalle 8.30 fino alle 11.45. 


Servizio integrativo scolastico 
Festa alla scuola Collodi 


Dalle 16 di oggi festa di fine anno del servizio inte- 
grativo scolastico nel giardino della scuola Collodi 
in via S.Pasquale. Gli allievi e i genitori sono invitati 
a partecipare. 


Bombole semivuote: 
ecco dove consegnarle 


Sempre più frequentemente bombole di gas semi- 
vuote vengono immesse nei cassonetti per i rifiuti. 
Questo fatto oltre a determinare all'interno dei forni 
delle esplosioni che danneggiano l'impianto, mette a 
repentaglio l'incolumità degli addetti. Per questo il 
Comune raccomanda di consegnare direttamente le 
bombole semivuote ai gruppi operativi della nettez- 
za urbana, Ecco gli indirizzi: via Tigor 4, via Moreri 
4, via Cologna 28, via Revoltella 37, via Gambini, 
via D'Alviano, via Nazionale 196 e via Giarizzole 36. 


Finanzieri d’Italia, 
le nuove cariche 


Sergio Fachin è il nuovo presidente della sezione tri- 
estina dell'Associazione nazionale finanzieri d'Ita- 
lia. E' stato eletto dall'assemblea del sodalizio. Elet- 
ti anche gli altri dirigenti: Giuseppe Eramo, Mario 
Borri, Giuseppe Galdo, Giovanni Cisco, Bruno Sere- 
ni, Umberto Lisot, Giuseppe Di Costazo, Giuseppe 


consigliere comunale 


‘una delle soluzioni possibili, ma la cosa 


LUTTO 


Addio a Livio Boccasini, 
cantore della «Julia» 


Anche Livio Boccasini se 
ne è andato, a 78 anni 
compiuti il 3 marzo scor- 
so. Lo seppelliremo sta- 
mane, a poco più di un 
anno dalle esequie della 
sua Romana, la donna 
che quando si spense Li- 
vio disse 
«Ho perduto una meravi- 
gliosa compagna e con- 
temporaneamente un 
commilitone, perchè an- 
che lei era un alpino, 
sempre vicina alle penne 
nere e bianche in tutti i 
raduni». 

Forse Livio ha comin- 
ciato a morire lentamen- 
te dopo quella dolorosa 
perdita, nell'inverno del 
1992. Ma poi venen in 
suo aiuto spirituale un 
insperato viaggio in Rus- 
sia, fino alle tragiche 
steppe del Don che lo 
avevano visto protagoni- 
sta eroico quanto sfortu- 
nato insieme con tanti 
morti e con pochi soprav- 
vissuti. Quel viaggio in- 
fatti appagò un suo anti- 
co desiderio di rivedere i 
luoghi della sua gioven- 
tù bruciata in guerra e 
confermò un suo altret- 
tanto antico auspicio: 
che quelle genti con tan- 
te virtù un giorno tornas- 
sero libere dopo troppo 
lunga tirannia. Nello 
scorso settembre dovet- 
te sottoporsi a interven- 
to chirurgico: effetti di 
antighe usure del suo 
pur robustissimo fisico. 
Potè riprendersi solo par- 


zialmente. Usciva poco,’ 


accompagnandosi a un 
bastone che a lui, colon- 
nello degli alpini in con- 
gedo, non piaceva trop- 
po, sebbene lo trattasse 
con l'ironia di cui si gio- 
vava in tutte le circo- 
stanze. 

Il rapporto di Livio 


sconsolato: . 


Boccasini con gli alpini 
inizia nell'ottobre 1936 
con la scuola allievi uffi- 
ciali di Bassano del Grap- 
pa. Nel '37 è sottotenen- 
te del battaglione Aqui- 
la, a Plezzo. Nel ‘39 è a 
Gorizia comandante del 
plotone lanciafiamme. 
Nella primavera dello 
stesso anno sbarca a Du- 
razzo durante l'occupa- 
zione dell'Albania; a Cia- 
fastames la sua forma- 
zione prende possesso 
della villa dell'ex re Zo- 
gu. Lo congedano per 
esami di laurea in legge 
a Roma. 

Gennaio '41: richiama- 
to a Vicenza, e trasferito 
a Caporetto poi a Tolmi- 
no per l'occupazione del- 
la Jugoslavia. Da Gori- 
zia, aprile '42, a Izjum, 
Ucraina; dal settembre 
'42 a piedi verso il Don. 
Qui mesi di dura lotta 
contro un 
nemico/superiore per uo- 
mini, mezzi e soprattut- 
to armamenti. Qui un 
eroismo privo di fortu- 
na, ma tanta umanità 
fra commilitoni. Livio 


stabilisce contatti con 
amici carissimi, primo 
fra tutti Francesco Fac- 
canoni che si salverà dal 
ghiaccio e dalla fame co- 
me lui stesso. Descrive 
la tragica ritirata duran- 
te la quale «lo spettacolo 
di sventurati morti lun- 
fo la via non desta più 
‘attenzione dei fuggia- 
schi». 

Livio, da alpino sino 
al midollo, dopo la guer- 
ra ha raccolto dati mili- 
tari, cimeli e cose care al 
favoloso corpo di specia- 
lizzazione in uno stanzo- 
ne della sua casa di via 
Murat 16, sì da farne un 
piccolo. devoto museo 
della Divisione Julia. Ha 
scritto due volumi sulla 
stessa formazione descri- 
vendo l'inferno russo 
1942-1943, con testimo- 
nianze, documenti, foto- 
grafie, per le edizioni di 
Gino Rossato di Novale 
Valdagno (Vicenza). Den- 
tro c'è tutta la tremenda 
storia della Julia, gran- 
de amore di Livio, che la 
rievocò anche in tante 
conferenze e. non finì 
mai di parlarne con ami- 
ci e conoscenti sino alla 
fine dei suoi giorni. 

€ un'opera di grande 
valore storico e docu- 
mentario della quale 
hanno espresso elogi Ro- 
berto Spazzali, Giulio Be- 
deschi, Egisto Corradi e 
tanti altri illustri scritto- 
ri e critici, testimoni di 
quella guerra. Ma soprat- 
tutto hanno pianto leg- 
gendo quelle righe sem- 
plici e umili alpini giunti 
scalzi e malati in patria. 
La prosa di Livio è scar- 
na, priva di retorica, di 
nazionalismo; narra con 
pudore di certi fatti eroi- 
ci, concede invece tanto 
al calore umano. 

Italo Soncini 


Daria Camillucci 


Tante. 


Capponi, Ermanno Antonazzo e Guido Gavinelli. 


UN ESERCITO DI 750 CICLISTI HA DECRETATO IL SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE 


‘Bicincittà”: pedalando per chi soffre 


Tutti gli incassi sono stati devoluti all’ Associazione italiana contro la sclerosi multipla 


ECONOMIA 


Conferenza 
di Altman 
all'Ente 
camerale 


Dopo il grande suc. 
cesso della conver- 
sazione tenuta lo 
scorso anno dal pre- 
mio Nobel Modiglia- 
ni, un altro economi- 
sta di fama, Edward 
Altman, sarà a Trie- 
ste quest'oggi. L'ini- 
ziativa è ancora una 
volta della Camera 
di commercio che 
ha organizzato un 
incontro-conferen- 

za con l'illustre pro- 
fessore. Questo sarà 
un seminario di 
grande rilievo: par- 
lando di ‘valutazio- 
ne delle società e la 
loro ristrutturazio- 
ne’, Altman andrà a 
toccare argomenti 
di grande attualità 
per le imprese, e 
cioè i vari casi che 
possono interessare 
la vita aziendale. 
Analisi particolari 
riguarderanno il 
partimonio, le fusio- 
ni e le acquisizion, 
la ricapitalizzazione 
attraverso l'indebi- 
tamento, i muovi 
prodotti finanziari 
e altro ancora. Il 
professor Altman è 
considerato uno dei 
massimi esperti di 
finanza aziendale. 


AL MIELA 


Architetto 
nelfuturo: 
assemblea 


dell'Ordine 


"Il momento della pro- 
fessione a Trieste e 
Nella sua provincia": 
Questo il titolo dell'as- 
semblea aperta del- 
l'Ordine degli architet- 
ti che si terrà oggi alle 
17.30 nella sala delle 
conferenze del teatro 
Miela in piazza Duca 
degli Abruzzi 3. 

I rapporti con le 
amministrazioni _ af- 
ferma in una nota il 
Presidente Tamaro Se- 
merani sono caratte- 
rizzati dai problemi le- 
Bati alla corretta ge- 
Stionedell'assegnazio- 
ne degli incarichi pro- 
fessionali, dalla diffi- 
coltà nel far decollare 
il meccanismo dei con- 
corsi, dal vuoto deci- 
sionale ed organizzati- 
vo che condiziona pe- 
santemente la gestio- 
ne corrente delle pra- 
tiche edilizie, ed anco- 
ra dalla mancanza di 
riferimenti normativi 
certi per gli interventi 
sul territorio". 3 

In questo senso, il 
presidente degli archi- 
tetti triestini lancia 
un appello affinchè 
venga riconosciuta "la 
dignità della nostra 

rofessione da parte 
egli amministratori 
e dell'opinione pubbli- 
ca". Da qui le ragioni 
dell'assemblea di og- 
gi. 


La solidarietà viaggia su 
due ruote: con la nona 
edizione di «Bicincittà» 
che si è svolta ieri a Trie- 
ste e contemporanea- 
mente in altre 72 città 
d'Italia, i triestini hanno 
confermato di saper ri- 
spondere alla grande 
quando in ballo c'è la vi- 
ta umana; così alle 
10.40 un esercito di 750 
ciclisti in un tripudio va- 
riopinto di magliette co- 
lorate, cappellini rossi e 
bici fluorescenti, ha ini- 
ziato a pigiare sui pedali 
da piazza Unità, ha per- 
corso le rive fino a Roia- 
no, e risalito in Corso Ita- 
lia e poi più su fino a 
San Giacomo e al Castel: 
lo; è ridisceso verso i 
Campi Elisi e le rive per 
ripresentarsi compatto 
alle 11.55 all'arrivo di 
piazza Unità. 

Un carosello di 15 chi- 


lometri lungo il quale 


per la pubblicità 


rivolgersi alla _ 


ef 


Aalto lboti Glbivali 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
‘@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


giovani e meno giovani, 
accomunati dalla passio- 
ne per la bici e dal senso 
di umana. solidarietà, 
hanno lanciato un mes- 
saggio chiaro, esplicito 
in favore di chi soffre: 
destinataria di tanto ca- 
lore, l'Associazione ita- 
liana contro la sclerosi 
multipla (Aism), un male 
che st può solo combatte- 
re, ma che ancora non si 
sa come prevenire. 

Tutti gli incassi della 
manifestazione (5milali- 
re per partecipante) so- 
no stati devoluti all'Ai- 
sm: «Sono molto soddi- 
sfatta per la risposta che 
la città ha dato all'inizia- 
tiva — ha detto Fulvia 
Costantinides, presiden- 
te della sezione provin- 
ciale di Trieste dell'Aism 
— e in particolare per la 
larghissimapartecipazio- 
ne di giovani; è un mes- 
saggio che andrebbe dif- 
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fuso capillarmente a tut- 
ti i livelli della nostra so- 
cietà istituzioni compre- 
Se». 

Soddisfatto anche 
Giorgio Budica, presiden- 
te dell'Uisp, Unione ita- 
liana sport popolari, che 
ha organizzato la mani- 
festazione: «Una parteci- 
pazione così folta non è 
mai stata registrata — 
ha confermato — nelle 
precedenti edizioni si ar- 
rivava a 450, 500 iscrit- 
ti». Al termine della pe- 
dalata, premi e coppe so: 
no andati un pò a tutti, 
compreso Antony Cosuli- 
ch, che per primo ha da- 
to la sua adesione a «Bi- 
cincittà» il 3 maggio 
scorso; peccato che il pri- 
mo iscritto sia stato an- 
che il primo a... chiude- 
re: Cosulich è infatti ri- 
masto vittima di una ca- 
duta che gli ha impedito 
di arrivare al traguardo. 
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Committente: Sergio Giacomelli (C.F. GCMSRG41H16L424L) 


E a proposito di pre- 
mi: «Per concorrere mi 
sono fatto prestare i sol- 
di da un amico», raccon- 
ta lo studente Gabriele 
Marini, il fortunato pos- 
sessore del biglietto 49/B 
color rosa, del costo di 5 
mila lire, che si è aggiu- 
dicato il primo premio 
di Bicincittà. Grazie alla 
vincita, il ragazzo potrà 
trascorrere una splendi- 
da settimana nella loca- 
lità turistica austriaca 
di Bad Kleinkirchein, 
portando con sé altre 
due persone, in uno 
splendido viaggio tutto- 
compreso. «Al nastro di 
arrivo siamo giunti in 
cinquanta e forse più», 
dice, «Ma questo era lo 
spirito della gara. Infat- 
ti, gli organizzatori ci fre- 
navano perché attendes- 
simo i concorrenti più 
vecchiarelli o con meno 
fiato». 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via Trento 8, 


g.c., l'architetto Serena Del 
Ponte presenterà una serie di 
diapositive sulla crociera ai 
Caraibi degli Amici Utat effet- 
tuata dal' 18 febbraio al 2 
marzo u.s. 


Lunedì 31 maggio 1993 


Il Piccolo [11] 


LA’GRANA’ 


Clamoroso errore 
sulla targa della via 


dedicata a Leopardi 


1924: la stagione delle margherite 


Allegra e spensierata 'scarpinata’ con sosta e posa nel bosco di Basovizza, quando - 
per imparare le prime nozioni dello scrivere - piccoli moschettieri delle elementari 


noi si impugnava con inesperte due dita la cannuccia di le 


o(manico di penna) alla 


cuibase era introdotto un infido pennino a due punte. Nella foto del'24, Italo e Mario 
coetanei delle elementari, la madre, la cugina Paola, Oliviero, amico di famiglia, io e 
infine lo...sdentato mio fratello Renato. ‘ 


PIOTZIA 
Sa 


EDILIZIA /INTERVENTO DELL’ASSESSORE COMUNALE ASSANTI 


‘Urge il raccordo alle leggi urbanistiche’ 


Ferruccio Zoldan 


3\STOCKTOWN/PROGETTO DA DISCUTERE 


| Mail rione di Roiano 
ha bisogno di verde’ 


La scuola Addobbati- 
Brunner non intende op- 
porsi alla sistemazione 
edilizia dell'area Stock o 
a costruzioni sostitutive, 
anzi considera indispen- 
sabile un ‘intervento ur- 
banistico serio, in regola 
con le norme del Pur, 
ma ritiene necessaria, 
innanzitutto, un'apertu- 
radi spazi, piazza o giar- 
dino a verde urbano che 
si voglia, da realizzarsi 
mediante una considere- 
vole riduzione della cu- 
batura degli edifici esi- 
stenti con l’eliminazio- 
ne delle parti di più re- 
cente edificazione, 

I cittadini l'hanno 
chiesto tre anni fa con 
una raccolta di 900 fir- 
me inviate al sindaco e 
nessuno può negare che 
si tratti di una richiesta 
più che legittima; quin- 
di, dato per assodato 
che Roiano ha bisogno 
di tale apertura di spazi, 
è questo'il primo obietti- 
vo da realizzare dato 
che in questo momento 
ne vediamo la possibili- 
tà. Per quale motivo do- 
vremmo credere alla pro- 
messa politica di veder- 
lo realizzato in futuro 
nell'area della vicina ca- 
serma di Pubblica sicu- 
rezza? Sappiamo perfet- 
tamente che la caserma 
sorge su un'area «dema- 


a quelli del traffico e dei 
posteggi che si fanno di 
giorno in giorno più gra- 
vi incidendo pesante- 
mente sulla qualità del- 
la vita degli abitanti, e 
dei ragazzi in particola- 
re di cui la scuola riferi- 
sce le necessità e difen- 
de le prospettive future. 
La prevista sistemazio- 
ne a verde di via delle 
Ginestre e di metà largo 
Petazzi, una volta chiusi 
al traffico, renderebbe 
ancora più difficile la 
circolazione automobili- 
stica e toglierebbe di fat- 
to un buon numero di 
posti macchina gratuiti 
sulle srade; lo stesso ac- 
cadrebbe lungo via Udi- 
ne e via dei Giacinti per- 
ché l'ingresso e l'uscita 
delle auto nella torre-po- 
steggio, nonché il previ- 
sto spostamento verso la 
strada dell’edificio in 
via dei Giacinti, impli- 
cherebbero un aumento 
di traffico e dei divieti di 
sosta lungo le medesime 
vie.. Per curiosità siamo 
andati a contare le mac- 
chine attualmente in so- 
sta'in queste strade: i po- 
sti macchina gratuiti 
persi sarebbero circa 
centoventi. 

Un'ultima considera- 
zione ci pare importan- 
te: la variante in discus- 
sione, che sembra fatta 


dere, facevano cenno a 
tutti gli automobilisti di 
transitare senza alcuna 
formalità. 

Quando è toccato il 
mio turno ho chiesto per 
quale motivo non veni- 
va aperto almeno un se- 
condo passaggio per age- 
volare il flusso di rien- 
tro. Mi è stato risposto 
dal carabinieri che non 
c'era l'organico suffi- 
ciente. 

Non ho potuto fare a 
meno di considerare, co- 
me penso abbiano fatto 
tutti gli altri automobili- 
sti in fila, la diversa effi- 
cienza del personale che 
presidiava i due valichi. 
Ritengo che il presidio 
delle frontiere sia un ser- 
vizio importante delle 
nostre forze di Polizia, 
ma ritengo altrettanto 
importante che tale ser- 
vizio venga espletato 
senza sprechi, con la 
massima efficienza e 
mai a discapito del- 
l'utente coinvolto. 

Credo che in un'Italia 
che finalmente sta cam- 
biando, anche i servizi 
forniti dalle Forze del- 
l'ordinenell'espletamen- 
to dei loro compiti istitu- 
zionali, debbano rapida- 
mente migliora e in ter- 
mini di qualità e di co- 
sti, per rispetto delle esi- 
genze espresse dall'opi- 


niale indisponibile», sap- ad hoc per avallare un nione pubblica. ET 
oa ca o ce Ino e entenente Prepità n 
"Solo attraverso la cooperazione pubblica e privata si può uscire dalla situazione di stallo del settore? | manenie per tace Marone ana Periti 


Rientrato a Trieste, do- 
po alcuni giorni di as: 
senza, mi ritrovo. l’arti- 
colo «Nessuno chiede li- 
cenze» («Il Piccolo» del 


16m gio). L'importan- 


menti che potessero in- 
tervenire con effetti ulte- 
riormente dissuasivi; 3) 
crescita notevole dei co- 
sti di produzione e quin- 
di allontanamento delle 


che, per conseguire atti 
‘pienamente e coerente- 
mente efficaci, è essen- 
ziale attivare l'indispen- 
sabile raccordo tra le 
norme edilizie e quelle 


bile confusione» (lo ripe- 
to) in cui ci dibattiamo, 
Ciò richiede un lavoro 
ampio perché ampio è il 
danno. Tale lavoro deve 
puntare, lo dico da me- 


ha uno sviluppo territo- 
riale assai limitato edin 
buona parte soggetto a 
pesanti vincoli ambien- 
tali, morfologici, urbani- 
stici: il suo territorio rap- 


zione del Piano di svilup- 
po socio-economico e, di 
tutela del Carso triestino 
deve avvenire utilizzan- 
do, dopo la fase delle 
mere intenzioni e degli 


al progetto Stocktown e, 
nell'ultima. riunione a 
villa Prinz con le autori- 
tà e gli architetti, abbia- 
mo sentito chiaramente 
che l'assessore all'urba- 
nistica ha parlato di 


fica le sue scelte pro- 
grammatiche. Ad esem- 
pio non spiega perché 
debbano essere previsti 
3 mila 500 metri quadri 
di nuove residenze, 2 mi- 
la 700 di nuovi uffici, 4 


Il nostro attuale, stima- 
tissimo Presidente della 
Repubblica ha di recen- 
te ripetutamente affer- 
mato che «i partiti sono 
indispensabili alla de- 


za dell'argomento, e le opportunità di acquisi- urbanistiche. si, sulla riforma degli uf- presenta dunque, ancor studi di fattibilità, una | yn PIE — ;  mila800dinuoveattivi- mocrazia», ma  certa- 
convinzioni immutate zione; 4) eccesso delle Proseguendo nella fici, in tuttii sensi, sulla ‘più che per altre aree ge- cartografia dettagliata Due A TOOL tà commerciali e perché, mente non ha voluto ri- 
che. da sempre ho nel competenze e incertezze . conversazione ho preci- coraggiosa e veloce riela- ografiche, un benedatu- in scala 1:1000. Il piano ATI OLO generale, siano stati ferirsi ai partiti delle lot- 
merito mi impongono le nellerelative determina- sato che gli uffici lavora- borazione delle norme  telare ed al contempo Mullerdell'Acega, comu- espressioni sempre e so. ‘ecisi certi numeri piut-tizzazionie delletangen- 


seguenti . precisazioni 
che ego di pubblicare. 
Poiché ‘articolo de «Il 


zioni che, di fatto, rendo- 
no inoperanti procedure 
ruali, per esempio, il si- 


no e in quantità notevo- 
li perché se mancano, e 
lo confermo, iniziative 


(per es. non si può am- 
mettere che la L.R. 
52/91 abbia avuto sino- 


da valorizzare mediante 
un sapiente uso delle ri- 
sorse disponibili. Gli en- 


nemente usato dai tecni- 
ci locali, riguarda però 
una parte limitata di ter- 


lo il condizionale. Avre- 
mo anche l'ingenuità 


tosto che certi altri. C'è 
stato uno studio attento 
alle necessità di Roiano 


ti, che ancora costitui- 
scono il nostro attuale 
Parlamento. E pur tutta- 


Piccolo» riporta, forse lenzio-assenso; 5) inca- di rilievo, tuttavia c'è ra bisogno di cinque, e ti locali per pianificare ritorio urbano e suburba- delle persone tronto, che, in questo caso, si  viaesige da questie si fi- 

per la specificità del te- DE ic strutture dna ORO E di I CUEAZIO lo sviluppo urbanistico e no ECO essere Di ma cu vaso DE, identificano con l'inte- da di questi (contando 

È ma, frammentariamen- ubbliche di creare op- L =. esplicative) e sull'appor- : programmare: gli.inter- icalmente aggiornato s 5 *- resse. pubblico e ch î lrinsa- 
, fr p DI dl bussole, modifiche di op. 209) prog gli-inte Ello seno Si Caserma di*PUbblici si: pubblic che evidentemente sulrinsa 


‘te e parzialmente il con- 


tenutodellaconversazio- 
ne che ho avuto nell'oc- 
casione con l'articolista 
delquotidiano, ripropon- 
go quanto ho detto. 

La conversazione, cal- 


portunità alternative, 
‘per esempio mediante il 
recupero dei vecchi pa- 
trimoni edilizi urbani, 
deretando procedure 
semplici e rapide per la 
loro ricomposizione in- 


limitatarilevanza, sana- 
torie ugualmente di limi- 
tata rilevanza, ecc.). Ciò 
si riscontra dai verbali 
delle sedute della Com- 
missione edilizia, che, 


to di quant'altre miglio- 
rie siano atte a risveglia- 
re una attività sulla cui 


‘ fondamentale importan- 


za non credo ci sia il bi- 
sogno di intrattenerci. 
Posso aggiungere, a 


venti devono però di- 
sporre di adeguati stru- 
menti operativi frai qua- 
li assume particolare ri- 
lievo la dotazione carto- 
grafica di base. 

Esempi che testimo- 


Le mappe catastali in 
scala 151000 e 1:2000 co- 
stituiscono altresì. un 
supporto poco valido in 

ruanto non evidenziano 
t dati altimetrici. 


curezza in altra sede è 
un'operazione molto co- 
stosa, forse anche più co- 
stosa di un parziale 
esproprio di terreno pri- 
vato, se il Comune deci- 


quindi giustificano il 
provvedimento comuna- 
le? Le prime esigenze 
non sono proprio quelle 
di dare al rione uno spa- 
zio aperto, di migliorare 
la viabilità e di creare 


vimento dei singoli de- 
putati) per gettare le ba- 
si del nuovo ordinamen- 
to delle nostre Istituzio- 
ni. 

Questa. sua posizione 
sconcerta 


n È È Rage 6 A pirate l'opinione 

deggiata dal giornale, terna e per l'immissione Per il periodo che miti quanto ho dettoinprece- | niano tale necessità non Sarebbe quindi quspi- | desse di acquisirein que- . nuovi ‘posteggi? pubblica... Sarebbe mol- 

era iniziata ponendomi tecnologica, con l'intelli- Se denza, che il decollo èle- mancano. Il Comune di e SCCoCOGIA sto modo una parte del- Il Consiglio d'Istituto to utile perciò che egli 
una. precisa domanda: \ gente SO fiscale; sia prima che dopo la cal gato; oltre che ai fattori Trieste, che sta faticosa- sirdzione. provinciale l'area Stock a Jane del della scuola media  ‘esponesse più dettaglia- 

«E' vero che il Comune 6) l'eccesso delle norme generali, all'opera di menteelaborandoilnyo- rione. E poi, se il Comu- Addobbati-Brunner tamente la sua idea cir- 


di Trieste occupa la pe- 


che, lungi dall'ottenere 
risultati di integrazione 


duta della variante 25, 
su una media di 20/24 


riordino, nelle strutture 


vo Piano regolatore ge- 


con la Regione ed i Co- 
muni per la redazione 


nenon ha i mezzi per re- 


ca questi «partiti indi- 


nultima posizione nella , T Sarichi ; enelle idee, che devees- . nerale, deve tener conto Gi - | alizzare una piazza sul- i ensabili alla democra- 
i graduatoria delle ammi- e cooperazione, si tradu- 0 Sine soda a sere sforzo collettivo, di che il supporto cartogra- AR l'area Stock, non li ha  Imcod ZE cioè come dovran- 
nistrazioni di scarsared- cono spesso in esaspe- biscttimanali) hanno re- Concordia e di stabilità, fico attualmente a dispo- scala 1:1000 che potreb- | nemmeno per trasferire al valico no essere e che cosa in- 


ditività nel rilascio delle 
concessioni?». Risposi, 
ovviamente, che non di- 


‘ranti e penalizzanti con- 


trapposizioni. E, in parti- 
colare per il nostro Co- 


‘gistrato solo qualche sin- 
SOCIO di una cer- 
ta dimensione, comun- 


senza di che continuere- 
mo a dibatterci in gros- 
se, e avvilenti, difficoltà. 


sizione, in scala 1:5000, 
è del tutto obsoleto e 
non tiene conto di im- 


be inoltre costituire la 
base per la predisposizio- 
ne di successive carte te- 


la caserma e sistemare 
la piazza al suo posto. 
In effetti, forse, non 


Domenica 16 maggio so- 
no rientrato in Italia dal 
valico di Rabuiese. Era- 


vece non dovranno fare 
come nel passato. 
Antonio Solaro 


sponendo del dato men- mune: 7) l'inaccettabile. die ‘non arzoonaniie Nicola Assanti portanti trasformazioni | matiche specifiche È | sarebbe necessario arri- Di T 
| zionato e dei relativi ter- confusione urbanistica dA Ila ta TEZZE DE assessore ai avvenute. negli Ultimi INgSue sn cafig sei sc amrepbe Recesso atte no cano le 18.15. Ho do- I 
ini, otevo espri-  venutasi a creare specie  COl? quelle La ubblici ; vi rileva; 2 de per qui D , €0-  vuto fare una coda lun- Pensioni 
| TRL TIOHID op lizzazioni passate. Ho Lavori pubblici anni. Inuo! mMen- gli ambiti di tutela am- | me abbiamo già detto, il  ghissima di circa trenta 
Î mere nessun parere con la caduta della co- e all'edilizia privata ti aerofotogrammerrici  Yientale, carta geotecni- | cambiamento di destina- d’oro 


mentre, purtroppo, dove- 


siddetta variante 25, per 


anche ROGO che ven- 
gono rilasciati molti 


eseguiti dalla Regione 


ca nelle zone di svilup- 


zione d'uso dell'area 


minuti prima di passare 


Ì O Licia o FE provvedimenti al mese e Cartografia si SH e po delterritorio urbano, | Stock da zona industria- ee Lo EE È; A 

i tà edilizia, per lo meno mento, abbandonando Gi no uffi: obsoleta mente dovrebbero estere aa VEonO Cda DE e pose (omoge- gran parte al fatto che. go o di sanzioni econo- 

| di quella rilevante. .. l'eterno dialogo sui mas- — ci per il rilascio di prov- Da anni si svolge nella disponibili ed'utilizzabi. interventi dell'Ezit e del. Het TENone: DOO al valico atoreno erano (E nei confronti sg 

- | «Le cause della cri- simisistemi; 8) laneces- vedimenti che poi non nostracittàunvivacedi- ‘li quanto prima. Inoltre l'Ente Porto, ecc.). mentenilvalora:o favore See, tre Ma pr 38 Rita CM i 
È È si?». A questa domanda sità del nuovo regola- vengono ritirati e che battito sulle potenzialità l’uso delle tecnologiein. L'accordo dovrebbe | 36] VALaT indi con tre guardie di confi- già in atto verso la Ser- 
pet a mi è sembrato corretto mento edilizio che sia rappresentano una per- © Sulle prospettive del- novativeconsente larea. | prevedere anche un co- | S'onist rietario e quindi ne, mentre dal lato ita- bia. Mi chiedo , e gradi 
indicare sia quelle di or- semplice, chiaro e univo- centuale tutt'altro che l'area metropolitana‘tri- . lizzazione di modelliny- ‘stante aggiornamento ogico aspettarsi che il liano era aperta una so- rei la risposta possibil- 


dine generale che quelle 


co nelle formulazioni, li- 


trascurabile. 


estina, sugli obiettivi da 


merici che possono esse- 


delle carte, tramite la 


Comune ottenga come 


la via di accesso e nean- 


mente da un esperto di 


A | specificamente riferite berando chi lo deve ap- Ho infine concluso perseguire e sugli inter- re elaborati al computer fornitura continua e pro- contropartita una parte che sulla stessa direttri- diritto internazionale , 
p al Comune di Trieste. plicare delle torturanti conildire che, amiopa- venti ritenuti più idonei per evidenziare î dati e ‘grammata di dati ed in- | Congrua dell'area siste- ce di marcia. © —. se in tale ipotesi queste 
5 Ho dato anche l'elenco ‘incertezze attuali e dai rere, la crisi è destinata per realizzare il rilancio gli elementi ritenuti più rmazioni da parte del- | Mata a piazza oa verde L'ingresso italiano sanzioni potrebbero por- 
E: che riepilogo. bizantinismiche qualsia- a durare ma che invece  economico-produttivo. significativi (reti ed'in- ‘leamministrazioni e de- | urbano, senza troppe era, in quel momento, tare pure alla sospensio- 
5 1) Provvedimenti go- si persona di buon senso di ‘piangerci improdutti- Esiste un aspetto non  frastrutture, corsi d'ac- gli altri enti di secondo perdite per nessuno. presidiato da due carabi- ne del pagamento delle 
S vernativi che, nel tem- non può che rifiutare. vamente addosso occor- marginale che raramen- ‘qua e loro alvei, delimi- grado. La variante di piano  nierie da quattro finan- cosiddette «pensioni 
ì po, hanno scoraggiato Dopo aver enumerato re attuare subito la più te viene focalizzato da tazione e classificazione Roberto Sasco | regolatore, attualmente zieri che come unica d'oro» pagate dall Ttalia 
S l'investimento immobi- dette cause (confido di ia cooperazione, pubblici amministratori, delle zone urbane, delle Docente di topografia | in discussione, non offre azione, per snellire il aicittadini d'oltre confi- 
x liare; 2) apprensione per averricordato le piùim- pubblica e privata, per inprendioi, forze poli- aree boschive, ecc.). e disegno topografico | nessuna reale soluzione traffico, almeno per 

n, nuovi futuri provvedi- portanti). ho chiarito  risollevarci dalla «terri- tiche e sindacali. Trieste Analogamentelarega- I.T.G. «Max Fabiani» | né a questo problema né quello che ho potuto ve- Lettera firmata 
> 

o) 


Raiti Li 


PEUGEOT: 


IL VALORE DELLA CHIAREZZA, 


\ 


PEUGEOT 405 berlina 


GL 5 marce 1360 cm? - 75 CV 
Retrovisore estemo destro * Coprinota aerodinamici 
Appoggiatesta anteriori regolabili e Vetri azzurrati 
Predisposizione autoradio * Modanature laterali 
Volante regolabile in altezza * Lunotto termico 


| | L 


FINANZIAMENTI PEUGEOT FINANZIARIA ITALIA PERSONALIZZATI PER OGNI ESIGENZA. OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. | 


PEUGEOT 
JUNIOR 3 porte 5 marce 954 cm? - 50 CV 


Appoggiatesta anteriori regolabili *Retrovisore esterno destro 
Rivestimento sedili in to jeans * Lunotto termico 
Coprinuota aerodinamici * Tergilavalunotto 


PEUGEOT 106 


XN 3 porte 5 marce 954 cm'- 50 CV 
Lunotto termico » Tergilavalunotto © Alzacristalli anteriori elettrici 


Chiusura centralizzata portiere: e Modanature laterali paracolpi 
0 destro 


- ù —- 


Nino militare a ’Genio’ 


Giovanni (Nino) Norbedo, classe 1915, militare al'Genio’. Da 
civile fu stimato artigiano per oltre cinquant'anni. Uomo 
dal cuore grande e di sani principi. 


TRIESTE 
VIA FLAVIA, 47 


Sergio B noi h 
SO ROngie TEL. 827782 


E' UN'INIZIATIVA DEI "PAD( FEUGEOT: E - 
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PEUGEOT 


[12] Il Piccolo 


Lunedì 31 maggio 1993 


Scienza e filosofia 
all’Universitas 


Scienza e filosofia oggi 
alle ore 18 alla libreria 
Nuova Universitas (viale 
XX Settembre 16). Ma- 
ria. Luisa Dalla Chiara 
dell'Università di Firen- 
ze e Raffaella Simili del- 
l'Università di Trieste 
presenteranno il libro 
«Bridging the gap: philo- 
sophy, mathematics and 
physics» (Colmando il 
gap: filosofia, matemati- 
ca e fisica), edito nei «Bo- 
ston Studies in the Philo- 
sophy of Science». Intro- 
durrà il fisico teorico 
Gian Carlo Ghirardi del- 
l'ateneo triestino. L'in- 
gresso è libero. 


Venezia Giulia 
Unita 

Oggi, alle ore 17 nella sa- 
la dell'Hotel Continenta- 
le, la Venezia Giulia Uni- 
ta indice una conferenza 
stampa dal’ titolo: 
«140.000 motivi firmati 
per dire no» all'ex sena- 
tore dc Lucio Toth presi- 
dente dell'Anvgd sulla 
sciagurata iniziativa del- 
la Zficc da Muggia a Bu- 
ie. Nella stessa conferen- 
za verrà presentato alla 
stampa il presidente del- 
la Venezia Giulia Unita 
Gianna Marinelli Duda. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 28 maggio da 
viale R. Sanzio è volato 
via un canarino con tar- 
ghetta alla zampina. 
Una bimba in lacrime lo 
cerca disperatamente. 
Telefonare di sera al n. 
577297 o n. 390748. Gra- 
zie. 


Giovane cana da caccia 
trovato zona Faccanoni. 
Tel. 722741. 


Stupendi gattini rossi di 
un mese e mezzo regalo 
persone di cuore. Tel. 
300352. 


[Cenica, Sal 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


STUDIO PHI 


Concorso 
artistico 


La Galleria d'arte 
‘Studio Phi' del Cen- 
tro letterario del Fiu- 
li-Venezia Giulia ha 
indetto un concorso’ 
per rendere più bella 
la fossa luminosa del- 
la Galleria. Il titolo 
del concorso è «Pro- Ml » 
getto luce». L'opera 
scelta dalla commis- 
sione dovrà avere le 
dimensioni massime 
di un metro e mezzo 
per ottanta centime- 
tri e per sessanta di 
altezza. I materiali 
utilizzati dovranno 
essere non infiamma- 
bili. I bozzetti del 
«Progetto luce», di di- 
mensioni massime di 
un metro per 70 cen- 
timetri, potranno es- 
sere eseguiti con 
qualsiasi tecnica: 
ogni artista presente- 
rà un bozzetto del 
progettoalla commis- 
sione giudicatrice. 
La consegna dei boz- 
zetti dovrà avvenire 
fra il 16 e il 19 giu- 
gno (con orario 17- 
19.30) alla Galleria 
d'arte ‘Studio Phi' in 
via san Michele 8/1. 
L'opera prescelta sa- 
Tà esposta a tempo 
indeterminato nella 
fossa dello studio. La 
quota di partecipa- 
zione al concorso è 
stata fissata a 30 mi- 
la lire. 


Tabagismo Circolo 
e patologie ufficiali 


Oggi alle 17 nella sala 
della Lega tumori di via 
Pietà il dottor Montina 
terrà una conferenza su 
«Tabagismo .e patologie 
correlate». La legge indi- 
ce anche un concorso di 
grafica e pittura sul te- 
ma «La lotta contro il fu- 
mo» per gli alunni delle 
scuole medie e gli artisti 
triestini. 

—nn 

Pittura 

e ceramica 
L'Associazione culturale 
italo ispano americana e 
la Galleria S. Michele or- 
ganizzano una mostra 
del pittore e ceramista 
Gliment Mora da Mutxa- 
mel (Alicante), presso la 
sede di via Valdirivo n. 
6. L'esposizione prose- 
gue fino al 14 giugno. 
Orario di apertura lune- 
dì e venerdì dalle 16 alle 
29 e martedì, mercoledì, 
giovedì dalle ore 16 alle 
18.30. 


Tecniche 
teatrali 


A partire da oggi avrà 
luogo presso l'Istituto 
d'arte drammatica di via 
del Coroneo 3, un work 
shop dedicato allo stu- 
dio delle tecniche teatra- 
li, da Stanislawski a Gro- 
towski e del loro impat- 
to sulla personalità uma- 
na; detto workshop avrà 
la durata di quattro setti- 
mane; sarà diretto da Ro- 
dolfo Unterweger Viani, 
presidente dell'Istituto 
d'arte drammatica e in- 
segnante di dizione. Le 
lezioni, saranno tenute 
dall'attrice Liliana Saet- 
ti, diplomata al Teatro 
Laboratorium: di Jerzy 
Grotowski. Le lezioni e 
le esercitazioni si svolge- 
ranno da lunedì a vener- 
dì con orario dalle 18 al- 
le 20. Per il workshop 
varrà il criterio del nu- 
mero chiuso (massimo di 
20 iscritti) non aumenta- 
bile; saranno ammessi 
pertanto i primi venti 
prenotati. Informazioni 
e iscrizioni presso l'Isti- 
tuto d'arte drammatica, 
via del Coroneo 3 (IV pia- 
no, ascensore) dalle 16 
alle 20 tranne il sabato 
(tel. 370775). 


A questo mondo biso- 
gna essere incudine o. 
martello. 


Temperatura minima 
gradi 18,9, massima 
25,8; umidità 79%; 
‘pressione 1012,9 in di- 
minuzione; cielo nuvo- 
loso; vento da N-O ma- 
estro 16 km/h; mare 
mosso con temperatu- 
ra di gradi 22,5. 


Oggi: alta alle 7.45 con 
cm 13 e alle 19.24 con 
cm 49 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.43 con cm 37 e al- 
le 12.55 con cm 20 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani: prima alta al- 
le 8.41 concm20e pri- 
ma bassa alle 2.24 con 
cm48. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Oriano 
Corti da Franco Zito e fami- 
glia 50.000, da Franco Gian- 
freda e famiglia 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore (dott. 
Scardi). 

—In memoria di Biancama- 
ria Del Benaco (31/5) da 
Nenè Pian 50.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de’ Paoli (po- 
veri). 

— In memoria di Arduino 
Lussi dalla moglie Renata 
100.000 pro Fondo benefico 
maestro del lavoro Duilio 
de Polo Saibanti. 

— In memoria di Silvano 
Marcon (31/5) dalla fam. 
Marcon 100.000 pro Ist. 
- Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giordano 
Mirusich nel X anniv. (31/5) 
dalla moglie e figlie 30.000 
pro Uildm. 


— In memoria di Guido 
Nordio nell'anniv. (31/5) 
dalla figlia e dal genero 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Carmen 
Ongaro nel XXVII anniv. 
(31/5) dai figli Fulvio Onga- 
ro e Luisella Ongaro Staffie- 
ri 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Enrico Si- 
monetti per l'80.0 comple- 
anno (31/5) da Anita, Tizia- 
na e Mauro 20.000 pro. 
Astad. 

—In memoria di Mario Sul- 
li (31/5) dalle famiglie Sulli 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Sergio Gre- 
gorio da Silvio Campagnolo 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuliana 
Lipizer da Gabriella Di Mau- 


Questo pomeriggio alle 
ore 18, nel salone di Vil- 
la Italia, via dell'Univer- 
sità 8, si terrà un concer- 
to del duo: Hinko Haas 
(pianoforte) e Tomas Se- 
ver (violoncello). In pro- 
gramma musiche di Be- 
ethoven, Bach e Proko- 
fiev. 


‘Matite 
colorate’ 


Prosegue fino a domeni- 
ca la personale di Olivia 
Siauss «Matite colorate», 
alla Galleria Malcanton 
di via Malcanton 14/a. 
L'orario di visita della 
mostra è dalle 11 alle 
12.30 e dalle 17 alle 
19.30 (feriali) e dalle 11 
alle 13 (festivi). Chiuso il 
lunedì. 


Direzione 
del Tesoro 


La direzione provinciale 
del Tesoro di Trieste in- 
formal'utenza che da do- 
mani sarà data l'udienza 
al pubblico (oltre che nei 
giorni di lunedì, mercole- 
dì, venerdì dalle ore 9 al- 
le ore 12) anche nelle ore 
pomeridiane il martedì 
dalle ore 15.15 alle ore 
17.45. 


Vacanze 
Arciragazzi 
L'Arciragazzi comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai tre turni di va- 
canza estiva per 
bambini/e ragazzi/e che 
si svolgeranno in locali- 
tà Cella (Ovaro) in pro- 
vincia di Udine. I tre tur- 
ni, di dieci giorni ciascu- 
no, a partire dal 15 lu- 
glio, vedranno la parteci- 
pazione di 12 bambini/e 
e ragazzi/e per .ciascun 
turno suddivisi per fasce 
d'età. Saranno proposte 
dagli educatori dell'Arci- 
ragazzi attività escursio- 
nistiche, attività di labo- 
ratorio (teatrale, espres- 
sivo-pittorico, manipola- 
zione e costruzione di og- 
getti) e giochi . Per infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi a Arciragazzi, 
via Marconi 36/b 34133 
Trieste (tel. 040-51572) 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 15.30 alle 19. 


CONCORSO 


Guardia 
di Finanza 


E' stato pubblicato 
sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n.38 (14 mag- 
gio) il bando di con- 
corso per titoli per il 
reclutamento di 105 
sottotenenti di com- 
plemento nella Guar- 
dia di Finanza in ser- 
vizio di prima nomi- 
na, riservato ai gio- 
vani laureati in di- 
scipline giuridico- 
economiche. Posso- 
no partecipare al 
concorso i cittadini 
italiani che non ab- 
biano ancora adem- 
piuto agli obblighi di 
leva. I candidati non 
devono aver supera- 
to i 26 anni di età al- 
la data del 14 giu- 
gno prossimo, termi- 
ne di presentazione 
della domanda. Lo 
svolgimento del con- 
corso, si basa sulla 
valutazione dei tito- 
li e l'accertamento 
dell'idoneità fisica e 
‘psico-attitudinale. I 
vincitori frequente- 
Tanno per quattro 
mesi il corso allievi 
ufficiali di comple- 
mento all'Accade- 
mia della Guardia di 
Finanza a Bergamo. 
Le domande di am- 
missione vanno tra- 
smesse al Comando 
generale della Guar- 
dia di Finanza entro 
il 14 giugno. 


ro Battilana 50.000 pro Cen- 
tro di aiuto alla vita. 

— In memoria di Rina Maf- 
fi da Graziella e Vittorio 
Maffi e da Rossella, Franco 
e Marco Deluca 150.000 
pro Ist. Burlo Garofalo (Cen- 
tro trapianti midollo). 

—In memoria di Meri Mar- 
chetti da Mariuccia 20.000 
pro Astad. 

—In memoria di Maria Ma- 
tincich ved. Princich da 


Bianca Chiodo Grandi 
20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Patrizia 
Nelder Finizio dalle amiche 
Nerina e Lidia 50.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Gerardo 
dei conti Romano dalla mo- 
glie Pierina 1.000.000 pro 
Airc, 250.000 pro Cri (Ispet- 
torato infermiere volonta- 


Sposi 


età’ 


Queste le lezioni di oggi 
all'Università della Ter- 
za età. Nell'aula A dalle 
16 alle 17 il dott. Sema 
parlerà sulla «Fine del- 
l'impero asburgico». Dal- 
le 17.30 alle 19 nelle au- 
le A e B saggio finale del 
corso di dizione e recita- 
zione tenuto da Ugo 
Amodeo. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo ispano americana, 
informa che sono aperte 
le iscrizioni per i nuovi 
soci, ai corsi completa- 
mente gratuiti di spagno- 
lo, portoghese, inglese e 
di italiano per stranieri, 
i quali avranno inizio il 
giorno 24 maggio 1993. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6, tel. 367859. 


—_———_ 
Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, mercoledì alle 16.45 
nella sede di corso Italia. 
13 (sala Paolo Alessi, I 
p.) il chirurgo Giuliano 
Cecovini parlerà sul te- 
ma: «La chirurgia mini 
invasiva». 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunione a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al marte- 
dì ore 19.30 al giovedì 
ore 17.30 


Corsi 

di italiano 

Continuano ‘al comitato 
di Trieste della Società 
«Dante Alighieri», le 
iscrizioni ai corsi intensi- 
vi per stranieri nel mese 
di luglio 1993 a Grado. 
Per informazioni e iscri- 
zioni presso la sede di 
via Giustiniano 3, lunedì 
e giovedì dalle 17.30 alle 
195 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 31 maggio al 6 
giugno. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: ‘8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Settefon- 
tane 39, tel. 
947020; largo Osop- 
po 1, tel. 410515; 
BagnolidellaRosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Set- 
tefontane 39; largo 
Osoppo 1; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana 11, tel 
302303. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


da 63 anni 


PW 


Gemma e Luigi Pamfili 
festeggiano oggi 63 anni 
di matrimonio circonda- 
ti dall'affetto dei figli, 
dei nipoti e dei pronipo- 
ti. 


50 anni 
di matrimonio 


& » 


Lindo Fabris e Bruna Lo- 
gar hanno festeggiato ie- 
ri i loro 50 anni di felice 


matrimonio, circondati 
dall'affetto della figlia, 
del genero, della nipote, 
di parenti e amici tutti. 


‘Studio: 
25! 

Prosegue fino al 19 giu- 
gno nella sala esposizio- 
ni dell'Azienda di promo- 
zione turistica (via San 
Nicolò 20) la mostra del 
‘Gruppo Studio 25’. 
Espongono Livia Amabi- 
lino, Manuela Apollonio, 
Maria d'Ambrosi, Ariella 
Goettingher, Stefano Pa- 
latiello, Consuelo Rodri- 
guez, Paolo Rosin, Gra- 
ziella Solari, Laura Vas- 
selli. L'orario è nei gior- 
ni feriali dalle 9 alle 19, 
sabato dalle 9 alle 13. 


Pittura 
‘e meditazione 


«I 22 Sentieri dell'Albero 
della Vita»: ovvero, la re- 
altà metafisica nella pit- 
tura. La proposta di me- 
ditazione fatta scaturire 
dall'espressione pittori- 
ca è dell'artista di origi- 
ne Ariohm in visita E 
nostra città. La vernice 
della mostra ospitata dal- 
la «galleria» della Crepe- 
rie di via San Giusto 22 
si terrà oggi alle 19. 


VOLONTARI 
PI u_gs 
Solidarietà 
‘inun diario 
Il Consiglio comuna- 
le ha approvato la 
pubblicazione di un 
diario (Agenda Gio- 
Valli - Tempo di soli- 
darietà) sulle oppor- 
tunità del volonta- 
Tiato locale, da con- 
Segnare a tutti gli al- ' 
lievi delle scuole su- 
periori. Le associa- 
zicni e i gruppi che 
Verranno presi in 
considerazione sono 
Quelli che operano 
In varie aree di vo- 
lontariato. I requisi- 
ti sono la democrati- 
Cità interna, l'assen- 
za di fini di lucro, 
l'attività rivolta an- 
che a terzi, l’attivi- 
tà giovanile e ama- 
toriale per le asso- 
Chzioni sportive e 
Titreative. Le sche- 
de ritirabili presso 
il Comune vanno 
Sledite alla Segrete- 
ria Affari generali 
del Comune entro il 
25 giugno. Con que- 
Sta iniziativa la pub- 
blicaamministrazio- 
Te vuole fornire ai 
giovani una capilla- 
T> conoscenza del 
Mondo del volonta- 
Ilato, inteso come 
Nezzo di tutela e so- 
ldarietà per le per- 
Sone svantaggiate o 
ome occupazione 
cel tempo libero. 


rie), 250,000 pro Ass. G. de 
Banfield; dai cugini Giano, 
Marzia, Enrico, Anna, Me- 
mi, Sesi e Laura con le fami- 
glie 1.000.000 pro Airc; da 
Giorgio Santi con Fabrizia, 
Nicoletta con Matteo Ranza 
e Giunio con la moglie Alice 
Lozzatto Fegiz 250.000 pro 
Pro Senectute, 250.000 pro 
Airc; da Carmen e Nora Co- 
sulich 100.000 pro Cri (in- 
fermiere volontarie); da Ti- 
ti Scarpa 100.000, da Lalli 
Morpurgo 50.000 pro Cri 
(sezione femminile); da Sil- 
vana Rumiz Pitacco 30.000 
pro Ass. G. de Banfield; da 
Maria Dolzani 100.000 pro 
Agmen; da Renzo e Renata 
Pessato 100.000 pro Gest. 

— In memoria di Maria e 
Guido Salesia da Aldo e Bru- 
no Oretti 50.000 pro Ass. de 


Banfield. 

—In memoria di Flora Sal- 
m da Attilio e Annamaria 
Canarutto 50.000, dall'ami- 
ce Ines Mazzolini 50.000 
Ppiò Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Santina 
Shtich ved. Bosich dal Po- 
liambulatorio di Gattinara 
100.000 pro Agmen. 

—- In memoria di Giorgio 
Tamaro dalla famiglia Lin- 
da e Giuseppe Tuzzi 50.000, 
dalla famiglia Lauretta e 
Gianfranco Scrigner 50.000 
Pro Afmup. 

—- In memoria di Rinaldo 
Vidale dalla famiglia Gua: 
gnini 100.000 pro Centro tu- 
Nori Lovenati. 

—In memoria di Alice Beac- 
(o v. Lepre da Valeria Ber- 
ossa 15.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati. 


LAVORO TR. 


Gli anticipi Inps 
sulle indennità 


Coloro i quali sono iscritti 
nelle liste di mobilità ed 
hanno diritto alla relativa 
indennità, qualora inten- 
dano intraprendere una 
attività autonoma o asso- 
ciarsi in cooperativa, pos- 
sono chiedere la corre- 
sponsione anticipata del- 
l'indennità di mobilità lo- 
To spettante. A tal fine, 
presentano istanza al- 
l'Inps, su apposito modu- 
lo, tramite la S.C.I. (Infat- 
ti prossimamente presso 
gli sportelli 11 e 12 della 
locale Sezione Circoscri- 
zionale per l'Impiego — 
via F. Severo, 46/1— sa- 
ranno a disposizione i sud- 
detti moduli da compilare 
debitamente e poi riconse- 
gnare). 

L'istanza dovrà essere 
corredata dalla documen- 
tazione comprovante l'at- 
tività di lavoro autonomo 
o associato in cooperati- 
va, che si intende intra- 
prendere. Se, per l'eserci- 
zio di tale attività, è ri- 
chiesta una specifica auto- 
rizzazione ovvero l'iscri- 
zione in albi professionali 
o di categoria, sarà neces- 
sario allegare anche la do- 
cumentazione che attesti 


il rilascio dell'autorizza- 
zione o dell'iscrizione sud- 
detta. 

Se si tratta invece di la- 
voro associato in coopera- 
tiva, si dovrà produrre la 
documentazione che dimo- 
stri l'avvenuta iscrizione 
della stessa, sia nel regi- 
stro delle società presso il 
tribunale, sia nel registro 
prefettizio. Le domande 
Vengono poi trasmesse, 
con cadenza mensile, al- 
l'Inps, che, compiuti gli 
accertamenti di competen- 
za, dispone il pagamento 
richiesto della somma 
spettante agli interessati. 

Nel caso in cui, dopo 
aver percepito le somme, i 
lavoratori si occupino in- 
vece alle dipendenze di 
terzi, entro i 24 mesi suc- 
cessivi alla corresponsio- 
ne delle somme medesi- 
me, questi sono tenuti a 
comunicare il fatto al- 
l'Inps, entro 10 giorni dal- 
l'assunzione. L'Inps prov- 
Vederà quindi al recupero 
delle somme liquidate a ti- 
tolo di anticipazione, o in 
un'unica soluzione o, su 
richiesta, in non più di 12 
rate mensili. 

A cura dell'Uplmo 
di Trieste 


«Sono nato» 

Chiara Minante e Fabrizio Vescovo 
sorridono davanti all'obiettivo di Italfoto 
con la loro piccola Martina, una bimba di 
due chili e quasi 8 etti nata il 23 maggio 
scorso. Se volete vedere pubblicati gli 
auguri del ‘sono nato’, contattate la 
segreteria di redazione del nostro giornale 


(tel.3733226). 


ET, STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1933 31/5-6/6 
Per favorire le comunicazioni fra Trieste e Milano, 
in modo tale che il percorso possa essere effettuato 
in sole 5 ore, il 1.0 giugno va in vigore il primo rapi- 
do per Venezia: l'R77 con partenza alle 16.10. 
Il Segretario federale riceve il comm. Bruno Cocea- 
ni, Segretario dell'Unione Industriale della Venezia 
Giulia, che gli rimette l'importo di lire 40.000 quale 
quarta rata del contributo a favore dell'Opera di as- 
sistenza invernale. 
Il Radio Club Triestino indice un concorso nazionale 
per un componimento lettarario sul tema «Una ra- 
dioudizione in famiglia»; giuria composta da Rino 
Alessi, Silvio Benco, Umberto Di Bin, Italo Bonazzi, 
Renato Mori, Michele Risolo Marino Szombathely, 
Ernesto Dolchieri. 
Il Dopolavoro provinciale e l'U.S. Triestina organiz- 
zano una gita a Padova (con la «San Giusto» fino a 
Venezia) per la partita dei rosso-alabardati; andata e 
ritorno L. 25, dopolavoristi L. 22 e ragazzi L. 18. 
Ginematografi. Fenice, «I pionieri del West» con Ri- 
chard Dix e Comp. Cecchelin «Quel che ghe piasi ale 
done»; Regina, «Quattrini a palate» con Charles Far- 
rell e nella varietà la Troupe «Eddy Company» (9 per- 
sone). 
50 1943 31/5-6/6 
Il Consiglio d'amministrazione delle «Linee Triesti- 
ne per l'Oriente», in coordinamento con le altre tre 
Società del gruppo Finmare, ratifica la deliberazione 
di concedere un premio a tutti i dipendenti decorati 
al valor militare. 
I premarinari delle classi 1924, 1925 sono comanda- 
ti a presentarsi in perfetta uniforme con berretto 
bianco alla Caserma ex Silos (piazza Libertà), dove 
assistere all'inaugurazione del corso preparatorio 
della classe 1925. £ 
In vista della limitazione nella fabbricazione degli 
apparecchi radiofonici, che sarà definitivamente so- 
spesa il 31 agosto p.v., si invitano coloro che ne de- 
tengono più d'uno a rivenderlo a chi non ne possiede 
alcuno. 
Teatro - Cine. Rossetti, la Sidet-Circus presenta Ric- 
cardo Billi, Gleli Fiamma e Renato Romigioli nella ri- 
vista quasi gialla «Due colpi di pistola»; Filodramma- 
tico, «La principessa del sogno » I. Dilian, A. Centa e 
Comp. Triestina in «La reginetta della strada» con Io- 
le Silvani. 
40 1953 31/5-6/6 
Con il 3-0 alla Lazio, la Triestina si salva a scapito di 
Como e Pro Patria che retrocedono in Serie B; (T) 
Cantoni, Belloni, Valenti, Petagna, Feruglio, Inver- 
nizzi, Boscolo, Curti, Ispiro, Soerensen, De Vito. 
Al Teatro Nazionale, preceduta dall'esecuzione del- 
l'Inno di Mameli e del Goro dal Nabucco, si tiene la 
premiazione degli alunni partecipanti al concorso 
«Il miglior tema dell'anno» delle «Ultime Notizie», in 
particolare Nereo Coslovich, Vittorio Minca e Laura 
Albanese, autori dei tre migliori. 
Le truppe britanniche di stanza a Trieste celebrano 
l'incoronazione della Regina Elisabetta con una pa- 
rata militare all'Ippodromo e 21 salve di cannone, 
mentre Radio Trieste si collega con la Rai, per la ra- 
diocronaca, e poi conda «Voce di Londra», per un ra- 
diosintesi di Ruggero Orlando. 
La notizia degli esperimenti segreti di ricezione tele- 
visiva nella zona di Trieste, il primo notturno avve- 
nuto il 17 aprile, traspare dal fatto che i suoi realiz- 
zatori hanno offerto una prima visione privata agli 
abitanti di Conconello. 
Oltre 10.000 persone assistono al Castello di San Giu- 
sto alla proiezione di sei documentari sul risorto 
Esercito italiano in una serata completata dalle esi- 
bizioni dei cori del Montasio e della Saici di Torvi- 
scosa, nonché dalla fanfara della «Toti». î 

È Roberto Gruden 


LA SCULTURA DONATA ALLA BIBLIOTECA DAL ROTARY 


Busto di Benco alla Civica 


"Un omaggio a un grande uomo che ha dato lustro alla città” 


«Nonno Benco era un 
amico con il quale ho 
sempre colloquiato. E ci 
parlo ancora, ogni qual- 
volta apro un suo libro 
e incontro un suo scrit- 
to». 

Mai parole furono det- 
te ad una platea più ap- 
propriata. Infatti, Anna 
Benco, l'altra mattina, 
ha parlato soprattutto 
ai tanti giovani presenti 
alla Biblioteca Civica 
per consultare libri e te- 
sti. E così si è svolta la 
breve cerimonia, dopo 
l'introduzione della di- 
rettrice della Civica An- 
na Rugliano, in cui è sta- 
to posato un busto di Sil- 
vio Benco. 

L'autore dell'impor- 
tante scultura è Giovan- 
ni Spagnoli, artefice tra 
l'altro di un ritratto al- 


Con una breve cerimonia è stato posato nella 
Sala Benco della Biblioteca Civica il busto dello 


scrittore. (Italfoto) 


l'ex presidente statuni- 
tense Carter, e di un bu- 
sto bronzeo, che attual- 
‘mente si trova in curia, 
di monsignor Santin. Il 
sindaco Staffieri ha ri- 
cordato l'importante fi- 


Fece anche parte della 
redazione del «Piccoloy 
per più di 40 anni e ne 
fu il direttore. «Un uo- 
mo a cui si deve guarda- 
Te come ad un esempio 
di positività», ha pun- 
tualizzato il sindaco. 
Dal canto suo, Manlio 
Lippi, presidente del Ro- 
tary Club Trieste, ha di- 
chiarato che la sua asso- 
ciazione, nel donare 
l'opera d'arte alla biblio- 
teca, («La sala era intito- 
R . lata a Benco, ma viman- 
cava un suo busto») ha 
voluto soprattutto fare 
un omaggio ad un gran- 
de uomo che ha dato lu- 
stro alla città. Anna Ben- 
co ha anche ricordato 
come sia significativo 
che l'autore del busto 
bronzeo sia stato un ca- 
ro amico di Silvio. 
da. cam, 


gura di Benco, saggista, 
scrittore e giornalista. 
Infatti, egli entrò nel 
1890 nella redazione 
dell'Indipendente, da do- 
ve iniziò la sua brillante 
attività di giornalista. 


LA BANDA DEI RICREATORI GENTILLI E TOTI E IL GRUPPO GIOVANILE 


‘Concerto di Primavera’ domani al Rossetti 


Sarà il quinto «Concerto 
di Primavera» quello che 
la Banda dei Ricreatori co- 
munali Gentilli e Toti ese- 
guirà domani alle ore 
20.30 al Politeama Rosset- 
ti. In precedenza si esibi- 
rà il Gruppo Giovanile. La 
bacchetta di direttore sa- 
rà nelle mani di Roberto 
Tramontini. 

Anche al Concerto di 
quest'anno l'Insiel — In- 
formatica per il sistema 
degli Enti Locali — ha da- 
to la sua collaborazione, 
assieme al «Lions Club Tri- 
este Host». £ 

Il «Lions Club Trieste 
Host» inoltre, fedele alla 
sua primaria finalità, pro- 


mozione di interventi 
umanitari nell'ambito so- 
ciale, sarà presente al Poli- 
teama Rossetti per prose- 
guire — attraverso un'of- 
ferta spontanea — la sua 
campagna a favore della 
prevenzione della cecità. 
«Light First» (prima di tut- 
to la vista) il titolo prescel- 
to dal Lions International 
per questa importante ini- 
ziativa che, a livello mon- 
diale, si propone di racco- 
gliere — entro il ‘94 — 
130 milioni di dollari. 
Anche questa edizione 
del concerto di Primavera 
avrà quale leit-motiv quel- 
lo dell'«Amicizia tra i Po- 
poli». Di essa parleranno 
— con le note — i compo- 


nenti il Gruppo Giovanile, . brani orientali («In un 


attraverso brani che ricon- 
durranno alle civiltà di- 
strutte prima, ai popoli 
«conquistadores» poi, ai 
Paesi terzomondisti e a 
quelli in guerra, per con- 
cludere la loro esecuzione 
con messaggi di speranza: 
dalle potenzialità del crol- 
lo del Muro di Berlino, al- 
la necessità di tendere le 
mani, verso i deboli e gli 
inermi. i 
Per l'«Amicizia trai po- 
poli» suoneranno in parte 
anche gli strumenti della 
Banda Gentilli e Toti, spa- 
ziando da melodie spagno- 
le («Sonniges Spanien»: 
fantasia spagnola arran- 
giata da Hans Kolditz) a 


mercato persiano» di A. 
Williams Ketelbey e «Sa- 
morim» di Tony Jabovski) 
e dell'ex Urss. 

Molto impegnativo il re- 
sto del programma scelto 
da Tramontini: il «Gloria» 
in re maggiore di Vivaldi, 
il «Pastore Svizzero» di 
Morlacchi, la prima sinfo- 
nia dall'opera «Oberto 
Conte di San Bonifacio» di 
Verdi e la Gran marcia dal- 
l'opera «Tannhailser» di 
Wagner. 

Completeranno il Con- 
certo della Banda dei Ri- 
creatori comunali Gentilli 
e Toti: «La mia bambola» 
di Bruno Tramontini, «Di- 
vinamente Musica». 


E Pick 


» Rubriche 


STRETTE, 


sl A IA AAP 


117: non è un nuovo nu- 
mero di emergenza pub- 
blica o sanitaria, ma è 
l'articolo del Nuovo Co- 
dice della Strada che im- 
pone alcune limitazioni 
sulla validità della pa- 
tente. Sono abbastanza 
pesanti e non condivise 
da tutti. Vediamo di co- 
sa si tratta esattamente. 
A partire dal prossimo 
l.o luglio i neopatentati 
per i primi tra anni non 
potranno guidare auto- 
vetture di potenza «spe- 
cifica» maggiore di 50 
kw/t o di velocità supe- 
riore ai 150 km/h. Se 
quest'ultimo limite è di 
immediata intelleggibili- 
tà, forse è opportuno 
precisare che il primo 
non è niente altro che il 
risultato della divisione 
tra la potenza della vet- 
tura, espressa in kw, e il 
suo peso espresso in ton- 
nellate. Sfogliando nelle 
riviste specializzate 
l'elenco delle caratteri- 
stiche delle varie mac- 
chine, ci si accorge che 


- CIRCOLAZIONE 


Neopatentati, allerta: 
scattano le limitazioni 


il limite riferito alla po- 
tenza non è troppo vin- 
colante, in quanto nume- 
rose sono le autovettu- 
re, anche piuttosto im- 
portanti, con rapporto 
inferiore ai 50 kw/t. 

Il valore «devastante» è 
invece, quello della velo- 
cità, per cui restano ben 
poche scelte, pratica- 
mente solo tra le utilita- 
rie. Da evidenziare due 
incongruenze consisten- 
ti nella possibilità di gui- 
dare molti fuoristrada 
4x4 che rientrano nei li- 
miti, ma che in realtà ri- 
chiedono particolari do- 
ti di capacità ed espe- 
rienza per una guida si- 
cura e corretta, e nel fat- 
to che non esiste traccia 
di limitazioni per la gui- 
da con il foglio rosa: co- 
me dire ti dò una cara- 
mella ma ti prego di non 
scartarla, 

Analoghi e più restritti- 
vi limiti sono previsti 
per la guida di motoci- 
cli, per cui nei primi tre 
anni non è possibile in- 


forcare mezzi di poten- 
za superiore ai 25 kw.o 
di potenza specifica, rife- 
rita alla tara, superiore 
ai 0,16 kw/kg. Grosso 
modo ci si riferisce a mo- 
tociclette di cilindrata 
superiore ai-350 cc. Vi è 
inoltre il limite dei 20 
anni compiuti. 

Giusti o non giusti i ter- 
mini sono chiari. Quella 
che è meno chiara è 
l'esatta decorrenza. Una 
cosa è certa: tutti coloro 
che sono già in possesso 
di patente e coloro che 
la conseguiranno fisica- 
mente entro il 30 giugno 
1993 non saranno sotto- 
posti ad alcuna limita- 
zione. E dopo? Le norme 
transitorie recitano, con 
riferimento al 30 giu- 
gno, che «le procedure 
in corso a quel momen- 
to sono osservate e le pa- 
tenti rilasciate secondo 
le norme già vigenti con- 
servano la loro. validi- 
tà». Quindi è da ritenere 
che chi ha iniziato le 
‘pratiche perl'ottenimen- 


to della patente entro il 
30 giugno prossimo non 
sarà soggetto a limitazio- 
ni, anche se otterrà il do- 
cumento in epoca suc- 
cessiva. 
A regime i tre anni 
avranno decorrenza dal 
giorno di rilascio del do- 
cumento di guida da par- 
te della Prefettura. La 
sanzione amministativa 
prevista per i trasgresso- 
ti varia da 100,mila a 
400. mila lire, condita 
con la sospensione della 
patente da un minimo 
di due a un massimo di 
otto mesi. 
Come detto in premessa, 
i pareri sulla validità di 
queste norme sono dif- 
formi. Personalmente ri- 
tengo che, in assenza di 
idee migliori, non sia del 
tutto inutile far acquisi- 
re ai neofiti l'indispensa- 
bile esperienza, che vale 
molto di più che la teo- 
ria, guidando vetture 
che siano di modeste 
prestazioni. 

Giorgio Cappel 


Consumi da ridurre 


Lunedì 34 maggio 


Visit. S. Vergine 


Il'sole sorge alle 
@ tramonta alle 


5.19 
20.46 


Laluna sorge alle 16.15 
8 cala alle 2.24 


[Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


18,9 25,0 
0 3 


13 27 
1718 
17 23 
14 28 
16 27 
10 25 
16 27 
17 29 
18.27 
1427 


MONFALCONE .13,2 26,7 
UDINE 14,2 27,5 


Venezia 17 25 
Torino 15 25 
Genova fa22 
Firenze 13.30 
Pescara 13 26 
Roma 14 28 
Bari 15 30 
Potenza 14 26 
Palermo 20 32 
Cagliari 16 26 


revisioni per LUNEDI’ 31.5 con attendibilità 75% 


Temperature 


Amsterdam 


Atene 
Bangkok 


TMAX 25/29 
Tmin 15/18 


AUSTRIA 


vento medi Barbados 
4 Belgrado 
Berlino 


Sim Bermuda 


vero medi 
Bruxelles 


Caracas 
. Chicago 


SLOVENIA 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
Il Cairo 


. Barcellona 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni inizia- 
li condizioni di cielo sereno 0 poco nuvoloso. Dalla 
mattinata progressiva intensificazione della nuvolo- 
sità al Nord, ad iniziare dal settore occidentale. 


Temperatura: in lieve, ulteriore aumento su Sarde- 
gna, Calabria e Sicilia; stazionaria altrove. 

Venti: deboli merigionali. 

Previsioni a media scadenza. A 
DOMANI: al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo nuvoloso 0 molto nuvoloso con locali precipi- 
tazioni, anche temporalesche. Su tutte le altre zo- 
ne nuvolosità variabile in intensificazione sulle re- 
gioni del medio Versante tirrenico; durante le ore 
pomeridiane sui rilievi possibilità di sporadici rove- 
sci. Al primo mattino e dopo il tramonto riduzione 
della visibilità, per foschie dense, sulle pianure del 
Nord e lungo i litorali del Centro-Sud. 
Temperatura: in locale diminuzione i valori massi- 
mi al Nord e sulla Sardegna. 

Venti: deboli variabili tendenti a disporsi da Sud- 
Ovest e a rinforzare sulle regioni settentrionali, sul- 
la Sardegna e sulla Sicilia. È 
Mari: localmente mossi i bacini settentrionali e 
quelli prospicienti le due isole maggiori; poco mos- 


M. Adriatico 


Cielo da sereno a va- 
riabile su tutta la regio- 


ne. AI pomeriggio sa- |. 
ranno possibili annuvo- |. 
con |. 
temporali locali e rove- |. 


lamenti . intensi 


sci vicino ai monti. 


Johannesburg 


Kiev 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 
Montevideo 


Montreal 


Mosca 


New York 


Nicosia 


Oslo 
Parigi 
Perth 


Seul 


Varsavi 
Vienna 


; Rio deJanelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


. Singapore 
fi Stoccolma 
è: Tokyo 
| Toronto 
| Vancouver 


si gli altri mari. 


Necessari cicli produttivi razionali, tecnologie pulite, pochi sprechi materiali 


Abbiamo visto le scorse 
volte come la società in- 
dustrializzata punti alla 
crescita delle produzio- 
ni e dei consumi. Se in- 
fatti il fine della produ- 
zione è il profitto econo- 
mico, tanto più alti sono 
iconsumi, tanto maggio- 
ri saranno i guadagni di 
chiproduce. Disgraziata- 
mente tutto ciò si scon- 
tra. con diversi criteri 
del vivere sano. Infatti 
se il motore della produ- 
zione è il profitto, ogni 
ostacolo posto alla mas- 
simizzazione dei guada- 
gni (per esempio la tute- 
la dei consumatori) ten- 
de a essere evitato. 

Su questi presupposti 
nessun criterio ecologi- 
co verrebbe mai applica- 
to alla produzione di un 
bene. In realtà si è crea- 
ta una diffusa consape- 
volezza, che ha determi- 


nato in diversi campi 
l'introduzione di vincoli 
ambientali e sanitari. 
Ma il processo è ben lun- 
gi dall'essere applicato 
in tutti i settori, o nelle 
quantità che sarebbero 
indispensabili. Questa 
resta comunque una 
concezione limitata del 
«vivere verde»: il ridurre 
i danni provocati dai ci- 
cli produttivi. Invece in 
molti casi _ come abbia- 
movisto precedentemen- 
te _il problema principa- 
le è di ridurre i consu- 
mi. 

Tuito ciò dimostra 
scelte molto nette: da 
una parte impiegare tec- 
nologie più pulite, cicli 
‘produttivi più sani e ra- 
zionali, con pochi spre- 
chi materiali ed energeti- 
ci, dall'altra adottare 
criteri di vita più frugali 
e ridurre le proprie esi- 


genze. 

In questo senso il pen- 
siero ambientalista si di- 
vide in due correnti 
principali. La prima è la 
cosiddetta ecologia 
scientifica, che mette in 
primo piano le analisi e 
le tecniche per raziona- 
lizzare i sistemi produtti- 
vi. La seconda è quella 
dell'ecologia «fonamen- 
talista», che sviluppa 
una filosofia tendente a 
una vita più semplice; 
con consumi più ridotti. 
Si tratta di approcci di- 
versi, ma complementa- 
ri fra loro. Per chi voles- 
se saperne di più, esisto- 
no diversi buoni libri da 
leggere. Fra i tanti ricor- 
diamone qualcuno. 

Per il filone dell'ecolo- 
gia. scientifica esistono 
gli eccezionali testi di 
Barry Commoner («Il cer- 
chio da chiudere», «La 


povertà del potere», «Fa- 
re pace con il pianeta»), 
o di Enzo Tiezzi («Tempi 
storici, tempi biologici»). 
Più divulgativi quelli di 
Laura Conti, e un po' 
più impegnativi gli «Sta- 
te of the world - Rappor- 
ti sul nostro pianeta» 
del World Waich Institu- 
te. 

Vasto il campo per 
l'ecologia fondamentali- 
sta. Imperdibili i testi di 
Ivan..Illich. (tra. i quali 
«La convivialità»)'e «Pic- 
colo è bello», di Ernst 
Schumacher.Decisamen- 
te filosofici quelli di Fri- 
tjof Capra (lettura impe- 
gnativa, ma affascinan- 
te: «Il punto di svolta»). 
A metà strada tra lo 
«scientifico» e il «fonda- 
mentalista» i testi di 
Konrad Lorenz (da legge- 
re e meditare). 

Maurizio Bekar 


OROSCOP 


nel mondo 
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zionato oggi dal fatto 
che la sensibile Lunave 
l'ospite del vostro se- 
gno, la dolce Venere, si 
scontrano e si affronta. 
no, schierate sotto altre 
bandiere: sarà bene da. 
re il giusto peso ai senti. 
‘menti e all'amore, 


Land 


riguardano, cari compo- 
nenti di questo dinami- 
co segno, affermano che 
siete dei veri vulcani in 
attività e che avrete l'ar- 
gento vivo addosso per 
unlungo periodo, davve- 
To estenuante per chi vi 
vive accanto. 


DR 
pu 
{i ce 


La giornata è molto atti- 
va; poiché vi vedrà im- 
pegnati su parecchi 
Tonti; la fortuna vi ac- 
compagnerà per tutta la 
giornata. Specialmente 
se avete l'intenzione di 


fare la vostra mossa con. 


una persona particola- 
rissima e sexy. 


Molti valori astrali vi 
mettono alla prova, e.vi 
costringono a selezioni 
pesanti, ma resta un 
punto fisso nella vostra 
vita: la facilità con la 
quale riuscirete a rista- 
bilire una buona intesa 
con la persona cara, do- 
po momenti di maretta. 


Nelle questioni affetti- 
ve, la protezione di Ve- 
nere vi dà concrete sicu- 
rezze e vi invita a dare 
fiducia anche a un senti- 
mento un tantino diffici- 
le, ma con la gelosia do- 
vrete fare i conti, spe- 
cialmente durante la se- 
rata. 


La determinazione che 
le stelle vi regalano è un 
grande incentivo a do- 
mandare alla vita quel- 
lo che da lei vi aspetta- 
te, poiché attualmente 
tutto ciò che vi mettete 
in mente di conquistare 
è da considerarsi già in 
Vostro possesso. 
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attuali mansioni, gli ob- 
blighi e gli oneri che vi 
competono, perché il so- 
spetto di svolgere anche 
compiti altrui è sempre 
più presente. 


dalla baldanza che la 
presenza di Marte nel 
segno comporta. Ora 
nel vostro caso fra il di- 
re e il fare i tempi sono 
decisamente esigui. 


volontà di raggiungere 
concreti obiettivi. Non 
ci sono intoppi nella 
strada che vi porterà 
dritti al successo che 
meritate. Osare si impo- 


menti, viaggi a breve e 
lungo raggio, mobilità 
anche all'interno delle 
mura cittadine. Riposa- 
tevi perché nei giorni a 
venire non ne avrete 
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Fiducia illegittima 


E' un problema di gros- 
so spessore quello solle- 
vato davanti alla Corte 
costituzionale dalla Cor- 
te d'appello di Cagliari 
e discusso all'udienza 
del 4 maggio scorso. La 
Consulta è chiamata a 
esaminare se un decre- 
to legge possa essere 
convertito con il voto 
di fiducia su un solo ar- 
ticolo che prevede la 
conversione senza che 
il testo debba essere va- 
lutato, discusso e vota- 
to articolo per articolo 
nel suo testo originario 
nonché sugli eventuali 
emendamenti apportati 
dalla Commissione par- 
lamentare. 

Lo spunto per il pro- 
blema di costituzionali- 
tà del modus operandi 
del Parlamento deriva- 
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Run 
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Un intero decreto convertito 


dal Governo con un voto unico: 


secondo la Corte di Cagliari 


.laprocedura è anticostituzionale 


va (ma il problema è di 
ben più ampia portata) 
da un decreto legge in 
materia economico-fi- 
nanziaria (D.L. 333/92). 
Su tale decreto sia l'as- 
semblea di Montecito- 
rio che quella di Palaz- 
zo Madama si erano 
pronunciate con voto 
di fiducia appunto con- 
vertendo tale decreto, 
con le modifiche appor- 


tate, deliberando su un 
unico articolo che pre- 
vedeva la conversione 
dell'intera materia deli- 
berata in via di urgenr 
za. 
Secondo la Corte di 
Gagliari, tale modo di 
procedere è contrario 
all'art. 72 della Costitu- 
zione che prevede l’esa- 
me, articolo per artico- 
lo, dell'atto normativo 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un .grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


emanato dal governo. 
La Corte sarda rileva 
poi la sua preoccupazio- 
ne per il vero e proprio 
spoglio del potere legi- 
slativo che viene così 
perpetrato dal governo 
attraverso il meccani- 
smo politico della mag- 
gioranza. 

Da ciò la remissione 
degli atti alla Consulta 
per chiedere chiarimen- 
ti se tale meccanismo 
sia lecito onde evitare 
che una prassi anoma- 
la, invalsa in materia di 
decreti legge, si traduca 
in una violazione di re- 
gole costituzionali: con 
ciò tarpando, in modo 
continuo e definitivo, il 
poterelegislativo (peral- 
tro. paralizzato dalla 
sua elefantiasi). 

Franco Bruno 


ORIZZONTALI: 2 Lo si pona alle persone 
care - 7 Il cantautore Sorreni . 11 Iniziali di 


mamenti e da troppe re- 
gole, ma le circostanze 
attuali non vi consento- 
no di muovervi a vostro 
agio. Per fortuna nel fu- 
turo le cose cambieran- 


capire che le vostre in 
questo momento sono le 
idee migliori. L'ascen- 
dente che Saturno nel 
segno vi regala, farà di 
voi delle persone molto 
ascoltate. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Catalani - 13 Cresce nella brughiera - 15 
Precedono le altre - 16 Tra |[fa e il la - 18 
Paolino... per gli spagnoli -'29 Mozzicone 


della sigaretta - 23 Particelb, elettrizzate - 
24 Pioggia minuta e penetranjg . 27 Si esibi- 
va a corte - 28 Le hanno lora e altri - 29 E' 
simile alla foca - 30 Sigla del yercato comu- 
ne - 31 Pesci d'acqua dolce - 32 In mezzo - 
34 Belva... altera - 35 Segnaji per regate - 
36 Le consonanti in Italia - 37 Poco meno 
che uniche - 38 Sigla di Nuaro - 39 Agisce 
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in incognito - 41 Edizioni Rai in breve - 42 
Messaggeri diplomatici - 44 bonna venera- 
ta - 45 Fazioso al massimo. 

VERTICALI: 1 Motoscafo amato - 3 Una 
metà di metà - 4 In pieno giorno - 5 Aggiu- 
stare - 6 Ente Comunale di Assistenza - 8 
Località sul lago Maggiore : 9 La patria... 
del rum - 10 Difetto perdonabje - 12 Resti di 
vaso rotto - 14 Furto di bestiane - 17 Fabbri- 
ca di alcolici - 19.Il Duilio... senza k.0. - 21 
Conoscitore profondo - 22 Nascosta, occul- 
tata - 24 Le comodità - 25 Il cantone con Alt- 
dorf - 26 Strumento che trasiorma matasse 
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Scambio di:consonanti (2,4=1,5) 
NON PRESTERO' MAI PIU' L'AUTO 
Appena accesa è subito brillante 

e va sparata, se tu l'hai notato: 

la.mia Bianchina è unica fra tante! 

Ma me l'han rotta un dì e fui seccato. 


(Ser Berto) 


Sciarada (6/5=4,7) 

CASCATA DELLE MARMORE 
Precipite s'avanza la corrente, 
‘senza tregua le rapide susseguono: 
cerulea un'ombra nell'azzurro alita 
come sottile lama trasparente. 


(Simon Mago) 
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SOLUZIONI DI ERI 
Cambio d'iniziale: 
colino, molino. 
Indovinello: 
la rete di calcio. 


in gomitoli - 30 Tuttavia - 31 Le corone dei 
papi - 33 Passo italo-austriaco - 34 Il noto 
Bongusto - 35 L'attore Lancaster - 36 Li gio- 
ca il burlone - 38'Sopravvisse aj diluvio - 40‘ 
Tra due e tre dà sei - 42 Cambiano ora in 
corsa - 43 La fine del dessert, a 


Questi giochi sono Offerti da 


ENIGMISTICO |. {20 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari, 
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scenti. 


SULLA RIVA DELL’ADDA 


«Passeggiata preistorica» 
tra gli antenati dell’uomo 


A 25 chilometri da Milano, Riserva naturale e 
Museo paleontologico si fondono, e danno vita 
al Parco della preistoria (aperto dal 1.0 marzo al 
30 novembre). Più di trenta ricostruzioni a gran- 
dezza naturale di animali primordiali (tiranno- 
sauri, pterosauri, brontosauri) punteggiano due 
percorsi, di 2.000 e 4.000 metri, che si snodano 
su un milione e mezzo di metri quadrati, sulla ri- 
va sinistra dell'Adda. Tra gli «animali» in esposi- 
zione anche gli antenati dell'uomo: proconsul, 
uomo di cro-magnon. Nel parco, in un tendone 
di trecento metri quadrati, è allestita la mostra 
«Fossili, alle origini della vita», visitabile da apri- 
le a ottobre, Oltre mille reperti, disposti in ordi- 
ne cronologico, raccontano l'evoluzione della 
Terra, mentre in una camera oscura apposite 
lampade illuminano diecine di minerali fluore- 
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D 
Gli italiani stringono la 
cinghia e anche le vacan- 
ze per la prima volta da- 
gli anni 60 saranno colpi- 
te dalla recessione. Per 
l'estate ci si attende un 
calo di viaggi di italiani 
in Italia del 2,1 negli arri- 
vi e del 3,1 per cento nel- 
le presenze, secondo le 
previsioni rese note dal 
Giset, il Centro interna- 
zionale di studi di econo- 
mia turistica fondato dal- 
l'università di Venezia 
dal Tci e dalla regione Ve- 
neto. Il che significa circa 
600 mila italiani in me- 
no, censiti dagli operatori 
ma che potrebbero essere 
molti di più alla verifica 
di fine estate. Il calo mag- 
giore si ‘avrà, comunque 
sui viaggi all'estero che 
già da mesi risentono del- 
la recessione e del cam- 
bio sfavorevole. Il calo 
dei viaggi oltre confine 
potrebbe raggiungere il 
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Li 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - 


Dalla recessione alla rassegnazione 
Vacanze sì,ma solo «sottocasa» 


10 per cento, anche se gli 
operatori non escludono 
una ripresa dell'ultimo 
minuto. La vacanza me- 
dia è comunque di una 
settimana e molti opera- 
tori e albergatori stanno 
puntando sulla erra 
delle offerte pur di non 
trovarsi vuoti anche nel- 
l'alta stagione. 

In Italia comunque 
non tutti rispettano il pat- 
to di tenere fermi i prez- 
zi. Specialmente il merca- 
to delle case subisce que- 
st'estate tra gli aumenti 
più forti, circa il 6-7 per 
cento in più sull'estate 
‘92, con un'offerta media 
di 1.200.000-1.500.000 li- 
Te a settimana per resi- 
dences e case vacanze 


proposte sui grandi cata- 
loghi. Gli alberghi di lus- 
so, quelli che rischiano 
davvero di essere deserti, 
?stanno vee correndo ai 
ripari con campagne mai 
così accattivanti. 

La più grande società 
che riunisce un pool di al- 
berghi a 5 stelle tra i più 
belli d'Italia lancia offer- 
te di soggiorno settimana- 
li (sei notti e una gratis) a 
800.000lire. Intanto si fa 
sempre. più serrata la 
guerra dei prezzi tra i 
tour opèrator per convin- 
cere gliitaliani a viaggia- 
re all'estero. La battaglia 
della convenienza è già 
iniziata questo mese sul 
fronte dei viaggi di noz- 


? 
ze, mai così pieni di scon- 
ti. 

La crisi fa anche chiu- 
dere le agenzie di viaggio 
che sono circa 27.000 e 
che in questi anni sono 
sorte con un'escalation 

ressoché unica, se raf- 
Tontata a tutti gli altri 
comparti commerciali. A 
livello delle varie federa- 
zioni di categoria si dice 
che possano chiudere mil- 
le aziende. 

Resistono a fatica le 
agenzie di viaggio più 
grandi, che hanno margi- 
ni più ampi, dovuti al va- 
sto VORiERLo d'offerta. 
Anche dall'estero ci si 
preoccupa del forte calo 
di turisti italiani, tra i mi- 
gliori clienti degli ultimi 


anni. In Austria il turi- 
smo invernale ha già fat- 
to segnare fino a marzo 
un calo del'14 per cento. 

Del resto andare al- 
l'estero costa mediamen- 
te il 30 per cento in più 
dopo la svalutazione del- 
la lira. Il Tirolo in partico- 
lare lancia la sua campa- 
gna in Italia per recupera- 
Te turisti, dopo aver regi- 
strato di essere una delle 
aree leader del turismo 
italiano (cresciuto del 
18,3% lo scorso anno) e 
PERDONS PaCo eni 

lazione. 

Mentre l'austerity ridu- 
ce vacanze e relax, in 
compenso cresce il turi- 
smo casalingo, quello in 
città e soprattutto le gran- 
di aree urbane dovranno 
riprogrammare le chiusu- 
Te estive per accogliere 

esto nuovo turismo 
che nasce dalla crisi ma 
che diventa un nuovo bu- 
siness. 


VIAGGIO NELLA CITTA’ DOVE S'INCONTRANO DUE CONTINENTI E DUE CIVILTA” DIVERSE 


Duemila anni sotto il segno di Istanbul 


Palazzi, moschee, musei, torri: in questa città ogni edificio è una preziosa testimonianza di un passato difficile da dimenticare 


Impregiudicati i tempi 
morti, nei quali fatal- 
mente si imbattono tutti 
i viaggiatori delle linee 
internazionali, in sole 
tre ore e qualche minuto 
di volo reale, da Trieste 
via Roma, s'arriva a 
Istanbul. Una gemma ge- 
ografica d'un taglio che 
nessuna fantasia umana 
saprebbe immaginare. 
Un punto di incontro fra 
due continenti, due ar- 
chitetture, due civiltà, 
due mentalità. Prevalen- 
te, però quella orientale. 
Un'ora di differenza da 
noi in fuso orario. Clima 
marittimo ideale (siamo 
sul 4.0 parallelo, lo stes- 
so di Bari) con qualche 
perturbazione di giro in 
caso di mutamento di 
venti. 

Come in un caleidosco- 
pio, in un baleno t'imbat- 
ti in due continenti, Eu- 
Topa e Asia (sia pure Mi- 
nore), divisi da una ca- 
pricciosa fettuccina di 
mare che lascia l'Egeo in- 
filtrandosi nei Dardanel- 
li, nello slargo del mar di 
Marmara e quindi, più 
stretta ancora e contor- 
ta, nel Bosforo, si con- 
giunge col mar Nero. 
Quasi una fantasia geo- 
grafica in mezzo alla 
quale sta Istanbul. Che 
vuol dire ex Costantino- 
poli, ex Bisanzio. Ossia 
una corsa indietro fino 
al VII sec. a.C. dei primi 
insediamenti di tribù 
orientali; massiccia pre- 
senza romana con Co- 
stantino che sulle rovine 
di Bisanzio (33 d.C.) edifi- 
ca la città in suo nome; 
poi Giustiniano che vin- 
ce i persiani, libera Co- 
stantinopoli dai bulgari 


' (559). Dal XIII secolo ca- 


pitale del favoloso e te- 


. mutissimo impero Otto- 


mano con presenze di 
serbi, bulgari, montene- 
grini, greci e albanesi. 
Qualcheincursione vene- 
ziana. Poi la parabola di- 
scendente fino all'occu- 
pazione delle truppe del- 
l'Intesa (1918) perla cat- 
tiva scelta fatta dai tur- 
chi nella Grande Guerra. 
Ma dal 1923 in poi c'è 
anche una Turchia mo- 
derna che si esprime più 
compiutamente qui che 
non nelle altre regioni 
ad essa soggette del- 
l'Asia Minore. 

Ora questo agglomera- 
to urbano fondato da 
genti asiatiche. e prove- 
nienti dalla steppa ucrai- 
na, contadini e cosacchi, 
conta 10 milioni di abi- 
tanti. La crescita urbani- 


n 


Istanbul: i due ponti del Bosforo che uniscono i due continenti 


stica è complessa, con 
commissione di stili. 
Vanno però sottolineati i 
doni della natura che, 
nelle vallette simili a 
quelle istriane e dalma- 
«te, vede l'azzurro del ma- 
re lambire le fronde dei 
pini che spuntano dalla 
bianca roccia come a 
Cherso, Lussino, Veglia e 
Arbe. 

Ma restiamo in città, 
nei suoi dedali dove il 
bello si unisce al deca- 
dente, il palazzone e la 
moschea col suo parco 
hanno per vicine case 
vecchie e fatiscenti. Al- 
loggiamo nel moderno al- 
bergo Tarabya nel punto 
più stretto del Bosforo: 
distinguiamo un uomo 
sull'altra sponda asiati- 
ca. Lontano da qui c'è 
l'antico Pera Palace, l'al- 
bero dove Agatha Chri- 
stie ambientava i suoi 
«gialli», dove si fermava 
von Papen, ambasciato- 
re del Terzo Reich e do- 


ve operò la famosa spia. 


Cicero. Vediamo parec- 
chi soldati armati pas- 
seggiare per le vie citta- 
dine. Tenuto conto che 
la Turchia ha sei stati 
confinanti lungo le sue 
frontiere (Grecia, Bulga- 
ria, Russia, Iran, Iraq e 


Siria) non sorprende ve- 


dere in giro militari in 

perfetta divisa e con ar- 

mi moderne. 
Inoltriamoci sul lungo 


‘ Bosforo verso il Corno 


d'Oro, la penisola delle 
meraviglie, «terra madre 
del sole». Gisono tre pon- 
ti ad archi che uniscono 
l'insenatura: il vecchio 
Galata (costruito dai ge- 
novesi nel 1348), lo Ha- 
lic e l'Atatirk. Ma i due 
moderni a sospensione 
di 800 metri che unisco- 
no i due continenti sono 
l'Istanbul Bogazi e il Kò- 
prùsù. Nulla da invidia- 
Te quelli che congiungo- 
no Canada e Stati Uniti 
lungo il S. Lawrence Ri- 
ver. Corno d'Oro: quan- 
do poggi lo sguardo sui 
profili di queste colline 
ornate di moschee, di mi- 
nareti dai quali il muez- 
zin annuncia le cinque 
ore della preghiera, e ne- 
gli occhi ti luccicano gli 
ori, gli arabeschi bizanti- 
ni, la lussureggiante ve- 
getazione dei parchi, sei 
veramente preso dalla 
magia del Bosforo e Mar- 
mara, posto unico al 
mondo. 

La bimillenarietà di 
Istanbul è conservata en- 
tro le sue mura, le sue 
torri di difesa, palazzi, 


musei e le innumerevoli 
moschee, alcune delle 
quali sorsero ‘da chiese 
che erano state prima 
cristiane cattoliche e or- 
todosse e poi musulma- 
ne. Esempi unici e ine- 
guagliabili: la moschea 
Azzurra (tuttora consa- 
crata alle preghiere); la 
moschea di Santa Sofia 
(ora museo); il mitico 
Topkapi, «impareggiabi- 
le tesoriere della storia», 
i cui pezzi unici prove- 
nienti dalle più eccelse 
fonti artistiche superano 
i tesori della Torre di 
Londra, del Vaticano e 
degli Zar di Russia. 

Il palazzo del sultano, 
concepito per interni 
d'ampiezza mai visti, do- 
ve il potente custodiva 
dozzine di concubine è 
stato trasformato, da ap- 
pena due anni, in mega 
albergo: il Ciragan Pala- 
ce Kempinski; il solo suo 
monumentale lampada- 
rio di cristallo fa strabuz- 
zare gli occhi. Ha 5 stel- 
le ma ne vale di più. Il 
Kurucesme Divan: com- 
prensorio con piazzali e 
tettoie varie dove prendi 
l'aperitivo e le noccioli- 
ne servito da finti riven- 
ditori ambulanti con fez 


eil lucidascarpe. Il pran-.. 


zo te lo danno sotto una 
enorme tenda con inter- 
no Seta e broccati (di 
quelle che il sultano usa- 
va sul campo di batta- 
glia). E mentre mangi e 
bevi sfilano in costume 
allegorie del passato: il 
sultano, gli armigeri, 
l'eumuco, le odalische 
danzatrici del ventre, gli 
illusionisti. Anche al son- 
tuoso Club dei giornali- 
sti | (albergo-ristorante 
con piscina olimpica e 
spali, campi di tennis) 
le danzatrici del ventre. 
Il Gonrad Hotel, dove si 
esiliscono top model in 
sfilîte con favolosi costu- 
mi di tutte le epoche, fi- 
no al giorno d'oggi cor 
short a mezza gamba, 

Il clou dei nights te lo 
offre il Kervansaray (Ca- 
ralanserraglio) fra dan- 
zafrici del ventre, allego- 
riécontadine e finale ca- 
baettista (due donne e 
ur uomo) dal repertorio 
tato evoluto quanto ine- 
s@ribile: canzoni d'ogni 
Perte del mondo, autenti- 
cle anche negli accenti 
$mantici. Per le grandi 
O(casioni (come la no- 
Stra: congresso mondia- 
ledel giornalismo sporti- 
Vb) l'esibizione del Grup- 
Po statale dei danzatori 
Tatrali al Centro cultu- 
Tale in Place Atatiirk, co- 
Ne dire la Scala di Istan- 
dul. 

Certo in questa metro- 
doli i ricchi sono cresi e i 
doveri ti assaltano da- 
tanti alle moschee, gli al- 
Serghi di lusso e il 
Kiicùk Bazar (il più gran- 
de del mondo) per ven- 
derti impossibile paccot- 
tiglia. Poi ci sono i vapo- 
Tetti che costeggiano le 
due sponde nel Bosforo 
e nel Marmara. E dovun- 
Que in città tanti vistosi 
manifesti in cui si pre- 
senta «Istanbul 2000, la 
città ideale per le Olimpi- 
adi». I turchi, che da 
maggio di quest'anno 
hanno assunto la presi- 
denza mondiale dell'Ai- 
ps (Association interna- 
tionale de la presse spor- 
tive) con il prestigioso 
giornalista Togay Bay- 
atli, ci credono. Ma ci so- 
no anche altre città con- 
correnti: Sydney, Man- 
chester, Pechino, Berli- 
no e Brasilia. Certo Istan- 
bul sarebbe geografica- 
mente la più centrale. E 
la più pittoresca per i 
Giochi del 2000. L'unica 
della storia organizzata 
da una sola città ma con 
campi di gara ubicati in 
due continenti. 

Italo Soncini 


Non sono i musei mai 


yal Academy. In testa all' 
turismo britannico. c'è 


spensierata lontano di 


sti sembrano preferire 


sono 1 musei ma i parchi giochi le maggiori at- 
trazioni turistiche in Gran scia Ciostoe: scivo- 
li, altalene, montagne russe e ruote della morte at- 
traggono più delle tele centenarie esposte alla Ro- 
elenco reso noto dall'ente 


Towers», il famosissimo parco giochi «sequestrato» 
‘per un'intera giornata da Michael Jackson durante 
una sua visita in gran Bretagna, e dove la ‘principes- 
sa Diana porta i suoi del a passare una giornata 
e 
to al decimo posto si trova la gallerie di opere d'ar- 
te londinese «Royal Academy», che riceve solo un 
milione di visitatori l'anno. Ai quadri, i 


quello di storia naturale di South Kensington. 


il luma park di «Alton 


‘tichetta di corte. Soltan- 


c , infatti, i turi- 
il museo delle scienze o 


Sette storie per 17 castelli 


Un cartellone di spettacoli e manifestazioni dedicato alle leggende del Trentino 


«Il principe dimentica- 
to), «Oltre la luna», 
«L'amore è un sogno». So- 
no tre delle sette leggen- 
de che fanno parte ci ci- 
clo «Incanti e memorie» 
e che, da giugno a set- 
tembre, saranno rappre- 
sentate in diciassette ca- 
stelli del Trentino nel- 
l'ambito della manifesta- 
zione «Se in Trentino 
d'estate un castello», or- 
‘anizzata dall'Api in col- 
‘aborazione conl'assesso- 
rato alla provincia auto- 
noma di Trento. Le sette 
storie scelte tra le nu- 


meroseleggende attribui-' 


te ad ogni maniero _han- 
no come tema principale 
i sentimenti (principal- 
mente l'amore), le impre- 
se eroiche e gli incanti. 
Due rappresentazioni 
(«Il principe vescovo» e 
«Il carro dei comici») sa- 
rannoitineranti. Protago- 
nista di «L'amore è un so- 
gno» (a Castel Toblino il 


2.e 8 agosto) è il proibito 
amore tra Claudia Parti- 
cella __ che morirà con il 
fratello durante una gita 
in barca _ e Carlo Ema- 
nuele Madruzzo, princi- 
pe vescovo di Trento. 

Lo spettacolo _ il cui 
elemento predominante 
è l'acqua _ dopo la morte 
della ragazza Tosegue 
con il racconto di alcune 
donne, che narrano 
l'amore tra i due, e che 
viene interrotto da appa- 
rizioni di Claudia Parti- 
cella sul paesaggio ro- 
mantico di Castel Tobli- 
no. Due figure vestite di 
bianco che si tengono 
per mano e camminano 
sull'acqua svaniranno 
nell'aria, a conclusione 
dello Spe ooolo: in una 
notte di luna piena. La 
conquista di Castelpietra 
da parte del futuro re di 
Boemia ed imperatore 
Carlo Quarto è al centro 
di altre due rappresenta- 


zioni. 
La leggenda è divisa in- 
due parti: la prima 


(«L'aquila del bel ragaz- 
zo), a parco della Pieve 
Cavalese il 20 e 21 lu- 
glio) descrive l'attraver- 
samento delle Dolomiti, 
da parte di Carlo, con 40 
cavalieri e 380 fanti pas- 
sando attraverso le fore- 
ste di Paneveggio e San 
Martino; la seconda, (in 
«Oltre la luna», a Castel- 
pietra il 26 e 27 luglio) la 
conquista del castello da 
parte dell'imperatore, 
che con uno stratagem- 
ma lo scala dalla parte 
nord, mentre i suoi cava- 
lieri combattono dalla 
parte opposta. La presa 
del castello è preceduta, 
di poco, dai racconti dei 
tre cavalieri più vicini a 
Carlo, che narrano le pro- 
prie imprese. 

«Il principe dimentica- 
to» (a Castel Stenico il 7 
e.l'8 agosto) narra invece 


del giovane figlio del vas-. 


sallo vescovile partito 
per una guerra in Terra 
Santa che al ritorno deve 
lottare per essere ricono- 
sciuto. 

Lo spettacolo si basa 
sull'incontro con vari 
personaggi legati al prin- 
cipe (la promessa sposa, 
il servo fedele, la madre, 
il compagno di giochi) 
ognuno dei quali riferi- 
sce un diverso aspetto 
del protagonista. 

Le altre tre leggende 
sono «Il principe vesco- 
vo» (la storia del cardina- 
le Madruzzo, che orga- 
nizzò il concilio di Tren- 
to in quattro castelli a fi- 
ne giugno e i primi di lu- 
glio), «Il sont la morte» 
(Pinzolo, 23 luglio e 6 
agosto, una danza maca- 
bra) e «Enrosandira» (la 
leggenda di re Laurino e 
del giardino delle rose, a 
Moena, il 14 e 15 ago- 
sto). 


Le città della musica 


Una guida europea per orientarsi tra i festival e le manifestazioni 


»Chi come me, ha trascor- 
so un'intera vita cantan- 
do nei teatri di tutto il 
mondo non può che sug- 


‘gerire sul tema poche e 


semplici riflessioni. Un 
teatro, un auditorio, una 
sala da concerto sono, 
ciascuno a suo modo, lo 
specchio di una città, di 
una cultura, di un atteg- 
giamento mentale. Credo 
che non si possa dire di 
conoscere veramente 
‘una città se non se ne co- 
noscono i luoghi in cui la 
musica viene eseguita, ri- 
cordata, creata e traman- 
data». A scrivere è Lucia- 
no Pavarotti e l'oggetto 
del suo intervento è un li- 
bro del tutto particolare, 
unico nel suo genere: 
‘Philarmonia, guida alle 
città dell'Europa musica- 
le‘, curato da Valerio Tu- 
ra e Roberto Verti ed edi- 


to da’ Calderini di Bolo- 
gna. Non è un banale li- 
briccino che elenca i luo- 
ghi ‘eletti’. E' una piccola 
‘enciclopedia’: infatti, ha 
598 pagine (per 50 mila 
lire) e attraverso gli inter- 
venti di quindici profes- 
sionisti della musica (cri- 
tici, direttori artistici, 
musicisti e musicologi) 
come Tura, Fusi, Hirst, 


Morselli, Verti, Ferrari, 


Arndt, Annachini, Mormi- 
le, Cane e Caprioli forni- 
sce dei ritratti d'autore’, 
dei flash ‘sull'onda delle 
note. Ma non finisce qui: 
ogni capitolo si chiude 
con un'agenda che forni- 
scerecapiti, modalità pre- 
cise e consigli per metter- 
si in contatto con i festi- 
val italiani e stranieri 
per le prenotazioni, non- 
ché indicazioni su’ cosa 
vedere, dove dormire, do- 


A POCHI CHILOMETRI AL DI LA” DEL CONFINE ITALIANO DITARVISIO SI APRE UN PARADISO INCONTAMINATO 


Nell’Austria ancora "felix" la storia si accompagna alla natura 


C'è un angolo di Carinzia, 
un po' più a sud della notis- 
sima Velden — pochi chilo- 
metri al di là del confine ita- 
liano di Tarvioso — ancora 
tutto da scoprire. Tra la riva 
meridionale del Worthersee 
a nord e la catena del Satt- 
nitz a sud, si snoda la «Val- 
le dei laghi», un susseguirsi 
di dolci colline in cut sono 
incastonati quattro splendi- 
di laghi se ‘Keutschacher 
See, il Rauschelesee, l'Haf- 
nersee; seguiti dal più picco- 
lo, il Bassgeigensee, dall'in- 
confondibile forma di con- 
trabbasso. In questt'ultimo, 
situato al centro di un parco 
nazionale protetto, è proibi- 


‘ ta la balneazione, che è con- 


sentita, anzi consigliata ne- 
gli altri tre: le acque di que- 
sti laghi — garantiscono gli 
austriaci — sono potabili. 


Natura incontaminata, una 
eccezionale varietà di flora 
e abitazioni palafitticole (la 
zona era infatti abitata già 
4.000 anni fa), castelli (il 
più famoso è quello di Ho- 
chosterwitz, eretto nel ‘500 
a difesa dai Turchi, che si di- 
stingue sulla cima di una 
collina fin da lontano, coni 
suoi possenti bastioni e le 14 
porte fortificate), chiese ro- 
mantiche e abbazie — la zo- 
na è tuttora un'oasi (piutto- 
sto eccesionale ai giorni no- 
tri) di rispetto ambientale e 
tranquillità. 

Un'Austria ancora «fe- 
lix», quindi? Per saperlo il 
Metodo migliore — e in sin- 
tonia con i luoghi — è sco- 
Dro a poco a poco, con ri- 
lassanti passeggiate o, an- 
cor meglio, in sella a una bi- 
cicletta, Gli itinerari seguo- 


no percorsi di interesse stori- 
co 0 naturalistico: si posso- 
no intraprendere da soli, se- 
guendo le segnalazioni (LE 
pure al Scalo di una gui 
che periodicamente accom- 
pagna i turisti alla scoperta 
della vallata. Per ogni infor- 
mazione, l'indirizzo a cui ri- 
volgersi è quello IO) 
turistico di Keutschach (tele- 
no dall'Italia 
0043-4273-24500), che fra 
l'altro mette a disposizione 
un elenco di alberghi, pen- 


-sioni, fattorie convenziona- 


ti, i quali — fino al 20 giu- 
gno — per un prezzo forfet- 
tario a partire da 660 scelli- 
ni (pernottamento/prima co- 


lazione De persona per un’ 


weekend «lungo», da giove- 
dì a domenica) forniscono 
tutto il necessario per l’escu- 
sione, biciclette e assistenza 
compresi, e garantiscono 


una degna accoglienza a fi- 
ne giornata con assaggi del- 
la tipica cucina carinziana 
e del folklore locale. Altret- 
tanto interessante il costo di 
una settimana «in biciclet- 
ta», pari a 1.3200 scellini. In 
ogni caso, anche allo scade- 
re di questo periodo (e per 
tutto l'anno) gli alberghi, le 
pensioni, i campeggi con- 
trassegnati dal simbolo di 
una bicicletta offrono ai ci- 
cloturiti ospitalità e servizi 
studiati apposta per loro a 
prezzi decismente buoni. 
Ma veniamo agli itinerari 
cicloturistici, partendo da 
quello di carattere storico- 
artistico, che prende il via 
dal castello barocco di Keut- 
schach (XVI sec.), continua 
con la parrocchiale St. Gre- 
gor e Bartholomaus (in cui è 
conservata fra l'altro una 


pregevole pietra sepolcrale 
medievale) e con le numero- 
se cappellette che, in una 
sorta di Via crucis, si susse- 
guono segnando la strada fi- 
no a Maria Worth, sul lago 
omonimo. Superata la chie- 
sa di St. Nikolai, la via con- 
duce verso le famose costru- 
zioni palafitticole risalenti 
al neolitico e porta al'St. Ka- 
threinkogel (770 m): oltre a 
una splendida vista sulal 
valle, qui si possono ammi- 
rare interessanti resti ar- 
cheologici di varie epoche e 
di castelliere del IV secolo 
C. 


‘Per gli amanti della natu- 
ra, invece, il percorso con: 
durrà ai laghi della valle. Si 
parte da Spintik, stagno bru- 
nastro a causa del suo fon- 
do paludoso, e si raggiunge 
il _pescosissimo lago Rau- 
schelesee, dove gli appassio- 


nati potranno pescare, con 
un po' di fortuna, lucci di 
notevoli dimensioni. Il lago 
successivo, il Bassgeisensee, 
è una vera e propria oasi 
per i naturalisti, con le sue 
acque fredde e purissime e 
le rive su cui proliferano 
eemplari altrove scomparsi 
di piante acquatiche e di in- 
setti. Oltrepassato il lago di 
Keutschach, il maggiore del- 
la zona, si arriverà alla me- 
ta finale, i lago Hafnersee. 
La pausa è meritata. Ma 
non spaventi il percorso, sia- 
mo in Austria, tutto va pre- 
so conuna certa leggerezza; 
all'ombra delle «frasche» dis- 
semimate per strada la so- 
sta è quasi d'obbligo, si 
scambiano quattro ‘chiac- 
Chiere con l'oste e si assag- 
giano il sidro e gli squisiti 
salumi locali. 


Un occhio di riguardo, 
nella Valle dei lag] i, è riser- 
vato ai più piccoli. Parecchi 
alberghieri e residence sono 
infatti ben attrezzati per as- 
sicurare alle famiglie il mas- 
simo comfort: camere con 
particolari dotaizoni di sicu- 
rezza, servizio di baby sitter, 
organizzazione di giochi e 
intrattenimenti durante e 
dopo i pranzi garantiscono 
una vacanza di tutto relax 
anche ai genitori con bambi- 
ni piccoli. Se vi manca la 
mondanità, a Velden (qual- 
che.km.a nord) vi aspetta il 
famoso Casinò, oppure a 
Klagenfurt, la capitale della 
Carinzia, ridente città col 
centro storico chiuso al traf- 
fico potete fare dello shop- 
‘ping, passeggiando fra i bar 
all'aperto e le belle bouti- 
ques, le antiche chiese e gli 
splendidi palazzi. 


ve mangiare evitando di 
vagare nella notte alla ri- 
cerca di un dopoteatro. 
‘Philarmonia’ è una sinte- 
si storica del passato mu- 
sicale della singola città 
affiancata ai più vari sug- 
gerimenti di itinerario 
culturale, con le case dei 
musicisti, i musei, le bi- 
blioteche e le librerie spe- 
cializzate, i negozi di di- 
schi, i luoghi di culto mu- 
sicale e ariche... qualche 
fuori tema. 

E a pagina 511 fra le capi- 
tali del canto e delle note 
troviamo anche Trieste. 
Paolo Da Col traccia fra 
l'altro la storia del Tea- 
tro Nuovo, diventato via 
via Grande, Comunale e 
quindi dedicato a Verdi, 
sottolineando che nac- 
que, grazie ai denari del 
commerciante di Borsa, 
Giovanni Matteo Tomasi- 


ni. E questo è anche un 
simbolo del rapporto trie- 
Stino fra mondo della cul- 
tura e mondo degli affa- 
ri. Da Col, inoltre, sottoli- 
nea l'importanza della 
nuova Sala Tripcovich 
voluta da de Banfield e 
realizzata a tempo di re- 
cord per consentire una 
profonda ristrutturazio- 
ne del Verdi senza pena- 
lizzare l'attività artistica 
triestina, E.la ‘Tripcovi- 
ch' è anch'essa un simbo- 
lo: è la dimostrazione 
che in questa città non 
tutto viene accettato con 
fatalistica rassegnazione. 
Fra le indicazioni fornite 
dall'agenda il Civico mu- 
seo ‘Carlo Schmidl' di via 
Imbriani, quattro hotel 
(con in testa il Duchi 
d'Aosta) e quattro risto- 
ranti (con al vertice, na- 
turalmente, Suban). 
Roberto Carella 
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TECNICA /L’IMPEGNO DELLA TRW SABELT 


Boom degli «air bag» 
L'Italia vuole sicurezza 


Servizio di 
Roberto Carella 
ROMA — Negli Usa è ob- 
bligatorio, ma fra qual- 
che anno potrebbe diven- 
tarlo anche nella Vec- 
chia Europa. Stiamo scri- 
vendo dell'air bag, e cioè 
del cuscino d'aria salva- 
vita. Nei giorni scorsi ne 
abbiamo parlato a lungo 
poiché questo importan- 
te strumento di sicurez- 
za ha salvato il noto por- 
tiere di calcio Pagliuca. 
Ebbene, subito dopo!è 
esploso il boom delle ri- 
chieste. Un concessiona- 
rio ci ha confidato che i 
clienti sono disposti an- 
che ad attendere qual- 
che mese in più la loro 
nuova vettura pur di 
averla dotata di air bag. 
Anche se i costi di que- 
sto ‘optional’ non sono 
di certo bassi e anche se 
sino a poco tempo fa era 
guardato con estrema 
diffidenza, se non con la 
solita sufficienza con cui 
gli italiani accolgono tut- 
to ciò che riguarda la si- 
curezza in strada. 

Un momento di rifles- 
sione e di studio di que-. 
sto particolare problema 
‘ è venuto da un incontro 

promosso a Roma dalla 
» Trw Sabelt, la più gran- 


ngn 


esto disegno vediamo una vettura equip 


de azienda italiana pro- 
duttrice di cinture di si- 
curezza (fornisce per il 
primo equipaggiamento 
tutte le Case automobili- 
stiche coprendo il 50 per- 
cento del mercato). Nel 
solo ‘92 ha prodotto qua- 
si cinque milioni di cin- 
ture, di quattro inerzia- 
li). Ebbene, la Trw Sa- 
belt è impegnata in un 
programma di sviluppo 
dell'air bag in collabora- 
zione con le varie Case 
italiane. Fa parte del 
gruppo Trw di Cleve- 
Tand, una multinaziona- 
le che opera in diversi 
settori, da quello aero- 
spaziale ai sistemi d'in- 
formazione, e che ha un 
fatturato globale di 8,3 
miliardi di dollari, con 
64 mila dipendenti e più 
di 300 stabilimenti in 26 
Paesi. Dunque, l'air bag 
nasce da uno sforzo gi- 
gantesco a livello di ri- 
cerca e industriale, an- 
che perché il prodotto 
deve offrire una sicurez- 
za assoluta. Nell'ordine 
del millesimo di secon- 
do. 

Le statistiche parlano 
chiaro: ognuno quando 
nasce ha un destino fis- 
sato; percorrerà in me- 
dia nella sua vita un 
quarto di milione di chi- 
lometri, si sposerà, avrà 


uno-due figli, ma uno su 
19 di noi ha buona pro- 
babilità di restare vitti- 
ma di un grave inciden- 
te d'auto. Dunque, biso- 
gna cautelarsi. 

Gli italiani, a quanto 
pare, preferiscono incro- 
ciare le dita, e infatti la 
percentuale di allaccia- 
mento delle cinture di si- 
curezza è talmente bas- 
sa da farci arrossire se ci 
confrontiamo con il re- 
sto del mondo civile. Ma 
intendiamoci: l'air b 
ha una sua validità effet- 
tiva solo se il guidatore 
e il passeggero avranno 
regolarmente allacciata 
la cintura (meglio se do- 
tata di pretensionatore). 

Negli Usa sono ben 10 
milioni le vetture con il 
cuscino d'aria, ma il 45 
percento degli italiani lo 
vorrebbe sulla propria 
macchina, E sarà bene 
chiarire subito che l'air 
bag ‘non' si può montare 
su un'auto ‘vecchia’; lo 
si può fare solo su una 
vettura che era già predi- 
sposta ad alloggiarlo. Le 
‘ammiraglie’ di solito ce 
l'hanno di serie, ma le 
Case tendono sempre di 
più a offrirlo come optio- 
nal anche per le macchi- 
ne dei segmenti cittadi- 
ni. Nei prossimi cinque 
anni in Europa per le ci- 


In È i ae i ! 
Cuban per legge) ed air bag sia per il guidatore sia per il passeggero. 


NOVITA’/VOLVO 
Polar e Superpolar per la 94 


Diversità di equipaggiamento nelle due versioni 


La linea Polar della Vol- 
vo ha toccato in questi 
ultimi giorni un autenti- 
co primato: dalle linee 
di montaggio dello sta- 
bilimento Torslanda di 
Gotebotg è uscita l'ulti- 
ma station wagon, cioè 
il numero 2.865.413 di 
vetture prodotte nelle 
varie versioni dal 1974 
adoggi. In Italia questo 
tipo di vettura ha avu- 
to due fasi: negli anni 
‘80, quando la 240 sta- 
tion wagon ha creato il 
mercato delle «familia- 
Ti», e il periodo che va 
dall'89 a oggi. Nel 
1989, infatti, venne 


messo a punto il nuovo 
concetto di station wa- 
gon: la Polar. ; 
Sulla strada tracciata 
dalla 240 è stata realiz- 
zata una nuova versio- 
ne della 940 sw che vie- 
ne presentata n due 
versioni di equipaggia- 
mento: base e super. Il 
prezzo delle due nuove 
vetture, chiave in ma- 
no, è stato fissato in li- 
re 29.900.000 per la Po- 
lar e 36.000.000 per la 
Superpolar. Per la pri- 
ma è possibile la scelta 
tra i colori bianco, ros- 
so e nero; la seconda ha 
anche Abs, airbag, alza- 


cristalli elettrici. ante- 
riori, cerchi in lega, 
condizionatore d'aria, 
livellatore automatico 
delle sospensioni poste- 
riori, specchi esterni 
elettrici e rail sul tetto. 
Entrambe le versioni 
montano il motore 4 ci- 
lindri benzina di 1.986 
cc con potenza di 112 
cv a 5700 g/m. L'ali- 
mentazione è a iniezio- 
ne, l'accensione elettro- 
nica, i freni a disco, il 
cambio è a 5 marce. La 
velocità massima è di 
175 km/h, con un'acce- 
lerazione da 0 a 100 
orari di 13,5 secondi. 


ty car si passerà dall'at- 
tuale 3,9 a oltre il 60 per- 
cento, mentre nelle cate- 
gorie superiori si arrive- 
rà alla quasi totale ‘co- 
pertura' (sia con l'air 
bag per il guidatore sia 
con quello per il passeg- 
gero). Sempre che, intan- 
to, la Cee non pensi di 
scegliere la strada del- 
l'obbligatorietà (magari 
graduale). 

I tecnici Trw ci hanno 
mostrato, inoltre, come 
l'esplosione’ del cuscino 
non sia assolutamente 
pericolosa peri passegge- 
ri. E il rumore è assai 
contenuto; comunque, 
sempre inferiore a quel- 
lo provocato dal cozzo 
delle lamiere. Due dubbi 
finali: non c'è il pericolo 
che entri in funzione an- 
che in caso di piccolo ur- 
to? Assolutamente no: 
l'air bag non prende in 
considerazione gli urti 
posteriori e nemmeno 
quelli anteriori a una ve- 
locità inferiore ai 25 chi- 
lometri orari. In tali casi 
basta la sola cintura di 
sicurezza. E dopo l’'inci- 
dente si può riutilizzare 
il sistema? No, è oppor- 
tuno cambiarlo: ci ha 
già salvato una volta; ha 
fatto il suo lavoro. E' co- 
me un fiammifero: dopo 
l'uso bisogna gettarlo. 


ata con cinture di sicurezza anteriori e posteriori 


c’ 
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NOVITA’/ROVER 


Due motori «nobili» 


Discovery: un 2.0 16v - Range: diesel iniezione diretta 


a 


Una strada importante e 
producente per battere 
tendenze di mercato non 
certo di ottima proiezio- 
ne può essere quella di 
consolidare l'offerta sia 
in quantità, sia in quali- 
tà. Ed è proprio questa 
la via che nla Rover ha 
scelto per sostenere il 
mercato del suo prodot- 
to  fuoristradistico. Il 
continuo allargamento 
del ventaglio d'offerta, 
in parallelo al continuo 
miglioramento dei conte- 
nuti di tecnica e di con- 
fort. 

Proprio in questi gior- 
ni la «casa» inglese offre 
ai fans di questo partico- 
lare tipo di veicoli due 
nuove stuzzicanti possi- 
bilità. La prima riguarda 
la linea Discovery, che 
ora è equipaggiato da un 
motore di 2.0 Jitri a 16 
valvole (importante, na- 
turalmente, ai fini fisca- 
li). Questo plurivalvole, 
derivato da quello delle 
berline serie 800, forni- 
sce la vettura di partico- 
lari caratteristiche di 
brillantezza: 1994 cc di 
cilindrata, 136 cv di po- 
tenza a 6000 g/m (coppia 
massima di 19,4 kgm a 
3600 g/m) il Discovery 
2.0 16v raggiunge una 


velocità massima di 157 

e percorre il chilo- 
metro da fermo in 38 se- 
condiì. Resta pressochè 
identica tutta la restante 
impostazione tecnica e 
meccanica. 

Prestazioni, quindi, 
ma anche confort: il Di- 
scovery vanta eccellenti 
capacità di «accoglien- 
za» nel suo abitacolo, 
per la cura dell'arredam- 
lento, per la versatilità 


ROVER 
Mercato 
III 
positivo 
Sostanzialmenteposi- 
tivo il primo quadri- 
mestre per la Rover 


Italia: sono state con- 
segnati, sul mercato 


nazionale, 9.996 vei- 
coli, con una contra- 
zione dello 0,39% ri- 
spetto al primo qua- 
drimestre dello scor- 
so anno, quando le 


consegne furono 
10.035 (il calo genera- 
le di mercato è stato 
del 19,4%, In partico- 
lare buone l'anda- 
mento dei Coupè e 
deiu Cabrio. 


Soi 


Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste - via Guido Reni 1-telefono (040) 3733111 


di utilizzo, per la serie di 
accessori. Offerta in car- 
rozzeria 3 e 5 porte, la 
Discovery 2.0 16v ha 
prezzi, chiavi in mano, 
di. 36.696.000 e di 
45.150.000. 

L'altra nuova offerta 
Rover si basa anch'essa 
su una nuova motoeriz- 
zazione: da giugno nel 
gamma Range Rover tro- 
verà posto anche una 
versione equipaggiata 
da un diesel a iniezione 
diretta. La Range Rover 
Tdi monta, infatti, un 
diesel di 2.495 cc, che 
sviluppa una potenza di 
113 cv a 4000 g/m (cop- 
pia massima di 27 kgma 
1800 giri): 150 km/h di 
velocità massima e chilo- 
metro da fermo in 41,9 
secondi. Impostazione 
tecnica generale ovvie- 
mente conservata e ri- 
spettata. 

Anche l'estetica non 
ha subito variazioni, 
mentre sostanziosi arric- 
chimenti sono stati por- 
tati n,egli equipaggia- 
menti. Come detto la 
Range Rover Tdi sarà di- 
sponibile a partire da 
giugno, con prezzi di 
56.659.000 e di 
63.209.000 in rtelazione 
ai contenuti di equipag- 
giamento. 


Per ridurre le emissio- 
ni inquinanti e il con- 
sumo, non sarebbe con- 
veniente spegnere il 
motore ai:semafori? 

© Per una vettura nor- 
male tale accorgimen- 
to può dare dei vantag- 
gi per soste superiori 
almeno al mezzo minu- 
to, per tempi inferiori 
la fase di avviamento 
risulta più dispendiosa 
e inquinante. Per le 
vetture catalizzate, in- 
vece, una tale procedu- 
ra è assolutamente da 
evitare, sia perché si 
corre il rischio, coniri- 
petuti avviamenti, di 
compromettere irrepa- 
rabilmente il catalizza- 
tore, sia perché così fa- 
cendo la temperatura 
della marmitta cataliti- 
ca si abbassa riducen- 
do drasticamente l’effi- 
cacia della stessa, con 
conseguente aumento 
delle emissioni inqui- 
nanti. 

E' vero che i pneu- 
matici con il battistra- 
da consumato garanti- 
scono una migliore te- 
nuta di strada sul- 
l'asciutto? 

Premesso che il limi- 
te minimo legale dello 
spessore del battistra- 
da è di 1,6 mm, si può 
affermare che in effet- 
ti la gomma liscia può, 
sull'asciutto, offrire 
maggiore aderenza del 
pneumatico nuovo. C'è 
però da dire, che solo 
in un normale pneuma- 
tico il battistrada scol- 
pito.è costituito da una 
mescola di tenuta che 
garantisce l'adernza: il 
consumo della scolpitu- 
Ta quindi determina 
l'esaurirsi della mesco- 
la di tenuta rendendo 
probabile l'affioramen- 
to della sottomescola, 
fenomenoestremamen- 
te pericoloso. C'è inol- 
tre un aspettofonda- 


TECNICA /TEMPO DI CLIMATIZZATORI (E DI MANUTENZIONE) 


Con f«aria» intelligente 


Cosa fa il corpo umano 
in condizioni di tempera- 
tura e di umidità eleva- 
te? Nel tentativo di op- 
porsi a un accumulo di 
calore, cerca di cederlo 
mediante una dilatazio- 
ne dei vasi cutanei e un 
aumento della frequen- 
za cardiaca fino a 
140-150 pulsazioni almi- 
nuto, con un conseguen- 
te aumento della tempe- 
ratura esterna, oltre al- 
l'approfondimento della 
respirazione. Il corpo 
umano lavora esatta- 
mente come un termo- 
stato, mettendo in moto 
i meccanismi che provo- 
cano una maggior cessio- 
ne del calore eccessivo 
mediante radiazione ter- 
mica ed evaporazione 
della pelle e delle muco- 
se. I pericoli in questo 
caso sono fin troppo evi- 
denti: infatti i colpi di 
calore si possono manife- 
stare a temperature an- 
che relativamente basse. 

Questo lungo antefat- 
to era necessario per 
Spiegare l'importanza di 
un impianto in condizio- 
namento in macchina. 
Ebbene, proprio in que- 
sti giorni gli italiani si 
sono accorti di ciò. E, co- 
me ormai avviene ogni 
anno, stanno pensando 
di farlo montare sulla 
propria auto. A tutti nol 
diamo un solo consiglio: 
non bisogna assoluta- 
mente rimandare tale 
operazione al mese di lu- 
glio, quando i meccanici 
sono oberati di lavoro. 
Si corre il rischio... di 
continuare a viaggiare 
in un abitacolo incande- 
scente. 

La Diavia di Molinel- 


la, inoltre, consiglia di 
far controllare annual. 
mente gli impianti già 
montati, sostituendo, fra 
l'altro, il filtro. RE 
un'operazione molto 
semplice, poco costosa, 
ma di vitale importanza 
per la vita del condizio. 
natore stesso. Così come 
è importante mettere in 
moto l'impianto almeno 
una volta alla settima- 
na, anche nei mesi fred. 


di. s 
Abbiamo sottolineato 
il problema del filtro, 
poichè tali impianti han- 
no anche il vantaggio di 
depurare l'aria. In città 
come Milano, per esem- 
pio, i tassisti sostituisco- 
No il filtro ogni 5-6 mesi! 
Ma ritorniamo alla 
battaglia contro il calo- 
re. L'evoluzione tecnolo- 
gica e stilistica nel cam- 
po dell'auto ha portato 
allo sviluppo di forme 
molto aerodinamiche, 
nelle quali la curvatura 
dei vetri e la loro inctina- 
zione aumentano l'effet- 
todell'irradiazioneall'in- 
terno dell'abitacolo, con 
ovvio innalzamento del- 
letemperature. Le inda- 
ini effettuate hanno fat- 
to rilevare all'altezza 
della testa dei passegge- 
ri temperature anche di 
45/50 gradi. Se si consi- 
dera che il clima ideale 
per l'individuo si colloca 
fra i 23 e i 27 gradi e 
l'umidità fra il 35 e il 65 
percento, si può com- 


«prendere che il supera- 


mento di tali livelli costi- 
tuisce un. ostacolo al 
comfort di guida, alla sa- 
lute dei passeggeri e del 
guidatore e quindi anche 
alla sicurezza. Se ciò va- 


le per i giovani, a mag- 
gior ragione interessa le 
persone anziane, visto 
che l'accumulo di calore 
e quindi i pericoli di una 
termoregolazione errata 
aumentanoproporzional- 
mente con gli anni. 

Ma anche il condizio- 
natore o il climatizzato- 
re devono essere «intelli- 
genti». La Diavia, per 
esempio, non solo sta eli- 
minando il «Freon R12» 
(che, se disperso nel- 
l'aria potrebbe danneg- 
giare lo strato di ozono 
che circonda l'atmosfe- 
ra) a vantaggio del nuo- 
vo ed ecologico «R 
134a», ma sta curando 
l'ottimizzazione dei flus- 
si d'aria fresca, in modo 
da ridurre il pericolo di 
malattie da raffredda- 
mento. Con una spesa 
che, in media, si aggira 
attorno al milione e mez- 
zo-due milioni di lire, si 
possono prevenire colpi 
di calore, tachicardia, 
sonnolenza, eccesso di 
traspirazione, stress... 

Il . condizionatore, 
quindi, non è più uno 
status symbol, un acces- 
sorio per le vetture di 
prestigio, ma un elemen- 
to integrato nelle auto di 
medio-piccola cilindra- 
ta. E proprio in questi ul- 
timi mesi molte Case (co- 
me Renault, Fiat, Citro- 
en...) ne hanno aumenta- 
to la diffusione offrendo- 
lo come optional a prez- 
zi «politici». E' il sinto- 
mo più evidente che in 
Italia sta cambiando (in 
meglio) quella che i no- 
stalgici del'68 chiamava- 
no con sdegno e suffi- 
cienza la «cultura del- 
l'auto». 

Roberto Carella 


tun 


mentale da non trascu- 
rare: il leggero miglio- 
ramento di tenuta sul- 
l'asciutto (comunque 
buono), non può assolu- 
tamente compensare il 
drastico peggioramen- 
to della prestazione 
sui fondi a scarsa ade- 
renza (bagnato, ghiac- 
cio, neve, fango) cui si 
va incontro viaggiando 
con pneumatici dete- 
riorati, peggio ancora 
se lisci. 

L'adozione del cusci- 
no d'aria autogonfian- 
te in caso di incidente 
(air bag) rende inutile 
l'uso delle cinture di si- 
curezza? 

Lalegislazione attua- 
le non prevede eccezio- 
ni all'obbligo dell'uso 
delle cinture di sicurez- 
za per autovetture do- 
tate di air bag; in ogni 
caso bisogna fare una 
distinzione tra  l'air 
bag vero e proprio (mo- 
dello Usa), che è pro- 
gettato per proteggere 
efficacemente i passe- 
geri anteriori anche se 
non allacciati con le 
cinture di sicurezza, e 
l'euro bag che quasi ce- 
ratmente verrà in bre- 
ve universalmente 
adottato nel vecchio 
continente. Quest'ulti- 
mo, per le dimensioni 
ridotte del cuscino, de- 
ve essere utilizzato 
congiuntamente alle 
cinture di. sicurezza. 
L'affidabilità del siste- 
ma integrato cinture- 
eurobag risulta molto 
elevata: in particolare 
le prime trattengono 
efficacemente i passeg- 
geri mentre il secondo 
evita le ferite al viso e 
alla testa derivanti dal- 
l'urto contro il pianto- 
ne dello sterzo e la 
plancia e, inoltre evita 
la flessione in avanti 
del capo, molto perico- 
losa perle vertebre cer- 
vicali. 


Due tecnici allavoro per l'installazione di un impianto di climatizzazione. 
Sono Mario Loy (a sinistra) e Maurizio Muzzi. (Foto Sterle). 
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Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


18.56, 20.57, 22.57. 
14,17,19,21,23. 


11.15: Tului i figli gli altri; 12.06: 
Signori illustrissimi; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Spaziolibe- 


giavvenne; 14.30: Stasera dove. 


aperto a Radiouno; 16: I migliori; 
16.23: 76.0 Giro ciclistico d'Italia, 
fasi finali e arrivo; 17.27: Come la 
musica esprime le idee; 17.58: 


mile ancella (VII); 18.30: 1993, 


fa sera; 19.30: Audiobox; 20: Arte 
per arte; 20.20: Parole e poesia: 
Elio Pagliarani; 20.25: Tgs: Spa- 
zio sport; 20.30: XXV stagione dei 
concerti 


22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


(ONEAAG 


Il Piccolo 


DOPPIA COPPIA. Varietà 


6.50 UNOMATTINA 
7.00 TELEGIORNALE UNO 
8.00 TELEGIORNALE UNO 


TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 

UNO MATTINA ECONOMIA 

BUONA FORTUNA 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO 

Si E GIU' PER BEVERLY HILLS. Tele- 
ilm 

RELAZIONE ANNUALE DEL GOVER- 
NATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
DOTT. ANTONIO FAZIO 

ALFRED HITCHCOCK 

TELEGIORNALE UNO 

TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 

DIES 

KIM. Film 

DSE - CENTOMINUTI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

UN PREMIO IN MANO AI GIOVANI 

IN PRINCIPIO. STORIE DALLA BIB- 

BIA 

PRIMISSIMA 

TELEGIORNALE UNO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PATENTE DA CAMPIONI 

QUELLI DEL GIRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 

TELEGIORNALE UNO SPORT 

SCORPIO. Film 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE EMPORIUM. 

A CARTE SCOPERTE 

TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPO FA 

OGGIAL PARLAMENTO 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

UN RAGAZZO TUTTO AMERICANO. 

Film 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE EMPORION 

LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. Film 

DIVERTIMENTI 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
ali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
incarlo Santalmassi conduce 


uno per tutti: tutti a Ra- 
0; 10.30: Effetti secondari; 


-40: La diligenza; 14.06: Og- 


kb: 09? rtelli 
o a casa; 15.03: Sportello Sao 


lo camion; 18.08: Io son l'u- 


d'Europa; 19.20: Ascolta, si 


Euroradio 
Parliamone 


1922-'23; 
insieme; 


11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
18.27, 19.26, 22.27. 


TELE MONTECARLO 


tata bollente; 


6.00 
7.00 
7.20 
7.25 
7.55 
8.20 
8,45 
9.05 
9.30 
10.00 


11.00 
11.30 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Cherie cherie; 9.07: Quindi- 
ci minuti con Fabio Concato; 
9.30: Reset; 9.50: Alberto Gozzi 
presenta le figurine di Radiodue; 
9.53: Taglio diterza; 10.14: La pa- 
10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione, Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.15: Intercity; 15: Racconti 
e novelle di Guy de Maupassant; 
15.45: Le figurine di Radiodue; 
15.48: Pomeriggio insieme; 17: 
Help; 18.32: Le figurine di Radio- 
18.35: Check-up; 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: Le 
figurine di Radiodue; 22.44: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8.30: Alfabeti sonori; 9.00: Con- 
certo del mattino; 10.30: I sillaba- 
ri di Goffredo Parise; 11.10: Meri- 
diana; 12.30; Il club dell'opera; 
14.05: Novità in compact; 15: Fi- 
ne secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 


UNIVERSITA‘ 6.30 TG 3 OGGIIN EDICOLA IERI INTV 
TOM E JERRY. Cartone 6.45 LALTRARETE 

PICCOLE E GRANDI STORIE - DSE TORTUGA 

KISSY FUR. Cartoni 7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
L'ALBERO AZZURRO 7.30 TG3 EDICOLA 

FURIA. Telefilm ‘7.45 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 

TG2 MATTINA 8.00 DSE TORTUGA DOC 

VERDISSIMO 9.30 DSE - IL FAR DA SE' 

SORGENTE DI VITA 10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE 

DA LEGNANO: SAGRA DEL CARROG- 11.00 PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 


CIO 


DA MILANO TG 3 OREDODICI 


LASSIE. Telefilm A dA ‘RANI 

TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 14.00 TORE SI i 

SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 14:20 TG 2 POMERIGGIO 

STORE - TGS SOLO PER SPORT 

TG 2 ECONOMIA 14.50 PARIGI - OPEN DI FRANCIA TENNIS 

TG 2 DIOGENE 16.40 TG2 - DERBY 

METEO 2 18.50 TG 3 SPORT 

SUPERSOAP - TRE 

QUANDO SIAMA 7) 5 PAST 5 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 19.30 TGR. Telegiornali regionali 

LE 19.45 TGR SPORT 

SANTA BARBARA 20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU‘ 

ONASSIS: L'UOMO PIU’ RICCO DEL 20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI‘ 

MONDO. Miniserie 22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 22.45 IL SILENZIO DELLA PAURA 

DALLA PARTE DELLE DONNE 23.40 DIRITTO DI REPLICA 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 

lefilm 1,05 METEO3 

TGS SPORT SERA. - APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

Telefilm 1.35 BLOB 

METEO 2 1.55 DIRITTO DI REPLICA 

TG 2- TELEGIORNALE 2.40 MAGAZINE 3 

ne te O SPORII 3.40. TG 3 NUOVO RIORNO, EDICOLA 
4.10 STRAORDINARIA FUGA DAL CAMPO. 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm Fim s 

ia 5.50 SCHEGGE 

TG 2- NOTTE 

DSE - L'ALTRA EDICOLA. Eventuali variazioni degli orari o dei 

APPUNTAMENTO AL CINEMA programmi dipendono esclusivamente 

MUSICA CLASSICA dalle singole emittenti, che non sempre 

AUTOMOBILISMO le comunicano in tempo utile per 

LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI. consentirci di effettuare le correzioni. 


Film 


nora; 20.25: 


Chiusura. 


19:55: 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06,3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
km 
Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Spazio giornale; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: La musica nella regio- 
ne; 18.30: Giornale radio: 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: La Jugoslavia 
dopo il 1945; 8.55: Pagine musi- 
cali; 9.10: Ama... non ama; 9,20: 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 


19.15: Dse, I grandi temi della 
medicina (XIII); 19.45: Scatola so- 
Radiotre 
20.30: 56.0 Maggio musicale fio- 
rentino; 22.30: Alza il volume; 
23.20: Il racconto della sera; 
23.43: Le sonate per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti; 


e_——_r 


suite; 


23.58: 


11.30: Libro aperto; 11.45: Pagine 
musicali; 12: La pietra e il sole; 
12.20: Pagine musicali; 12.40; 
Musica corale; 13: Gr; 13.20: Pro- 
blemi economici; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.25: Pagine musicali; 15: Non è 
mai troppo tardi per lo studio; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
Tio; 17.10: Noi ela musica; 18.15: 
Alpe-Adria; 18.45: Pagine musi- 
cali; 19: Gr. 

STEREONOTTE 

13.20: Stereopiù; 13.40-15.10- 
17.10: Album della settimana; 14; 
Rolling Stones. Opera omnia, tre 
le 14: 76.0 Giro ciclistico d'Italia; 
14.45-15.45-16.45: Dediche e ri- 
chieste, plin!; 15.30-16.30-17.30: 
Grl stereorai; 16: Gr] scienze; 17: 
Grl Flash; 18: Gr1 scuola e socie- 
tà; 18.40: Il trovamusica; 18.56: 
Ondaverde; 19: Gr] sera; 19.20: 
Classico; 20.30: Grl Stereorai; 21 
Planet rock; 21.30: Grl stereorai; 
22: Contromano; 23: Grl, ultima 
edizione; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
:17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24ore su 24. 


® 


ra TEA 
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Sopra: Alain Delon, protagonista del film 


di Michael Winner «Scorpio» (Raiuno, 20.40). 
Sotto: Goldie Hawn, interprete di «Sugarland 
Express» di Spielberg (Rete4, 23.35). 


E Scorpio incendia 
la guerra fredda 


‘ Lunedì 31 maggio 1993 


Ecco un bel paio di film in programma stasera sulle 
reti Rai: «Scorpio» (1972) di M. Winner (Raiuno, ore 
20,40). Alain Delon e Burt Lancaster, spie dilaniate! 
dalla guerra fredda. ì 

«Le quattro giornate di Napoli» (1962) di Nanni 
Loy (Raidue, ore 2.30). Con George Wilson e Lea 
Massari. ; 


Reti private 
«Sugarland Express» di Steven Spielberg î 


Ed ecco i titoli che propongono le reti private: uPaz- 
zi a Beverly Hills» (1991) di Michael Jackson (Cana-' 
le 5 ore 20.40) in «prima tv». Steve Martin, metereo-i 
logo fallito, perde la donna, si rifà una vita, scopre! 
la sua Los Angeles. ' 

«Sugarland Express» (1974) di Steven Spielberg! 
(Retequattro ore 23.35). Il road movie secondo l'au- 
tore di «Duel». Goldie Hawn e Ben Johnson sono gli! 
interpreti di questo «cult movie». i 

«Fermate ottobre nero» (1990) di Manny Cota! 
(Italia 1, ore 20.30). Thriller con Dolph Lundgren ei 
Louis Gossett jr. 


Raitre, ore 22.45 i 
«Il silenzio della paura»: violenza sui bambini! 


«Il silenzio della paura» è il titolo di un programma: 
che, trasmesso qualche mese fa negli Usa in prima! 
serata contemporaneamente dai tre network nazio- 
‘nali Cbs, Abc e Nbc, ha aperto un importante dibatti-! 
to sul tema della violenza che i bambini subiscono 
nell'ambito della propria famiglia. Si tratta di un do- 
cumento che racconta sei vicende al quale ha parte- 
cipato Oprah Winfrey, la più famosa conduttrice te- 
levisiva americana, che da bambina fu costretta an- 
che lei a subire violenza da parte di un familiare. 


Raidue, ore 13.30 
«Diogene» sullo stress 


È dedicata allo stress, malattia che colpisce soprat- 
tutto gli abitanti dei paesi più industrializzati, la 
puntata odierna di «Tg2 Diogene», la rubrica a cura 
di Mariella Milani e Marcella Sansono in onda su 
Raidue. Autore dell'inchiesta è Luigi Bartoccioni. 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show» 
parteriperanno: Francesco D'Onofrio, onorevole de- 
mocristiano, membro della Commissione affari costi- 
tuzionali e della Commissione bicamerale per le ri- 
forme istituzionali; Elisabetta Badinter, femminista 
«storica», sociologa e autrice de «L'identità maschi- 
le»; Francesco La Licata, giornalista della «Stampa»; 
Bustric, autore, interprete e regista di «Bustri, Bu- 
stricy, spettacolo che debutterà domani al Teatro Pa- 
rioli di Roma; Roberto Citran, attore di teatro, cine- 
ma é televisione, interprete di «Ultimi freaks», spet- 
tacolo dedicato agli «emarginati» dello schermo; Tul- 
lio Pieracin, medico ortopedico dell'ospedale San 
Biagio di Bovolone (Cremona) che, condannato ad 
un anno per omicidio colposo e sospeso due volte 
dal servizio ospedaliero per la morte di una paziente 
avvenuta nel giugno dell'85, vuole far conoscere la 
propria storia. 


Raidue, ore 21.45 


L'ultima puntata di «Mixer» 


Sarà in gran parte dedicata alla strage di Firenze 
l'ultima puntata di «Mixer», Seguirà un servizio inti- 
tolato «Un uomo contro», sulla storia di Enrico Mat- 
tei. 


EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.20 RASSEGNA STAMPA 6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
DOPPIO IMBROGLIO Te- 8.35 LA CASA NELLA PRATE- 6.30 CIAO GIAO MATTINA E FORD. Telefilm 
lenovela RIA. Telefilm CARTONI ANIMATI 7.40 IJEFFERSON. Telefilm 
POTERE. Telenovela 9.35 SENZA DOMANI. Tv mo- 9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele-. 8.10 GENERAL HOSPITAL Te- 
TERRE SCONFINATE. Te- vie film lefi 
lenovela 11.30 ORE 12 9.45 SUPERVICKY. Telefilm 8.40 MARILENA. Telenovela 
QUALITA’ ITALIA 13.00 TG 5. News 10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 9.30 TG4- MATTINA 
TAPPETO VOLANTE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Telefilm 9.50 4PERSETTE 
LA SPESA DI WILMA Con Vittorio Sgarbi 10.45 ITALIA DEL GIRO 9.55 SPECIALE: SUL SET DI 
TELEMONTECARLO IN- 13.35 FORUM. Conduce Rita 11.45 A-TEAM, Telefilm «MILAGROS» 
FORMA Dalla Chiesa 12.40 STUDIO APERTO 10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
MUMBLY, Cartone 14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 13.00 CIAO CIAO E CARTONI Telefilm 
FURIA Film LE. Conduce Marta Flavi ANIMATI 11.35 IL PRANZO E' SERVITO 
TMC INFORMA METEO 15.00 TI AMO PARLIAMONE. 13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 12.35 CELESTE. Telenovela 
SALE PEPE E FANTASIA Conduce Marta Flavi film 13.30 TG4 News 
ZOOLYMPCS 15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 14.15 NONE'LA RAI. Show 13.55. BUON POMERIGGIO. Con 
SPORT NEWS RI 16.00 UNOMANIA. Magazine Patrizia Rossetti 
TMC NEWS. Telegiornale 16.00 BIM BUM BAM 16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
LE SETTE CITTA' D'ORO. 17.59 FLASH TG5 film È 15.15 SPECIALE: SUL SET DI 
Film 18.02 OKIL PREZZO E' GIUSTO 17.05 TWIN CLIPS g «MILAGROS» 
INVITATO SPECIALE 19.00 LA RUOTA DELLA FOR-. 17.30 UNOMANIA 16.00 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
TMC NEWS. Telegiornale TUNA. Conduce Mike Bon- 17.50 CIAK NEWS NO, Telenovela i; 
TENNIS giorno 17.55 STUDIO SPORT 16.50 BUON POMERIGGIO. Fine 
CRONO - TEMPO DI MO- 20.00 TG5. News 18.05 TARZAN, Telefilm 17.00 LUI LET L'ALTRO. Show 
TORI 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 18.30 BAYWATCH. Telefilm 17.30 TG4. News 
INVITATO SPECIALE 20.40 PAZZI A BEVERLY HILLS. 19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 17.35 NATURALMENTE BELLA 
CNN. Film Lav.tv RE. Show 17.45 C'ERAVAMO TANTO 

22.30 CASA VIANELLO. Show 20.00 KARAOKE. Show AMATI. Conduce Luca 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 20,30 FERMATE OTTOBRE NE- Barbareschi 

SHOW.I parte RO. Tv movie l.av.tv 18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
24.00 TG5. News 22.30 GIRO SERA COPPIE. Gioco-quiz 
00.15 MAURIZIO COSTANZO 23.00 MAI DIRE GOL 19.00 TG4. News 
SHOW. II parte 00.00 A TUTTO VOLUME 19.30 TG4 SPECIALE ELEZIONI 


Lea Massari 
(Raidue, 2.30) 


TELEPADOVA 


III ____ 


JACQUES E CASIMI- 
RO. Cartoni. 

7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. 
BUTCH CASSIDY. 
Cartoni. 

ICINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

7 IN ALLEGRIA D. 
MONDO. È 
NEWS LINE. 
HEARTBEAT. Tele- 
film. 

IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
ARCOBALENO SEL- 
VAGGIO. Film. 
NEWSLINE. 
VIETNAM ADDIO. 
Telefilm 

LA VOGLIA MATTA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA 

NEWS LINE 

IL SASSO NELLA 
SCARPA 

IL FANCIULLO DEL 
WEST, Film. 
SPECIALE SPETTA- 
COLO 

HEARTBEAT. Tele- 
film. 


Replica 


04.30 SPAZIO 5 


TELEANTENNA 


17.00 Telenovela: «QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE», 

17.30 Telefilm..«S.W.A.T.» 

18.20 Documentario: 


«FAUNA SELVAG- 
GIA». 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: «I GIALLI 
DI EDGAR WALLA- 
CE)». 

20.35 Film: «I FIGLI DI 
NESSUNO». 


22.00 Telefilm: «PER FA- 
VORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHE- 
RITE» 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: «KILL». 


TELE+3 


rr——_ EM ]1 }}c 


19.00 IL PAESE DEI COW 


BOY 

19.30 ANIMALS SUPER- 
STAR 

20.30 SERATA MUSCA 
SINFONICA 


22.30 LA. GUERRA CHE 
CAMBIO" IL MONDO 
23.30 BALLETTI 


sogna 


01.40 STRISCIA LA 


02.00 TG 5 EDICOLA 
02.30 REPORTAGE 

03.00 TG5 EDICOLA 
03.30 ARCA DI NOE' 
04.00 TG 5 EDICOLA 


05.00 TG 5 EDICOLA 
05.30 REPORTAGE 
06.00 TG 5 EDICOLA. 


NOTIZIA. 00.30 STUDIO APERTO 20.00 MICAELA. Telenovela 
00.42 RASSEGNA STAMPA 20.30 RENZO E LUCIA. Telero- 
00.50 STUDIO SPORT manzo 
01.00 METEO - PREVISIONI 21.30 MILAGROS. Sceneggiato 

METEOROLOGICHE 23.35 SUGARLAND EXPRESS. 
01.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Film 
Telefilm 23.30 TG4. News 
02.00 BAYWATCH. Telefilm 01.40 PARLAMENTO IN 
03.00 A-TEAM. Telefilm 02.35 MIMI' METALLURGICO, 
04.00 LA FAMIGLIA HOGAN. FERITO  NELL'ONORE. 
Telefilm Film 


TELEFRIULI 


= ___m 
12.30 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 


13.00 STARLANDIA. 

14.00 TG FLASH. 

14.04 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 


VANAA... 

15.05 Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

15.35 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

16.35 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 


16.55 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 Telefilm: CALIFOR- 


NIA. 
18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19.05 TELEFRIULI SERA, 
19.35 Rubrica: DIETRO LE 


QUINTE. 
20.00 Telefilm: BARNEY 

MILLER. 
ANIME 


20.30 Spettacolo: 
FURLANE. 

22.00 TELEFRIULI NOT- 
TE 


22.35 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 
23.05 Telefilm: STRIKE 


FORCE, 
sonia 


TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 

———® 

11.37 ZONA FRANCA. È 

13:30 FATTI E COMMEN- 19:00 TESTIMONY. Film 
TI. l.a edizione. s 

13.50 Telecronaca calcio; 15-25 GIUDICE DI NOTTE. 
TRIESTINA-SIENA, Telefilm. 
A cura di Roberto 16.00 ORESEDICI. 
Danese e Romano 16.05 LANTERNA MAGI- 


Frigieri. 


CA. Programma peri 


ANDIAMO AL CINE- ragazzi. 

MA. 

Film: TECNICA DI 17.00 N.Y.P.D. Telefilm 
17.30 LA VITA COMINCIA 

UN OMICIDIO. 

ANDIAMO AL CINE- A40 ANNI. Telefilm. 

MA. 18.00 STUDIO 2 SPORT. 

CARTONI ANIMATI. 18.50 PRIMORSKA KRO- 

IL CAFFE' DELLO NISA: 3 

SPORT. l.a parte. 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 

IL CAFFE’ DELLO zione) 


SPORT. 2.a parte. 
FATTI E COMMEN- 


19.25 


GRIME STORY. Te- 
lefilm. 
GIUDICE DI NOTTE. 


TI. 2.a edizione. 20.15 

LA PAGINA ECONO- Telefilm. 

MICA. 20.40 LUNEDI SPORT. 
Telefilm: LO ZIO 21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
D'AMERICA. zione) 

ZONA FRANCA, 21.55 «ACCORDI». Incontri 
IL CAFFE' DELLO musicali e non. 
SPORT, l.a parte. 22.30 LE MERAVIGLIOSE 
IL CAFFE’ DELLO AVVENTURE DI 


SPORT. 2.a parte. 
FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


GUERRIN MESCHI- 
NO. Film d'avventu- 
r 


RAI REGIONE 


Si apre «la porta dei sogni» 


Speranze, illusioni e realtà quotidiana a «Undicietrenta» 


«La porta dei sogni» - un ricordo 
omerico dall'Odissea - è il titolo 
del tema trattato questa settima- 
na a «Undicietrenta», la trasmis- 
sione in diretta da Udine e Trie- 
ste, condotta da Fabio Malusà e 
Tullio Durigon con la collabora- 
zione di Paola Alzetta. Si parlerà 
di sogni, da quelli «ad occhi aper- 
ti», influenzati dalla cattiva lette- 
ratura e da un certo tipo di televi- 
sione, ai sogni di «potere», di «fa- 
me», di «sesso», per finire con lo 
scontro con la realtà quotidiana... 
L'odierna puntata di «La musica 
nella regione» di Guido Pipolo, 
alle 15.15, sarà dedicata al recital 
tenuto dalla pianista Martha No- 
guera a Gorizia. Domani, alle 
14.30, «Mestieri da grandi» di 
Garla Capaccioli e Fabio Malusà, 
presenta il mestiere di «medico». 
In studio una coppia di medici, 
marito e moglie. Mercoledì, dopo 
la replica del «Campanon» di Car- 
pinteri e Faraguna, alle 15.15 
«Noi e gli altri» di Liliana Ulessi 


e Euro Metelli ospiterà in studio- 


lo storico Leone Veronese, l'esper- 
to di numismatica Gianni Paoletti 
e la direttrice del Museo archeolo- 
gico nawionale di Aquileia, Fran- 
ca Maselli Scotti. 

Giovedì, alle 14.30, «Sala recla- 


mi» di Sebastiano Giuffrida si oc-' 


cupa di un caso di cattivo funzio- 
namento del Servizio sanitario na- 
zionale. Alle 15.15 «Controcan- 
to» di Mario Licalsi, con la colla- 
borazione di Paola Bolis e Isabella 
Gallom presenta «Il matrimonio 
segreto» di Cimarosa, "in scena da 
venerdì alla Sala Tripcovich. 
Venerdì, per «Nordest spettaco- 
lo» Rino Romano inizierà con «I 
vecchi» (1972) di Wesker a esami- 
nare celebri testi teatrali. Alle 
15.15, «Nordest cinema» a cura 
di Sebastiano Giuffrida e Annama- 
ria Percavassi darà alcune antici- 
pazioni sulle prossime Giornate 
del muto di Pordenone. Alle 
15.30, «Nordest cultura» di Lilla 
Cepak. 


Sabato, alle 11.30, «Campus» di 
Euro Metelli, Guido Pipolo, Noe- 
mi Calzolari avrà come ospiti i 
professori Giacomo Costa e Lucio 
‘Randaccio, che illustreranno i la- 
vori del simposio internazionale 
«Mezzi concettuali per la com- 
prensione della natura». Alle 
15.15, sulla Terza rete tv, ripren- 
de la programmazione di «ATE Ma- 
gazine Tv», che proporrà tra l'al- 
tro un servizio sulla «Cittadella» 
(il glorioso settimanale di Carpin- 
teri e Faraguna supplemento del 
«Piccolo» del lunedì) e l'«interro- 
gatorio» del responsabile dell'In- 


. tendenza di Finanza di Trieste. 


Infine, da oggi a venerdì su Vene- 
zia 3, «Voci e volti dell'Istria» di 
Marisandra Calacione e Ezio Giu- 
ricin ospita Lucia Fonda Bonet- 
tim Giorgio Penzom Franco Ste- 
ner, Bruno Parovelm Francesco 
Dapiran, Giliante Destem Valmer 
Gusma, Gianni Tognon, Antonio 
Rocco, Fulvio Dessardo, Guido Mi- 
glia, Biancastella Zanini, Romano 
Ugussi. 


TV/CANALE5 


E'«Senza domani» la prima «storia vera» 


ROMA - Da oggi al 25 
giugno, dal lunedì al ve- 
nerdì alle ore 9.05 Cana- 
le 5 mandain onda «Sto- 
rie vere», un ciclo di 
film realizzati per la te- 
levisione americana, al- 
cuni dei quali in prima 
visione tv per l'italia. 

Si tratta di tv movies 
che narrano con taglio 
realistico le vicende di 
donne e ragazzi alle pre- 
se con i più difficili pro- 
blemi della vita familia- 
re e personale. 

La serie in programma- 
zione questa settimana 
parte oggi con «Senza 
domani» (regia. di Rick 


Wallace, Usa 1985), con 
Liza Minelli: una scena 
il dramma di una fami- 
glia la cui vita viene 
sconvolta nel momento 
in cui al figlio di due an- 
ni viene diagnostica 
una grave forma di di- 
strofia muscolare. 

Nel secondo film, «Verso 
il buio» di David Jones 
(Usa, ‘91) si affronta il 
problema della vecchia- 
ia: Olimpia Dukakis ha 
il ruolo di una figlia che 
si riavvicina alla pro- 
pria anziana madre nel 
momento in cui la vede 
‘perdere la propria orgo- 
gliosa. autosufficienza. 
La ribellione di una don- 


na che dopo aver subito 
‘per anni le percosse del 
marito riesce a porre ter- 
mine al proprio infelice 
matrimonio è al centro 
di «Un amore violentoy 
di Robert Iscove, con 
Lindsay Wagner e Mi- 
chael Nouri, in onda 
mercoledì. 

Il dramma segreto di 
una nevrosi vissuta co- 
me una vergogna è il 
soggetto del film di gio- 
vedì, «Il segreto di Kate» 
di Arthur Seidelmann 
(Usa, ‘86 con Meredith 
Baxter Birney, Edward 
Asner), storia di una ma- 
dre di famiglia che na- 
sconde al marito e ai fi- 


gli i suoi attacchi di buli- 
mia, rischiando così di 
distruggere il proprio 
matrimonio. 

Nell'ultimo tv movie di 
questa settimana, «Nella 
buona e nella cattiva 
sorte» di Arthur Allan 
Seidelmann (Usa, ‘86) si 
rappresentalosconvolgi- 
mento causato in una 
coppia dalla grave ma- 
lattia di uno dei due co- 
niugl. 

Quando la moglie viene 
colpita da sclerosi multi- 
pla, il devoto marito 
chiede aiuto a una gio- 
vane infermiera. Ma le 
cose sicomplicano quan- 
do se ne innamora... 


PARE e SEED AE 


PITT APRIL PNE, PRIZE SI E TA e I 


an 


Lunedì 31 maggio 1993 


| Spettacoli 


Il Piccolo [17] 


MUSICA/TOUR 


Estate con Zucchero 


Oggi parte da Bassano del Grappa, il 28 giugno sarà a Villa Manin 


MUSICA / VIENNA 

Muti ha fatto la «pace» 
con Gérard Mortier: 
ritornerà a Salisburgo 


rs TEATRI E CINEMA “ser 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/93. Continua la 
prevendita per tutte sei 
le rappresentazioni de 


MIGNON, Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Ore 17, ‘18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta», V 
settimana di crescente 
successo del capolavo- 
ro di Ricky Tognazzi 
che ha scatenato tante 
polemiche per il suo 
contenuto di scottante 


«Il matrimonio segreto» attualità. 
ille RR È 3 ; di D. Cimarosa. Bigliet- ; NAZIONALE 1. Festa del 
ore! Servizio di ta in coppia con un tenore non veden- Do nviapaleni teria della Sala Tripco- NAZIONI Ingresso . L. 
118, Carlo Muscatello 30 orter del tour, la catanese Ge- ‘ SI sù SUR, De Nere io rali prin IL rai 
nni! L'estate musicale italiana comincia ISEE Trovato, già vista all’ultino il discusso allestimento 9-12 18-21. LEE aa er Sale 
A idealmente stasera, allo stadio di Bas- sanremo. E conoscendo la passionac- della «Clemenza di sa). AE Frs Jerem 
RA sano del Grappa. Comincia con il tour cia di Zucchero per i duetti, è probabi- a N hi jane V. m. 14. Dolby 
di Zucchero, grande protagonista delle che, almeno nel debutto di stasera, Tito», Riccardo Muti TEATRO —_ COMUNALE 2 t50 Domani: «Profu- 
} nostro pop-blues da esportazione, che sia in programma qualche «guest star» GIUSEPPE VERDI —- did a» i 
ds torna in Italia dopo un paio di mesi più o meno a sorpresa. (nella foto) progetta SUNORS CON AUG] NAZIONALE 2. Festa del 
| passati in giro per l'Europa, a «misura- Ma vediamo quali sono i prossimi un «Idomeneo» per il ’96 ALVA. Oggi ore 18 pres- ASSAI 
35) Te) se stesso sulla scena internaziona- appuntamenti musicali di queste setti- n "4 n SOA VO Rogim de 6.000 Ore 16, 18, 20.05, 
% ea i mane. Venerdì prossimo 4 giugno a Mi- e, prima, alcuni concerti. | Seo Revoltella (via 55.15: «Basic instinci 
sail Dopo il debutto di stasera e una dozzi- lano arrivano i Depeche Mode, che 5 Diazer):Inaresso.1]be- con Michael Douglas e 
© na di date nel resto della penisola, il saranno poi il 7 a Roma e l'8 a Firenze. Lee Sharon Stone. Il thriller 
’ canlanto ritornerà nel Triveneto lune- Lunedì 7° suonano a Milano gli Inxs. | Servizio di l'opinione, affermando | TEATRO ©— COMUNALE erotico che ha sconvol- 
ss 28 giugno, per un concerto nella no- Sempre a Milano, sabato 12 tocca al Luci che la Scala è una delle | GIUSEPPE VERDI - SA- to il mondo! V.m. 14. 
8; stra regione, a Villa Manin di Passaria- grande Lenny Kravitz. doo oche istituzioni rima- | LA TRIPCOVICH, Sta- Dolby stereo. 
dh no. Le prevendite dei biglietti per que- .. Nella nostra zona. Venerdì 4 giugno, | VIENNA — Muti tornerà E ulite in Italia. Non | gione Lirica e di Ballet NAZIONALE 3. Festa del 
gli sto appuntamento sono già cominciate a Trieste, al «Bbc Club» di via Donota, | a Salisburgo; ha fatto un SED 3 to 1992/93. Venerdì 4 inema. In gresso L 
I nei punti abituali. suonerà l'armonicista blues Andy J. | armistizio con Gérard de Sci so nela sDagor: si 1993 20 pri- 6.000, Ò 16.30 18.20, 
to) Sul palco, assieme a Zucchero, ci sa- Forest. Mercoledì 9, al Teatro Miela, ; ; re» al «Don Carlos» (la | 9000 FTA 0-15, 22.15: «Magnifi: 
ca 2 assie) , CL Sa- t. h + | Mortier  («Meerestille», A - ma (Turno A) de «Il ma- 20.15, 22.15: «Magnifi- 
I ranno il chitarrista Corrado Rustici penultimo appuntamento della rasse- È È ì l'ha d famosa contestazione di trimonio segreto» di D. cat». Il Medioevo visto 
Ria (produttore dei suoi ultimi album), il. gna «Zattere 2. Alla deriva tra le altre gni ERO lefi- Pavarotti e Zeffirelli) sia Cimarosa. Direttore Ro- ‘dal Pupi Avati. In Dolby 
i bassista Polo Jones, il batterista Mi- musiche», con Les Batteries. Ma l'at- | 2 #l maestro), ma è ri stataorganizzatadaper- | berto Soldatini. Regia stereo 
i chael Shrieve, il percussionista Lucia- tesa degli appassionati è soprattutto | Masto sulle proprie posi- sone che volevano deni- Luigi Alva. Interpreti NAZIONALE 4. Festa del 
ni no Luisi, i fiatisti Eric Daniel e Mike per Vasco Rossi, in concerto allo Sta- | zioni. Che sono quelle grare l'istituzione. Per Romano Franceschet- cinema. Ingresso L. 
Da Applebaum, e un trio ‘vocale formato dio Friuli di Udine sabato 12 giùgno. della famosa polemica quanto riguarda la «mo- to, Lucia Scilipoti, Silvia 6.000. Ore 16.30, 18.20, 
da CI (core niente- i re a oi proprio con il regista  dernità» delle realizza- | Gavarotti, Helga Muller 20.15, 22.15: «Un incan- 
i Qnaoni dicina dl ie) REIT) E MES Lo ea 1 | Mortier per «La clemen- zioni, Muti ha ricordato | Molinari, Marco Cama- tevole aprile» di Mike 
ti nis e Jenny Bersola. In programma nerdì 18 (eHion Sabato 197 CON Zel fo, ui non ac- come. egli abbia SInaraa SE ci pei 5 o pui lt ha 
no Adelmo Fornaciari, inarte Zucchero, incomincia gran parte dei maggiori successi del- dentemente arinunciato dagli organiz- | ©eÎtò l'impostazione, la stagione scaligera | SSconda (Turno B). Bi- e affascinante di Ha 
lo- oggi, a Bassano del Grappa, la sua nuova tournée l'artista, compresa quella «Miserere»  zatori). Infine, gli americani Living | OPPoavveniristica, del- con un «Guglielmo Tell» | Slietteria della Sala mera con vista». Dolby 
i che il 28 giugno farà tappa anche a Villa Manin. che nel tour europeo non è stata pre- Colour arriveranno martedì 22 giu- lamessain scena e pian- perla regia di Ronconi e Tripcovich (orario 9-12 SES È 
a (Ansa) sentata, e che in Italia sarà interpreta- gno al «Rototom» di Spilimbergo. tò baracca e burattini. pensa un «Anello» con 16-19. Nei giorni dispet- ALCIONE. «Belle epo- 
5 Ora, in un'intervista Patrice  Chereau, nel tacolo 9-12 18-21. Lu- que» di Fernando True- 
C P O alle «Salburger Nachri- 1995. SARI Nedì chiusa). ba con Penelope Cruz e 
| AGENDA | IN E M A: R E MI chten», Riccardo Muti A proposito delle ridu- si Jorge Sanz. Spagna 
ea) ; che tutti consideravano zioni dei contributi sta- TERI Dai og 1931, un disertore in- 
2) ; E (_) n prima di quella lite, il tali, Muti ha detto che NAGAI i eri contra un Vecchio pitto- 
it Un ora con successore di Karajan a «si dovranno ridurre le seal AULA RE re che vive in piena so- 
la | "i n Salisburgo, spiega come,  D' rodizioni, ma mai a ARISTON. Festa del ci a TE NNO 
ra ) - scapito della qualità» sesta dol: Cine, Mesi PE 
_Îlregista | a prescindere dall on Sco cello Malta» | o Ingresso È 50bì. | Dellssimo figlie. Ore 
; 9, ; ; vinzioni DE °° stroitaliano—nonèim. | P2 Cannes '93. Soldi e 18,20,22. 
Ù SE 2 progressiste), fra diretto- È cri LE amori in una storia di CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
Luigi Alva AI «Bacio della medusa» l ottava edizione del «Solinas» re d'orchestra e regista maginabile che in Italia | famiglia attraverso due «Alive - Sopravvissuti». 
«SI deve esserci collabora- si peos SE il ritmo | secoli, dalla Rivoluzio- ERO di Frank 
| di at RETI E Fi 7 n d . si ‘Austria e | ne francese ai nostri aisnar SSUPOraLono. 
‘Oggi, alle 18 all'audito- | SASSARI - Mentre il ci-  zucco, che hannogiàrea- e «L'aria amara» di Ales- ma «dia un segnale di au- | Zione e soprattutto «con- . ‘©atrare dell Austria € SAL rj iDIlOr fl 
N» »—’—ritimdelMuseoRevoltel- | nema italiano insegue lizzato fra l'altro ia sce- sandro Piva e Salvatore todenuncia, proprio co- | tatto umano». Con Mor- i vr SE «Fionio i Paolo ie a 
e- la, il ciclo «Un'ora |l'attualità con film che  neggiatura del film di De Mola. me hanno fatto gli indu- | tierciò è avvenuto e regi- a rappresentazione al e Vittorio Taviani, con. LUMIERE FICE. (Tel. 


con...» sarà concluso dal- 
l'annunciato incontro 
con Luis Alva, il tenore 
peruviano regista del 
«Matrimonio segreto» di 
Domenico Cimarosa che 
il Teatro Verdi metterà 
in scena da venerdì, alle 
20, alla Sala Tripcovich. 
La manifestazione avrà 


tentano di fotografare la 
difficile situazione politi- 
ca e sociale del paese, 
una delicata storia di for- 
mazione al femminile, 
‘ambientata agli inizi del 
'900, ha vinto sabato se- 
ra il premio Solinas '93 
di sceneggiatura, giunto 
alla ottava edizione. Il 


Maurizio Ponzi, «Vietato 
ai minori», è andato l’as- 
segno di 25 milioni con- 


segnato dalla giuria pre-, 


sieduta da Gillo Ponte- 
corvo e composta da 
Age, Giorgio Arlorio, Leo 
Benvenuti, Suso Cecchi 
D'Amico, Gian Mario Fe- 
letti, Felice Laudadio, 
Nanni Loy, Luigi Magni, 


Nelle 238 sceneggiatu- 
Te ricevute quest'anno, 
la giuria ha rilevato l'as- 
senza di «un approccio 
critico all'attuale crisi 
della società civile». E 
proprio a questo tema il 
premio Solinas ha dedi- 
cato uns tavola rotonda 
seguita da un dibattito, 


striali con Tangentopoli: 
dobbiamo uscire dall'ac- 
quiescenza - ha sottoli- 
neato Loy - e non subire 
più le decisioni di un si- 
stema marcio. come ab- 
biamo fatto in questi ul- 
timi 15 anni». Tra le de- 
cisioni «subite», Loy ha 
indicato anche la nomi- 


sta e maestro progetta- 


“no di allestire a Salisbur- 


go «L'Idomeneo» nel 
1996. 

Muti sarà già prima 
al Festival e cioè l'anno 
‘prossimo con i Wiener 
Philharmoniker per il 
concerto dell'inaugura- 


giorno o quasi; puntia- 
mosoprattutto sulla qua- 
lità... Inoltre c'è un pro- 
blema tecnico: quello 
del palcoscenico, che al- 
la scala risale addirittu- 
raal secolo scorso... Mol- 
te cose debbono venir 
fatte a mano». 

Ciò metterà in. difficol- 


Claudio Bigagli, Gala- 
tea Ranzi, Lino Capolic- 
chio, Chiara Caselli. 


SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22: «Lezioni di piano» di 
Jane Campion, con Hol- 
ly Hunter, Sam Neill e 


820530). Ore 20, 22.15: 
«Il' pasto nudo». L’ulti- 
mo successo di David 
Cronenberg. V.m. 18. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Lussurie sessuali del- 
le casalinghe». Tutte le 


voglie represse in un ;{ 


hard eccezionale. Ra- 
ted XXX. V.m. 18. 


an | ; i i Rin ia n na di Gillo. Pontecorvo |; ; ; ; 
|. la duplice funzione di | soggetto, intitolato. «Il <_lvatoreM: ! assai vivace. L'intento i : 3 zione tutto dedicato a + la Scala anche per le | Harvey Keitel. Passio- | GORIZIA | 

n prolusione allo spettaco- bacio della medusa). cea I a era-quello di parlare, ha poeuge di Una piena: Mozart e con un altro in sue AI Sali: ne e musica nel mondo 
h lo e di incontro con uno | scritto da Luigi Guarnie- Petraglia, Ugo Pirro, Ste- detto per tutti Fabrizio tipi Rondi, ovvero I memoria di Karajan. sburgo, dove Muti port dei maori. Palma d'oro VERDI. 20, 22: «Un giorno 
A dei più celebri interpreti TS Roo Mazzucco, fano Rulli e Furio Scar- Bentivoglio, della «bufe- SR] ‘ARGREGItI nel SR Nel 1995 dirigerà si e RI Alesi Calnea dilerdinaria follia»,;con 

lp sgceesca | ao Gra AGGDA: elio nine n dol di qua vento mes canue ele. | ope sempre le CINI ZO ZITI0 | ceuzionrenaseta: — MOSS Bse ion 

DASio bo Sospetti RO DAS, lo Le. cinque menzioni È scosso il paese na wertmuller al Centro | stival. «Ma non so quale rà ita a Mila 1 I L SRO d 

za registica. tala storia diuna bambi- speciali sono andate a manon sembra avertoc- sperimentale di cinema- | ancora». Ki a (osi ci I FANO eS. cono! of oi 15, ma. Ingresso 6.000 lire. 
= na piemontese ceduta «L'amico di Praga» di cato il mondo del cine-  tografia «fatta pratica- Fabi cstarata 995. «Naturalmente — 22.15: MII Bougiag CORSO. 18.15, 20.15, 

Al «Bbo» dal padre, giocatore e al-. Franco Cadenasso, «Gra- ma». L'invito è stato rac- — mente da Craxi). seri, 5 Ka îi ; cE A Conc ia tra er Deal Suo 22:15: «La scorta». Con 
ze Trio blues colizzato, a un ambulan- zie di tuttoy di Marcello colto dai più anziani, da Sia Pontecorvo sia la | domanda su S, ca 1 dizione scaligera ci im- giorno di ordinana fol CI&UdIO. Amendola e 
ve 3 te imbroglione che gira Siena, «Crepacuore» di Ettore Scola a Nanni Wertmuller hanno però | «Vor è soltanto la Scala pone di abbinare a quel- | SL di Jesi Sehuna. Ricky Memphis. Festa 
t- Oggi, alle 21 al «Bbc | perla Provenza e ha un Claudia Sbarigia e Gloria Loy. Quest'ultimoin par- assicurato la loro «auto- | in crisi, ma tutto il pae- l'opera un'altra rappre- | cher. Unastoria di real del Cinema. Ingresso 


ii 


Cluby di via Donota, si 
terrà un concerto del 
trio blues Boato Seguin 
Dani. 


debole per le bambine. 
A Guarnieri e a Maz- 


Malatesta, «Il viaggio di 
Orsola» di Paolo Bonora 


ticolare ha chiesto che 
anche il mondo del cine- 


MUSICA /FESTIVAL 


nomia» nelle rispettive 
funzioni. 


se» ha risposto Muti. Il 
quale poi ha corretto 


sentativa del prestigio 
dell'istituzione...». 


MUSICA / CONCERTO 


tà urbana. 


GRATTACIELO. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 


6.000 lire. 

VITTORIA. 18.45, 20.30, 
22.15: «Magnificat» di 
Pupi Avati. Selezione 
ufficiale a Cannes ‘93. 


Cineclub 22. Un marito. Una mo- Festa del Cinema. In- 
i glie. Un miliardario. gresso 6.000 lire. 
ea a pura proposta. Un film di 3 cr 
ggi, alle 17.30 nella se- rian Lyne. «Proposta 
de del Club Cinematogra- indecente» con Robert NAZIONALE 


fico Triestino Capit in 
via Mazzini 32, s'inaugu- 
ra il Laboratorio video li- 
bero a tutti i videoama- 


Menotti ringiovanito 


Sabato ha finito l’opera che debutta oggi 


Incoro peril «papà» 


Omaggio al compositore Mario Macchi 


Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 


CINEMA MULTISALA 


tori che desiderino discu- EDEN.. 15.30 ult. 22.10: 

di tere e migliorare le tecni- «Baby la figlia libidino- 
e- che di ripresa. CHARLESTON - Non sarà rappresenta- re piano, e i cantanti si devono espri- | UDINE — Gemona ha fe- ‘Treppo Grande, diretto che ne furono vittime. | Sa» con Baby Pozzi con 

i i A ta in Italia l'opera lirica per bambini mere uno per volta, con grande chia- | steggiato con grande ca- qa Toni Colus, ci ha fatti Anche in queste note il tanta voglia anale, Eva 
io All’«Operà» che Giancarlo Menotti ha terminato rezza». loré il maestro Mario penetrare nell'anima po- maestro Macchi ha sapu- Orloski e Manya. V.m. 
a- Piomoniicio soltanto sabato di comporre per l'edi- Per comunicare con l'amico uscito | Macchi, chiamato affet- | polare delle vallate car- to creare una felice sinte- 18. Ultimo giorno, 
le c zione americana del Festival di Spole- dalla sua fantasia, il piccolo protagoni- | tuosamente «il papà dei niche attraverso melo- si lirica fra musica e te- 
n Domani, alle 22.30 alla |. to, «In America - spiega all'Ansa l'auto- stadell‘opera inventa un linguaggio .iri- | cori», sintetizzando in die semplici ma ricche Sto, mantenendo sempre 
le discoteca «L'Operà» di | re - ho trovato due piccoli interpreti di comprensibile ai grandi, e si Sa in | un concerto al Teatro di antica sacralità. Il  Untononarrativo squisi- 
r- Grignano, avrà luogo la | bravura eccezionale. In Italia non sa- un mondo tutto suo dove trova final- | «sociale la sua attività «Guarnerianoy di-S. Da- tamente popolare. 
a- serata finale della secon- | prei dove rivolgermi, i nostri ragazzi mente la felicità. di compositore che ora è niele del Friuli, diretto Infine, il coro «Tomat» 
l- da rassegna interprovin- | on hanno una educazione musicale «A New York - racconta Menotti - | raccolta in una significa- da Lino Falilone ha sag- di Spilimbergo, diretto 
i» ciale «Promomusic». adeguata». L'opera, intitolata «The sin- dopo molte audizioni ho scritturato tiva opera monografica giatol'allegria spensiera- dal maestro triestino 
L- ging child» (Il bimbo canterino), è la due ragazzini, un bianco e un nero, | gella rivista Nuove, dal iSdelicantiielino dele Giorgio Kirschner, ha 
ol A Monfalcone storia di un bambino lasciato solo in che riescono ad affrontare con disin- | };tolo «Vos da l'anime» Je villotte contadine, SPifgato con duttile 


Jànosi Ensemble 


Domani, alle 20.30. al Co- 
munale di Monfalcone, 
per il Festival «Danu- 
bio», si terrà il concerto 
dello Jànosi FOR 

io di musica e dan- 
Lt Fred Dosek al 
pianoforte e Agnes 
Romhànyi voce narran- 
te, che proporrà l'esecu- 
zione comparata di alcu- 
ni lavori di Bartok con le 
fonti popolari originali. 
Biglietti alla Cassa del 
Teatro e all'Utat di Trie- 
ste. 


Al «Rototom» 


casa, che si consola parlando e cantan- 
do icon un amico immaginario. Sarà 
presentata oggi in prima mondiale a 
Charleston, la bella città coloniale nel- 
la'Carolina del Sud dove Menotti ha 
portato la rivoluzione con il suo festi- 
val dei due mondi. 

Ancora l'altroieri, il compositore ha 
lavorato fino all'alba per dare gli ulti- 
mi tocchi all'orchestrazione. «La parti- 
tura - afferma - prevede soltanto 13 
strumenti, per valorizzare al massimo 
le voci. Questa è un'opera per bambi- 
ni, e i bambini vogliono capire bene le 
parole: perciò l'orchestra deve suona- 


voltura anche le parti più difficili. In 
Italia purtroppo i bambini non studia- 
no musica. Forse fanno eccezione sol- 
tanto le scuole di Bolzano, vicine al- 
l'Austria, che ha una grande tradizio- 
ne musicale». 

A 81 anni, il compositore rimane il 
dominatore assoluto del Festival di 
Spoleto anche da questa parte dell'Oce- 
ano. Quest'anno ha curato la regia an- 
che della prima americana del «Com- 
pleanno dell'Infanta» di Zemlinsky. 
«Questo festival l'ho inventato io - con- 
clude Menotti, - e continuerà a porta- 
re la mia impronta». 


(Voci dall'anima). Alcu- 


ne fra le più espressive 
composizioni corali sono 
state interpretate. da 
quattro complessi in un 
omaggio commosso alla 
carriera artistica del ma- 
estro triestino che da ol- 
tre mezzo secolo si dedi- 
ca, oltre che all'insegna- 
mento, allo studio della 
musicologia,in particola- 
re friulana. 

Il coro «Alpe Adria» di 


scandite dal suono ar- 
gentino de «Lis cjampa- 
nis). 

Le fresche voci dei 
bimbi di Fagagna (grup- 
po «In dulci jubilo», di- 
retto da Orfeo Venuti) 
hanno proposto il poe- 
metto «Angeli di seta» 
che rievoca con accenti 
commossi, ma anche 
con un inno di speranza, 
gli istanti terribili del 


‘terremoto e i fanciulli 


TEATRO/TRIESTE 


espressività la sua am- 
pia gamma vocale, levi- 
gando le delicate armo- 
nie  dell'«Ave Maria», 
una pagina ricca di pa- 
thos, e ha saputo entrare 
fin dentro l'anima friula- 
na col brano «Panarie», 
descrizione limpida di vi- 
ta patriarcale simboleg- 
giata dall'antica madia 
che contiene qualcosa di 
prezioso, «il fiore della 
farina nostrana). 


«Briciole» 


«La mandragola», magnifica palestra per giovani attori 


per la pubblicità 


A Concerto blues ALOE . ; ; CAR £ ii 

Ti SE Oa TRIESTE —Igiovaniat- e modernizzato, renden- glie incredibilmente vir- suoi tipi umani, è una sfumature. premiate IVOIGGISI alia 

5 SR tori del «Teatro Incon- dopiù esplicite al pubbli-  tuosa, Lucrezia, un inna- magnifica palestra per La regia ha voluto da- rivolgersi a 
«ototom») Ai CISPI- | troy ci hanno proposto co leinvenzioni grandio- morato senza scrupoli, gli.attori e costituisce un re un tono giocoso alla ROMA - Con «Lo stra- 

Ii limbergo (Pordenone), al «Silvio Pellico» un al- se, i giochi verbali, le Callimaco, un parassita ottimotraguardo pergio- commedia, accentuando- lisco» la compagnia 

Di concerto del SEUPPO | tro classico: questa vol- sfumature del dialogo sa- fantasioso e cinico, Ligu- vanicome quelli del «Te- ne l'aspetto farsesco: del Teatro delle Bri- 

= blues «Rudy's blues ta si tratta di un capola-. pientemente costruito; Tio, un frate senza mora- atro Incontro», tutti im- Con questo intento ha in- ciole di Genova ha 

2 band». voro universale come la certo così sì perde la pa-' le. Timoteo, una madre pegnati al massimo nella . trodotto musiche e ag- vinto il premio «Stre- 

si ‘A Moggio «Mandragola» di Machia- tina arcaica del linguag-  M©Zama e un servo com loro parte: sono riusciti SRO movenze danzate | gatto ‘93» dell'Eti ri- 

- velli. gio cinquecentesco con  PiAcente. imboleggia. Particolarmente convin- è, coro di pastori e ninfe | servato agli spettaco- 

a ‘«Sinfonietta» Sandro Rossit, in ve- tutte le sue asprezze ma Alcentro, simboleggia- centi Cristiano Pecalli ©he recita le canzoni in li per a La giu- 


Sabato 5 giugno, alle 21 
nella piazza Abbazia di 
“Moggio Udinese, si repli- 


ste di trascrittore e regi- 
sta, ha proposto una ri- 
lettura della celebre 


anche il suo fascino, pe- 
rò la Vicenda, nei suoi 
molteplici intrighi, ne ri- 


ta dalla pianta misterio- 
sa e magica, che assicu- 
ra la fecondità, la «Man- 
dragola», una società 


(un Nicia di massiccia ot- 
tusità) e Stefano Meroi 
(un fra' Timoteo pieno di 


stile petrarchesco a sug- 
gello degli atti. È 

E' una cornice che al- 
leggerisce i toni della 


ria lo ha prescelto 
per come «trasforma 
inun viaggio fantasti- 
co, che svela il mon- 


COCZZ® 


e s * sani x izi i i ‘e si n 

2 ca il concerto della «Ver- | commedia (che non. è sulta chiarificata. senza morale, un'umani- no di commedia machiavellia- | do dell'immaginazio- 

s di Sinfonietta», diretta | nuova a rifacimenti e ha La trama è nota e fa tà astuta e corrotta, il Angelo Delluniversità cè. \na e si distanzia dal ney un tema partico- SE EA 

E «da Paolo Ponziano Ciar- | avuto anche versioni ci- perno su di una beffa, in mondo cinquecentesco èsembrato un po' nevro- mondo cinico, ma reali- .| larmente drammati- Cota a sa 
2 di, con il Coro femminile | nematografiche). pieno stile boccaccesco; che Machiavelli osserva tico, RnS Personag- stico, che l'autore si pro- | co: la malattia e la 34111, FAX (0481) 34111 ® e no, NES 
w del Teatro Verdi. In pro- | Iltestosostanzialmen- ìpersonaggisono un ma- e descrive col sorriso di giochiave, Ligurio, appa- poneva di rappresenta- | morte di un bambi- 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 


gramma musiche di Ha- 
endel e Pergolesi. 


te è rimasto integro ma 
il linguaggio si è snellito 


rito, Nicia, capolavoro di 
dabbenaggine, una: mo- 


un superiore distacco. 
La commedia, .con i 


riva più canzonatore che 
perverso; ma si tratta di 


Te. 
Liliana Bamboschek 


no. 


Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


\ 


” 


[18] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli ‘avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
fel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne — Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
hell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 


* no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
‘siene; 10. acquisti d'occasio- 
ne; T1 mobili e pianoforti; 12. 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18. ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 29-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luiai 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essère dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
866766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 
IMPIEGATA pluriennale 
esperienza lavori ufficio- 
gestione carico/scarico 
magazzino computerizzato 
rapporti clienti/fornitori ca- 
pacità organizzative, refe- 


renze. Tel. 040/774391. 
(A55848) 
PROGRAMMATORE infor- 


matica diploma universita- 
rio ottime referenze cerca 
impiego qualificato. Tel. 
040/414467. (A55845) 
RESPONSABILE contabili- 
tà lunga esperienza com- 
mercio-edilizia referenza 
bella presenza (assolti ob- 
blighi contributivi) offresi 
ufficio negozio studio medi- 
co. Tel. 040/824332. 
(A55831) 

SIGNORA triestina distinta 
dinamica referenziata bel- 
la presenza pratica cucina 
stiro conduzione casa of- 
fresi come governante. Tel. 
040/824332. (A55831) 
24ENNE, operatore mac- 
chine utensili, ma disposto 
qualsiasi lavoro e anche 
trasferirsi, disponibile su- 
bito offresi. 040/274495. 
(A55738) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. 50.000.000 annui ti pos- 
sono bastere per iniziare 
una attività di vendita entu- 
siasmante? Società multi- 
nazionale esclusivista pro- 
dotti tecnico/sanitari  d'a- 
vanguardia ricerca colla- 
boratori ambosessi, auto- 
muniti, dinamici, ambizio- 
si, predisposti ai contatti 
umani, minimo 25 anni. Di- 
sponibilità immediata. Te- 
lefonare solo per fissare 
appuntamento. 040/390892. 
(A2119) 

A Trieste per apertura nuo- 
va filiale selezioniamo vali- 
di venditori con responsa- 
bilità di ufficio. Tel. 
0432/501016. (A2062) 
IMMOBILIARE cerca acqui- 
sitori, seri, volonterosi, con 
esperienza, scrivere a Cas- 
setta n. 4/L Publied 34100 
Trieste. (A2094) 
IMPORTANTE salone par- 


rucchiere centralissimo 
cerca phonisti finiti. Telefo- 
nore allo 040-4252835. 
(A55915) 


PRIMARIA ditta abbiglia- 
mento cerca due commes- 
se capaci lunga esperien- 
za. Scrivere a cassetta n. 
7IL Publied 34100 Trieste. 
(A2133) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
se 
PER nuova apertura ufficio 
in Trieste società multina- 
zionale seleziona 5 validi 
venditori con esperienza 
vendita diretta. Offresi al- 
tissime provvigioni e possi- 
bilità carriera. Telefonare 
040/390892 solo per fissare 
incontro riservato. (A2119) 


SUL PIACERE 


Risposte chiare a domande scottanti 


dedicato alle donne 


001.600.204.2305 


dedicato agli vomini 


001.600.204.2306 
‘per ogni curiosità 


001.600.204.2307 


Tariffa massima L. 3110/min. + IVA 
nei giorni feriali 
‘dalle 14,00-19,00. Occitel. # 1, 
The Plaza Mackey 3tr. Nassau, Bahamas. 
‘SOLO PER ADULTI 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 040- 
811344. (A00) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040-811344. 
(A00) 

ASPORTO calcinacci mate- 
riale edile elettrodomestici 
sgombero locali usufruen- 
do fermo mezzo potrete ca- 
ricarlo. voi risparmiando 
anche festivi intervento im- 
mediato. 040/213337 
0336/469235. (A55922) 


n relazione all aste Dia 
NE272 Nassau, Sananes 


ITTTINORIRI 
Chiamata in Canad 


Commerciali 
e 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). 
(A00) 


Auto, moto 

14 cicli 
e 

VENDO occasione 500 126 

Personal 127 Opel Kadett. 

Tel. 040/214885. 

(A55491) 


VOLVO 740 SW TD luglio 
‘87, ottime condizioni, ac- 


cessoriata, vendesi. Tel. 
ore ufficio 040/660166- 
633797. 
(A099) 


‘Appartamenti e locali > 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta quattro stanze; 
cucina, doppi servizi, adat- 
to per abitazione-ufficio. 
Zona centrale. 040/767092. 


(A2035) 

20 Aziende 
a 

A.A. ACISERVIZI: i migliori 

finanziamenti con prima 

rata tra due mesi 

040/948585. (A099) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
0040/630992 


Capitali 


A.A. — ASSIFIN-FINANZIA- 
MENTI, piazza Goldoni 5, fi- 
no a 20.000.000; in giorna- 
ta, competenza, cortesia, 
assoluta discrezione. 040- 
365797. (A2134) 


APE PRESTA 704 7222725 
FINANZIAMO 
IN GIORNAFA (e: 


CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 5.000.000 


RATE A PARTIRE DA L. 124.200 


TAEG 20,70%) 


292 Case, ville, terreni 
Vendite 
r_—____ 
A.A.A. ECCARDI Ciamician 
ultime disponibilità appar- 
tamenti ristrutturati posto 
macchina. Rivolgersi via 
San Lazzaro 19; 
040/634075. (A2022) 
A. GESTIMMOBILI piazza 
Ospedale prestigioso uffi- 
cio ambulatorio quattro 
stanze doppi servizi pog- 
giolo tel. 040/365334. 
(A2001) ‘ 


AUTONOMI, commercianti, 
pensionati firma singola fi- 
nanziamo. Possibilità di- 
pendenti protestati 
040/370090. (A2115) 
AVVIATISSIMA attività uni- 
ca settore sposi vasta li- 
cenza estesa a preziosi zo- 
na Centro vendesi possibi- 
lità acquisto immobile 100 
mq 5 fori. Scrivere a cas- 
setta n. 9/L Publied 34100 
Trieste. (A55907) 
PANIFICIO pasticceria otti- 
ma posizione centrale ce- 
desi a professionisti. Tel. 
040/577951. 


(A2077) 


. A. PICCARDI libero epoca 


luminoso cucina camera 


cameretta bagno IE 
63.000.000. Immedia' tel. 
040/634010. (a2024) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 Severo quinto 
piano luminoso saloncino 
tre stanze cucina abitabile 
veranda doppi servizi ter- 
razzo cantina. 

(A2000) 


BORA 0040-364900 BAIA- 
MONTI in costruzione Box- 
magazzini varie metrature. 
(A2046) 

BORA 0040-364900 TREN- 
TENNALE soggiorno 3 
stanze, cucina, bagno, sof- 
fitta, termoautonomo. 
160.000.000. (A2046) 

CMT - GEOM. SBISA?: 
Rossetti moderno: soggior- 
no, cucina, camera, came- 


retta, bagno, terrazza 
148.000.000. |  040/942494. 
(A00) 

CMT - GEOM. SBISA!: 


Ghirlandaio moderno: sa-. 
lone, angolo cottura, came- 
ra, cameretta, bagno, ve-. 
randa. 040/942494, 

(A00) 


CMT - GREBLO Rotonda: 
Boschetto ultimo piano 
ascensore soggiorno cuci- 
nino 2 stanze bagno riposti- 
glio poggiolo perfetto. Tel. 
040/362486. (A00) 

ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE - (CAUSA PARTEN- 
ZA) pressi PICCARDI mq 
90, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, servizi, poggioli, can- 
tina. 180.000.000 trattabile. 
Informazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777..(A2021), 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) VOLONTA- 
RI GIULIANI - STABILE 
COMPLETAMENTE RI- 
STRUTTURATO. OCCASIO- 
NE. 2 stanze, stanzetta, 
servizi, poggiolo, cantina, 
ascensore, autoriscalda- 
mento. 140.000.000. Tratta- 
bile. Informazioni Battisti, 
4. Tel. 040/750777. (A2021) 
FARO 040/639639 OSPEDA- 
LE moderno soggiorno tre 
camere. tinello cucinino 
doppi servizi balcone 120 
mq 199.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 SANSO- 
VINO adiacenze panorami- 
co soggiorno tre camere 
cucina servizi veranda can- 
tina termoautonomo 
190.000.000 possibilità ga- 
rage. (A017) 

MEDIAGEST . Machiavelli, 
da ristrutturare, 290 mq, 10 
stanze, ideale per casa di 


riposo, 420.000.000. 
040/733446, (A024) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 S. Pier d'Ison- 
zo ampia casa contadina 
rustica annessi depositi 
terreno mq 2000 ideale bi- 
familiare L. 120.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 villetta unifa- 
miliare mq 160 coperti: 2 
camere garage deposito 
giardino mq 200 L. 
245.000.000. (C00) 
QUATTROMURA  Sistiana 
splendida villa indipenden- 
te, 150 mq, giardino 800 
mq, box. 430.000.000, 
040/578944. (A2019) 
STARANZANO palazzina 2 
livelli APPARTAMENTI: 2 
camere, biservizio, man- 
sarda o tavernetta. Agen- 


zia _ Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende box 


grande dimensioni facile 
accesso con luce e acqua. 
(A2010) 

ZARABARA 040/371555 - 
Adiacenze Santi Martiri, 
cucina, camera, due stan- 
zette, wc. (A2020) 

ZONA via Giulia privato ce- 
de locali d'affari da 200 a 
400 mq posizione privile- 
giata ed unica per sportello 
bancario oppure ottimo in- 
vestimento tel. 040/577951. 
(A2077) 


Turismo 
e villeggiature 


A. AUSTRIA villeggiare pe- 
scare cavalcare campeg- 
gio mezza pensione 
49.000/58.000. 0574/690545 
dopo le 20 offerte famiglie. 
(G1560) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Dee Reg. Esec. 108/'93 


Lunedì 31 maggio 1993 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Bos) Reg. Esec. 119/98 


Il Pretore di Trieste in data 1.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di NOVAK LUCIANO nato a 
TRIESTE il 3.10.1948 imputato del reato p.p. dagli 
art. a)Slett. d)e6IV,V,eVlcoL. 283/62b) Sett: d)e 
6 IV, V, VI co L. 283/62 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di giorni 20 di 
arresto e L. 3 milioni di ammenda sostituita la pena 
detentiva con quella di L. 500.000 di ammenda, ex 
art. 53 L.689/81 oltre il pagamento delle spese pro- 
cessuali. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e sul quotidiano «La Repubblica». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Con Reg. Esec. 126/93 


Il Pretore di Trieste in data 16.2.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di LIGOTTI MARIO nato a 
CASTELLAMARE del GOLFO (TP) il 30.8,1934 
imputato del reato p.p dall'art. 720 C.P. 
OMISSIS 
P.Q.M. condanna alla pena di L. 800.000 di ammen- 
da oltre il pagamento delle spese processuali. 
Dispone la pubblicazione della sentenza sul quoti- 
diano «Il Piccolo» di Trieste per estratto e per una 
volta sola.: 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
po Reg. Esec. 109/93 


Il Pretore di Trieste in data 8.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di BRASSI ENRICO nato a 
FIUME il 9.4.1961 imputato del reato p.p. dagli art. 81 
cpv C.P., 2 e 5, 1.0 e 2.0 co L.15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di L. 2 milioni 
di multa oltre il pagamento delle spese processuali. 
Accorda la non menzione alle condizioni di legge. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di un anno. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Reg. Esec. 89/'93 


ESO4I 


Il Pretore di Trieste in data 23.11.1992 ha emesso 
sentenza penale a carico di IOZSA RUBEN nato a 
TRIESTE il 20.03.1956 imputato del reato p.p. dagli 
art. 1e5,1.0e 2.0coL. 15.12.1990 n. 886 inrif. art. 
116 R.D. 1736/33-2 5, 1.0 62.0 co L. 15.12.1990 n. 


386. OMISSIS 


P.Q.M. condanna il'suddetto alla pena di mesi tre di 
reclusione oltre il pagamento delle spese proces- 
suali. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di un anno. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 
Trieste, 24 maggio 1993 

Il collaboratore di Cancelleria 

Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


, PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
i Reg. Esec. 133/’93 


Es0s1 


Il Pretore di Trieste in data 3.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di SOW FAMARA nato a 
DIOURBEL (SENEGAL) il 24.12.1955 imputato del 
reato p.p. dall'art. 517 C.P. 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna alla pena di mesi uno di reclusio- 
ne, sostituita la pena detentiva ex art.53 L.689/81 
con quella di L. 750.0000 di multa oltre il pagamento 
delle spese processuali. Confisca e distruzione del 
reperto in sequestro. Accorda la non menzione alle 
condizioni di legge. 
Dispone la pubblicazione della sentenza sul quoti- 
diano «Il Piccolo» di Trieste per estratto e per una 
volta sola. ; 
Estratto conforme per la pubblicazione. 
Trieste, 24 maggio 1993 

Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
me Reg. Esec. 123/’93 


Il Pretore di Trieste in data 26.2.1993 ha emesso sen- 

tenza penale a carico di BARNABA’ GIORGIO nato a 

TRIESTE il 5.2.1955 imputato del reato p.p. dagli art. 

81cpvC.P.,1e5,1.0e2.0coL.15.12.1990 n. 386-81 

cpv C.P.,1e 5, 1.0e 2.0coL. 15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi cin- 
que di reclusione oltre il pagamento delle spese 
processuali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di due anni. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Reg. Esec. 127/93 


3050 


Il Pretore di Trieste in data 15.1.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di DE PAOLA MICHELE nato a 
TRIESTE il 7.6.1966 imputato del reato p.p. dagli art. 
81cpvC.P.2e5;L.15.12.1990 n. 386 inrif.all’art. 116 
R.D. 21.12.1933 n.1736 

OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di giorni quin- 
dici di reclusione oltre il pagamento delle spese pro- 
cessuali. 3 
Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e.il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di un anno. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 
Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 


9046 


Il Pretore di Trieste in data 8.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di BANDERA SERGIO nato a 
TRIESTE il 30.10.1953 imputato del reato p.p. dagli 
art. 1 e 5, 1.0 e 2.0 co L.15.12.1990 n. 386 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di 
reclusione oltre il pagamento delle spese proces- 
suali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta'e per estratto sul quotidiano «Il-Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di un anno. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Do) Reg. Esec. 117/793 


Reg. Esec. 118/’93 


Il Pretore di Trieste in data 8.3.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di AQUENZA ALDO nato a 

POLA (YU) il 6.4.1939 imputato del reato p.p. dagli 
art.81cpvC.P.,1e51.0e 2.0c0L.15.12.1990 n. 386 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 
reclusione oltre il pagamento delle spese proces- 
suali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di due anni. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


x Il collaboratore di Cancelleria 
i Michaela Zollia 


LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Il Pretore di Trieste in data 24.2.1993 ha emesso sen- 
tenza penale a carico di AQUENZA ALDO nato a 

POLA (YU) il 6.4.1939 imputato del reato p.p. dagli 
art. 81 cpvC.P., 1e51.0e 2.0c0L.15.12.1990 n. 386 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 
reclusione oltre il pagamento delle spese proces- 
suali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 
la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 
Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 
rata di due anni. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI TRIESTE 
Reg. Esec. 122/’93 


83047 


Il Pretore di Trieste in data 26.2.1993 ha emesso Sen- 

tenza penale a carico di ARGENTINI ENRICO nato a 

TRIESTE il 21.11.1949 imputato del reato P.P. dagli 

art. 1 e 5, 1.0 e 2.0 co L.15.12.1990 n. 386 
OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre di 

reclusione oltre il pagamento delle spese proces- 

suali. 

Dispone la pubblicazione della sentenza per una so- 

la volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di 

Trieste e il divieto di emissione di assegni per la du- 

rata di due anni. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 

Trieste, 24 maggio 1993 


Il collaboratore di Cancelleria 
Michaela Zollia.’ 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Trieste per: 
Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 


Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara, 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 


Partenze 


ARRIVI 


per Trieste da: 
‘Alghero 


Ancona 
Bari 
Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 
Lamezia Terme 
Lampedusa 
Milano 

Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 


RETE INTERNAZIONALE 


Partenze 


PARTENZE 
da Trieste per: Partenze 
‘Amburgo 15.20 
Amsterdam 07.05 
15.20 
‘Atene 14.45 
Barcellona 07,00 
14.45 
7 1520 
Berlino 15.20 
Bruxelles 15.20 
Cairo 11.20 
Colonia 1520 
Copenhagen 07.00 
15.20 
Dusseldorf 07.05 
15,20 
Francoforte 15.20 
Ginevra 15.20 
Istanbul 07.00 
Lione 15.20 
Lisbona. 07.00 
07.05 
Londra 07.05 
15.20 
Los Angeles 07.00 
Madrid * 07,00 
11.20 
15.20 
Malta 11.20 
Marsiglia 07.00 
Mosca 07,05 
NewYork 07.00 
Parigi 07.05 
15.00 
‘Stoccarda 07.05 
di 
‘Stoccolma n 
Tel Aviv 07.00 
Vienna 1520 
*) escl, sab./dom. 
— 
ARRIVI 
per Trieste da: Partenze 
Amburgo ‘08,00 
‘Amsterdam i 
Atene 07530 
15. 
Barcellona he) 
Berlino 08.10 
Bruxelles 19.25 
Cairo 07.00 
07,00 
Colonia 08.00. 
Dusseldort 17.10 
Francoforte 10.00 
i 1930 
Ginevra 10.10 
19,55 
Istanbul 14.05 
Lione 07.30 
Lisbona 13,10 
19.50 
Londra 16.30. 
Los Angeles 18.05 
Madrid 12,35 
18.45 
Malta 16.05 
Marsiglia 17.00 
Mosca; 18,05 
New York 16.30 
Norimberga 18.45 
Parigi 10.05 
1880, 
Stoccarda 08.05 
‘Stoccolma 09.45 
Tel Aviv. 16.20 
Tunisi 14.15 
Vienna 19.20 
“Zurigo 10.00 
18.20 
‘escl. sab/dom. 


**il giorno dopo 


Arrivi 


Arrivi 


